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Già oltre 4 0 0 mila comunisti 
hanno preso la tessera del '73 

Sono 409 764 i comunisti che nel corso delle « dieci giornate » hanno già 
preso la tessera del 1973 - I nuovi iscritti al PCI sono 14.275 A PAG. 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Battaglia 
in Calabria 
fra banditi 

e carabinieri 
A pag. 5 

Milioni di lavoratori impegnati nell'azione per un diverso sviluppo economico 

Governo e padroni inaspriscono 
lotte sindacali e vertenze sociali 
Al centro dell'azione l'aumento dell'occupazione nel Mezzogiorno, il rinnovo dei contratti, la riforma dei patti agrari e la legge sull'affitto - Giovedì 
sciopero dei metalmeccanici nelle aziende IRI e ENI; sempre giovedì sciopero nazionale degli edili; mercoledì si fermerà il personale delle poste 

Oggi a Avellino la grande manifestazione regionale campana 

Il dibattito al Congresso del PSI 

I FITTI AGRARI 

ALLA battaglia in corso 
nel Parlamento e nel 

Paese attorno ai fitti agra
ri noi • attribuiamo una im
portanza oggi centrale, non 
solo per le conseguenze che 
dal suo esito deriveranno 
per milioni di contadini in
teressati (gli affittuari, in
nanzitutto, e, insieme, i 
piccoli proprietari conceden
ti, e inoltre i mezzadri, i co
loni, e in particolare i colo
ni meridionali, che si batto
no per la trasformazione 
dei contratti di mezzadria e 
colonia in affitto), ma an
che perchè in questa batta
glia si decidono questioni 
di portata e significato ben 
più ampi: scelte di indiriz
zo di politica agraria e di 
politica economica generale. 
Di più, questo della riforma 
dei fitti rustici costituisce 
il punto forse più significa
tivo, esemplare, nella lotta 
tra una politica di riforme 
e una politica di controrifor~ 
vie, e, dunque, nella lotta 
contro l'attuale governo di 
centro-destra. 

E' su questo terreno dei 
problemi, delle soluzioni 
proposte, delle effettive 
battaglie che si danno per 
concreti obiettivi e indiriz
zi: è su questo terreno, che 
si verifica e si dimostra la 
corrispondenza tra contenuti 
e schieramenti, che si mobi
litano le grandi masse po
polari, che si sposta il rap
porto di forze, che si può 
sconfiggere la linea conser
vatrice imboccata dalla De
mocrazia cristiana fin dalla 
vigilia delle elezioni ammi
nistrative e regionali sicilia
ne del 1971, che si può ro
vesciare il governo Andreot-
ti-Malagodi e dare inizio a 
una inversione di tendenza 
e a un processo politico 
nuovo. 

Per superare l'attuale cri
si economica, noi abbiamo 
sostenuto la necessità di un 
indirizzo nuovo, fondato su 
scelte precise, indicandone e 
proponendone — nell'am
pia risoluzione della Dire
zione del nostro partito del 
luglio scorso — le linee e 
gli obiettivi. In un comples
so contesto organico, abbia
mo proposto tre scelte prio
ritarie: l'agricoltura, il Mez
zogiorno, la scuola. Ora, 
queste tre grandi scelte si 
riferiscono, certo, agli inve
stimenti, alla destinazione 
delle risorse, ma non sola
mente a questi, bensì an
che, contemporaneamente, 
alle necessarie riforme strut
turali e cioè alle riforme 
sociali, dei rapporti di pro
duzione, dei rapporti di po
tere tra le classi: il che poi, 
in sostanza, significa uno 
sviluppo nuovo, dalle fonda
menta stesse della società. 
della democrazia. 

INDUBBIAMENTE, uno dei 
momenti centrali di un 

tipo di sviluppo qualitativa
mente diverso da quello in 
atto — che ha esasperato 
squilibri vecchi e creato 
squilibri nuovi fino al pun
to attuale di intollerabilità 
— è costituito dall'obiettivo 
di - bloccare l'esodo dalle 
campagne e dal Mezzogior
no, e anzi di rendere anche 
possibile un graduale ritor
no degli emigrati. Ma que
sto obiettivo non potrà mai 
raggiungersi senza un orga
nico collegamento tra ri-

' strutturazione dell'agricoltu 
ra e industrializzazione. Val
ga un esempio. Vi sono due 
zone della Sicilia dove non 
c'è disoccupazione e vi è 
stato un parziale rientro di 
emigrati: quelle di Ribera v 
di Vittoria, caratterizzate da 
una trasformazione dell'agri 
coltura realizzala soprattut
to per impulso dell'azienda 
contadina coltivatrice. La ri 
forma dei fitti agrari — a 
cui è collega!» la lotta per 
la riforma della mezzadria 

. e della colonia, e in partico
lare dei contratti agrari del 
Mezzogiorno — è oggi il 

Knto di riferimento del-
itero e vario sistema con

trattuale delle campagne. 
La nuova legge è stata 

proposta dal governo con lo 
scopo dichiarato di adeguare 
la riforma alla sentenza del
la Corte costituzionale (sen
tenza che noi abbiamo cri
ticato e critichiamo, anche 
per motivi di principio che 
vanno oltre la materia stes
sa dei fitti agrari), ma in 
realtà travolge i cardini 
della riforma, come abbia
mo ampiamente dimostrato. 
e costituisce una vera e pro
pria controriforma (non per 
nulla al governo ci stanno 
i liberali!). Invece il disegno 
di legge nostro, e anche 
quello socialista, dimostra
no che si può e si deve man
tener fermi i capisaldi ri
formatori, pur introducendo 
le modifiche necessarie per 
tener conto della sentenza 
della Corte costituzionale e, 
nel tempo stesso, per miglio
rare la riforma, introducen
do nella legge stessa dei 
fitti agrari disposizioni che 
assicurino la piena tutela 
del piccolo proprietario con
cedente (la vedova, il vec
chio contadino i cui figli so
no emigrati, ecc.). 

Questa tutela del piccolo 
proprietario concedente — 
affinchè non venga in nul
la intaccata l'uguaglianza 
dei diritti degli affittuari — 
comporterà un intervento 
dello Stato per alcune deci
ne di miliardi: sgravi fisca
li e una integrazione del , 
canone, in sostanza una 
pensioncina, a favore di 
vecchi lavoratori, degli stra
ti più poveri e bisognosi 
delle campagne e del Mezzo
giorno; dunque, una spesa 
pubblica non solo ispirata 
a esigenze di giustizia, ma 
destinata ad avere qualch? 
benefica conseguenza anche 
sul piano economico. 

CHI non ricorda la vergo
gnosa speculazione dei 

fascisti, delle destre, di tut
ta una parte della DC con
tro la legge di riforma degli 
affitti agrari De Marzi-Cipol
la (di un democristiano e 
di un comunista): perchè 
colpiva la proprietà, anche 
quella — dicevano costoro 
— del piccolo contadino 
concedente. Questi falsifica
tori, naturalmente, taceva
no della legge proposta dai 
comunisti a tutela dei pic
coli proprietari. Ebbene, og
gi la legge proposta dal go
verno, mentre colpisce gli 
affittuari e privilegia la 
grande proprietà terriera. 
nulla prevede nell'interesse 
dei piccoli proprietari! 

Il governo Andreotti-Ma 
lagodi tenta di realizzare il 
suo programma controrifor
matore, i cui principali pun 
ti sono ben noti da tempo. 
già dalle elezioni del "71 e 
dalla campagna elettorale 
del "72: dai fìtti agrari alla 
scuola, dalla casa al divor
zio, e cosi via. 

Sui fitti agrari, la Corte 
costituzionale ha aperto la 
strada. Noi siamo convinti. 
però, che vi siano le condi
zioni e le forze (forze popo
lari e democratiche, le più 
diverse, anche nel movimen 
to cattolico, nelle organizza
zioni contadine cattoliche, e 
nella stessa DC e tra le mas
se elettorali della DC) per 
sconfiggere le controrifor
me, per sviluppare nuova
mente una vigorosa iniziati
va per le riforme che tenga 
conto dell'esperienza e de
gli insegnamenti che ne sca
turiscono. 

. Ciò che è necessario, in
nanzitutto, è che ancora 
più ampiamente si svilup
pino la lotta, la pressione. 
l'iniziativa unitaria dei lavo
ratori; e che, come è già 
positivamente avvenuto con 
le prese di posizione di nu
merosi Consigli regionali e 
comunali attorno ai movi
menti - e alle lotte delle 
campagne si faccia sentire 
l'impegno di tutte le forze 
democratiche. 

Paolo Bufalini 

Padronato e governo hanno spinto a un 
punto di grave esasperazione vertenze che 
coinvolgono milioni di lavoratori e l'avvenire 
del Paese: sono vertenze che concernono lo 
aumento dell'occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, il rinnovo del contratti per al
cune categorie fondamentali, l'applicazione 
della legge sulla casa, la riforma dei patti 
agrari e la legge sull'affitto agrario. I due 
principali enti di Stato che operano nell'indù 
stria. TIRI e PENI, hanno rifiutato il con 
fronto chiesto unitariamente dal sindacati 
metalmeccanici per il riesame dei program 
mi di investimento nel Mezzogiorno. I lavo 
ratori risponderanno giovedì con uno sciope 
ro di 4 ore nelle aziende dei due gruppi. Que 
sta azione, coerente con gli impegni della ma 
nifestazione nazionale di Reggio Calabria per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, fa parte di un 
movimento generale che avrà uno dei mo 
menti culminanti oggi ad Avellino, dove 
CGIL, CISL e UIL hanno indetto una mani 
festazione regionale unitaria sul problemi 
dell'indirizzo economico, alla quale hanno 
aderito il Consiglio regionale, comuni e am 
ministrazioni provinciali. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha già indetto per l'l-2 di 
cembre a Napoli un convegno di coordina 
mento nazionale della lotta per il Mezzo 
giorno. 

Oggi si conclude inoltre a Matera 11 con 
vegno del gruppo Pirelli per ampliare il m o 
yimento diretto a imporre l'aumento degli 
investimenti e dell'occupazione. Tutta la prò 
vincia di Matera scenderà in sciopero gene
rale il 17 per I medesimi obiettivi. Giovedì 
attueranno un nuovo sciopero nazionale un 
milione e 200 mila lavoratori delle costruzio-
ni, in lotta da quattro mesi per il contratto 
e per l'aumento dell'occupazione e dell'atti
vità edilizia mediante l'applicazione rapida e 
larga della legge sulla casa. Manifestazioni 
sono state promosse dagli edili in tutti I ca
poluoghi di provincia. Mercoledì sciopererà 
il personale delle Poste per chiedere, con la 
soluzione del propri problemi, l'urgente ade
guamento del servizio alle esigenze dei cit
tadini. 

Il 22 avrà luogo lo sciopero nazionale del " 
metalmeccanici per il contratto con manife
stazione nazionale a Milano. Incessante è il 
movimento di assemblee e manifestazioni dei 
coltivatori affittuari a difesa della continuità 
della legge che riduce i canoni e che il go 
verno vuol peggiorare Ad essi si affiancano 
coloni e mezzadri, per il superamento dei ri 
spettivi contratti Coloni e mezzadri hanno 
indetto, con l'appoggio della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e di tutte le organizzazioni 
contadine, una settimana di lotta dal 20 al 
26 novembre. Il 23 avrà luogo uno sciopero 
regionale dei braccianti siciliani per l'appli 
cazione del contratto e gli obiettivi di rifor 
ma. 
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De Martino : 
le condizioni 

per un ritorno 
al governo 

Riccardo Lombardi fa appello all'unità dei socialisti dinanzi all'attacco 
della destra — Una proposta di Bertoldi per una conclusione unitaria 

Roma: migliaia di studenti in corteo 
' Si estende nella scuola II movimento di lotta per 

un reale rinnovamento. Negli ultimi giorni in molte 
città si sono svolte numerose iniziative contro la 
circolare Scalfaro, per i diritti democratici. Ieri 
gli studenti hanno dato vita a due grandi manife
stazioni a Roma e a Matera. A Matera è scattata 
massiccia e tempestiva la risposta alla condanna 
contro 17 giovani a rei » di aver lottato, assieme a 
tanti altri, nel dicembre del 1970 per la riforma 
della scuola. Circa 5000 ragazzi e ragazze, rispon
dendo all'appello lanciato dalla FGCI e da altri 
movimenti giovanili democratici* hanno partecipato 
ad un forte corteo che ha sfilato per le vìe cittadine. 

Nel corso della settimana che si apre domani 
CGIL, CISL e UIL definiranno le prossime azioni 

di sciopero, mentre i sindacati confederali della 
università hanno già deciso di scendere in sciopero 
due giorni fra il 22 e il 29. Se si tiene presente 
che I sindacati " autonomi della Federscuola hanno 
fissato l'inizio degli scioperi regionali per il 23 no
vembre e che altri sindacati minori hanno indetto 
scioperi per il 16, il 17 e il 27, è evidente che, 
seppure su piattaforme diverse e con una divisione 

. le cui responsabilità risalgono alla politica dei sin
dacati autonomi, la protesta degli insegnanti è ormai 
generale in opposizione alla .politica scolastica del 
governo. 

NELLA FOTO: un aspetto della massiccia ma
nifestazione degli studenti a Roma (Le notizie a 
pagina 8). 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 11. 

I discorsi di De Martino e di 
Riccardo Lombardi hanno co
stituito gli episodi centrali del
la giornata odierna al congres
so socialista: il primo dedicato 
alla motivazione dell'esigenza di 
una «chiara disponibilità nella 
ripresa della collaborazione di 
centro-sinistra ». il secondo so
stanziato dall'esigenza di una 
netta dislocazione de) partito al. 
l'opposizione. 

II presidente del PSI ha ini
ziato valorizzando quello che ha 
definito il « risultato complessi
vamente positivo » della parte
cipazione socialista al governo 
Ma non possono che essere ri
badite — ha aggiunto — le ri
serve critiche verso tale espe
rienza: alcune nrorme concor
date non sono state realizzate. 
molte leggi approvate non si so
no tramutate in fatti reali. Più 
grave ancora è che non si sia 
riusciti a modificare il tipo di 
sviluppo che ha generato un ag
gravamento di squilibri e di di
suguaglianze che è stato all'ori
gine di una crisi economica che 
si è rapidamente convertita in 
crisi politica e in una rinascita 
di pericolo fascista. 

Riferendosi alla situazione 
odierna De Martino ha notato 
che il governo centrista può 
essere il primo passo verso esiti 
ancor più gravi. Di qui l'esi
genza di una proposta socialista 
immediata, perché il PSI non 
può solo essere legato alle lotte 
dei lavoratori, ma deve anche 
assicurare ad esse uno sbocco 
politico. Dicendo questo — ha 
aggiunto — non si vuole ope
rare una rottura bensì afferma
re la continuità della linea po
litica del partito che presup
pone la conservazione al PSI 
delle caratteristiche di partito 
della sinistra al quale le con
dizioni storiche assegnano re
sponsabilità di governo. 

Egli ha quindi riconosciuto la 
gravità della involuzione centri
sta della DC. ma ciò non do
vrebbe rimettere in discussione 
i postulati di fondo della scelta 
dell'incontro fra socialisti e cat
tolici. né mettere la parola fine 

Enzo Roqgi 
(Segue in penultima) 

Mentre si diffondono voci contraddittorie sulle prospettive nel Vietnam 

GRAVE MESSAGGIO DI NIXON A THIEU 
Il presidente americano lenta di svuotare del suo contenuto una parte dell'accordo e rimette il documento in discussione - A Wa
shington: impossibile la firma prima di Natale - «France Soir»: Thieu firmerebbe «entro il 20 novembre» - Proseguono i bombardamenti 

SAIGON. 11 
Qual è il gioco di Nixon? Mentre a Washington fonti vicine all'amministrazione facevano 

circolare la voce che non c'è da attendersi alcuna firma degli accordi sul Vietnam prima di 
Natale, a Saigon altre fonti, questa volta vicine a Thieu, facevano filtrare alla stampa il con 
tenuto essenziale del messaggio inviato da Nixon. tramite il generale Haig. al presidente fan 
loccio In questo messaggio Nixon fa delle affermazioni estremamente gravi, ribadendo l'impe
gno americano ad aiutare economicamente e militarmente il regime, e ribadendo che gli Stati 

Uniti « non imporranno » ne! 
Sud Vietnam né un gover 
no di coalizione né una 
soluzione politica Nixon al 
ferma di ritenere ti consiglio 
nazionale di riconciliazione e 
di concordia previsto dagli ac 
cordi con la RDV come 
«una semplice struttura am 
minorat iva ». sottolineatura 
che non varrebbe la pena d: 
rilevare se non si sapesse 
che l'intenzione degli america 
ni è di svuotare di ogni fun 
zione e di ogni potere quest 
consigli, che dovrebbero co 
stituire la chiave per la pre 
parazione delle elezioni ne 
Sud Vietnam 

Il messaggio di Nixon non 
ha dunque rafforzato le pos 
sibilità che si possa giunge 
re rapidamente alla firma de 
gli accordi, verso la cui revi 
sione Washington punta ut 
ficialmente facendola passar* 
per una questione di messa a 
punto di « dettagli ». iascian 
do a Saigon il compito d: 
fare la voce grossa. E Radio 
Saigon, oggi, ripetendo le 
«condizioni» di Thieu per 
una accettazione degli accor 
di (come è stato npetutamen 
te sottolineato, a Parigi g:. 
americani avevano dichiarato 
di parlare anche a nome di 
Saigon), ve ne ha aggiunte 
un'altra, di carattere fonda 
mentale: la richiesta che U 
Sud Vietnam venga considera 
to «uno Stato separato nella 
penisola Indocinese ». cosa che 
è contraria sia agli accordi 
di Ginevra del 1954 che a 
quelli appena conclusi tra Wa 

(Segu» in penultima) 

Contro una manifestazione unitaria 

Grave provocazione 
fascista alla Balduina 

trentasette arresti 
nella sezione del MSI 

A PAGINA 9 

La paralisi della giustizia 

I giudici milanesi: 
«Fondi esigui 

ci condizionano al 
potere politico» 

A PAGINA 5 

Manifestazioni per la pace nel Vietnam 

Il nodo 
del partito 

Vibranti manifestazioni pò 
polari hanno accolto, ieri a 
Venezia, i delegati vietnamit. 
Ttouyngh Si Phan e Tringh 
Due, che si trovano in Italia 
per partecipare alle giornate 
di solidarietà col popolo del 
Vietnam organizzate in diver
se città. Un corteo — al qua
le hanno partecipato anche i 
due compagni vietnamiti — ha 
percorso le vie del centro sto

rico; in testa, fra gli altri, i 
compagni Serri e Ceravolo 
della Direzione del PCI, e i 
dirigenti del Comitato Italia-
Vietnam di Venezia. 

Venerdì sera un'altra, ap
passionata manifestazione di 
popolo aveva concluso la «Set
timana di lotta per la pace 
nel Vietnam » indetta dal Co
mitato Italia-Vietnam di Em
poli, alla quale avevano par

tecipato i compagni Trouyngh 
Si Phan e Tnngh Due. La 
manifestazione si è svolta al 
Palazzo delle Esposizioni del 
la cittadina toscana, al termi 
ne di un folto corteo che ave 
va attraversato le vie del cen 
tro. 

Nella foto: 1 compagni viet
namiti nel circolo « Vie Nuo
ve» di Firenze. 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 11 

Con gli interventi di De Mar
tino e di Lombardi, nella tar
da mattinata, e con quello dt 
Bertoldi, nel pomeriggio, il 
congresso socialista è arriva
to al nocciolo delle questioni 
sul tappeto, che poi — andan
do all'essenziale — si ricon
ducono tutte a una scelta che 
riguarda la linea politica del 
partito e l'assetto che dovreb
be garantirne l'attuazione. 
Che si sia arrivati al mo
mento decisivo del confronto 
congressuale, lo si avverte 
non soltanto da ciò che viene 
detto alla tribuna, ma anche 
attraverso l'infittirsi delle riu
nioni di gruppo e di corrente, 

Riccardo Lombardi, a con
ferma della linea sostenuta 
dalla sinistra socialista, ha sot
tolineato la serietà e la durez
za dell'impegno che toccherà 
al partito, in parlamento e nel 
paese, nella lotta contro la 
svolta a destra. E ne ha fat
to derivare un appello a far 
sì che vengano evitate tra i 
Mocialisti divisioni non fonda
te su dissensi reali e profon
di. Il leader della sinistra ha 
dato atto a De Martino di es- ' 
sersl reso conto — dopo il 
Comitato centrale di agosto — 
del fatto che l'ipotesi di un 
rapido ritorno al governo non 
era realistica. 

De Martino ha replicato su
bilo dopo Secondo il presi
dente del PSI, il dissenso non 
è sul carattere della svolta 
a destra che è stata operata 
dalla DC, bensì sul modo di 
dare ad essa una risposta po
litica: il PSI — dice De Marti
no — deve riaffermare la 
propria disponibilità per la 
ripresa del centrosinistra, e 
non affacciare ipotesi di un 
a nuovo corso». 

Ma a quali condizioni? Su 
questo. De Martino ha mante
nuto e precisato le posizioni 
già sostenute in precedenti oc
casioni: 1) opposizione ad un 
ripristino della cosi detta « de
limitazione della maggioran
za»; 2) rifiuto di ogni pro
posta che tenda ad un rove
sciamento, per iniziativa del 
PSI, delle giunte di sinistra 
esistenti. Ed ha esemplificato 
ricordando quale è stata la 
posizione dei socialisti nei 
confronti del rapporto Maz
za e sottolineando l'azione che 
è stata condotto dal partito 
per la pace nel Vietnam, du
rante il periodo di partecipa
zione ai ministeri Rumor e 
Colombo. 

Quanto ai rapporti con il 
PCI, egli ha fatto un riferi
mento generico all'esistenza 
di a profonde diversità » e a 
« reali contrasti », ma ancora 
una volta senza approfondire 
e precisare l'analisi. 

Il «modo» della formazio 
ne della maggioranza che do
vrà guidare il partilo nell'im
mediato futuro è ormai il più 
discusso. Si sa che nelle riu-

j nioni di corrente vi sono sta
ti interventi contrastanti: so
no affiorate anche proposte 
che tendono a forzature e a 
spaccature. Le previsioni che 
circolano sono le più. diverse. 

Bertoldi ha proposto l'ela
borazione di un testo unico 
del famoso capitolo 7 delle 
tesi congressuali (quello che 
riguarda la questione del go
verno), sul quale avvenne la 
divisione al vertice del par
tito durante il Comitato cen
trale dello scorso agosto: 

Alcuni demartiniani sosten
gono che l'orientamento della 
corrente di maggioranza rela
tiva dovrebbe essere quello di 
insistere perché venga messo 
m votazione il testo di De 
Martino. La destra autonomi
sta ha già detto che, in que
sta eventualità, essa votereb
be per la «settima tesi» pre
sentata dal presidente del 
partito (in tal modo, si ter
rebbe a creare, sul documen
to politico, una maggioranza 
'lei 55 per cento De Martino-
.venni, con l'esclusione dei 
gruppi di Mancini. Lombardi 
e Bertoldi). 

Un'altra parte dei demarti-
ntam non condivide, però, i 
propositi di rottura; vuole che 
il tentativo per giungere a 
una gestione unitaria del par
tito (della quale ha parlalo 
anche De Martino) sia fatta 
partendo, appunto, dalla vota
zione del documento politico. 
Su questo punto, comunque, 
come sulle altre questioni del
l'assetto interno del partito, 
il discorso appare ancora 
aperto. 

Candiano Falaschi 
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SETTIMANA POLITICA i ' . , - < ' -

6 è trama laicista 
Molti gravi problemi aper

ti nel paese aspettano nei 
prossimi giorni una rispo
sta urgente e senza equivo
ci da parte del governo. Si 
tratta, da una parte, della 
trama eversiva fascista, la 
cui esistenza è stata denun
ciata nei giorni scorsi, con 
particolare drammaticità, dal 
segretario della DC Forlani. 
Dall'altra, si tratta della so
luzione da dare ad alcuni 
urgenti problemi di struttu
ra della società italiana: una 
soluzione che non può che 
essere o di riforma o di in
voluzione reazionaria. 

Sono, in sostanza, le due 
facce della stessa medaglia: 
infatti, o si imbocca la stra
da delle riforme, o si segue 
quella dell'involuzione mo
derata, lasciando spazio al 
fascismo e ai suoi disegni 
eversivi. 

Sulla trama di destra, il 
discorso tenuto domenica 
scorsa da Forlani ha aperto 
una grossa questione politi
ca, di cui oggi il governo 
è investito in prima perso
na. Il segretario della DC 
ha infatti parlato del « ten
tativo più pericoloso che la 
destra reazionaria abbia 
portato avanti nella nostra 
Italia dalla Liberazione ad 
oggi >; ha aggiunto di sa
pere e in modo documentato 
e sul terreno della nostra 
responsabilità > che questo 
tentativo € è ancora in cor
so*: ora non c'è dubbio che 
— per quanto si cerchi di 
girarle — queste parole vo
gliono dire qualcosa di pre
ciso, e qualcosa che non può 
essere ignorato dal governo. 
E* dunque il governo che de
ve dire al Parlamento e al 
Paese tutto ciò che si sa sul
la trama eversiva, cresciuta 
fin qui proprio all'ombra dei 
silenzi, delle connivenze, del-

RUMOR - Il Viminale 
non sa nulla delle tra* 
me fasciste 

la complicità di chi aveva 
gli strumenti per stroncarla. 
In Parlamento sono slate 
presentate una interpellanza 
comunista e una interroga
zione socialista: se, per tut
ta una settimana, il gover
no non solo non ha sentito 
il dovere di dire una parola 
chiara, ma ha perfino la 
sciato circolare, senza smen
tirla, la voce che al Vimi
nale e non si sa nulla > di 
trame eversive, ora non po
trà continuare a tacere di 
fronte al Parlamento. 

Insieme al nodo del fa
scismo si affollano e mon
tano fino a livelli di guardia 
alcuni dei problemi più bru
cianti della società. Marte
dì il Consiglio dei ministri 
affronterà la questione del
la carcerazione preventiva: 
una delle tante vergogne del 
nostro sistema giudiziario. 
portata clamorosamente alla 
luce dal caso Valpreda, da 
tre anni in carcere senza 
processo, ma che coinvolse 
migliaia di cittadini, spesso 
innocenti, e condannati sen
za giudizio ad anni di pri
gione dalla paralisi e dal 
caos delle strutture della 
giustizia. 

Ad una stretta drammati
ca sono giunti problemi co
me quello della scuola, a 
cui il governo di centro-de
stra non ha saputo offrire 
che propositi verbali di «ef
ficienza » e, nei fatti, una 
legge per lo stato giuridico 
che ha ottenuto il solo ri
sultato di aggravare il mal
contento, la protesta, l'esa
sperazione degli insegnanti 
e del personale, cosicché 
l'anno scolastico è comin
ciato e prosegue in una si
tuazione insostenibile di di
sagio e di caos. La settima
na prossima la legge va al 
Senato, dove già si profilano 
nuove opposizioni. 

In realtà, per risolvere 
questi problemi non ci so
no che due strade: o quella 
delle riforme, unica via, an
che, all'efficienza e all'ordi
nato funzionamento delle 
strutture della società; o 
quella della involuzione, del
l'arretramento rispetto alle 
conquiste democratiche già 
acquisite, e insieme del ce
dimento a pressioni corpo
rative contrastanti con gli 
interessi generali della so
cietà. 

Il governo Andreotti-Mala-
godi, confermando tutte le l 

FORLANI - E* docu 
mentala l'esistenza del 
disegno eversivo 

previsioni, sta seguendo que
st'ultima strada. Martedì il 
Consiglio dei ministri insi
sterà di nuovo — disposto, 
pare, a pagare un prezzo 
politicamente assai alto co
me quello della registrazio
ne « con riserva » del de
creto da parte della Corte 
dej conti che per due volte 
lo ha bloccato — per far 
passare gli scandalosi au
menti di stipendio agli alti 
funzionari dello Stato: but
tando a mare tutti gli ap
pelli all'austerità. buoni 
quando c'è da dire di no 
ai pensionati, ai lavoratori, 
agli insegnanti; ma non 
quando si tratta di mante
nere le promesse fatte ai 
potenti capi della buro
crazia. 

Mercoledì alla Camera ri
prende la battaglia sui fìtti 
agrari: anche qui il gover
no, calpestando gli interessi 
dei contadini e delle campa
gne, tenta di « restituire » 
ai proprietari assenteisti 
una fetta cospicua di ren
dita parassitaria, tolta loro 
con la legge approvata da 
un vasto schieramento uni
tario nel 1971. Per far pres
sione sul Parlamento affin
ché l'iniqua legge che arri
verà quasi a raddoppiare i 
canoni di affitto dei fondi 
rustici passi al più presto, 
il ministro Natali non ha 
esitato a rifiutare la pro
roga della legge esistente, 
lasciando iniziare l'annata 
agraria senza che i fittavoli 
sappiano come saranno rego
lati i loro contratti. Anche 
alle campagne, dunque, la 
linea del centro-destra costa 
incertezza, confusione, arbi
trio, aggravamento della 
crisi. 

v. ve. 

Verso le elezioni amministrative del 26 novembre 

Andria: uno scontro che oppone 
le forze popolari agli agrari 

Da un lato braccianti, edili, studenti, commercianti, dall'altro poche potenti famiglie che hanno legato le proprie for
tune alla mediazione politica della DC e del neofascismo — Acqua, speculazione edilizia, emigrazione: tre problemi dram
matici — Il ruolo decisivo dei comunisti e le responsabilità del PSI per un futuro diverso e migliore della città pugliese 

Dal nostro inviato 
ANDRIA (Bari), 11 

«La lista presentata dalla 
DC, oltre all'assurdità di ave
re a capo uno del più indeside
rati ed impopolari suoi uomi
ni ha. inopinatamente, esclu
so due assessori in carica... »: 
Cosi debutta un vistoso arti
colo di un settimanale foggia
no. Sud Express, unanimemen
te considerato espressione del 
sottosegretario democristiano 
Russo. La lista di cui si par 
la è quella presentata ad An 
drla. L'uomo « indesiderato » 
e « impopolare » è l'attuale «in
daco Sperone, democristiano. 
Come se non bastasse, e per 
evitare di restare nel vago, 
l'articolo di Sud Express prò 
segue cosi: « . . .un gruppo di 
manigoldi politici facente ca
po al nuovo astro Sperone 
sta tentando la scalata al po
tere e cerca di escludere dal
la competizione quanti posso
no contrastargli il disegno». 
Seguono 1 dettagli. 

Ècco, ci sembra, un bel do
cumento che testimonia — an
che al di là del caso partico
lare — i sistemi e i modi con 
I quali il « partito di maggio
ranza relativa» si prepara ad 
affrontare la battaglia eletto
rale in Puglia, e, più precisa
mente. In una delle maggiori 
anche se più sventurate città 
italiane. Andria infatti, pur se 
la sua antica civiltà è scarsa
mente conosciuta in ragione 
direttamente proporzionale al
la sua crisi crescente, è uno dei 
fiiù grandi centri urbani d'Ita
la: l'ottavo, dicono le stati

stiche. fra le città non capo
luogo di provincia: la quinta 
di tutta la Puglia; quasi ot
tantamila abitanti ed oltre 
quarantaelnquemila elettori. 

Ma da che cosa nasce, per 
usare le espressioni del setti
manale DC, la vicenda del 
«manigoldi» e del onuovo 
astro »? La risposta è nelle pie
ghe di una vicenda politica 
che ha dimensioni locali e na
zionali, e che si esemplifica In 
uno scontro di fondo: quello 
che oppone qui 1 grandi agrari, 
antichi padroni di Andria, e le 
forze popolari. E' uno scontro 

La campagna di proselitismo al Partito 

409.764 CON LA TESSERA DEL 7 3 
A CHIUSURA DELLE 4 0 GIORNATE» 

Iscritti per la prima volta al PCI 14.275 — Molte Federazioni già al 50 per cento 
degli iscritti — I risultati della FGCI — Una dichiarazione del compagno Pecchioli 

L'impegno a concludere entro la fine dell'anno il tesseramento 1973 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI 

Milano: Amendola; Pesa
ro • Nova Feltri»: Barca; 
Bolzano: Ceravolo; Pavia • 
Mede Lomellina: Cossutta; 
Grosseto • Orfoetello: Di Giu
lio; Siena - Chiusi: Di Giu
lio; Imola: Gaietti; Roma: 
Ingrao; Trieste: lotti; Agri
gento • S. Margherita B.: 
Macaluso; Alessandria: Mi-
nucci; San Benedetto del 
Tronto: Napolitano; Imperia: 
Natta; Castellammare del 
Golfo: Occhetto; Lecce • Co
pertine: Pecchioli; Foggia -
Lucer*: Reichlin; Foggia -
Candela: Romeo; Cosenza • 
Caslrovillari: Seroni; Vene
zia • diteggia: Serri; Co
senza - Acri: Valori; Vero
na • Legnago: Vecchietti; 
Rovigo - Conta rina: Vec
chietti; Portici: R. Zanghe-
ri; Afregola: R. Zanghe-
ri; Sassari: G. Berlin
guer; Pavia - Costeggio: Bof-
drfni; Terracina: Borghini; 
Roma • Cavo: Cesaroni; Go
la: Colaianni; Trapani • Par-
tarma: Corrao; San Felice 
Panaro: Giadresco; Agri
gento • Racalmuto: La Torre; 
Ferrara • Trcslgallo: Uvbii; 
Novara - Trecate: Libertini; 
Palermo • Camporelle: Mot
ta; Quarta S. Elena: G. 
Pajetta; Paola: Pagtiarani; 
Cosenza - Fuscaldo: Pagtia
rani; Ragusa • Comiso: Rhv 
dene; Agrigento • Campo-
bello: Russo; Palermo • Alto-
fonte: Vlzzlnl; Sassari • Uri: 
Bartaloccl; Pachino: Bracci-
Torsi; Castel Termino: Gia-
calene; Castità * Parete: 
Nardi; Roma • Cerveteri: 
RanallL 

DOMANI 
Palermo: Bufalinl; Voghe

ra: Cossutta; La Spezia: Di 
Giulio; Taranto: Pecchioli; 
Foggia • Ascoli $.: Romeo; 
Alessandria : Malagugml ; 
Foggia - Beliclcto: Papapie-
tro; Genova • Carneo!t: Cal
vi; Vicenza: Lombardi; No
vara; Mazzetti. 

MARTEDÌ' 
avita Castellana: Pa}etta; 

Correggio: Gorami; Napoli-
Castellammare : Pasquali ; 
Fegato • Trlnltepoll: Pape-

Già 409.764 compagni hanno 
la tessera dsl PCI per il 1973 
E' questo il positivo bilancio 
delle « 10 giornate » di lancio 
del nuovo tesseramento al 
partito e alla FGCI svoltesi 
dal 29 ottobre al 7 novembre. 
E' un risultato che scaturisce 
da un clima di forte mobili
tazione delle forze del partito 
e da una larga, viva parteci
pazione popolare alle centi
naia di assemblee, di incon
tri, di dibattiti sulla funzio
ne del PCI. promossi nel cor
so delle * 10 giornate » dalle 
sezioni comuniste per illustra
re e discutere le proposte po
litiche che esso avanza, gli 
obiettivi unitari della lotta 
per battere il centro-destra 
e la sua politica rovinosa, per 
aprire nuove prospettive di 
avanzata. 

Di grande rilievo il fatto 
che in soli 10 giorni altri 
14.275 nuovi compagni han
no chiesto la tessera del PCI. 
Sono in gran parte giovani e 
ragazze appartenenti alle nuo
ve leve operaie, sono studen 
ti e studentesse, giovani tec
nici, giovani diplomati e in
tellettuali che scelgono il lo
ro posto di lotta nelle file 
del PCI a fianco dei 200 mila 
nuovi compagni che già sono 
affluiti nel partito e nella 
FGCI nel corso del 1972 Ma 
non si tratta solo di giovani. 
Fra I nuovi reclutati notevole 
anche 11 numero dei lavora
tori non più tali, delle donne 
di casa, dei pensionati; pa
recchi gli artigiani, glt eser
centi, 1 contadini impegnati 
nella lotta per i fitti agrari. 
a testimonianza di nuove pre
se di coscienza che maturano 
fra gli strati sociali interme
di. Le nuove adesioni sono 
numerose in particolare nel 
centri operai, nelle città e 
nei piccoli centri del Mezzo
giorno, In molti dei comuni 
dove 11 26 novembre si vota. 

VI è da segnalare infine un 
nuovo sviluppo delle adesioni 
al PCI da parte di altre cen
tinaia di compagni che hanno 
militato nel PSTUP 

Alcuni fra l risultati più si
gnificativi si sono registrali: 
a Torino dove sono stati tes 
seratl In 10 giorni già 20 fina 
compagni (il 59.8n degli 
Iscritti nel "72)) con 1691 nuo 
vi reclutati: a Biella il 47.5°', 
con 109 reclutati: a Crema 11 
41,4%. A Milano I nuovi com 
pagni sono 1171, a Brescia 
420. a Bologna 812. A Trieste 
hanno già la tessera 3523 com
pagni (Il 55,90/0 degli Iscritti) 

con 107 reclutati, a Firenze 
34 000 (51o/o) con oltre 400 
nuovi iscritti. A Livorno sono 
stati tesserati 10 mila com
pagni e i nuovi iscritti sono 
218; a Ancona 143; a Perugia 
307; a Napoli 530; a Salerno 
220; a Foggia 455; a Bari 290. 
Nella federazione di Isemia 
ha già rinnovato la tessera 
il 47,l»/o dei compagni, a Cro
tone il 49.40/0. a Nuoro il 
43.8o/0 con 142 reclutati, a Sas
sari il 40.Ro/o 

La conclusione delle « 10 
giornate » non significa cer
to attenuazione dell'impegno. 
Quasi tutte le federazioni, un 
grandissimo numero di sezio
ni hanno infatti un calenda
rio di iniziative politiche e 
di misure organizzative. 

Per la FGCI i primissimi 
risultati delle « 10 giornate • 
vedono il Piemonte al 34»/o. 
Verbania al ' 53%, Biella al 
550/0. con 41 reclutati e 58 ra
gazze 

A Milano, durante la prepa
razione della manifestazione 
di oggi sui problemi della gio
ventù lavoratrice. 107 giovani 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera della FGCI. 

In Toscana, Arezzo è al 41*%. 
Livorno al 50% con 604 iscrit
ti A Roma, in città, tra gli 
iscritti nel "73 vi sono già 
220 reclutati ed oltre 450 ra
gazze 

Sulla conclusione delle « die
ci giornate » il compagno 
Pecchioli. membro della Di
rezione del Partito, ha dichia
rato: 

« Il primo risultato del tes
seramento per 11 "73 è buono. 
decisamente superiore a quel
lo dello stesso periodo del
l'anno scorso Si ha dunque 
la conferma della tendenza. 
che è stata propria di que
st'ultimo periodo, a un forte 
sviluppo dell'organizzazione 
del partito Oltre 400 mila 
compagni che si sono Iscritti 
nei primi 10 giorni Cuna for
za che da sola supera quella 
di tanti partiti Italiani messi 
assieme) sono l'inizio positi 
vo di un lavoro di conquista 
ideale e politica e di orga
nizzazione che deve ora con
tinuare senza sosta 

Il proselitismo e la costru 
ztone del partito non sono 
compiti stagionali. Non ci può 
essere un breve periodo del
l'anno destinato al rafforza
mento dell'organizzazione e 
poi gli altri mesi In cui si 
"fa politica". Per I comuni
sti l'iniziativa e la lotta po
litica sono tempra ftrjstta-

mente collegati allo sviluppo 
dell'organizzazione. E' questa 
una caratteristica essenziale 
della natura del nostro par
tito. 

Dopo questo inizio occorre 
ora puntare in alto. La gra
vità della situazione richiede 
un partito più forte ancora. 
La possibilità di far questo è 
ben presente nel rinnovato 
slancio, nella combattività, 
nella coscienza democratica 
di cui stanno dando prova 
proprio in queste settimane 
grandi masse di lavoratori e 
di giovani. 

Ogni nostra organizzazione 
valuti con attenzione 1 ri
sultati raggiunti nelle prime 
"10 giornate". In tante se
zioni la mobilitazione è sta
ta grande, ma si hanno anco
ra casi di inerzia, di lavoro 
abitudinario, dove occorre 
intervenire per aiutare, per 
dare a tutti I militanti con
sapevolezza d*>l valore altis
simo e fondamentale del pro
selitismo. 

Con la fine dell'anno e nel
l'occasione del 52. anniversa
rie del partito le sezioni e le 
federazioni sono impegnate a 
raggiungere e superare gli 
Iscritti del "72. Questa è la 
condizione per avere nel cor
so del "73 un nuovo grande 
sviluppo del partito anche su
periore a quello ottenuto 
quest'anno ». 

Asili nido: 
iniziativa UDÌ 
e della Lega 

per le autonomie 
Il provvedimento con cui il 

governo ha respinto la legge 
approvata dalla Regione To
scana per una « disciplina de
gli asili nido» è stata giudi
cata e estremamente grave > 
da una nota comune dcll'UDI 
e della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Allo scopo di illustrare il 
preoccupante intervento del go
verno. che tende a limitare i 
poteri delle Regioni e a rimet
tere in discussione il valore 
innovativo della legge naziona
le sugli asili nido, l'UDI e la 
Lega hanno indetto una confe
renza stampa che si terrà mer
coledì 15 alle ore 11 nella sede 
dell'UDI, via della Colonna An
tonina, 41, Roma. 

che vede contrapposti da un 
lato gli interessi di migliaia 
di braccianti, edili, studenti, 
commercianti e dall'altro po
che famiglie che hanno legato 
le proprie fortune alla media
zione politica della Democrazia 
Cristiana e, più di recente (ma 
come già avvenne in passato), 
al nuovo partito fascista. 

Lo schieramento si esempli
fica anche in nomi ed in cifre. 
Andria. di cui abbiamo già 
detto le dimensioni generali, 
è un grande comune, la cui 
economia è sostanzialmente 
agricola (olivetl sopratutto e 
vigneti), con una forte disper
sione commerciale (duemila li
cenze circa), una intensa spe
culazione edilizia, una robusta 
emigrazione (forse diecimila 
lavoratori in dieci anni). Ine
sistente l'industria, la città è 
dominata dai grandi agrari: 
le famiglie Ceci. Spagnoletti, 
Pellegrino, De Corato, le cui 
proprietà raggiungono sovente 
1 seicento, settecento ettari; vi 
si aggiungono i grandi costrut
tori e speculatori edili: I Muc-
ci, 1 Fuzlo. 1 Riccardi. 

Andria. tuttavia, è anche cit
tà di grandi tradizioni demo
cratiche che affondano nella 
sua storia più antica e pro
seguono In quella contempora
nea: non a caso il partito co
munista è stato, anche alle 
ultime elezioni politiche, il 
primo della città con quasi 11 
43 per cento del voti. Lo scon
tro fra due modi diversi di 
concepire il futuro della città 
ed intendere gli interessi del
la collettività e inevitabilmen
te aspro e ben precisato. 

Un esempio può essere Illu
minante. Nella realtà contadi
na di Andria un problema è 
diventato, nel corso di questi 
anni, preminente: quello del
l'acqua. Vastissimi territori 
sono ancora gestiti in modo 
feudale: la condizione del 
braccianti, dei coloni, del pic
coli proprietari va divenendo 
di anno in anno sempre più 
drammatica. Le terre non Ir
rigate ed incolte dominano 
assurdamente un paesaggio 
che potrebbe essere fonte di 
grande ricchezza per tutto 11 
paese. I comunisti, ben con
sci di questa realtà, hanno 
fatto di questo problema uno 
dei punti di fondo della pro
pria azione. Non è vero, In
fatti. che l'acqua manchi: l'ac
qua esiste, facile a trovarsi ed 
a distribuirsi. Occorre soltan
to la volontà politica di tro
varla, distribuirla, proporre 
cosi 1 termini di una profon
da trasformazione. Il primo 
frutto di questa battaglia è 
stato, negli anni scorsi, la tri
vellazione di quindici pozzi 
artesiani: il sottosuolo del 
Comune si è rivelato ricco del 
primo elemento Indispensabi
le alla trasformazione delle 
campagne. Tuttavia, la vicen
da si è fermata alla «scoper
ta » dei pozzi: malgrado esista 
un miliardo e passa a dispo
sizione. le opere di canalizza
zione non sono state mal 
avviate. 

Perché? Perché gli agrari 
hanno già, nelle loro terre, 1 
propri pozzi artesiani (trivel
lati, manco a dirlo, grazie 
alle sovvenzioni pubbliche); 
vendono l'acqua ai piccoli pro
prietari che restano cosi in 
condizione di sudditanza eco
nomica e politica; evitano l'av
viarsi di una trasformazione 
che taglierebbe alle radici 11 
loro potere secolare. I quat
tromila ettari di terra che 
potrebbero essere irrigati, di
ventando nuova fonte di vita 
per tutto il Comune, restano 
invece all'asciutto. 

E' un esempio, ed altri, na
turalmente. se ne potrebbero 
fare. Innanzi tutto, secondo 
una casistica consueta a tutto 
il Mezzogiorno, quello della 
speculazione edilizia. Andria, 
Infatti, è Comune di prima 
categoria: dovrebbe avere, per 
legge, il piano regolatore. Ma 
il piano regolatore non c'è. 
E" in gestazione da sei anni 
e Inutilmente II napoletano 
prof. La Padula presenta da 
un lustro agli amministratori 
democristiani il progetto da 
approvare. C'è ogni volta una 
«variante» inevitabile, frutto 
di nuove costruzioni casuali 
(dettate soltanto dalla logica 
della speculazione), di inse
diamenti immotivati, di aber
razioni urbanistiche. Il risul
tato è che Andria — che pure 
vanta monumenti insigni ed 
un pregevole centro storico 
— viene degradata di anno 
In anno al rango di un pae-
saccio Inabitabile; è oggi un 
agglomerato dì abitazioni sen
za logica alcuna; 1 suol mo
numenti sono soffocati senza 
misericordia: 1 nuovi palazzi 
sono 'vistose concessioni al 
nuovo e brutto monumentali-
smo della speculazione. La 
città continua ad avere fame 
di case, ma intanto I costrut
tori si sono saziati di miliar
di. E I comunisti? I comuni
sti. nel due anni In cui — 
come vedremo — hanno avu
to Il governo del Comune, 
hanno varato l'unica inteia-
tlva edilizia che avrebbe po
tuto fermare questa corsa al 
disastro urbanistico- appro
vando espropri e Dianl In base 
alla lezee 167 Questi plani. 
manco a dirlo, sono diventati 
lettera morta quando gli uo
mini del grandi agrari e del 
grandi costruttori sono tor
nati In municipio. 

Si potrebbe continuare, ci
tando altri abusi ed altre batr 
taglie. Tuttavia, alla vigilia 
elettorale, diventano chiarifi
catori Il risvolto « politico » di 
questo scontro, e le sue pro
spettive, rilevando subito un 
dato di cronaca. Quel che col

pisce. arrivando ad Andria a 
così pochi giorni dal voto, è 
l'assoluta mancanza di « cli
ma elettorale». C'è qualche 
striscione, qua e là, e poi si 
avverte soltanto la presenza 
attiva dei comunisti. La DC. 
il PSI, i fascisti, i partiti mi
nori? E' il silenzio. 

Forse, di fronte all'evidenza 
delle proprie responsabilità 
passate e presenti, i gruppi di 
potere di Andria rifiutano In
fatti quest'anno lo scontro 
aperto. Si rifugiano — con 
una tattica che, sia consenti
to l'ardito paragone, ricorda 
quella di Nixon — nella ge
stione clandestina del proprio 
potere. 

La paura del confronto na
sce anche dalla recente storia 
di Andria. Dal 1964 al 1966, 
infatti, il Comune ha avuto 
una amministrazione di sini
stra (venti consiglieri comu
nisti, uno socialista: 21 su 40). 

Nel '66 1 socialisti si assumo
no la responsabilità di iar 
mancare la maggioranza In se
de di bilancio. E* la crisi ed 
è l'occasione di rivincita de
gli antichi padroni. Alle eie
zioni del novembre '66, la DC 
ottiene 18 consiglieri; i socia
listi 4. E' il centrosinistra ed 
è la paralisi della città. 

Al grandi agrari, tuttavia. 
non basta. Alle elezioni poli
tiche l'antica delega concessa 
alla Democrazia Cristiana vie
ne in parte riversata ai fasef-
sti, che aumentano infatti 1 
propri voti; subisce un duro 
colpo 11 PSI (che ottiene me
no voti del MSI). Soltanto 11 
PCI riconferma la tradizione 
popolare del Comune ritor
nando. e di gran lunga, 11 pri
mo partito della città. Oggi 
l'esperienza del maggio sem
bra aver riportato gli agrari 
su posizioni di maggior cau
tela « politica »: giocano, di

cono ad Andria, la carta del 
partito liberale e tornano a 
farsi rappresentare dalla De
mocrazia Cristiana. La speran
za è, comunque, di gestire al
tri cinque anni di potere indi
scusso anche a costo, se gli 
va male, di rendere esplicito 
il frutto dei loro permanenti 
traffici nascosti con il neofa
scismo. 

A bloccare questa Ipotesi 
resta l'alternativa democrati
ca, che ha il suo cuore nella 
grande forza comunista ed 
una componente nelle scelte 
che sapranno e vorranno fa
re i socialisti. Per i braccianti, 
gli studenti, gli edili, i com
mercianti. gli emigrati di An
dria, il 26 novembre è una 
data che avrà importanti ri
percussioni nell'immediato pre
sente e nel futuro. 

Dario Natoli 

Il giornale uscirà con 

un inserto sul voto 

Domenica 
prossima 
diffusione 
elettorale 
dell'Unità 

Una copia del nostre 
giornale ad ogni elet
tore - L'invito a tutte 

le sezioni 

La Regione onora i combattenti italiani contro Franco 

Unità antifascista a Bologna 
a favore della Spagna libera 
Solenne cerimonia all'assemblea regionale • Messaggio dalla Catalogna - I di
scorsi di Fanti e Vidali • Una lettera della moglie del compagno Inguanzo 

Per i l lavoro e II 

diritto allo studio 

Manifestazione 
nazionale 

della FGCI 
a Milano 

MILANO, 11 
Domani Milano vivrà una 

grande giornata di passione 
politica della quale saranno 
protagonisti le migliala di gio
vani e ragazze che verranno 
da tutta Italia per la manife
stazione indetta dalla FGCI 
sui problemi del diritto allo 
studio e al lavoro e per la pa
ce nel Vietnam. 

Il corteo partirà alle ore 9.30 
dai bastioni di Porta Venezia, 
dove si concentreranno le de
legazioni provenienti da tutta 
Italia Sfilerà quindi fino al 
Castello Sforzesco dove parle
ranno I compagni Renzo Im
beni, segretario nazionale del
la FGCI. e Giorgio Amendola, 
della direzione del Partito. Mi
gliaia di giovani comunisti 
converranno a Milano da mol
te città: una carovana di pull
man partirà da Bologna. 

Un comunicato 

dello SFI-CGIL 

I ferrovieri 
chiedono 
la verità 

sugli attentati 
Mentre le Indagini sugli at

tentati ai treni non fanno pas
si avanti, recenti rivelazioni 
hanno denunciato il colpevole 
silenzio dei pubblici poteri e 
della direzione delle Ferrovie 
sui responsabili del disastro di 
Gioia Tauro: a questo proposi
to. una nota del comitato di
rettivo nazionale del Sindaca
to ferrovieri aderente alla 
CGIL (SFI). dà mandato alla 
segreteria di chiedere ragione 
alla direzione generale delle 
F.S. di questo inspiegabi.e 
comportamento. 

a Le forze democratiche del 
paese — conclude la nota — 
nelle quali si riconoscono I la
voratori delle ferrovie, pre 
tendono si faccia piena luce 
sugli attentati e sulle forze 
che ispirano, organizzano e fi 
nanziano il piano di eversione 
tendente a ricondurre II paese 
a un passato ormai incompa
tibile con le aspirazioni di li
bertà e di democrazia affer
mate con la Resistenza e san
cite con la Costituzione repur> 
blicana ». 

ESTRAZIONI LOTTO 

tfell'IMMftt 
Ena
lotto 

«2 34 54 74 19 
t2 44 54 50 74 
66 39 M 24 34 
57 H 40 10 2 
52 31 45 «4 47 
14 77 t4 39 10 
9 tt 40 35 44 

55 40 79 21 47 
47 24 23 45 54 
14 4t 50 ti » 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° «tratto) 

Ai tre e 12» lire 12.133400; 
ai 109 «11» lire 250.400; ai 
1J04 «10» lira 25.100. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11. 

Sulla montagna a 100 chilo
metri da Barcellona si svolge 
oggi un raduno popolare con
vocato dalla « Assemblea nazio
nale della Catalogna * in occa
sione del primo anniversario 
della costituzione dell'assem
blea stessa. Questo incontro 
antifascista clandestino, mo
mento della battaglia unitaria 
antifranchista che impegna le 
forze democratiche di Spagna. 
ha trovato una significativa 
coincidenza nella manifestazio
ne che alla luce del sole si è 
svolta oggi qui a Bologna, su 
iniziativa della Regione, per 
rendere omaggio ai volontari 
antifranchisti dell'Emilia-Ro
magna negli anni dal 1936 al 
1939 per la libertà della Spa
gna e riaffermare l'impegno 
antifascista unitario militante 
delle popolazioni emiliano-ro
magnole. 

La coincidenza tra le due ma
nifestazioni è stata ricordata 
durante la cerimonia di stama
ne in un messaggio dell'Assem
blea nazionale di Catalogna 
fatto pervenire da un membro. 
presente oggi a Bologna, del 
suo segretariato permanente. 

Ai familiari degli 83 caduti. 
ai volontari, ai sindaci dei 142 
Comuni (la consegna per questi 
è stata fatta al sindaco di Mar-
zabotto. Bottonelb) da cui par
tirono i 389 volontari antifa
scisti della Regione, U presi
dente del governo regionale ba 
consegnato diplomi e medaglie. 

Moltissime le adesioni, signifi
cative del largo arco di forze 
unite nel comune impegno an
tifascista: il compagno Luigi 
Longo; il presidente dell'Asso
ciazione nazionale combattenti 
antifascisti in Spagna, Nittà; fl 
presidente dell'ANPI nazionale. 
Boldrini; il Comitato italiano 
«Spagna Libera»; per la DC 
Zaccagnìni. Mattarelli. Farabe-
goli; il presidente dell'Assem
blea regionale emiliana, il so
cialista on. Armaroli. in que
sti giorni a Genova per il con
gresso del PSI: il sindaco di 
Bologna, Zangheri; il gruppo 
consiliare regionale del PSDI; 
il rettore dell'Università di 
Parma, prof. Aldo Cessali a 
nome dell'Ateneo parmense, e 
tanti altri. Un messaggio calo
rosamente applaudito è giunto 
dalle « Commissioni operaie > 
(il movimento unitario dei la
voratori spagnoli), un altro da 
Marcos Afta e da Angela Gri-
mau. 

Adesioni. nomi, discorsi 
— hanno parlato prima Fanti 
e poi Vidali —, tutto il tono 
della manifestazione insomma. 
è stato quello non di una cele
brazione di fatti lontani, ma 
precisa affermazione di lotta 
nell'oggi, dando continuità alia 
lunga ballagba antifascista. 
Quindi, un fatto di antifascismo. 

Questo è slato anche u ri
chiamo di fondo contenuto nel 
discorso di Fanti, che. sottoli
neate le caratteristiche del mo
mento attuale in Italia e fuori 
d'Italia, ha messo l'accento sul 
pencolo che minaccia le stesse 
Regioni, istituzioni su cui pog
gia la costruzione dello stalo 
democratico. Da qui l'appello a 
tutte le forze antifasciste e de
mocratiche per costruire una 
larga unità popolare, sola con
dizione per battere il fasciamo. 

Vidali ha letto una let
tera della moglie del compagno 
Inguanzo. rinchiuso da anni nel
le carceri franchiste: « Bisogna 
continuare la campagna antifa
scista di massa — scrive Maria 
Teresa Inguanzo — perché non 
si creda che siamo soli ». < L'E
milia — ha concluso Vidali — è 
alla testa di questa campagna 
per la Spagna. Vogliamo che 
questo movimento di massa a 
fianco degli antifascisti spagnoli 
ai estenda in tutu Italia con lo 

stesso impegno e aiuto mora
le, materiale e giuridico. Que
sta è la nostra richiesta, que
sto il nostro compito di onore». 

Lina Anghel 

Domenica 19 novembre, ulti
ma giornata festiva prima del 
voto del 26 novembre, che ve
drà alle urne quasi quattro 
milioni di elettori Italiani per 
il rinnovo di consigli comuna
li e provinciali e per le po
litiche in Valle d'Aosta. l'Unità 
uscirà con un materiale par
ticolarmente ricco dedicato al
la battaglia elettorale. Conter
rà tra l'altro un Inserto sul te
mi più attuali dello scontro 
politico e perciò sui moti
vi di fondo In base al 
quali chiediamo agli elettori, 
al di là delle pur importanti 
questioni più locali, un voto 
comunista. 

La diffusione dell'Unità di 
domenica 19 novembre — di
ce una nota della Commissio
ne centrale di stampa e pro
paganda della Direzione del 
P.C.I. e dell'Associazione Na
zionale « Afnìci dell'Unità » — 
dovrà impegnare al massimo 
tutte le federazioni e sezioni 
già mobilitate nella campagna 
elettorale. SI dovrà lavorare 
per raggiungere questo obiet
tivo: « una copia dell'Unità ad 
ogni elettore, ad ogni elettri
ce». 

Sono chiamate ad impegnar
si nella mobilitazione anche 
auelle federazioni più forti 

ell'EmllIa, della Toscana, 
della Liguria, Lombardia, Pie
monte. Umbria che essendo 
gemellate con federazioni del 
Mezzogiorno e delle isole po
tranno cosi aiutarle con centi
naia e migliaia di copie da 
destinare alle organizzazioni 
più deboli impegnate in que
sta nuova importante batta
glia. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti all'assemblea del gruppo 
convocata per mercoledì 15 
novembre alle ore 16,30 pre
cisa. 

roma 
mosca 
in sole 3 ore e mezza 

visnam mass CON L-AEROFIOT 
l'unica compagnia erte *i porla m 1 ore 
e mezza, tenia acaii intermedi da Roma 
a Mosca, con il modernismo • confo" 
tevole 11-62 in pallenti ór Roma Mlr >P 
domeniche • i mercoledì 

fAEflOflOT dispone dell» olà» campici» 
rata interna-del monda 

A E R O F L O T 
una Miti somtnCHf 

«le « * • 

TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 
SOSTENITORE 
7 NUMERI 
S NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
204)00 

14,400 
12.400 m 

10.500 
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Perché va in sfacelo il patrimonio artistico italiano 

La distruzione dei capolavori 
La classe dirigente eredita le tare culturali e gli errori del secolo scorso e vi aggiunge la propria 

irresponsabile incuria - Otto milioni di opere da custodire, eppure 
non è ancora a punto la catalogazione - La conservazione di un inestimabile bene collettivo resta affidata 

alle cure di pochi specialisti, a restauri inadeguati e a interventi di emergenza 

OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRfiCOO 

CONCERTO 

« Caro Fortebracclo, mi 
è venuto in mente, leg
gendo il decreto ministe
riale di cui ti mando co
pia, un tuo pezzo sulle do
tazioni delle Prefetture. 
Ti segnalo il decreto per 
tuo divertimento, e per
ché vorrei essere anch'io 
nel numero dei parlamen
tari chi si fanno vivi con 
te con qualche informa-
alone sulle tante storture 
e stoltezze e indegnità 
della vita politica del no
stro Paese. Tuo Alessan
dro Natta - Roma ». 

Caro Natta, ti sono inol
io grato per avermi invia
to copia del decreto di cui 
parlerò fra poco, ma pri
ma voglio anche rinqra-
tiarti sentitamente per l'e
sempio che tu, presiden
te del gruppo parlamen
tare del fri alla Camera, 
dai ai compagni deputati 
e senatori, dai quali For
tebracclo si attende, quasi 
sempre invano, una colla
borazione che gli sarebbe 
preziosa. Io mi sono pro
posto di essere presente 
ogni giorno sulle pagine 
del nostro giornale e fino
ra, bene o male, ce l'ho 
fatta. Ma non è fatica da 
poco, com'è facile imma
ginare: e allora perché i 
deputati e i senatori non 
cercano, se possono, di 
rendermela meno grave? 

Ed ecco ora per i lettori 
ti decreto che ho qui sot
to gli occhi in copia foto
statica. E' stato pubblicato 
dalla «Gazzetta ufficiale» 
del 3 novembre 1972. n. 286, 
pag. 7268 Si tratta del De
creto ministeriale 3 giu
gno 1972, n. 11790. Lo tra
scrivo testualmente. « Mo
difica del periodo di dura
ta degli elettrodomestici 
in dotazione agli alloggi 
dei prefetti. Il Ministro 
per il Tesoro di concerto 
con il Ministro per l'In
terno • Visti il regio de
creto 26 ottobre 1933, nu
mero 1937, relativo alla 
gestione dei mobili e de
gli arredi di proprietà del
lo Stato adibiti ad uso de
gli alloggi dei prefetti e le 
tabelle allo stesso annesse 
• Visto in particolare l'art. 
28 che dà facoltà di appor
tare modifiche con decre
to ministeriale alle tabelle 
di cui sopra - Visto il de- • 
creto ministeriale 8 aprile 
1970 pubblicato nella «Gaz- ' 
zetta ufficiale» n. 279 del 
3 novembre 1970, con il 
quale, tra l'altro, alla ta
bella I è stata aggiunta 
un'altra voce (n. 15) rela
tiva aqlì elettrodomestici, 
già peraltro in passato ri
tenuti compresi tra i "mo
bili e arredi" alla cui for
nitura per gli alloggi dei 
prefetti provvede lo Stato 

Considerato che per l'at
tuale concezione costrutti
va deali apparecchi in ge
nere e deoli elettrodome
stici in particolare, per 
Vallo costo della manodo
pera e per la frequente 
immissione sul mercato di 
nuovi, perfezionati modelli 
risulta spesso più conve
niente la sostituzione an
ziché la riparazione - Con
siderato altresì che l'usura 
degli elettrodomestici pres
so gli alloggi prefettizi è 
maogiore rispetto a quelli 
usati dalle normali fami
glie, in dipendenza delle 
esigenze di rappresentan
za, e del frequente avvi
cendarsi dei prefetti e del 
personale di servizio - Con
statato, sulla base delle 
segnalazioni dei prefetti, 
che la durata di anni otto 
fissata per detti elettrodo
mestici nel sopracitato de
creto ministeriale è troppo 
lunga e che è opportuno 
ridurla a sei anni - DE
CRETA • La durata deqli 
elettrodomestici (lavasto
viglie, lavabiancheria, ap
parecchio televisore, appa
recchio radio, aspirapol
vere, lucidatrice, stiratri
ce, cucina a gas e ad elet
tricità a 5 fornelli, macchi
na per cucire elettrica) la 
cui fornitura agli alloggi 
dei prefetti è a carico del
lo Stato viene fissata in 
anni sei - Alla maggior 
spesa, prevista in 5 mi
lioni in sede di prima ap
plicazione del presente de
creto e in successive an
nue lire 2 milioni, si farà 
fronte con gli ordinari 
stanziamenti del capitolo 
2042 dello stato di previsio
ne della spesa di questo 
ministero per l'anno finan
ziario 1972 e dei corrispon
denti capitoli per gli anni 
successivi - Roma addì 3 
giugno 1972 - Il Ministro 
per il Tesoro Colombo - Il 
Ministro ver l'Interno Ru
mor - Registrato alla Cor
te dei Confi addì 7 agosto 
1972 Registro n 30 Te
soro loglio n 3V)» 

Questo d il decreto det
to degli elettrodomestici e 
io non rorrpl commentan
dolo hrprpmente come mi 
pmnonan rìi tare, ripetere 
ro*c che aia dissi Quando 
mi rtrmrtrfr rfi nnrlare deh 
lp '/nfoj'or?» d"i,p -pretel 
turp Vr»7 nrortio niii ciò 
rhp tratti alloro e condi
rlo ohe nnr-hp ì ÌPtton «e 
In vnnn 'ìiTTì"nlirnto p poi 
rotto tprnnrp tperare co-
mr si rfirp oggi nell'av 
rrnto tlpììp nuove leve Ciò 
r>rpmr*so mi si Insct di 
re che la faccenda del 
* concerto» tra i mini
stri quando decretano o 
propongono gì Parlamento 
una legge non cessa mai 
di incantarmi Fanno il 

concerto anche per le la
vatrici e a me pare di ve
dere ti ministro Colombo 
che arriva al ministero 
dell'Interno con una trom
ba a tracolla e il commes
so lo annuncia a Rumor-
« Eccellenza, c'è qui il mi
nistro del Tesoro per il 
concerto » e poiché la mu
sica, come tutti sanno, in
gentilisce gli animi, man
dano a chiamare anche 
l'on. Piccoli, che volta le 
pagine. 

Certo, l'idea di abbassare 
da otto a sei anni ti tem
po di normale agibilità de
gli elettrodomestici, ci pa
re tecnologicamente gema
le Si è giustamente consi
derato il fatto che l'usura 
degli apparecchi presso le 
famiglie dei prefetti è su
periore a quella registrata 
presso le famiglie «norma
li». Cosi si esprime il de
creto e adesso io mi spie
go perché da ragazzo ave
vo un compagno di scuo
la quasi mesto come l'on. 
Scaglia: era figlio del pre
fetto ed era desolato di es
sere nato in una famiglia 
non normale. Ma c'è un in-
conveniente: mettiamo che 
un costruttore di cucine 
a gas lanci sul mercato cu
cine nuove fornite di un 
aggeggio per salare auto
maticamente il brodo' il 
fatto può essere causa di 
una grave ingiustizia sta
tale. perché mentre il pre
fetto X avendo una cucina 
che compie giusto allora 
sei anni può subito cam
biare l'apparecchio, il suo 
collega Y non può farlo 

-perché ha avuto la cuci-
na nel '70. Dice la figlia 
del prefetto: «Papà, quan
do saliamo il brodo?» «Nel 
'76, figlia mia» e così per 
quattro anni e più si cu
rano la nefrite. 

Questo decreto, a mio 
giudizio, pecca di leggerez
za. Uno dei motivi, il più 
serio anzi, per cui si è op
portunamente pensato di 
abbassare il termine di du
rata degli elettrodomestici 
degli alloggi prefettizi è 
che «l'usura degli elettro
domestici presso gli allog
gi prefettizi è maggiore ri
spetto a quelli usati dalle 
famiglie normali, in dipen
denza delle esigenze di 
rappresentanza e del fre
quente avvicendarsi del 
prefetti e del personale di 
servizio». Così dice il se
condo «considerato» del 
decreto, e non c'è dubbio 
che se i prefetti costuma
no, lodevolmente, offrire 
molti pranzi a ospiti di 
riguardo le loro cucine 
«a 5 fornelli» (mi racco
mando che non vi scappi 
un fornello di più) saran
no soggette a maggiore 
usura che non quelle in
stallate presso le famiglie, 
con rispetto parlando, 
« normali », ma vediamo 
con raccapriccio che tra 
gli apparecchi destinati a 
un più rapido deteriora
mento per un più frequen
te uso figurano anche gli 
aspirapolveie, le lucidatri
ci e le stiratrici. Ora que
sto punto doveva essere 
chiarito perché non vor
remmo che i prefetti, nella 
loro proverbiale ospitalità. 
usassero anche spolverare 
gli ospiti, indi stirarli e in- • 
fine lucidarli A meno che 
il maggior uso non riguar
di. come il « considerato » 
accenna al «frequente av
vicendarsi dei prefetti » t 
quali, col continuo movi
mento dei trasferimenti, ar
rivano sempre nelle nuove 
sedi pesti e stazzonati e non 
c'è niente di peggio per 
l'ordine pubblico e per il 
prestigio dello Stato che 
lo spettacolo di un pre
fetto sgualcito o. Dio non 
voglia, incincignato 

Certo, questo decreto era 
atteso da tempo. Non so
no più gli anni in cui 
Brummel scriveva che i 
pasticcini offerti ai rice
vimenti dei consolati in
glesi erano «poussiéreux »: 
adesso ci sono gli aspira
polvere e se m prefettura vi 
verrà ancora servilo quaL 
che bignè polveroso, vorrà 
dire che l'apparecchio sta 
per compiere i sei annt 
Abbiate pazienza e rispetta
te la vecchiaia, come faceva
no quei tocinldemocrafiri 
dei giovani spartani. Forse 
si è fatto male ad affidare 
una operazione così delica
ta come il cambio degli 
elettrodomestici nelle pre
fetture a un semplice de
creto ministeriale: sarebbe 
stato meglio provvedere 
con una legge costituzio
nale. che richiede due let
ture alle Camere e preve
de tempi più lunghi e più 
pensosi durante i quali 
se si guasta il televisore. 
pace: così i prefetti deb
bono rinunciare al Carosel
lo. la sola trasmissione che 
non perdono mai Se le no
stre informazioni sono 
esatte si è preterito il de
creto ministeriale perché 
l'on Emilio Colombo, che 
è un frivolo, si divertisse 
col m concerto » e anche 
perché il suo nome che 
parerà destinato a un cru 
dele oblio duri invece nei 
secoli Per anni e anni mi 
mstro del Tesoro, infatti, 
egli sarà sempre ricordalo 
quale autore del decreto 
sugli elettrodomestici dei 
prefetti e la sua foto sor
riderà per sempre tra una 
cucino a cinque tornelli e 
una lavatrice 

Fortebracclo 

L'Anfiteatro Flavio, o Colosseo (72-80 d.C.) come è oggi visto dall'aereo e, a destra, come era in origine secondo un plastico che ricostruisce anche l'ambiente circostante 

«...E nel 1417 Cencio scri
veva che giorno per giorno si 
vedevano l'anfiteatro, il cir
co, il Colosseo messi a distru 
zione. ovvero statue e mura 
di marmo fatte a pezzi per 
opera di cittadini... Nel 1433 
11 Ciriaco, facendo a Roma 
da guida all'imperatore Sigi
smondo, si doleva con lui del 
la rozzezza dei romani 1 qua
li delle rovine e delle statue 
della loro città facevano cal
ce». Questi i fatti (insieme a 
molti altri racconti) riferiti 
dal Gregorovius nella sua sin
golarissima «Storia della cit
tà di Roma nel medio evo»: 
dimostrano che scempio e 
speculazione hanno radici an
tiche. 

In realtà è abbastanza in
giusto prendersela con I cit
tadini di Roma: allora come 
oggi. Perché allora (come og
gi) è in alto che occorre guar
dare per trovare gli scempia-
tori e gli speculatori Che era 
no di vario genere Papa Si
sto fece impallidire i bar
bari del passato e 1 Barbe
rini che dovevano ancora ve
nire. I marmi e 1 travertini 
dei maggiori monumenti fu
rono addirittura « lottizzati » 
fra le famiglie nobili e cardi
nalizie romane; lo stesso pon
te Sisto a Roma fu fatto con 
materiali del vecchio ponte 
di Orazio Coclite, a Ripa 
Grande, appositamente raso 
al suolo: la Cancelleria (pa
lazzo costruito dal ventenne 
cardinal Riario con i soldi 
ricavati da una fortunata not 
tata passata giocando a da 
di) è in larga parte costruì 
ta con marmi del Colosseo 

Scrive sempre con II suo 
personale stile di umanista 
ottocentesco prussiano. Il 
Gregorovius: « Nel comples
so l'Urbe aveva a quell'epo 
ca un aspetto meno magnifi

co che ai giorni nostri... Quan
do i pellegrini del giubileo 
del 1500 saranno saliti su una 
delle torri che sorgevano a 
fianco del palazzo senatorio. 
avranno visto alzarsi al cielo 
soltanto smilzi campanili del 
medio evo o torri gentilizie... 
Il loro sguardo avrà ritratto 
un senso di mestizia osser
vando la desolazione del ter
reno che si stendeva ai loro 
piedi e che un giorno era sta
to al centro di tutte le gran-
dezze dei romani. Avranno 
veduto il Poro romano con 
gli archi trionfali in rovina. 
con ruderi di templi e con 
solitarie colonne a metà crol
late. né altra vita là dentro 
ail'infuori di quella di vagan
ti buoi ». 

Testimonianze 
storiche 

Quattrocento e settantadue 
anni dopo, cioè oggi, la me
stizia è molta di più. Intan
to, a rovinare molte cose c'è 
stata la sciagura di un intero 
secolo — l'ottocento — che 
ha celebrato come ineguaglia
bili le rovine coperte di er
be rampicanti (spesso pianta
te apposta), intervallate da 
cespugli di rose e da siepi, 
disseminate di erbe fra sasso 
e sasso. Un lungo lavoro di 
distruzione lasciato compie
re nel nome del neo-classici
smo languido e decadente dei 
romantici, che ha fatto tanti 
danni quanti ne aveva fatti 
papa Sisto, facendo saltare 
per larghe superfici strade e 
pavimenti romani, corrodere 
statue e capitelli; facendo 
crollare le sovrastrutture e 
intaccare (con l'umidità ine
vitabile In quelVhabitat agre

ste) dipinti, affreschi e mo
saici. 

I Fori. Pompei, il Palatino. 
Segesta, Siracusa e in genere 
ogni zona archeologica, sof
frono le conseguenze di quel
le melanconiche e tanto ama
te contemplazioni di poeti e 
di artisti mentre affreschi. 
sculture e quadri pagano do
lorosamente (e spesso senza 
rimedi) I guai dei restauri di 
« ripristino » formale, effetto 
dei patetici interventi dei cul
tori di arte di quel secolo. 

Insomma 11 patrimonio ar-
tistico che ci è stato conse
gnato era già malatissimo. 

Prima di parlare del dram
ma di oggi, delle rovine che 
stiamo celebrando con sovra
na indifferenza in questa vi
gilia della conclusione del se
condo millennio, occorre ave
re ben chiari gli errori e gli 
orrori di cui siamo eredi. An
che perché non tutti — e me
no di tutti quella alta e me
dia borghesia che detiene il 
potere nel nostro paese — so
no usciti da quelle antiche 
tentazioni. In pieno secolo 
ventesimo ci capita, proprio 
in questi giorni, di vedere re
staurare un'opera come la Pie
tà di Michelangelo secondo 
criteri, impostazioni teoriche 
e pratiche operative che tut
ta la moderna scuola del re
stauro. in Italia e nel mondo, 
respinge da anni come roz 
ze, anticulturali e tutto som
mato autenticamente distrut
tive dell'opera d'arte. Dice il 
professor Rotondi — che di
rige l'Istituto nazionale del 
restauro — che per secoli I 
beni culturali sono stati con 
siderati beni privati e come 
tali quindi subivano il desti 
no che loro assegnava (con 
1 suoi gusti e la sua cultu
ra personale) 11 privato. In 
questo secolo, riallacciandosi 

anche a molti precedenti, si 
è affermato il principio del 
bene culturale come patri
monio di tutta la collettivi
tà, la cui cura e conservazio
ne vanno quindi affidate ai 
pubblici poteri. 

A quel punto però lo Sta
to o l'ente pubblico dovevano 
garantire un tipo di custo
dia diverso: non una conser
vazione intesa quasi esclusi
vamente come conservazione 
dell'immagine, come culto 
Iconografico. Un tempo si vo
leva conservare l'immagine e 
in questa direzione muove
va Il restauro-ripristino; og
gi, proprio in relazione alla 
« pubblicità » del bene, l'obiet
tivo è di conservare l'autenti
cità materiale dell'immagine. 
di garantirne l'identità stori
ca: e quindi non di mistifi
care, ricancellare, « coprire » 
crepe o fratture, ma di sal
vare la struttura intera di 
ogni millimetro dell'opera e 
la testimonianza della sua vi
cenda storica. 

Il professor Rotondi dice
va queste cose nel corso di 
una tavola rotonda (le sue 
cioè non sono dichiarazioni 
testuali) e in quella sede egli 
non disse niente del restau
ro. In atto in Vaticano, del
la Pietà: fu un silenzio, ci 
pare, molto eloquente. 

Di fronte alla esigenza di 
rendere sempre più scientifi
ca la conservazione dei beni 
culturali, sta la realtà delle 
nostre Sovrintendenze e del
lo stesso Istituto del restau 
ro che dispone — per tutto 
questo nostro paese fatto a 
mano in ogni suo angolo, abi
tato da qualcosa come otto 
milioni di opere mobili e im
mobili (sono le principali) — 
solo di un fisico, di tre chi
mici. di due microbiologi; in 
tutto 14 specialisti e 25 mi-

Nella RDV riprendono gli studi sette milioni di bambini e ragazzi 

Primo giorno di scuola ad Hanoi 
I corsi erano stati sospesi per un mese e mezzo, durante i più spietati bombardamenti ameri
cani : Gli studenti e gli insegnanti vittime dell'aggressione - Lo sforzo dei maestri per se
guire di villaggio in villaggio gli scolari sfollati -1 rifugi come aule anche ai bordi delle risaie 

Dal nostro inviato 
HANOI. 11 

Dopo una assenza forzata 
di quasi un mese e mezzo. 
tornano In questi giorni a 
scuola sette milioni di barn 
bini e ragazzi nordvietnami 
ti. I corsi, ripresi regolarmen
te all'inizio di settembre, do
po le vacanze estive, erano 
stati infatti sospesi nei pri
mi giorni di ottobre, poiché 
le pur drastiche misure adot 
tate non garantivano sufficien
temente la sicurezza di allie
vi ed insegnanti in un perio
do particolarmente duro ds 
bombardamenti americani. E* 
difficile dire con precisione 
quale prezzo in vite umane 
sia stato pagato In quel pri 
mo mese dell'anno scolastico 
1972 73 Le fonti ufficiali si 11 
mitano a parlare di centinaia 
e centinaia di vittime; tal voi 
ta I giornali hanno pubblica
to notizie agghiaccianti, più 
spesso hanno lasciato alla 
chiarezza delle immagini il 
compito di rispecchiare la tec
nica dei massacri compiuti 
nei poeti' istanti che dura un 
attarro aereo Di sicuro co
munque ì morti sono stati 
molto più numerosi di quel 
li degli ultimi mesi del pas
sato anno scolastico, che fu 
rono circa 600 « Seicento s'̂ u 
dent: ed insegnanti — aveva 
scritto Nguyen Khac Vien sul 
Non Dan, all'inizio di setr 
tembre — non torneranno 
mai più al banchi ed alle 
cattedre». 

Adesso che I bombardamen 
tt americani sono limitati al 
ventesimo parallelo (dal 24 
ottobre). 11 ritomo a scuola 
può avvenire In condltlonl di 

maggiore tranquillità e sicu
rezza. almeno nelle zone do
ve le sirene dell'allarme e le 
campane delle chiese non 
preannunciano più l'immi
nente attacco. Ma non sono 
state abolite le misure deci
se in agosto. Cioè massima 
dispersione nelle campagne 
non solo degli istituti, ma 
anche delle aule, riduzione al 
minimo possibile degli alun
ni per ogni classe, obbligo di 
costruire solidi rifugi nei 
pressi dei luoghi di studio ed 
assistenza ai bambini ed al 
ragazzi che hanno lasciato le 
famiglie in città per trasfe 
rirsi nel villaggi, attenzione 
quindi soprattutto per quel 
che riguarda l'alloggio ed il 
vitto 

Inutile dire che si tratta di 
problemi enormi se si censi 
de raro due elementi: l'eleva 
tissimo numero della popò 
Iazione scolastica (sette mi 
lioni solo per la scuola ele
mentare e quella secondaria 
inferiore su una popolazione 
di ventidue milioni di abitan 
ti Secondo le ultime stime. 
l'età media nel Vietnam del 
nord, è di 17 anni), e l'ina 
deguatezza delle strutture dei 
villaggi ad accogliere le centi-
naia di migliaia di scolari 
provenienti dalle città. 

Nonostante che sia questo 
11 periodo del raccolto del de 
cimo mese, che richiede nelle 
campagne la mobilitazione 
pressoché totale di tutte le ri
sorse umane, il ministero del 
l'Educazione sembra fin da 
ora essere riuscito In questa 
difficile prova a garantire la 
soddisfazione di tutte le con 
dizioni indispensabili per la 
regolarità dell'anno •cola' 

stico. 
Del resto, già all'inizio di 

ottobre, al momento delia so
spensione dei corsi, quasi 1 
due terzi degli scolari del ci
clo elementare erano stati or
ganizzati in gruppi di studio 
di cinque o sei bambini, se 
guiti per due ore al giorno 
da un insegnante ed impe 
gnati, per altre tre ore quo 
tidiane. in esercizi. Si è trat
tato di uno sforzo notevole. 
soprattutto per 1 maestri co
stretti a spostarsi di villag
gio in villaggio, ma se non ci 
fosse stato, l'anno scolastico 
non avrebbe potuto riprende
re cosi rapidamente e gli sco 
lari sarebbero rimasti molto 
più indietro di quanto non 
lo siano sul programma che. 
nonostante le condizioni di 
guerra, non è stato ridotto 
Ma — fatto di maggior rilie 
vo — 1 corsi stanno ripren
dendo regolarmente anche 
nelle province a sud del ven
tesimo parallelo, dove sono 
concentrati dal 24 ottobre gì: 
attacchi aerei americani e do 
ve ogni giorno i B 52 spaz 
zano intere zone Sono le prò 
vince dove la gran parte del
la giornata viene trascorsa 
nel rifugi, in veri e propri 
centri sotterranei costruiti fin 
dagli anni della escalation 
johnsoniana e dove chi de 
ve lavorare allo scoperto tro
va trincee e riparo ogni die
ci metri, anche ai bordi del
le risaie. 

Vivere sotto terra lunghe 
ore. condizione prima per 
scampare alle bombe, ed es
sere sottoposti ad un ritmo 
quotidiano ben lontano da 
quello normale comporta pe
rò una serie di conseguen

ze che gravano in particolar 
modo sui bambini. Si pens. 
soltanto alle malattie; a que
sto proposito, recenti analisi 
pubblicate da Etudes Vietna-
miennes hanno indicato un 
aumento della tubercolosi fi
no all'I .9%. come conseguen 
za della guerra degli anni del
l' escalation johnsoniana (la 
tubercolosi, grave e diffusa 
malattia sociale negli anni del 
colonialismo, era stata qua
si vinta nel 1965). 

A sud del ventesimo parai. 
Ielo gli attacchi americani 
dunque hanno posto proble
mi enormi, ma hanno addi
rittura fatto risorgere in di 
versi casi problemi vecchi e 
già risolti da tempo Ma an 

'che se la popolazione non at
tiva, fra cui scolari e studen 
ti. è stata in gran parte al
lontanata da: punti più col 
piti, la riapertura delle scuo
le in tutto il paese dimostra 
che in nessuna zona del Viet 
nam del nord I bombarda 
menti sono riusciti a distrug 
gere come invece nel sud. ìe 
strutture della società - per 
quel che riguarda la scuola 
Questo si deve anche al fat
to che le misure di sicurez 
za sul numero di alunni per 
classe e sulla mimetizzazione 
e dispersione delle scuole so
no attuate molto rtgidamen 
te nelle località dove ancora 
ogni giorno gli ordigni di 
guerra sconvolgono città e vii 
laggi. Con le misure prese 
si salvano molte vite, ma pur
troppo non si annullano le 
sofferenze di questo popolo 
che avrebbe potuto vivere in 
pace fin dal 31 ottobre. 

Renzo Foa 

lioni all'anno! 
Le opere d'arte sono circa 

otto milioni di pezzi — ab
biamo detto — il capitale che 
rappresentano — se pure si 
può monetizzare un « bene » 
cosi refrattario a valutazioni 
quantitative — dovrebbe sfio
rare i 40 mila miliardi di li
re; le sole ville venete sono 
1600. mentre castelli e opere 
fortificate sono circa ventimi-
la. E si tenga conto che in 
questa cifra sono comprese 
opere di eccezionale valore, 
di ineguagliabile significato e 
di testimonianza storica uni
ca come — è un esempio — 
Castel del Monte di Federico 
I I in Puglia o II meno no
to. ma forse anche più impor
tante dal punto di vista sto
rico. Castello di Eurialo a Si
racusa. 

Una coscienza 
di massa 

Questo castello che rappre
senta il primo esempio di for
tificazione « moderna » (anda
rono a studiarlo negli anni 
'30 sia 1 tecnici che costrui
vano la linea Maginot che gli 
inviati di Hitler) cade in pez
zi e ormai è in larga parte 
abbandonato alle erbacce: un 
solo custode, e si dimentica
no perfino di segnalare l'ope
ra nelle guide turistiche. Si 
badi che il forte è dotato di 
ingegnosissimi sistemi di di
fesa che Io resero famoso do
po che greci e cartaginesi 
provarono invano a prender
lo; risale al quarto-terzo se
colo avanti Cristo e fu infi
ne espugnato dai romani che 
si fecero aprire la porta da 
un greco-siculo traditore: è 
li e in quella occasione, fra 
l'altro, che Archimede fu tra
fitto dal gladio di un roma
no mentre cercava di usare 
contro gli assediami 1 suoi 
specchi ustori. 

Rispetto a questo genere 
di documenti, in un paese do
ve tutto quello che si tocca. 
si guarda, si descrive o si ri
corda è di eccezionale valo
re e rappresenta un patrimo
nio irripetibile, stanno I no
stri mezzi ridicoli, che non ba
sterebbero nemmeno per con
servare decentemente 1 musei 
di Sidney in Australia o di 
Città del Capo in Africa. Mez 
zi inferiori, e per tutta l'Ita
lia, a quelli di cui dispone 
l'Ermitage di Leningrado 

La scala delle priorità im
porrebbe in primo luogo una 
completa catalogazione e quin
di interventi tecnici che so
no tutti - vista l'indifferen 
za di questi ultimi decenn: 
che è seguita ai mali passa 
ti che abbiamo detto — ne
cessariamente massicci. Per il 
Colosseo (facciamo l'esempio 
più recente) la Sovrintenden 
za di Roma aveva previsto 
300 milioni urgenti, ma men 
tre chiedeva questi soldi 
aspettandosi al solito di ve
dersene arrivare un terzo, nel 
migliore dei casi, pezzi del mo 
nu mento sono cominciati a 
crollare: si è andati quindi a 
vedere i guasti più da vici 
no e si è scoperto che 1 mi 
lioni urgenti che servirebbe 
ro ora sono almeno 900 Eb 
bene a Roma i milioni, in 
tutto, sono duecento all'anno 
e per tutta Italia non si rag 
giungono i tre miliardi per 
le semplici manutenzioni in 
dispensabili: non servon* 
nemmeno a diserbare 1 mo 
numenti. 

La catalogazione delle ope 
re è faticosamente in corso 
'lo vedremo»- comunque per 
questa impresa l'Ufficio cen 
tra le del catalogo dispone d 
appena 700 milioni e non rw 
ancora nemmeno i calcolato 
n elettronici 

II rifiuto di affrontare i< 
problema dei beni cultural: 
in termini ,x»l'tic; g.obau sui 
all'origine di questo sfasciu 
me ma all'origine di quelle 
indifferenza (per cui mai un 
governo della Repubblica ha 
incluso una sola riga su que 
sto argomento nelle sue di 
chiarazionl programmatiche 
alla Camera) sta un vizio 
culturale antico e radicato 
Con tante vuote parole ripe 
tute per generaxlonl sulla ca 

tegoria del « bello » crociano, 
con tanti spenti e bolsi con
cetti di storicismo scolastico, 
In realtà nel nostro paese 
quello che più manca è un 
senso reale, concreto, « mate
riale» (per dirla con II pro
fessor Rotondi) della nostra 
storia. Agli studenti, ai citta
dini di Roma ma soprattutto 
ai ministri vorremmo consi
gliare una utile visita: al pla
stico di Roma antica esposto 
al Museo della civiltà roma
na, all'EUR. Guardarlo, con
statare il confronto fra quel
la Roma e questa Roma, si
gnifica aprirsi il cervello al
la comprensione di quello che 
effettivamente fu Roma e la 
romanità, nel bene e nel male. 

L'abitudine a vedere ruderi, 
capitelli smozzicati, penduli 
e slabbrati segni di uno spie
tato e distruttivo passaggio 
del tempo, di una secolare in
curia. ci ha fatto perdere an
che l'ultimo senso del monu
mento come valore storico. E 
a quel punto anche l'attenzio
ne. l'interesse, la partecipa
zione popolare e politica al la
voro di conservazione e di 
trasmissione del bene cultu
rale, cade: rimangono pochi 
esteti innamorati sterilmente 
del « bello » e una massa di 
persone che con le statue ci 
farebbero ancora la calce. 

Il professor Rotondi ha di
chiarato con estrema sempli
cità a un giornalista, un me
se fa: a II Time ha scritto che 
l'Italia è la più complessa e 
squisita ecologia culturale che 
l'Europa e il mondo abbiano 
mai visto. Ma per quanto la 
si vedrà ancora? Io penso che 
siamo arrivati a una frontie
ra. Se la oltrepassiamo, in 
meno di una ventina d'anni 
non resterà più niente». Ma 
questo, in tutta franchezza, a 
chi interessa veramente? Be
ne culturale è bene colletti
vo, ma deve esserlo in primo 
luogo nella coscienza di mas
sa e in una rinnovata, artico
lata funzione mediatrice del
l'intellettuale. Sono I cittadi
ni. il popolo che devono tor
nare personaggi e protagoni
sti vivi delle loro città, capa
ci di usare il bene culturale 
come un servizio sociale 

Altrimenti tutto resterà co
me già lo descriveva il Belli. 
che a un papa in visita alle 
antiche rovine faceva dire: 
a Bello 'sto bucio... belli 'sti 
serci. tutto quanto bello... ». 
E si allontanava con il suo 
codazzo di cardinali. 

Ugo Baduel 
(continuai 

Torre di Pisa: 
il sindaco 
denuncia 

le inadempienze 
governative 

PISA, 11 
Il sindaco di Pisa ha rac

colto il grido d'allarme lan
ciato dagli studiosi sul pe
ricoli che ' corre la cele
bre Torre ed ha chiesto un 
incontro urgente con il mi
nistro dei Lavori Pubblici. 
In una dichiarazione, egli 
ha posto sotto accusa gli 
organismi preposti alla tu
tela : del nostro patrimonio 
artistico. 

« Credo sia opportuno sot
tolineare — ha detto il sin
daco — che dal 1964 II go
verno ha assunto precìsi 
impegni; che la commissio
ne interministeriale forma
ta allora per studiare le ca
ratteristiche della Torre ha 
terminato i suoi lavori sol
tanto nel 1971. Sulla base di 
tale documento studio, il go
verno si impegnò a lanciare 
d'urgenza un concorso in
ternazionale per il conso
lidamento e la salvaguar
dia del monumento. Da al
lora, cioè da quasi due an
ni, non è stato fatto più 
niente: alle sollecitazioni 
giunte da più parti, si e ri
sposto con il silenzio e con 
il rinvio sistematico. Ci tro
viamo dunque di fronte a gra
vissime responsabilità e a 
inaudite inadempienze da 
parie delle autorità gover
native che, d'altra parte, 
sono le sole a possedere al
lo stato attuale i mezzi • 
gli strumenti necessari par 
un sollecito intervento ». 

Il bando di concorso In
temazionale è pronto da 
febbraio: manca la firma del 
ministero, ma la firma non 
arriva. E quando verrà, I 
concorrenti avranno — se
condo indiscrezioni trapelate 
— soltanto cinque mesi di 
tempo per preparare il pro-
getlo di salvataggio della 
Torre. 

S. I t i . 

ALEKSANDR N. RADISCEV 

Viaggio da Pietroburgo a Mosca 
con un saggio introduttivo 

di Franco Venturi 
Fra Rousseau e Diderot il « viaggio -

nella Russia dell'autocrazia e della servitù 
che Caterina II giudicò più pericoloso 

della rivolta di Pugacév 

• Rapporti ». pp. 283, ili., ni., L. 4500 

CINGIZ AJTMATOV 

Il battello bianco 
Una storia struggente sul filo della favola: 

l'ultima scoperta • russa -
che è già un successo internazionale 

• Rapporti ». pp. 196. ni.. L. 3000 

FOLCO OUILICI 

Oceano 
seconda edizione 

il sud Pacifico: dalla Melanesia 
agli arcipelaghi polinesiani dei grandi pescatori 

dal mistero dell'isola di Pasqua 
alla solitudine delle Galapagos 

pp. 432. 116 ili. in bianco e nero e a colori, ni.. L. 6500 
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SETTIMANA SINDACALE 
Replica dei metalmeccanici a Girotti e Petrilli 

In questi mesi governo, 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, padroni illumina
ti e no hanno più volte ri
chiamato i lavoratori a mo
strare « senso di responsa
bilità ». Ogni volta che gli 
operai hanno chiesto giusti 
aumenti salariali si è sem
pre levata la voce di un pa
drone, di un democristiano, 
di un ministro a far pre
sente che non si potevano 
dimenticare i disoccupati 
del Mezzogiorno, coloro che 
non hanno di che mandare 
avanti la famiglia. L'ope
raio, immancabilmente se
condo questi signori, avreb
be dovuto tirare la cinghia. 
Nessuno di loro pensa o di
ce che la cinghia potrebbe 
tirarla qualcun altro. 

Ma in questi giorni gli 
operai hanno dato una nuo
va dimostrazione del loro 
senso di responsabilità. I 
sindacati dei metalmeccanici 
si sono rivolti all'Iri, all'Eni, 
all'Efim e all'Egam chieden
do di discutere — conte
stualmente alla trattativa 
Ser il contratto — il prò-

lema degli investimenti 
delle Partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno. La rispo
sta, di fronte a questa nuo
va assunzione di responsa
bilità dei sindacati dei la
voratori, è stata un « no » 
secco. Petrilli, il presidente 
dell'Iri, lo ha fatto in modo 
sprezzante. Girotti, il presi
dente dell'Eni, è stato più 
elegante nel tono, ma nella 
sostanza si è dichiarato an-
ch'egli indisponibile. Si trat
ta di un fatto gravissimo. 
Petrilli ritiene « manifesta
t a m e l e estranei i problemi 
da voi (i sindacati, n.d.r.) 
sollevati all'ambito di una 
trattativa di settore ». Lo 
stesso Petrilli però non ha 
ritenuto « estranei » ì sin
dacati quando ha cercato di 
far passare licenziamenti 

GIROTTI - Non è di
sponibile 

nelle aziende Iri. 
Di fronte a episodi di que

sto genere, viene fuori tut
ta la falsità di certi richia
mi < al senso di responsa
bilità ». La realtà è che si 
vogliono lasciar fuori i la
voratori dalle grandi scelte 
economiche, politiche e so
ciali. Il « no » di Petrilli è il 
« no » del governo Andreot-
ti-Malagodi. E' il «no » dei 
costruttori edili al rinnovo 
del contratto. E' il « no • del 
padronato metalmeccanico. 
E' il « no » del governo al
le richieste avanzate dalle 
Confederazioni per affronta
re i problemi più urgenti 
del paese dall'occupazione, 
ai prezzi, alle pensioni. E' il 
« no » a centinaia di mi
gliaia di contadini che ave
vano conquistato con la lot
ta la riforma dell'affitto 
agrario che ora si vuole af
fossare. 

I lavoratori, i sindacati 
sono decisi a battersi, anche 
in modo nuovo, contro que
sta politica antioperaia e 
antipopolare. La risposta a 
Petrilli e a Girotti è la pro
clamazione dello sciopero 
nelle aziende Iri ed Eni per 
rivendicare una nuova poli
tica di investimenti nel Mez
zogiorno: prova concreta 
dell'impegno assunto a Reg
gio Calabria di battersi per 
la rinascita di una grande 
parte del paese che i go
verni e i padroni hanno con
dannato alla miseria. 

Cosi gli edili: i costrut
tori pretendevano addirittu
ra di vietare lo sciopero. 
Non potevano ammettere che 
i lavoratori si astenessero 
dal lavoro mentre erano 
fissate trattative. In questo 
modo, oltre al tentativo di 
attaccare una delle conqui
ste del 1969 — la legittimità 
dello sciopero mentre si trat
ta — il padronato mirava a 
un duplice obiettivo: pren
dere tempo mandando le 
trattative per le lunghe, e 
attendere il definitivo as
senso del governo all'affos
samento della legge sulla 
casa. La risposta è stata net
ta: si è rafforzato lo scio
pero e si è programmata 
una grande manifestazione 
nazionale. Quanto ai metal
meccanici, addirittura pare 
che non abbiano neppure 
davanti una controparte. Il 
padronato pubblico si al
linea alle posizioni di 
quello privato con il con
senso del governo che 

PE1RILU -
Il confronto 

Rifiuta 

vuole impedire una qualsia
si articolazione fra le posi
zioni degli imprenditori. 
Sulla piattaforma rivendica
tiva non viene data nessu
na risposta. Si esige al con
trario di aumentare l'ora
rio di lavoro, di mandare 
alla < catena » gli ammalati 
e cosi via. 

L'attacco politico ai la
voratori, ai sindacati si fa 
quindi aperto. Passata l'il
lusione di indebolire il mo
vimento, di dividerlo, di 
chiuderlo in posizioni cor
porative, il governo e il pa
dronato provocano lo scon
tro perché sentono che la 
loro linea vacilla. 

Anche in questa settima
na si è avuta la riprova che 
la volontà di lottare è mol
to forte nel mondo del la
voro. Grandi scioperi si so
no avuti alla Pirelli e alla 
Zanussi, mentre si sono 
astenuti dal lavoro i metal
meccanici, gli edili, e gli 
statali che vogliono rinno
vare democraticamente una 
macchina dello Stato che fa 
acqua da tutte le parti. Scio
peri generali per l'occupa
zione e lo sviluppo si sono 
avuti a Terni e a Pescara. 
Il movimento va verso nuo
vi, importanti traguardi, 
verso l'assunzione di nuove 
responsabilità: in Campania 
si è preparata, nelle città e 
nei paesi, la grande giorna
ta di lotta, la manifestazio
ne di oggi a Avellino. Si è 
aperta una grande vertenza 
territoriale per il lavoro e lo 
sviluppo economico e socia
le, una vertenza meridiona
lista e nazionale che indica 
una via maestra per tutto il 
movimento Questo è il vero 
« senso di responsabilità » di 
cui stanno dando e daranno 
sempre più prova le classi 
lavoratrici. • 

Alessandro Cardulli 

Iri ed Eni devono trattare 
sugli investimenti nel Sud 

Sottolineata la differente posizione fra i due enti a Partecipazione statale — Prete
stuosa la motivazione del rispetto del quadro istituzionale — Nessuna ingerenza nei 
rapporti fra categoria e Confederazione — Le scelte del sindacato per il Mezzogiorno 

Deludenti trattative 

con la Confapi 

Programma 
di scioperi 
anche nelle 

piccole aziende 
meccaniche 

La sessione di trattative con 
la Confapi, conclusasi nella se
rata del 10 novembre ha Tatto 
registrare risultati in larga mi
sura deludenti per la chiusu
ra della controparte su alcuni 
importanti aspetti di merito re
lativi all'inquadramento unico. 
Una simile svolta nell'anda
mento delle trattative che sem
bra esprimere il prevalere, for
se momentaneo, di posizioni 
volte ad allineare la Confapi 
alla linea della Federmecca-
nica, rischiano di svuotare di 
gran parte del suo significato 
l'atteggiamento realistico as
sunto dalla Confapi stessa al
l'inizio della vertenza, di fron
te al quale i sindacati aveva
no adottato un comportamen
to conseguente. 

Questa repentina * involuzione 
della vertenza Confapi non 
può lasciar sussistere illu
sioni di sorta sull'atteggiamen
to delle organizzazioni sindaca
li e portare qualcuno a con
fondere il massimo senso di re
sponsabilità con una posizione 
di arrendevolezza. 

Per questo motivo la delega
zione della Federazione lavo
ratori metalmeccanici alle trat
tative Confapi decide, in base 
al mandato conferitogli dal 
comitato esecutivo unitario, di 
confermare lo sciopero delle 
ore straordinarie a tempo in
determinato, e indire due ore 
di sciopero in tutte le aziende 
Confapi da utilizzare per svol
gere assemblee ove esamina
re con i lavoratori Io stato at
tuale della vertenza e di pro
clamare uno sciopero di prote
sta della durata di 8 ore in 
occasione della manifestazione 
nazionale di Milano del 22 

Documento unitorio sulla rottura delle trattative per il contratto 

La Federazione CGIL-CISL-UIL denuncia 
le responsabilità del padronato edile 

L'atteggiamento dell'ANCE e delNntersind rivela I a pericolosa tendenza a drammatizzare la stagione 
contrattuale - Posizioni inaccettabili - La solidarietà di tutte le categorie - Preparazione della lotta 

Come preannunciato nel 
corso della conferenza stampa 
dei segretari generali degli 
edili si è svolta, venerdì sera. 
la riunione tra la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL 
TJIL e la segreteria della 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni per esaminare 
la situazione determinatasi do
po che l'ANCE e l'Intersind si 
sono assunti la grave respon-

Colleferro 

Da tre giorni 
in sciopero 

gli operai degli 
appalti SNIA 

Sono scesi in sciopero già 
da tre giorni i 60 dipendenti 
di una ditta appaltatrice che 
lavora all'interno della SNIA 
di Colleferro. «Svolgiamo le 
stesse mansioni degli operai 
della SNIA — dice un dipen
dente della "Appetito", que
sto il nome del proprietario 
della ditta appaltatrice. Lavo
riamo, uno accanto all'altro, 
dentro i carri frigoriferi, ma 
riceviamo un salario di fame. 
Quattrocento lire l'ora, senza 
cottimo, senza premio, senza 
indennità, non ci vengono ver
sati i contributi; per di più 
svolgiamo in quattro quello 
che dovrebbe essere il lavoro 
di dieci persone». Di fronte 
* questa situazione gli operai 
hanno incrociato le braccia. . 

«Si svolgono lavori molto 
pericolosi — denunciano an
cora — senza nessuna misu
ra di sicurezza. Pròprio l'al
tro ieri si è sviluppato all'in
terno di un carro, un princi
pio d'incendio che poteva ave
re serie conseguenze». Nel 
maggio scorso, un carro è sta
to distrutto dalle fiamme e 
sono rimasti feriti quattro la
voratori. proprio perché - si 
stava lavorando con materia
le altamente infiammabile co
me l'acetone nello stesso ca
pannone in cui operano i sal
datori con le fiamme ossi
driche. 

Di questa drammatica si
tuazione è responsabile diret
ta la SNIA che usa l'appalto 
come strumento di maggiore 
sfruttamento oltre che di divi» 
Sion» tra 1 lavoratori. 

sabilità di interrompere le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli edi
li. « Rottura — si legge in un 
documento approvato al ter
mine dell'incontro — provoca
ta dalla Inammissibile e gra
vissima pretesa che venissero 
sospese tutte le azioni sinda
cali già previste e dirette a 
rivendicare lo sviluppo della 
occupazione, la realizzazione 
piena della legge 863 di rifor
ma della casa, e a sostegno 
della lotta contrattuale». 

L'atteggiamento dell'ANCE 
e dell'Intersind — aggiunge il 
documento comune — rivela la 
pericolosa tendenza del pa
dronato a drammatizzare, con 
.ben scarso senso di responsa
bilità. la stagione contrattuale 
nel momento stesso in cui i 
sindacati — come ha ripetuta
mente dimostrato la Federa
zione dei lavoratori delle co
struzioni — intendevano e in
tendono rinnovare in tempi 
ravvicinati e, comunque, en
tro le scadenze previste, i 
contratti di lavoro. E' del tut
to inammissibile che si ritor
ni a pretendere che azioni 
sindacali non coincidenti con 
le trattative — ed anche con
comitanti con le trattative 
stesse — vengano sospese 
quando, per di più. come nel 
caso dell'ANCE e dell'Inter
sind. le posizioni espresse sul
la piattaforma dei sindacati 
sono ancora del tutto inac
cettabili. 

A questo proposito ricordia
mo che di totale chiusura si 
è dimostrata la posizione pa
dronale di fronte alle richie 
ste del salario annuo garan
tito. dell'abolizione del cotti-
mismo e subappalto, della con 
trattazione articolata. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL respinge quindi « con for
za il vero e proprio attentato 
al diritto di sciopero, stigma
tizzando che accanto al l'ANCE 
si sia posta anche l'Intersind » 
Esprime poi tutta la propria 
solidarietà ai lavoratori della 
edilizia e « concorda piena
mente con l'atteggiamento te 
nuto nelle trattative e con le 
nuove azioni sindacali stabi
lite dai lavoratori delle co
struzioni. tra cui una manife
stazione nazionale da tener
si a Roma il 29 novembre ». 

Perdurando la grave situa
zione sindacale esistente — 
conclude il documento — la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
afferma «che tutti i lavorato
ri di tutte le categorie non 
potranno non essere interes
sati a manifestare 1» loro con
creta solidarietà ». La Fede

razione. data la particolare 
gravità della motivazione del
la rottura delle trattative con
trattuali del settore, compi
rà infine «tutti gli immedia
ti ed opportuni passi presso 
il governo ». 

Intanto le organizzazioni 
sindacali e ì lavoratori pre
parano in tutte le province, 
nei cantieri e nelle imprese 
la risposta di lotta da dare al
le provocatorie posizioni di 
rottura del padronato. Centi
naia e centinaia di assem
blee sono in corso o in pro
gramma nei cantieri e nelle 
leghe. 

Per lo sciopero nazionale 
del 16 novembre — afferma 
in un suo comunicato la Fe
derazione dei lavoratori del
le costruzioni — sono previste 
numerose manifestazioni nei 
capoluoghi di provincia e mi
gliaia di assemblee nei comu
ni. mentre per gli scioperi 
regionali di 24 ore che si 
effettueranno tra il 21 e il 23 
novembre sono in programma 
anche manifestazioni regio

nali. Il calendario completo 
degli scioperi regionali è il 
seguente: martedì 21 novem
bre si fermeranno i lavorato
ri edili della Lombardia, Ve
neto. Trentino A.A., Friuli, 
Toscana e Umbria, mercoled) 
22 della Liguria, Emilia-Roma
gna. Lazio. Puglie. Abruzzo e 
Molise. Lucania, giovedì 23 del 
Piemonte e Val d'Aosta. Mar
che. Campania, Calabria, Si
cilia e Sardegna. 

Nel frattempo è già iniziata 
la preparazione della manife
stazione nazionale degli edili 
per il 29 a Roma, alla quale 
parteciperanno decine di mi
gliaia di lavoratori di tutta 
Italia. 

Infine è da ricordare che 
nella mattinata di domani ri
prenderanno le trattative per 
i 30 mila cementieri, mentre 
per 1 50 mila laterizi gli In
contri con la controparte pa
dronale avranno inizio il gior
no 14 e proseguiranno il gior
no successivo. 

p. gì. 

Dipendeva da una ditta appaltatrice 

Operaio muore alla 
Montedison di Siracusa 

SIRACUSA, 11 
Un nuovo omicidio bian

co è o»gi avvenuto nella 
zona industriale di Siracu
sa L'operaio Vincenzo For
te di 57 anni è morto ca
dendo dall'altezza di io me
tri e un altro. Sebastiano 
Ranno che insieme al For
te stava svolgendo il lavo
ro di coibentazione dei tu
bi di alcuni grossi serbatoi, 
ha riportato gravi ferite. I 
due operai lavoravano alle 
dipendenze della Riva e 
Mariani, una ditta appalta
trice della SINCAT. Sta
mane erano saliti su una 
piattaforma aerea per com
piere il lavoro di rivesti
mento dei tubi quando ad 
un tratto uno dei due ca
vi, probabilmente usurato, 
che reggeva il ponte volan
te si è spezzato, causandone 
11 rovesciamento. L'operaio 
Vincenzo Forte è precipita
to nel vuoto, mentre il 
Ranno ha battuto violen

temente contro le infer
riate della piattaforma. 
Prontamente soccorsi dai 
compagni di lavoro sono 
stati condotti all'ospedale 
civile di Siracusa dove pe
rò il Forte è giunto cada
vere. 

• • • 
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fg.p.) Investiti da un 
violento getto di gas. quat
tro operai della Rumianca 
hanno perso i sensi, e sono 
stati tratti in salvo grazie 
al pronto intervento dei 
compagni di lavoro. Uno 
degli intossicati. Antonio 
Foddis, di 24 anni, da Ca
gliari, si trova ricoverato 
all'ospedale in gravi rondi 
zicni. 

La lunga catena di inci
denti alla Rumianca — de
nunciano gli operai — è co
minciata dal 1968. quando 
la gestione della fabbrica è 
passata in mano a Rovelli. 

Con una ampia nota 
la Federazione naziona
le del lavoratori metal
meccanici replica alla 

. posizione negativa che 
IRI e ENI hanno espres
so In merito all'Invilo 
dell'organizzazione sin
dacale del metalmecca
nici di un confronto sul 
programmi di Inveiti-
menti, del settore, nel 
Mezzogiorno. 

1\ Alla richiesta, formulata con 
1 ' la lettera del 31 ottobre scor
so inviata a IRI. ENI, EGAM, 
EFIM. di aprire con ciascun 
Ente a partecipazione statale 
un confronto sui programmi di 
investimento nelle attività me
talmeccaniche nel Mezzogiorno, 
per esaminare le concrete pos
sibilità di affrontare in tempi 
brevi i problemi più urgenti 
aperti, sia a livello generale 
(necessità di porre le basi di 
un allargamento della base pro
duttiva. e in questo contesto di 
accelerare la realizzazione di 
una profonda riforma dell'agri
coltura). sia a ' livello specifico 
(nelle zone e nei settori più 
colpiti dalle ripercussioni nega
tive dello sviluppo degli anni 
'60). è stato risposto con un 
rifiuto dai due maggiori Enti: 
TIRI e PENI. 

Presupposto comune, in am
bedue i casi, del rifiuto è la 
preoccupazione dell'IRI e del-
l'ENI di violare, con l'accetta
zione del confronto con il sin
dacato. un quadro istituzionale 
che configurerebbe il confronto 
stesso come un attentato alle 
prerogative del Governo e del 
Parlamento. Ma. al di là di 
questo elemento comune, le ri
sposte dei due Enti restano pro
fondamente differenziate: quel
la del!'ENI aperta ad esami
nare le possibilità di affrontare 
per altre vie 1 problemi posti 
dalla Federazione dei metal
meccanici: quella dell'IRI in
vece rigidamente ostile 

0 \ Abbiamo detto che la mo-
* ' tivazione dell'IRI. condivisa 
dall'ENl, fa riferimento al qua
dro istituzionale entro cui i pro
grammi d'investimento sono de
finiti. Ora, non solo noi non 
ignoriamo la rilevanza di que
sto quadro istituzionale, ma ne 
abbiamo anzi da sempre auspi
cato l'effettivo rispetto: anche 
in quest'occasione, vogliamo 
perciò ribadire che consideria
mo di grande importanza e va
lore una piena osservanza da 
parte delle Partecipazioni Sta
tali delle prerogative e delle 
funzioni che spettano al Go
verno e al Parlamento, in so
stituzione della prassi purtrop
po abituale che limita preroga
tive e funzioni ad una ratifica 
ex-post di decisioni già assun
te in sede aziendale o in sedi 
politiche improprie. Riteniamo 
anzi che le Regioni e non solo 
il Parlamento nazionale devono 
essere coinvolte nel processo 
decisionale che stabilisce il pro
gramma di investimenti delle 
PP.SS. 

Non può quindi sfuggire che 
a determinare la risposta dei 
due maggiori Enti a partecipa
zione statale non siano preoc
cupazioni fondate di ordine giù-
ridico-istituzionale, ma una pre
cisa volontà — esplicita soprat
tutto nell'atteggiamento del
l'IRI — di radicalizzare Io scon
tro e di acutizzare il conflitto 
già in atto su altre materie. 
Del resto, smentendo la pro
pria linea di argomentazione. 
la lettera del professor Petrilli 
lascia aperta la possibilità di 
realizzare il confronto, ma con 
le sole Confederazioni: il che 
non solo implica un'indebita in
tromissione nei fatti interni del 
movimento sindacale, ma igno
ra che la decisione della Fede
razione di aprire con gli Enti 
a PP.SS. un confronto sugli in
vestimenti metalmeccanici nel 
Mezzogiorno è stata assunta a 
Genova e ribadita a Reggio Ca
labria con il consenso e con 
il pieno appoggio delle Confe
derazioni. Tant'è vero che la 
Federazione dei lavoratori me
talmeccanici non ha mai rite
nuto. anche in rapporto alla 
natura dei problemi in discus
sione. di partecipare in forma 
esclusiva al confronto con gli 
enti a PP.SS., ma al contrario 
ha sempre stimato la presenza 
delle Confederazioni essenziale. 
e quindi considera il rifiuto op
posto dall'IRI e dall'ENl. un 
rifiuto non rivolto ai soli me
talmeccanici. ma all'intero mo
vimento sindacale. 

Vi Le osservazioni da noi mos-
* ' se all'operato delle Parteci
pazioni Statali nel Mezzogiorno 
e le preoccupazioni da noi 
espresse per il futuro, appaio
no sostanzialmente condivise 
dall'ENl. ma non dall'IRI che. 
da un Iato, sembra voler ne
gare la stessa gravità dei pro
blemi aperti nel Mezzogiorno 
e che cioè le condizioni econo
miche e sociali del Mezzogior
no sono andate progressivamen
te deteriorandosi e i processi 
di industrializzazione posti in 
essere, in primo luogo dalle 
Partecipazioni statali, non so
no stali in grado, anche per 
le loro caratteristiche, non sol
tanto di rovesciare la tenden
za. ma neppure di porre le 
basi di un suo rovesciamento 
in tempi accettabili. 

All'IRI dobbiamo dunque ri
spondere che l'indignazione per 
le critiche da noi fatte non 
paga e non impedisce che Na
poli. dove TIRI è tradizional
mente il maggior gruppo indu
striale presente, sia uno dei 
maggiori protagonisti del citato 
deterioramento, mentre l'Alfa 
Sud non ha neppure realizzato 
l'obiettivo di sostituire i posti 
di lavoro cho scompaiono negli 
altri settori produttivi: che in 
questi mesi si rendano a Ta
ranto disponìbili migliala di la

voratori per il completamento | risulta, infatti, che nel Men
del centro siderurgico. . - :- ,rv,n "' " ! — 

I dati < largamente noti > 
— come dice il professor Pe
trilli — ci informano di quanto 
già sapevamo e cioè che si so
no realizzati il raddoppio del 
siderurgico di Taranto e l'Alfa 
Sud e che si va potenziando il 
settore della telefonia, ma ci 
Informano anche del fatto che 
si continua ad investire troppo 
poco negli insediamenti tradi
zionali, che si trascura la can
tieristica. che si rinvia il 5° 
centro, che non si prevede di 
affrontare concretamente i pro
blemi che sorgono come con
seguenza della realizzazione di 
grandi investimenti isolati ri
spetto alla struttura economica 
preesi- tente e in profonda con
traddizione con questa. Ci in
formano che i risultati di que
sta politica in termini di occu
pazione continuano ad essere 
largamente e drammaticamen
te insufficienti: è proprio dalla 
Relazione ultima del Ministero 
delle Partecipazioni Statali che 

nio 1970-71 l'occupazione com
plessiva delle aziende a Parte
cipazione statale è aumentata 
nel Mezzogiorno di 29.100 unità 
e di 78 500 nel resto del paese 

Infine, dobbiamo far notare 
al presidente dell'IRI che, pur
troppo, le nostre critiche non 
sono approssimative e che, se 
il disimpegno non si misura 
solo in termini di mezzi finan
ziari (che. allora, basta un cen
tro siderurgico per realizzare 
un impegno eccezionale), a un 
disimpegno si è. purtroppo, di 
fronte. Quanto all'approfondi
mento dei problemi, il profes
sor Petrilli dovrebbe ricordare 
che non è solo con l'attento 
esame della documentazione 
messa a disposizione, che esso 
si realizza, e che il vero ap
profondimento dei problemi è 
quello che quotidianamente rea
lizzano i lavoratori e le popo
lazioni nel Mezzogiorno. E que
sto è venuto in luce in termini 
espliciti e convincenti nella Con
ferenza di Reggio Calabria. 

Per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Impegno di lotta 
dal Convegno 

Pirelli a Matera 
I lavori iniziati ieri — Le delegazioni operaie in corteo 
con gli studenti contro la repressione — La relazione 
del compagno Bottazzi — La drammatica situazione 
della Basilicata nell'intervento del compagno Schettini 

Dal nostro inviato 
MATERA. 11 

Il convegno sulla Pirelli pro
mosso per oggi e domani a 
Matera dalle organizzazioni 
nazionali dei sindacati chimi
ci. non è solamente l'occasio
ne per una riflessione critica 
e di approfondimento su uno 
dei più grossi nodi struttura
li della situazione politico eco
nomica ma è anche contempo
raneamente un'occasione di 
concreto impegno politico e di 
lotta. Lo si è visto subito que
sta mattina, quando prima di 
incominciare i lavori nel salo
ne della Camera di Commer
cio. gli operai della Bicocca, di 
Messina e delle altre fabbri
che Pirelli, insieme ai loro 
dirigenti sindacali, hanno mar
ciato dietro il loro striscione 
alla testa di un folto corteo 
di studenti. 

L'occasione della manifesta
zione era dovuta alla protesta 
contro un'incredibile senten
za della magistratura di Ma-

Ferma e documentata denuncia della Federbraccianti-CGIL 

Il padronato agrario attacca 
le conquiste dei braccianti 

La segreteria nazionale della 
Federbraccianti-CGIL, riunitasi 
ieri per l'esame dei problemi 
che si pongono al movimento 
sindacale al fine di affermare i 
nuovi diritti contrattuali e pre
videnziali e per approfondire i 
contenuti e le iniziative del pro
gramma di lotta deciso dal re
cente Comitato esecutivo (oc
cupazione. trasformazioni e svi
luppo del Mezzogiorno, artico 
lezione del movimento), ha de
nunciato < il vasto tentativo, at
tuato su diversi piani, del pa
dronato agrario di annullare ciò 
che i braccianti hanno ottenu
to dopo lunghe e aspre lotte >. 

In particolare — afferma la 
segreteria della Federbracciari
ti in un suo comunicato — € gli 
agrari tentano di impedire, at
traverso i licenziamenti ingiu
stificati e di massa, il raggiun
gimento delle 180 giornate lavo
rative. che permettono al - la
voratore di passare al rappor
to di tempo indeterminato e di 
conquistare così stabilità di oc
cupazione e di salario, e nel 
contempo si rifiutano di discu
tere i piani colturali con le 
commissioni incaricate». 

Inoltre. « la Con/agricoltura. 
in sede di stesura del Patto na
zionale. oppone una forte resi
stenza al recepimento dell'ac
cordo raggiunto il 9 agosto, ten
tando di snaturare le conquiste 
più significative, dal rapporto 
a tempo indeterminato, all'inter
vento sui piani colturali per le 

trasformazioni produttive e la 
occupazione », mentre permet
te che gli agrari decidano « a 
loro piacimento gli investimenti 
e i periodi di sospensione e di 
messa in cassa integrazione, sca
ricando cosi sulla collettività i 
costi di tale arbitraria sospen
sione ». A questo proposito — ri
corda la Federbraccianti — ac
quista particolare significato 
l'incontro del 17 prossimo tra 
le parti per la stesura defini
tiva del Patto. 

« Un grave attacco — poi — 
viene portato anche alla posi
zione previdenziale degli operai 
agricoli. In tutto il Paese è in 
atto il ricorso del Servizio con
tributi agricoli (SCAU) e dei 
padroni sugli elenchi anagrafici 
elaborati dalle commissioni di 
collocamento. Con questa azio
ne viene attaccato il diritto 
alle prestazioni previdenziali per 
un vasto numero di lavoratori 
agricoli e nel contempo ven
gono messi in discussione i po
teri delle commissioni di col
locamento ». 

« In questo contesto — infi
ne — si inserisce l'intransigen
za degli agrari nelle regioni e 
nelle province dove si devono 
rinnovare i contratti provinciali 
(Calabria. Sicilia. Toscana e 
Lombardia) » Particolarmente 
grave è la posizione del padro-

. nato agrario calabrese, la re
gione dove i contratti sono sca
duti da un anno, che si rifiuta 
di rinnovare il contratto provin

ciale, tendendo al recepimento 
del Patto nazionale snaturato 
e all'annullamento della contrat
tazione provinciale. 

Di fronte all'ampiezza e alla 
gravità dell'attacco i sindacati 
hanno già preso le prime deci
sioni di lotta, che saranno ge
neralizzate se gli agrari e il 
governo persisteranno su que
sta strada. In Calabria è state 
deciso uno sciopero regionale 
dei forestali entro questo me
se. Nello stesso giorno sciope
reranno i braccianti per i rin
novi dei contratti Al centro del
le azioni ci saranno anche le 
questioni delle raccoglitrici. In 
Sicilia è stato indetto uno scio
pero regionale unitario per il 23 
novembre, cui sono interessati 
350 mila braccianti. Gli obiet
tivi sono i rinnovi contrattuali 
e la vertenza per i piani di in
vestimento. Sono stati indetti. 
ne) contempo, scioperi provin
ciali a Catania (15 novembre) e 
Agrigento (20). Nei prossimi 
giorni inoltre le tre organizza
zioni bracciantili promuoveran
no un convegno unitario regio
nale sui prohlemi dello svilup
po commerciale agricolo e in
dustriale. 

Infine a Roma, in vista della 
settimana di lotta dei coloni e 
dei mezzadri, si terrà martedì 
14 una riunione unitaria della 
Federbraccianti e Federmezza 
dri CGIL. Federcoltivatori CISL 
e UIMEC-iriL. per precisare le 
azioni di lotta. 

tera che ha nei giorni scorsi 
condannato 17 ragazzi a pene 
varie per aver partecipato alla 
occupazione di alcune scuole 
due anni fa. 

Le ragioni del convegno di 
Matera sono state illustrate 
nella relazione Introduttiva 
del compagno Bottazzi, segre
tario nazionale della FILCEA-
CGIL che ha parlato a nome 
della federazione unitaria dei 
chimici. « La Pirelli, — ha ri
cordato il dirigente sindaca
le — si era impegnata negli 
anni scorsi ad effettuare Inve
stimenti nel Sud, tali da com
portare la creazione di cinque 
stabilimenti nuovi per un to
tale di 7-8 mila dipendenti in 
più. Ebbene i due stabilimen
ti di Battipaglia occupano 
complessivamente 182 lavora
tori, mentre a Messina, al po
sto dei promessi 4 mila, lavo
rano 1200 operai». Nello «ta-
bilimento nella valle del Ba
sente» (In provincia di Mate
ra) esiste solo da un anno e 
mezzo la prima pietra e il 
terreno spianato, anche se 
(guarda caso proprio oggi) 
qualcuno, cioè il segretario 
provinciale della DC, si è af
frettato a dichiarare al giorna
le locale che lo stabilimento 
Pirelli si farà al più presto. 

E* chiaro — ha proseguito 
Bottazzi — che la subordina
zione degli Impegni nel Mez
zogiorno alla concessione di 
una specie di carta bianca per 
le ristrutturazioni negli sta
bilimenti del Nord (che vo
gliono sempre significare ca
lo dell'occupazione e aumento 
del ritmi) è assolutamente 
Inaccettabile da parte del mo
vimento operaio. 

Numerosi sono stati gli in
terventi di questa prima gior
nata: da un giovane che ha 
parlato a nome del movimen
to studentesco (« la scelta dei 
sindacati, ha detto, è una 
svolta molto Importante per 
il Sud. Noi guardiamo a voi 
con fiducia»), ad un ferrovie
re di Taranto, a Colasante 
della Federbraccianti. che ha 
ricordato come il problema 
più importante oggi sia quel
lo di riuscire nelle zone e nel
le regioni ad individuare le 
controparti precise e puntare 
su piattaforme ri vendicati ve 

Ha parlato nel pomeriggio 
anche il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona
le del partito comunista. 11 
quale dopo aver ricordato co
me nelle scelte generali di 
conservazione del governo 
Andreotti si Inquadra anche 
11 meccanismo che sacrifica il 
Mezzogiorno e sancisce l'ab
bandono di Intere regioni co
me la Basilicata, ha detto che 
dalla attuale crisi si può usci
re evitando la strada della 
aperta eversione, solo con 
una profonda svolta demo
cratica e quindi attraverso 
una lotta di massa unitaria. 

Ino Isellì 

Nuovo parabrezza con superficie aumentata 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. 
Da ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 
Nuovo cruscotto in materiale antiriflettente, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito* secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

Per cM desidera pia riprese • velocità mettimi. 
con un modesto •ovrapnuzo 
I Magatone 1300 • 1600 pottono attera fomiti 
f on due carburatori Weber doppie corpo. 

Nuovo sistema d'aerazione intema 
per un maggiore confort 
Nuove luci posteriori più grandi 
per essere visti meglio. 
Questi miglioramenti rendono il Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
ò diventata più armoniosa'e più simpatica. 
E tutto dò senza aumento di prezzo! 
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Paralisi della giustìzia a Milano 

I giudici accusano : 
« Finiamo per dipendere 

dal potere politico » 
Il documento firmato da tutt i e 32 i magistrati e dal consigliere istrut
tore — Denunciata la mancanza dei mezzi più elementari per colpa 
dell'avarizia governativa — L'oggettiva impossibilità di una indipen
denza della magistratura — Dal foglio al registratore tutto è lesinato 

Dalla nostra redazione | 
MILANO. 11 

Una clamorosa denuncia e-
qulvalente a un secco atto di 
accusa contro il governo è 
stata avanzata da tutti i giudi 
ci dell'ufficio istruzione di Mi
lano. La denuncia reca le fir
me di tutti 1 32 giudici istrut
tori e, in più. quella del con
sigliere istruttore Antonio A-
matl. Nel documento l giudi
ci milanesi avvertono che le 
condizioni del loro lavoro, per 
la mancanza dei mezzi più e-
lementari, «sono ormai vici
ne alla completa paralisi ». 
Ribadito quanto già avevano 
denunciato in un loro comu
nicato del 15 giugno scorso e 
cioè che «il disservizio, per l 
ritardi e le carenze d'accerta
mento che comporta, si riflet
te troppo spesso, e sempre 
più si risolverà nella compro
missione dello stesso valore 
di giustizia degli esiti del la
voro giudiziario», i magistra
ti affermano che « la mancan
za del mezzi necessari — do
vuta al mancato intervento 
del potere politico ammini
strativo — comporta che il 
lavoro giudiziario continua a 
svolgersi in condizioni di og
gettiva dipendenza dal potere 
politico, che determinando la 
qualità e la quantità dei mez
zi a disposizione della giusti
zia ne condiziona di fatto l'ef. 
ficacia e il significato». 

Dopo quedsta gravissima e 
sacrosanta denuncia, 1 giudici 
Istruttori milanesi concludono 
che in tali condizioni «mal
grado il loro massimo impe
gno, non è loro possibile sod
disfare la domanda di giusti
zia cui sono chiamati a ri
spondere. Insistono pertanto 
sull'urgenza politica di prov
vedere, e avvertono che, m 
mancanza di un immediato 
ampliamento dei mezzi ma
teriali e personali a loro di
sposizione. da ora In poi sa
ranno in grado di assicurare 
10 svolgimento solo del proce
dimenti con imputati detenu
ti, aggravando cosi forzata
mente una situazione di de
negata giustizia di cui altri è 
responsabile ». 

Quali sono 1 « mezzi più ele
mentari» di cui i giudici de
nunciano la mancanza? Sem
bra persino incredibile ma si 
tratta, spesso, addirittura del
la carenza di stampati e per
sino di semplici buste per 
la necessaria corrisponden
za. Come abbiamo detto i giu
dici istruttori a Milano sono 
32. Ognuno di loro ha sulle 
spalle centinaia di processi, 
alcuni dei quali di straordi
naria rilevanza. Il giudice 
D'ambrosio, per esempio, di
rige le istruttorie sulla morte 
di Pinelli e sulla strage di 
piazza Fontana; il giudice De 
Vincenzo istruisce i processi 
sulle sedicenti Brigate rosse 
e sulla morte di Feltrinelli. 

Ebbene, per ciò che riguar
da 1 cancellieri, ogni giudice 
ne dispone soltanto di una 
metà. E* questa, forse, la ca
renza più seria, giacché, co
me si sa, il cancelliere deve 
assistere alle udienze e ad 
ogni atto istruttorio che richie
da la verbalizzazione. Capi
ta, quindi, che quando il can
celliere è di turno presso il 
collega, l'altro giudice debba 
interrompere necessariamen
te la propria attività. Ma la 
situazione dei segretarWattì-
lografl è peggiore. Ogni giu
dice ne dispone soltanto di un 
terzo. Spesso, quindi, il giudi. 
ce deve arrangiarsi trasfor
mandosi, se ne è capace. In 
dattilografo, con la perdita di 
tempo che è facile immagi
nare. 

Mancano poi gli stampati 
(l verbali di Interrogatorio 
dei testi, i moduli di avviso 
di procedimento alle parti pri
vate e all'imputato) e man
cano persino le buste. Perso
nalmente abbiamo assistito ad 
aspri scontri fra magistrati e 
11 cancelliere-capo per riusci. 
re ad ottenere buste gialle di 
un certo formato. E non sem
pre Io scontro si è concluso 
con la vittoria del magistrato 

Non parliamo poi di punti 
per cucitrici, di forbici, di 
nastro adesivo. Per questi 
strumenti il tribunale di Mi
lano sembra si sia fermato 
alle soglie del Medioevo. I re
gistratori, poi, sono conside
rati strumenti diabolici. L'uf
ficio istruzione di Milano non 
ne possiede nemmeno uno. 
D'Ambrosio, per esempio, è 
solito registrare tutti gli In
terrogatori su un registratore 
di sua proprietà. 

Ce poi la storia dei telefoni. 
Alle ore 18 in punto il centra
lino del Palazzo di Giustizia 
cessa di funzionare. Dopo 
quell'ora se qualcuno ha ur 
genza di mettersi in contatto 
con un magistrato deve ri
nunciarvi. L'ufficio istruzione. 
inoltre, non ha a disposizione 
una propria automobile Se 
un giudice, quindi, deve com 
piere un atto istruttorio ur
gente deve usare la propria 
vettura; se ne è sprovvisto 
può prendere il taxi, ma a 
proprie spese, oppure il tram. 

L'ufficio istruzione non pos 
slede un locale dove poter te 
nere separati 1 testimoni, prt 
ma dell'interrogatorio, in mo 
do che non possano parlare 
fi» loro per concordare una 
comune versione dei fatti. 

Ibio Paolucci 

Prima i bimbi o i cani? 
E' un dilemma a New York 

NEW YORK, 11 
« La questione è semplice: qui si t ratta di scegliere f ra i cani 

e i bambini. Noi non abbiamo difficoltà ad ammettere che i 
bambini hanno dir i t to di venire prima dei cani >. Per un'ora 
e mezzo, ier i sera, al municipio di New York, Jerome Kretch-
mer, capo dell'amministrazione per la protezione dell'ambiente, 
ha parlato delle cento tonnellate di rifiuti (leggi anche escre
menti) che I proprietari del (00 mila cani newyorkesi lasciano 
tranquillamente depositare al loro « amici » sui marciapiedi, 
nei giardini , ovunque. 

La faccenda minaccia oramai cosi da vicino la salute del 
« cuccioli d'uomo » meno difesi dei grandi dall'alluvione di 
sterco, che — fermo restando il dir itto di possedere e amare 
un cane — si è proposta una severa legge che obblighi appunto 
Ì padroni delle bestie a non ridurre New York alla « più grande 
toilette per cani del mondo >. 

Una signora, madre di cinque piccoli, Iscritta all'Associa
zione e I bambini prima dei cani » — la questione ha creato 
una miriade di circoli — ha detto: < Non mi sono mai sognata 
di portare i miei piccoli a fare pupù davanti ai negozi: non 
dubito che quanto meno me l i picchierebbero. Ho visto invece 
signore fare altrettanto con uno o più can ! . . . 

Si a l la rgano le indag in i sull'assassinio del compagno Spampinato 

CONFERMATI I NESSI COL CASO TUM INO 

Il compagno Spampinato con la fidanzata in una recente fotografia 

Barricati in un casolare sull'Aspromonte un gruppo di ricercati ha aperto il fuoco 

Uccisa nella battaglia tra banditi e CC 
Si tratta della contadina proprietaria deirabitazione dove si è svolto lo scontro - Usati pistole, fucili e mitra - Centinaia di colpi 
Circondati nella notte da 50 carabinieri - 4 ore di lotta e quindi la fuga da un passaggio segreto • Gigantesca caccia all'uomo 

MARINA DI GIOIOSA, 11 
Una vera e propria battaglia 

si è scatenata la scorsa notte 
tra 50 carabinieri e un folto 
gruppo di latitanti che si era
no barricati in un casolare. 
Al termine del terribile scon
tro, nel corso del quale da tut
te e due le parti si è fatto 
uso di mitra, fucili, pistole, 1 
banditi sono riusciti a sgan
ciarsi, ma hanno lasciato sul 
terreno una povera donna, la 
proprietaria del casolare, fini
ta a raffiche di mitra. Giu
ditta Gallucci, di 50 anni, è 
stata probabilmente massa
crata dai banditi, ma potreb
be anche essere rimasta uc
cisa dal fuoco incrociato del
la vera e propria battaglia. 
Ora, nelle campagne e sugli 
aspri contrafforti dell'Aspro
monte e nella vallata del Tor
bido, è in corso una gigante
sca caccia all'uomo. I bandi
ti, forse quattro o cinque, so
no riusciti a fuggire passan
do probabilmente, per un pas
saggio segreto. Al loro inse
guimento si sono lanciati oltre 
200 militi, unità cinofile e un 
elicottero. Tutta la zona, co
munque, è bloccata dai cara
binieri e dalla polizia. Si sta 

Solo biciclette 
do oggi 

nelle Cascine 
FIRENZE, 11. 

M. L. • Da stamani il par
co delle Cascine è chiuso a! 
traffico: è entrata infatti in 
vigore l'ordinanza del sin
daco, con la quale si inten
de recuperare quasi integrai-
mente l'antico parco medi
ceo allo svago dei ragazzi: 
soltanto lungo il viale cen
trale, da piazza Vittorio Ve
neto all'Indiano è consentita 
la circolazione agli autovei
coli poiché non esistono le 
condizioni per la loro chiu
sura (il viale interno, dive
nuto importante arteria di 
traffico). 

I l provvedimento di chiu
sura si accompagna con al
cune iniziative tese a valo
rizzare il parco: l'istallazio
ne dì uno stock di giuochi 
per i ragazzi e la disponi
bilità di cento biciclette, ti
po unisex. Per chi ne inten
da fare uso dentro il parco, 
il noleggio della bicicletta 
bianco-rossa A gratuito. Per 
facilitare l'afflusso della cit
tadinanza, è stato disposto 
un servizio pure gratuito, di 
mini-bus con partenza da 
piazza Vittorio Veneto fino 
all'interno delle Cascine. Se
condo l'ordinanza il posteg
gio resta aperto dalle l i alle 
17 fino ad aprile e dalle 9 
alle 20 dal 1. maggio al 31 
settembre. 

La cerimonia ufficiale di 
apertura (con bande, fanfa
re, assi del pedale vecchi 
e nuovi) avverrà stamani. 

Questo provvedimento, di 
per sé positivo, avrebbe do
vuto inserirsi in un organico 
piano per alleggerire il traf
fico in quella zona della cit 
fa e, soprattutto, in un pro
gramma di iniziative tese • 
creare altri parchi, altre zo
ne verdi in Firenze dove gli 
unici parchi esistenti sono 
ancora quelli antichi di Bo-
boli a delle Cascine. 

in particolare setacciando una 
vasta zona collinare ricca di 
anfratti e di possibili nascon
digli. Numerosi posti di bloc
co hanno chiuso in una morsa 
di armati l'alto versante Ioni
co della provincia di Reggio 
Calabria e tutte le strade che 
portano verso l'Aspromonte. 
La donna rimasta uccisa nel
lo scontro a fuoco era pro
prietaria del vecchio easolare 
dove 1 banditi avevano trova
to rifugio. La sua casa, nello 
scontro armato, è andata se
midistrutta: mobili fracassati. 
vetri e suppellettili sbriciola
ti, porte sfondate. Tutto era 
iniziato nel corso della notte. 
Circa 50 carabinieri della vi
cina tenenza di Roccella, do
po avere individuato il rifugio 
dei latitanti, avevano iniziato. 
dalla mezzanotte, a circonda
re la zona stringendosi a cer
chio verso il casolare. La ma
novra non ha, però, colto di 
sorpresa i latitanti che. anzi. 
dalle due fino alle sei circa 
del mattino hanno sostenuto 
una vera battaglia — duran
te la quale sonò stati sparati 
centinaia di colpi di fucile e 
di mitra — con i carabinieri. 

Solo alle prime luci dell'al
ba. dal casolare-fortezza non 
si è più sparato: 1 latitanti 
erano riusciti a rompere l'ac
cerchiamento e a fuggire. Nel 
frattempo la tragedia si era 
già compiuta: ai primi cara
binieri penetrati nel casolare 
è apparso, tra la pallida luce 
dell'alba, il desolante quadro 
di un campo di battaglia: mo
bili rovesciati, decine di car
tucce per terra e, in una poz
za di sangue. Giuditta Galluc
ci già esanime, crivellata da 
colpi di mitra. Poi, il rinveni
mento di sei fucili da caccia, 
di 4 fucili automatici, di 2 pi
stole Mauser di decine di ca
ricatori e proiettili: un picco 
lo arsenale che i fuggitivi non 
hanno potuto portarsi dietro. 

H proprietario del casolare 
Rocco Schirripa. all'oscuro 
della tragedia che stava per 
compiersi nella sua abitazio
ne. è stato arrestato, stamane. 
mentre si avviava a casa: ora 
I carabinieri lo interrogano 
per conoscere i suoi legami 
con la banda di latitanti che 
aveva eretto il casolare dello 
Schirripa a quartier generale. 
Pare che 1 latitanti, sulle cui 
tracce si sono gettati I cara
binieri. facessero parte della 
banda dei 32 mafiosi e con
trabbandieri che da tempo 
operava nella zona; sedici 
componenti di essa sono già 
stati arrestati. Ma i più peri
colosi, come dimostra il tra
gico scontro nelle campagna 
di Gioiosa Marina, sono an
cora liberi. 

L'imponente caccia al fug 
gitivi non ha sinora dato al 
cun esito: perciò la ricerca 
verrà compiuta anche di not
te per impedire ai pericolosi 
latitanti di riuscire a far per
dere definitivamente ogni lo
ro traccia. 

La lotta per la cattura del 
latitanti sembra entrata in 
una fase più decisiva: alla re
cente incruenta cattura di tre 
pericolosi latitanti, operata 
dalla polizia nella piana di 
Gioia Tauro è seguita ora la 
azione dei carabinieri sull'op
posto versante della provincia. 
Qui, però, i latitanti sono riu
sciti a farla franca mentre 
una donna è rimasta accisa 
durante l'infernale conflitto. 
La trappola non ha funziona
to e gU asserragliati hanno 
continuato a sparare accanto 
alla donna colpita a morte 
fino a quando non sono riu
sciti ad allontanarsi tutti quan
ti prima che la luce del sole 
rendesse loro impossibile ogni 
tentativo di fuga. 

Enzo Lacaria 

LA TRAGEDIA DELL'APOLLO 

Vale 87 milioni 
un astronauta? 

HOUSTON, 11. 
Le famiglie degli astronauti Edward White 

e Roger Chaffee. bruciati vivi nel febbraio 
1967 nella capsula spaziale Apollo durante un 
allenamento sulla rampa di lancio, hanno ot
tenuto un risarcimento di 150.000 dollari cia
scuna (pari a 87 milioni di lire) dalla North 
American Aviation, la società costruttrice 
della navicella. In precedenza, 1 familiari del 
terzo astronauta perito in quella occasione. 
Virgil Grissom (protagonista del secondo 
volo sub-orbitale americano nel 1961), aveva
no ottenuto 350 000 dollari di risarcimento. 

Rimane così definitivamente dimostrato che 
l'incendio fu provocato da difetti di costru
zione e negligenze imputabili alla North Avia
tion, la quale era stata preferita « per ragio
ni politiche» (cioè per le sue aderenze go
vernative) ad altre società aeronautiche. 

GRAVE PERDITA A GUBBIO 

Brucia e crolla 
antico convento 

GUBBIO (Perugia), 11. 
Un incendio ha gravemente danneggiato 

una parte dell'ala nord dell'antico convento 
benedettino di S. Marziale, presso Gubbio. 

Le fiamme sviluppatesi per cause impreci
sate in un ambiente sottostante la costruzio
ne. normalmente adibito a deposito di legna, 
hanno danneggiato una parte dell'edificio 
che peraltro da tempo è disabitata e provo
cando la distruzione di mobili ed arredi anti
chi ed il crollo parziale di alcuni muri. 

Il lavoro dei vigili del fuoco di Perugia e 
di Gubbio è stato particolarmente difficile e 
si è protratto per molte ore. I danni si fan 
no ascendere a circa cento milioni di lire 
senza contare l'irreparabile perdita dovuta 
all'importanza storica della costruzione. 

L'allarme è stato dato dalle suore di San
t'Antonio che risiedono in un edificio poco 
distante dal convento. 

I difensori al processo per lo scandalo della bisca romana 

Tutti uniti a contestare 
lo spionaggio telefonico 

Il legale del vicequesfore Scirè ne fa una questione di sostanza, non di forma - Altri 
sostengono l'illegittimità del mezzo usato per l'inchiesta - In pericolo l'istruttorìa 

Ancora discussione sulle in
tercettazioni telefoniche e con
seguente attacco alla istrutto
ria. La difesa di Scirè, an
che nella seconda udienza, ha 
dato battaglia sulla sostanza 
dell'inchiesta che ha portato 
il vice-questore sul banco de
gli imputati, accusandolo di 
gravissimi reati che potreb
bero costargli venti anni di 
carcere. 

E* stato t'avvocato Arman
do Costa a rincarare la dose 
contro la guardia di Finan
za che ha eseguito i controlli 
telefonici su ordine del ma
gistrato che indagava sulla 
bisca gestita dalla Naccarato 
e contro lo stesso giudice 
istruttore che avallò l'operato 
dei finanzieri giudicato dai di
fensori dei poliziotti «illegit
timo ». 

L'aw. Costa ha detto: e De
vo premettere che Nicola Sci-
rè non respinge le Intercet
tazioni per il loro contenuto 
e per il pericolo che queste 
potrebbero rappresentare-

Nicola Scirè è un viceque-
store che deve tornare al suo 
posto e non può pensare di 
lasciare quest'aula indenne 
solo perchè le intercettazioni 
telefoniche ne sono uscite fuo
ri. In questo caso un'ombra 
peserebbe su di lui e la pub
blica opinione considererebbe 
questa soluzione il risultato 
di un trucco procedurale». 

L'avvocato ha sostenuto che 
al testo delle intercettazioni 
telefoniche è stato dato un 
significato che queste non 
hanno perchè « lo zio » che si 
nomina nelle telefonate non 
è Scirè. la « caratura » di cui 
si parla quale colnteresse del 
funzionario di polizia nella bi
sca riguarda un'altra perso
na. «L'unica cosa certa, ha 

proseguito il difensore, è che 
Scirè voleva arrestare una 
banda di taglieggiatoti e solo 
pet questa ragione era in 
contatto con la Naccarato e il 
locale di via Flaminia vec
chia». 

L'avvocato Costa ha quindi 
chiesto alla Corte d'Assise di 
non rinviare gli atti per un 
giudizio di legittimità costi
tuzionale alla Corte perchè 
questo sarebbe un modo per 
evitare la discussione che il 
suo patrocinato Invece vuole 
sia fatta fino in fondo. 

Costa ha poi osservato, en
trando nel merito delle in
tercettazioni telefoniche, che 
è il punto centrale, per ora. 
di questa prima fase dibatti
mentale. che esse sono state 
autorizzate dal PM sulla base 
di una semplice lettera ano
nima. E già questo sarebbe 
un grave handicap che pesa 
su tutta l'istruttoria. Ma an
che ammessa la validità di 
questa lettera bisogna dire 
che in essa si parlava di bi
sca. alta protezione della po
lizia. d! amicizia tra la Nac 
carato e Scirè. del milioni 
versati da un biscaz?iere alla 
Naccarato e di pregiudicati 
che frequentavano la bisca. 
Quando però la guardia di 
Finanza — ha sostenuto il di
fensore — chiese al magi
strato l'autorizzazione a ese
guire le Intercettazioni, non 
fece riferimento diretto all'at
tività della casa da gioco 
clandestina, ma disse di voler 
ascoltare le telefonate della 
Naccarato perchè questa « è 
in contatto con persone dedite 
al traffico di stupefacenti, di 
preziosi e al contrabbando: 
tra queste persone vi sono i 
mafiosi Angelo La Barbera, 
Rosario Mancino. Salvatore La 

Barbera e Pietro Davi ». 
Quindi tra la lettera ano

nima che ha dato il via al
l'inchiesta e la richiesta della 
Finanza — sempre secondo il 
difensore — non vi è né iden
tità, né analogia di contenuta 

In conclusione, per Costa, 
tutto si svolse sulla base di 
questa lettera anonima e gli 
atti che ne conseguirono sono 
tutti viziati da questo travi
samento compiuto fin dalla 
prima fase dell'indagine 

Dopo l'avvocato Costa ha 
parlato l'avvocato Aldo Ca
vallo che difende il biscaz
ziere Dino Borsotti. H pena
lista ha in sostanza ripreso i 

temi già svolti dai colleghi che 
l'hanno preceduto nella prima 
udienza e in questa seconda 
riproponendo sia la questione 
di illegittimità costituzionale 
riguardante gli articoli 328 e 
329 dei codice di procedura 
penale sulle intercettazioni. 
sia la nullità dei decreti dei 
magistrati che le hanno au
torizzate perchè non motivate. 
Questa nullità, secondo Caval
lo. incide direttamente su tut
ti gii atti successivi compiuti. 
compresa la sentenza di rin
vio a giudizio. 

L'avvocato del biscazziere 
ha sostenuto che i controlli 
furono fatti senza l'assistenza 
di funzionari di polizia giudi
ziaria (come prescrive Inve
ce il codice), che non fu
rono neppure compiute le tra
scrizioni previste e che manca 
una perizia tecnica sulle even
tuali manipolazioni delle con
versazioni telefoniche-

Al l'aw. Cavallo ha fatto se
guito il secondo difensore di 
Borsotti, Rodolfo De Mani
co. 

Paolo Gambescia 

Rapporto degli inquirenti 
tirato fuori dal cassetto 

Lungo colloquio del giudice con il comandante dei carabinieri che condusse 
l'inchiesta per il fosco omicidio maturalo negli ambienti neofascisti — Rispol
verata una pratica che sembrava destinata ad affossarsi negli uffici che di
pendono dal presidente Campria, padre dell'omicida del nostro corrispondente 

Dal nostro inviato 
RAGUSA, 11. 

Nuovi elementi trapelati 
nelle ultime ore forniscono ul
teriori e illuminanti riscontri 
della fondamentale necessita 
la cui del resto si e ancora
to lo stesso magistrato inqui
rente) di uno stretto ancorché 
per ora informale legame tra 
l'inchiesta sull'esecuzione del 
compagno Spampinato e quel
la sull'eliminazione del traf
ficante missino Angelo Tumi-
no che era al centro proprio 
delle delicate ricerche del no
stro corrispondente nel giro 
del neofascismo ragusano, 
sempre in bilico tra la cri
minalità politica e la delin
quenza comune, e nei vertici 
della magistratura ragusana, 
sempre straordinariamente 
comprensiva nei confronti di 
Roberto Campria, l'assassino. 

Il più interessante di questi 
nuovi elementi e costituito da 
un lungo e inatteso colloquio 
che il sostituto PG di Catania, 
dottor Auletta, ha avuto con 
il maresciallo dei carabinieri 
Francesco Leone, comandante 
la squadra di polizia giudizia
ria di Ragusa. Nel caso Spam-
pinato, Leone non ha messo 
un dito. Però ha messo a lun
go tutte e due le mani in quel
lo Tumino. 

Un certo suo dettagliato e 
inquietante rapporto sugli svi
luppi delle indagini per il fo
sco delitto di otto mesi fa è 
tuttora considerato — e lo fu 
con particolare allarme al mo
mento della consegna, a pa
lazzo di Giustizia — materiale 
esplosivo e non estraneo al 
concretizzarsi dell'opinione che 
potesse essere imminente un 
mandato di cattura per omi
cidio (o almeno per correità 
nel delitto) intestato a Ro
berto Campria, non ancora as-
sassino confesso di Giovanni 
Spampinato. 

Invece, il rapporto fu chiu
so frettolosamente in un cas
setto della procura della Re
pubblica, l'inchiesta restò (e 
lo è tuttora) a bagnomaria, e 
Campria — un «testimone» 
dj cui il giudice istruttore Ven
tura aveva ottenuto, appagan
dosene a tambur battente, un 
alibi ferreo come il burro — 
continua ad esser soltanto l'in
toccabile rampollo dei signor 
presidente del tribunale. 

Ora si ha motivo di ritene
re che il comandante Leone 
abbia fornito al sostituto PG 
di Catania qualche ragguaglio 
su quel rapporto formalmen
te allegato ad atti che allo 
stato non sono di competen
za del dottor Auletta, ma del 
giudice Ventura il quale di
pende gerarchicamente dal 
presidente Campria. L'unico, 
oggettivo legame che pub aver 
spinto il dottor Auletta a con
nettere il rapporto all'inchie
sta che conduce è solo e sem
pre Roberto Campria. 

A questa significativa novità 
se ne collega un'altra. Il se
condo elemento su cui solo 
oggi è stato possibile racco
gliere attendibili indiscrezioni 
riguarda infatti alcune prezio
se (perchè assolutamente in
sospettabili) sebbene ancora 
parzialissime indicazioni, a 
conferma della natura degli 
oscuri traffici nei quali è coin
volto l'ambiente neofascista a 
cui era collegato Tumino e 
per suo mezzo anche il giova
ne Campria. 

Come si sa, su questi traf
fici (materiale archeologico, 
antiquariato, armi, tabacco, 
forse anche droga) si diffon
de ampiamente, con la formu
lazione di nomi e di fatti, il 
prò memoria redatto da 
Spampinato poco prima della 
sua morte, la cui agghiaccian
te premonizione (a si sta co
struendo non so quale provo
cazione sulla mia persona-
forse si sospetta che io sap
pia molto di più di quanto non 
dica») sigla appunto quel do
cumento di cui l'Unità e Poe. 
se Sera hanno rivelato dome
nica scorsa solo alcuni stral
ci dal momento che su molti 
e inquietanti particolari deve 
effettuare ricerche e riscontri 
il magistrato al quale l'origi
nale è stato consegnato quat
tro giorni fa. 

Ma al momento in cui, 11 
lo novembre scorso, il dot-
tor Auletta interrogò per tre 
ore Roberto Campria nelle 
carceri di Modica, né l'inqui
rente, né l'assassino, né gli 
stessi legali di parte civile po
tevano ancora sapere dell'esi
stenza di questo che è solo 
uno dei molti documenti la
sciati da Spampinato. 

Eppure — ecco il punto — 
parrebbe che Campria abbia 
fatto, nel corso di quell'inter
rogatorio, almeno due indica
tive ammissioni. Intanto che 
una volta «una persona inso
spettabile » gli propose di cor
rompere — lui, figlio di un 
alto magistrato — qualcuno 
della finanza per mandare in 
porto un'operazione di con
trabbando di sigarette; e poi 
che un'altra volta gli si chie
se di portare « una valigia » a 
Palermo, dietro forte compen
so. Non gli era dunque ancora 
stato contestato nulla, e già 
l'assassino metteva le mani 
avanti rivelando circostanze 
precise anche se solo per po
ter dire di aver rifiutato ogni 
sollecitazione, ci manchereb
be altro. 

Al delitto Tumino si toma 
infine anche per una terza 
strada nuova: le tante armi 
di Roberto Campria, ed In 
particolare le quattro micidia
li pistole e rivoltelle (una 
Smith & Wesson 38, una Lu
cer 7,65, quelle con cui è sta

to barbaramente assassinato 
il nostro compagno — e poi 
ancora una Beretta 6,35 e una 
Denmnger 6) che il giovane 
alternava al fianco e nel bor
setto senza avere il porto 
d'armi. 

Escluso da una perizia che 
11 trafficante possa essere sta
to ammazzato con un altro, 
ma vecchio arnese passato 
per le mani di Campria, si 
può escludere anche che Tu
mino sia stato ucciso da una 
delle quattro vere armi del
l'assassino di Spampinato? 

La pallottola che freddò il 
consigliere comunale missino 
non venne mai trovata. Ma 
lasciò sulla bozza frontale del
la vittima un foro dai contor
ni nettissimi, era di una cali
bro 9 o su di lì. Ora. rappor
tando le misure americane a 

quelle in uso in Italia, il cali
bro 38 corrisponde al nostro 
9,5: siamo proprio al su di 11. 
La Smith & Wesson che ha 
contribuito ad uccidere il cor
rispondente de l'Unità e del
l'Ora può essere stata già pri
ma usata per ammazzare Tu
mino? Val la pena di verifica
re; e si ritiene che lo si farà 
presto. 

Insomma, anche oggi ce n'è 
quanto basta a spiegare le 
sguaiate e sempre più furiose 
reazioni dei fogliacci di de-
stra per la piega presa dalle 
indagini, e per l'evidente in
tenzione del magistrato di 
bruciare le tappe dell'inchie
sta preliminare, cercando di 
giungere al processo in tempi 
brevi. 

G. Frasca Polara 

SORDITÀ? 
vi garantiamo 

un udito migliore 
in caso contrario 

non pagherete nulla 
Voi non volete certo soffrire- per una 
perdita d'udito, ma non volete neppure 
comperare un apparecchio acustico tra
dizionale. Perciò sarete felici di sapere 
tutto sulle nuove, ultramoderne inven
zioni elettroniche per udire meglio. 

CHIAREZZA DI ASCOLTO! 
Non dovrete più cercare di indovinare le pa
role; ogni snono diventerà chiarissimo. 
NESSUNO NOTERÀ'! 
Udrete di nuovo con NIENTE NELLE 
ORECCHIE senza imbarazzo! 
UNA NOVITÀ' ECCEZIONALE! 
L'ascolto stereofonico, ad alfa fedeltà, con 
ENTRAMBE LE ORECCHIE, vi consenti- , 
rà di capire due volte meglio. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e Io spedisca prima del giorno 

Xt novembre 

il 

negato; 

Amplifon le invierà GRATIS 
regalo riservato ai sordi. 

Impostili tagliando oggi stesso! zMt-jj 
» L'OFFERTA ET VALIDA SOLO FINO AL „ . 

>=ampl«fòn 
' AMPLTJFON Rep. 45 - M - «9» 

20122 Milano, Via Burini 26. - Tel. 792707 - 7 0 5 2 » ! 
Vi prego dì inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME. 

crnA'-. N.COD, 



PAG. 6 / e c h i e not i z ie l ' U n i t à . / domenica 12 novembre 1972 

Nella città toscana una centrale dell'eversione di destra 

Pisa: fra delitti e omertà 
una torbida trama fascista 

L'aereo « sparito » nei meandri di un'indagine — « Siamo stati convocati dal MSI per dare una mano » confessò uno 
dei fascisti fermati la notte in cui mori Pardini — Si aspetta ancora la verità sulle ultime ore del giovane Serantini 

Dietro l'oscuro giallo dell'attentato alla macelleria, un racket delle carni per finanziare le imprese squadriste 

CAMERINO 

L'arsenale 
doveva servire 

a un piano 
della destra? 

Gravi interrogativi dopo il ritrovamento delle armi • Un 
allarmante quadro di provocazioni fasciste • Proteste per 
la perquisizione nella camera di un democratico greco 

Dal nostro inviato 
PISA. 11 

La scoperta avvenne, casual
mente, due giorni prima del
le elezioni politiche: un palo 
di carabinieri — di pattuglia 
nelle campagne a sud di Pi
sa — Incapparono in un gros
so deposito d'armi e di esplo
sivi. E anche qualcosa In più. 
qualcosa di diverso: un velivo
lo — un Aermacchl da turi
smo. In parte smontato — 
quadri di Mussolini, spran
ghe di ferro, catene, volanti
ni dal « titolo » minaccioso: 
« 11 15 maggio usciremo fuo
ri... >. I primi ad essere av
vertiti furono, a quanto sem
bra. gli ufficiali del SID: e a 
questo punto tutto si dlssol. 
ve. sfuma nel nulla. Soltanto 
un mese dopo, su un quoti
diano toscano, esce un timi
do trafiletto In cui si parla 
del rinvenimento d'armi, ma 
non si fa cenno dell'aereo e 
dei volantini. Nessuno smen 
tisce. nessuno conferma. Di 
sicuro viene fuori soltanto che 
la magistratura non è stata 
informata di alcun ritrova
mento. Perché? E a cosa do
veva servire l'aereo? 

Certo. l'Ipotesi più probabi
le è che servisse per lanciare 
quel volantini 11 cui tenore ri
corda certe sinistre rivelazio
ni fatte da alcuni settimana
li a proposito di disegni ever
sivi che dovevano sfociare In 
un autentico colpo di stato. 
propiziato da un clima di 
violenze e omicidi (e vale la 
pena di ricordare che il 17 
masgio fu assassinato il com 
mlssarlo Calabresi). Insom 

ma, gli interrogativi sono tan
ti, e si accompagnano ai più 
Inquietanti — e legittimi — 
sospetti sullo sconcertante si
lenzio degli investigatori nel 
confronti della stessa magi
stratura. e sulla rapidità con 
cui le Indagini si sono inca
nalate In un binarlo morto 

D'altra parte, non si tratta 
certo di un caso isolato; al 
contrario solo un anello del 
la catena di provocazioni e 
trame fasciste che. anche a 
Pisa, sono venute alla luce. 
Con la consueta, duplice fac
cia della stessa medaglia; da 
un lato l'intensificarsi di scor 
rerle e azioni squadriste a al
la luce del sole »: dall'altro la
to 11 sotterraneo svilupparsi 
di manovre Incentrate su per 
sonaggl torbidi. Tutto ciò. In 
un mosaico punteggiato da al
tre piastrelle: la base ameri
cana di Camp Darby con la 
relativa presenza spionistica 
americana: gli altrettanto con
sìstenti servizi dei SID. anche 
per via del numerosi centri 
militari della zona (paraca 
dutisti e altri reggimenti del
l'esercito); una nutrita colo
nia di studenti greci, tra cui 
non mancano certo personag
gi al soldo del « regime » (e, 
fra l'altro, proprio a Pisa nel 
novembre del '67 Pino Rautl 
tentò la pubblica esaltazione 
del « colpo » del colonnelli). In 
fine, gli sconcertanti vuoti che 
sembrano crearsi nelle reti 
della giustizia e dei pubblici 
poteri, con una sorta di im
punità garantita azll squa
dristi e con l'apparente In
capacità di far luce subito e 
senza equivoci sugli episodi 
più oscuri. 

Una cronologia di 
violenze dall'ottobre '69 

In una cronologia di que
sti rigurgiti neosquadristi bi
sogna forse partire dall'otto
bre '69: il 21, un gruppo di fa
scisti italiani e greci — arma
to con catene, sassi, spran
ghe — tenta di dare l'assalto 
alla facoltà di Lingue dove è 
In corso una assemblea. Due 
studenti restano feriti nell'ag
gressione, la polizia non si 
muove. Qualche giorno dopo 
un consigliere comunale mis
sino. Guidi, alla testa di una 
squadracela assale alcuni gio
vani e ferisce un ragazzo. La 
polizia protegge la fuga de
gli squadristi, caricando gli 
antifascisti che reagiscono al
l'aggressione. Il 27. oltre die
cimila persone partecipano a 
una manifestazione unitaria 
contro le provocazioni fasci
ste: appena 11 corteo si scio
glie, la polizia si lancia contro 
1 manifestanti. Dn giovane. 
Cesare Pardini. raggiunto al 
petto da un candelotto spa
rato dagli agenti ad altezza 
d'uomo, resta ucciso: ancora 
oggi nulla è stato fatto per 
Identificare e colpire 1 respon
sabili. 

Ma durante quella carica 
vengono fermati anche tre 
neofascisti, sorpresi in una 
auto carica di bottiglie incen
diarle e altre armi. E' assai 
eloquente la risposta fornita 
da uno del tre. Mauro Mat-
teuccl. durante gli interroga
tori: «appartengo al MSI e 
poiché sapevo che la situazio
ne a Pisa era tesa decidevo 
di venire da Rosignano per 
sapere se c'erano novità e met

termi a disposizione della Fe
derazione di Pisa, alla quale 
avevo telefonato ricevendo ri
chiesta di venire presso l'abi
tazione del Guidi, consiglie
re comunale del MSI...». Tut
tavia la mano del giudici ver
so 1 tre fascisti è ben tene
ra: una leggera condanna, e 
libertà immediata. 

Le provocazioni continua
no. attraverso aggressioni di
nanzi alle scuole, minacce, ma
nifesti di apologia del fasci
smo. E non mancano neppu
re i tentativi di mistificazio
ne, si spaccia una fraseolo 
già « rivoluzionarla » con 
scritte del tipo «contro 11 ca
pitale. guerra criminale» Lo 
elenco di queste azioni squa
driste sarebbe troppo lungo. 
ed è quindi il caso di sotto
lineare soltanto gli episodi 
più gravi; come nel marzo 
del '72. quando in un tombi
no nel pressi di Vlcopisano 
tre giovani trovano sei bom 
be a mano tipo SRCM. Una 
esplode e ferisce i giovani, le 
altre — chissà perché — ven 
gono fatte detonare dalla po
lizia. anche se non sarebbe 
difficile recuoerarle e servir 
sene come base per le inda 
ginl. Cosa ancor più singola 
re. proprio in quel giorni gli 
abitanti delia zona avevano 
notato strani Individui lnten 
ti In esercitazioni di tipo pa 
rami li tare: insomma, un al 
tro «campo» di addestramen 
to per neofascisti? La poli
zia mantiene il più assoluto 
silenzio. 

Manifestazione contro il MSI 
e la morte di Serantini 

D S maggio, poi. una delle 
pagine più brutali: un centi
naio di aderenti a gruppetti 
della cosiddetta sinistra extra 
parlamentare Imbastiscono 
una protesta contro un co-
miflo missino, la polizia co
glie al volo il pretesto per da 
re U via a una serie di for
sennate cariche nel tentativo 
di coinvolgere la maggioranza 
della popolazione. Un anar 
chlco di vent'anni. Franco Se 
rantini. viene massacrato di 
botte dal celerini e muore. 
dopo due giorni. In carcere. 
senza soccorso. Anche per que
sto morto si aspetta giusti
zia. anche in questo caso s) 
cerca di nascondere la verità 
(c'è. infatti, un tentativo di 
far seppellire in tutta fretta 
11 cadavere, forse per evitare 
l'autopsia). 

Le aggressioni fasciste si 
fanno ancor più virulente, ap-

^
iono anche le pistole. Nel 
notte del 5 luglio una squa 

draccia assale alcuni giovani 
davanti al bar Stadio, spa 
rando alcune revolverate: 
Sauro Ceocantl — fratello di 
quel Sorlano Ceccanti colpi
to da una pallottola dinanzi 
alla Bussola e rimasto para 
lizzato — resta ferito a una 
gamba. Sull'esito delle inda
gini per acciuffare gì! spara
tori cala ben presto il sileniio. 

Infine, l'ultimo episodio: U 
37 settembre un'altra squa
dracela — tutti armati con 
bastoni e pistole. Il volto ma 
schierato — organizza un as
salto al circolo dei Passi. Mar
cello Scateni, un frequentato
re del circolo, è ferito seria. 
mente con una revolverata. 
Come sempre, 1 fascisti ne 
scono senza difficoltà ad evi 
tare I « fulmini » della giusti 
sia Fin qui. dunque, una som 
maria ricostruzione di fatti 
che. tuttavia, presentano la 
identica caratteristica: l'asso 
luta Inerzia della polizia di 
nanzt alle scorrerle squanri 

r e. insieme. Io scatenarsi 
una «violenza di Stato » 

che — oltre a provocare due 
vlttlM* — ha avuto ogni voi 
ta 1 «feltro scopo di esaspe

rare artificiosamente la ten 
sione. 

Ma ci sono apDunto. anche 
diversi episodi oscuri. E so 
prattutto il • caso Corbara » 
un Piallo dai con fin' tal voi 
ta poHt'ci talvolta passiona 
li Anche «ta volta è necessa 
ria una cronologia per orien 
tarsi In questo crrfiL^o In 
treccio La notte del 13 feb 
bra!o "71 a Marina di Pisa 
un ordigno rudimentale (a 
b?.«e d- chfdd-tei scoopia di 
nanzl a una macel!eria: Gio 
vanni Persoglio. un giovane 
che casualmente passava da 
vanti al neeo7-n resta ucciso 
Passano tre mesi, pò! Il 19 
maggio, un oste rasano. Lu 
ciano Serragli, viene trovato 
ucciso sul monti d°Ma città-
un cercatore di farfalle vede 
di notte due uomini che ten 
tano di sbarazzarsi del cada 
vere, e qualche giorno dooo 
li riconosce come 1 due ca 
merieri de!l'o*t*r«A o auro 
MIchelott! e Vincenzo Scar 
pellinl II movente aooare »or 
b!do si oarla d! una relazlo 
ne tra 1 due camerieri e la 
moglie e la figlia dell'oste 

Ma. a quanto o*re In car 
cere qualcuno parla: e lo 
Scarpellin! viene ac-usato an 
che dell'attentato alla macel 
leria di Ma^na di Pisa E per 
questa stessa esplosione 1 ca 
rablnleri arrestano anche un 
singolare «anarchico». Piero 
Michelozzl, e Alexandre Cor 
bara, geometra presso la Pro 
vincia di Pisa In una perqul 
sizlone nel suo ufficio vengo 
no trovati — a quante pare 
— esplosivi e una Usta di 
«obiettivi» da colpire con 
centri militari sedi di parti 
to etra cui alcune del PCI) 
A questo punto la rlcostru 
z'.onc del carab:n'en si mo 
di fica cosi: Corbara e gli al 
tri hanno organizzato l'atten 
tato alla marrl'eria per « pu 
nlre» Il proprietario che nor 
aveva voluto partecipare ad 
uno sciopero: Il gesto sareb 
be stato organizzato nell'oste 
TIP d°I Ŝ rr*"»!! il quale a sua 
volta sarebbe poi stato «eli 
minato» per impedirgli di 

tradire. Ma la storia non è 
finita: al Corbara viene an 
che addebitato un deposito 
di e«oIos!vì. trovato murato 
In una cascina di Palaia nel 
le colline pisane mentre — 
proprio qualche giorno fa — 
per l'uccisione dell'oste sono 
state incriminate anche la mo 
glie e la figlia Appunto una 
sorta di giallo congiura di cui 
è rl-ffioile Intuire la fine 

Ma ad arr'cchire di nuovi 
spunti la vicenda e a darle 
anche risvolt' oscuri vi sono 
diversi particolari A un cer 
to punto, ad esempio. I cara 
blnieri sostengono di aver 
trovato addosso al Corbara 
un taccuino cifrato: Intervie
ne I" SID per decifrarlo, e sul
la base di quel nomi appun 
tati sul notes viene Incrimì 
nato, fra l'altro anche l'avvo 
epto dpt g-omptra per «asso 
dazione a delinquere » Ma 
per cosa? Per furti, per rapi 
ne. per esn'nc'nrno Nessuno 
lo sa. la macchina della giù 
stizia sembra muoversi a ca 
saccio, senza troppo curarsi 
della logica E proprio a filo 
di logica sembra abbastanza 
assurda l'ipotesi di un atten 
tato alla macelleria per «pu
nire» Il gestore del mancato. 
sclooero: tanto assurda che 
gli Investigatori, In un pri
mo temoo. si erano gettati de
cisamente su un'altra pista. 
qupila del racket delle carni 

Un oscuro traffico di carne 
marpllata clandestinamente e 
« imoosta » ai negozianti. 1 cui 
proventi sarebbero destinati 
a finan7>are le casse di alni 
ne « centrali nere » e in par 
tlcniare del MAR (il gruppo 
neofascista r'tenuto resoonsa 
bile deg': of+o«tnt| rl'namitar 
di In Valtellina). La prima 
ipotesi, quindi, era proprio 
che l'attentato contro la ma 
cellerla costituisse una Inti
midazione verso li proprieta
rio che voleva sottrarsi al ra
cket. 

Ma il «caso Corbara» ser
ve anche al magistrato geno
vese Snest nor creare un col
legamento tra le « brigate ros 
se», e Pisa, n magistrato, in
fatti. si precipita a Pisa per 
seguire questa sua «traccia». 
basata sulla passata amici
zia fra Corbara e Marisa Ca
li modlo. che per tanti anni 
ha vissuto nella città tosca
na fé appena il caso di ri
cordare che la Callm^'o ver 
rà scarcerata In quegli stes 
si giorni In concomitanza con 
lo sgonfiarsi della montatu 
ra Imbastita a Genova) Que 
sto basta ai cronisti di alcu 
ni giornali locali per sbizzar 
rirsi su «collegamenti» tra 
Corbara e Lazagna. tra Cor-
bara P Feltrinelli, e cosi via 
Perché? 

Ecco dunque che balza in 
primo Diano la figura di Cor-
bara: ex comunista, ex pslup. 
pino, il geometra si tinge di 
una coloritura politica di si
nistra E tuttavia negli ulti
mi tempi prima dell'attenta 
to alla macelleria, si fa no 
tare Insieme a un noto per
sonaggio fascista Raffaello 
Bertoli Anchp da alcuni grup 
petti a cui 11 Corbara sem 
bra essersi avvicinato parte 
PesDHcita richiesta a non fre 
qupntare II fascista: ma 11 geo
metra continua a farsi vede 
re con Bertoll. e cerca anzi 
d! Introdurlo In alcuni am 
b'ent' d« sinistra Chi è. dun 
que. Raffaello Bertoll? TI suo 
momento di maggior notorie
tà lo ha avuto a Viareggio du 
rante 11 caso Lavorlni. Quan 
do. appunto si cominciava a 
dellneare dietro le menzogne 
del ragazzi arrestati 11 vero 
Diano «a monte» dell'omici
dio — comprare cioè con » 
soldi del riscatto armi da usa 
re contro ! «contestatori « del 
la Bussola — Il nome di Ber 
toll venne alla ribalta come 
auello del fondatore di « Ita 
Ha unita ». movimento neofa 
scista collegato al MAR delia 
Valtellina Non solo In quei 
giorni Bertoll si fece anche 
notare <*ome fondatore di un 
«fom'it'n di salute pubbli 
ca » con scopi ben chiari e 
per una fotografia che lo ri
traeva insieme a Pacclardl Si 
ritorna cosi attraverso Ber 
toll al MAR 11 gruppo fasci 
sta che trae gran parte delle 
sue risorse finanziarie dal ra 
cket delle carni. 

Certo In questa vicenda, fi 
nora c'è ben poco di chiaro; 
da un lato si ha la sensazio 
ne che 11 « caso Corbara » sia 
diventato una specie di para 
fulm'ne su cui scaricare tuV 
to ciò che può scottare le di 
ta: dall'altra oarte resta II fat 
to che la confusione che si 
è creata attorno a queste vi 
cende serve soltanto al gio
co di chi ha oaura della ve 
rità ed è interessato soltanto 
a Intorbidare le acque, maga
ri a tentare di imbastire spe 
coazioni destinate a crollare 

Tuttavia da questo quadro 
emerge con chiarezza 11 dlpa 
narsi di quella oscura trama 
nera che attraverso mezzi e 
uomini diversi persegue k> 
Identico scopo di colpire la 
democrazia nel nostro Paese 
L'ultimo anello di questa ca 
tena. a Pisa, è forse la noti 
zia che Ivano Boccaccio — lo 
ex para autore del tentato di 
rotta mento di Ronchi del Le 
glonarl — doveva lanciars'-
propno da queste parti con 
I duecento milioni del rlscat 
to denaro che doveva servire 
per finanz'are una «operazlo 
ne» fascista Segno che prò 
pno qui Bravaccio contava di 
trovare protezioni che Io 
avrebbero messo al sicuro Se 
eno che qui esiste un centro 
di provocazione che ha potu 
to finora godere di si temi e 
complicità 

Marcello Del Bosco 

IL JET DELLA « MARATONA » PIRATA 

Tre dirottatori ottengono un riscatto di 10 milioni di dollari 

«PAGATE 0 BOMBARDIAMO 
UNA CENTRALE ATOMICA 
La terribile minaccia dopo che la richiesta di pagare sei miliardi di lire 
non era stata accolta - Sull'aereo trenta persone • In volo dagli Stati 
Uniti al Canada e ritorno - Alla fine la compagnia aerea ha pagato 

Nostro servizio 
TORONTO (Canada), 11 

Tre uomini armati di pistole 
e bombe a mano hanno co
stretto per quasi 24 ore un ae
reo di linea della Southern 
Airways a far la spola dagli 
Stati Uniti al Canada In caro 
bio del rilascio dei 26 passeg 
gerì e del quattro uomini di 
equipaggio tuttora a bordo. 1 
pirati dell'aria hanno chiesto 
ed ottenuto, un riscatto di 10 
milioni di dollari, circa 6 
miliardi di lire, 11 più alto 
mai pagato nella storia della 
pirateria aerea. Il riscatto è 
stato consegnato ai tre dirot
tatori — tre giovani negri — 
nel piccolo aeroporto di Chat-
tanooga (Tennesse). Da 11 il 
DC-9 è ripartito alla volta di 
Cuba; « Vogliono andare al
l'Avana » ha infatti detto, per 
radio, il pilota del jet. 

Qualora le loro richieste 
non fossero accettate, i dirot
tatori si erano dichiarati pron
ti a « bombardare » il centro 
nucleare americano di Oak 
Ridge. a 34 chilometri a nord
ovest di Knokville. « Faremo 
una strage maggiore di quel
la di Monaca » aveva minac
ciato uno di loro. 

L'apparecchio, un DC-9 a 
due motori, stava puntando 
verso Knoxville nel Tennes
see, dopo aver volato sino in 
Canada, prendendo terra a 
Toronto Prima di questa so
sta i passeggeri erano stati 
costretti a fermarsi a Jackson. 
nel Mississippi, ed a Cleveland 
nell'Ohio. 

Durante la sosta a Toronto 
le autorità canadesi, di con
certo con quelle americane 
avevano offerto ai tre. in 
cambio della vita dei pas
seggeri e dell'equipaggio mez
zo milione di dollari. La 
offerta era stata rifiutata ed 
I dirottatori avevano Intima
to al pilota di far nuovamen 
te rotta verso il sud degli 
Stati Uniti Una volta nel cie
lo amerirano l'aereo ha preso a 
sorvolare Knoxville, nel Ten 
nessee ed il fatto ha provo 
cato una mobilitazione del 

Corteo a Bologna 
per i l Vietnam 

BOLOGNA. 11. 
Promossa da alcuni gruppi e 

associazioni si è svolta nel po
meriggio a Bologna una mani
festazione interregionale per 
la pace nel Vietnam. Delega 
zioni sono giunte nel capoluo
go emiliano dalle città della 
Regione, dalla Toscana, dalla 
Lombardia, dal Piemonte e 
dalla Liguria. 

Un corteo si è formato da 
vanti al Palazzo dello sport 
ed ha poi percorso le strade 
del centro cittadino, confluen 
do in piazza Maggiore dove 
si è svolta la manifestazione. 
Hanno parlato diversi oratori 
in rappresentanza dei movi
menti e dei gruppi promotori 
dell'iniziativa 

servizio di sicurezza nel ti 
more che i pirati dell'aria pos 
sano dar corpo a quella che 
rimane per ora soltanto una 
minaccia: far saltare il aria 
Il centro nucleare di Oak Rid 
gè, che è situato In linea d'aria 
a pochi minuti dalla città del 
Tennessee 

I tre pirati sono entrati In 
azione poco dopo il decollo 
del DC-9 da Birmingham. Era 
no esattamente le 20.22 locali 
quando 1 tre sono entrati In 
azione Irrompendo bumbe a 
mano in bella evidenza ed ar
mi spianate nella cabina di 
pilotaggio Al comandante del 
DC» hanno dapprima Intl 
mato di ritornare a Birming 
nam. poi ripensandoci, nanno 
preferito dirottare su Jackson 
Qualche ora più tardi l'aereo 
Il cui volo originario avrebbe 
dovuto concludersi 9 Mont
gomery, altra città dell'Ala 
bama, faceva scalo a Jackson. 

Dalla cabina di pilotaggio 
11 pilota comunicava le condì 
zioni poste dal pirati dell'aria 
per il rilascio del velivolo con 
le trenta persone a bordo Ol 
tre ai dieci milioni di dollari, 
le autorità avrebbero dovuto 
fornire loro anche una serie di 
paracadute Quest'ultima ri 
chiesta provocava una certa 
sorpresa tra I funzionari del 
la Southern Airways II DC-9 
infatti è un tipo di aereo dal 
quale è pressoché impossibile 
lanciarsi con il paracadute 

II portello dal quale I tre 
dirottatori avrebbero dovuto 
lanciarsi è situato infatti a 
ridosso del motori. 

«Se si lanciano morlran 
no.. • è stato il commento di 
di un funzionarlo della com 
pagnla americana. 

Una volta effettuato 11 pie 
no a Jackson, il DC-9 puntava 
verso Detroit Quando ormai 
l'aereo era sul cielo della cit
tà. 1 dirottatori cambiavano 
ancora una volta programma 
ed intimavano al comandante 
di far rotta su Cleveland Era 
qui infatti che l'aereo prende 
va terra per la seconda voi 
ta e veniva rifornito di car 
bu rante Ad effettuare 11 pie 
no era un agente de) FBI in 
calzoncini ed a torso nudo 

Mentre l'operazione veniva 
effettuata altri sgenti del FBI 
circondavano la pista dell'ae
roporto internazionale di Hoa-

kins pronti ad entrare in 
azione 

Pochi minuti dopo l'aereo 
decollava per la terza volta 
con destinazione Toronto 
Verso la città canadese erano 
diretti altri due aerei della 
Southern Airways con a bordo 
parte o tutto il denaro chie
sto dal pirati dell'aria 

Più tardi l'aereo è ripar
tito ed ha poi preso terra a 
Chattanooga, dove I tre pira
ti hanno detto di volere — ol
tre al riscatto — anche una 
dichiarazione a firma del pre
sidente Nixon nella quale si 
specificava che la somma è 
un a dono della Casa Bianca». 

Avuto il denaro e una bu
sta il cui contenuto non è sta
to rivelato. 1 tre dirottatori 
hanno costretto l'equipaggio a 
fare rotta verso Cuba. L'aereo 
è atterrato all'Avana verso le 
23 ora italiana. 

A tarda notte l'aereo è ri
partito da L'Avana. A bordo si 
troverebbero ancora i dirotta
tori e i passeggeri presi in 
ostaggio. 

a. n. 
NELLA FOTO: l'aereo con i 

passeggeri prigionieri durante 
la sosta a Toronto. 

Libano: due operai 
uccisi dalla polizia 

BEIRUT. 11. 
Due operai uccisi e da 14 a 

18 fenu: questo il tragico bi
lancio di un'aggressione della 
polizia libanese contro gli ope
rai in sciopero del biscottificio 
« Ghandur > avvenuta stamane 
alla periferia di Beirut. Un co
municato ufficiale delle auto
rità libanesi afferma che la 
polizia ha ricevuto ordine dj 
sparare sugli operai in sciopero 
da una settimana per rivendi
cazioni salariali, quando « nu 
merosi colpi d'arma da fuoco 
furono sparati da edifici vi
cini » alla fabbrica II comuni
cato attribuisce gli incidenti ad 
< elementi estranei infiltratisi 
tra gli operai in sciopero». 

Nostro servizio 
CAMERINO. 11. 

Il rinvenimento del grosso 
arsenale di esplosivi, armi, ti
mer, bombe molotov, avvenu
to ieri nella casa abbandona
ta di Svolte di Fiungo, a cir
ca dodici chilometri da Ca
merino, nella abitazione di 
proprietà del noto elemento 
di destra Alessandro Micozzi 
Ferri, conferma resistenza. 
anche nella città marchigia
na, di gruppi fascisti (alimen
tati anche da studenti greci 
di destra), che organizzano at
tività eversive. 

Sono noti fra l'altro 1 fre
quenti viaggi a Camerino del 
noto terrorista fascista reggi 
no Giuseppe Schinnzi, l'amico 
di Pino Rauti e la preferenza 
data all'ateneo della nostra 
città dai fascisti greci e da 
noti estremisti calabresi do
po l'arrivo {nei luglio 1969) 
a Camerino del manganellato-
re Caradonna. Da allora in 
questa città antifascista, che 
ha dato 85 morti alla Resisten
za, iniziarono per opera dei 
fascisti le distruzioni delle ba
cheche di partiti e organizza-
zioni democratiche, le scritte 
contro le forze democratiche, 
le prepotenze fasciste. E" di 
una settimana fa l'ultima 
azione teppistica, quella del
l'Incendio della bacheca del 
PCI. Lettere minatorie sono 
arrivate a studenti Italiani e 
democratici greci. 

In questo ambiente e in ta
le clima deve essere inquadra
to il rinvenimento dell'arsena
le, avvenuto su indicazione dei 
carabinieri della compagnia 
del quartiere Trionfale di Ro
ma dalla quale, per ordine 
del capitano Servolinl, sono 
giunti a Camerino due sottuf
ficiali dei carabinieri per ef
fettuare le cinque perquisizio
ni del caseggiato delle Svolte 
di Fiungo che hanno dato il 
noto risultato. E come sem
pre, quasi a voler confondere 
le acque, le indagini hanno 
preso l'avvio nell'equivoco in
dirizzo degli «opposti estre
mismi ». 

Come primo atto, infatti, au
torizzate dal Sostituto procu
ratore delia Repubblica di Ca
merino dr. Mura, sono state 
effettuate nella tarda serata 
di ieri quattro perquisizioni, 
una a Tolentino in casa di un 
esponente di « Lotta Conti
nua». una a Castel raimondo 
nella stanza ove abita un noto 
esponente fascista degli stu
denti greci iscritto all'ateneo 
di Camerino, e due nella no
stra città, la prima nell'abita
zione dell'organizzazione fa
scista di et Ordine Nuovo», e 
l'altra, come per bilanciare 
l'impresa, ai collegio universi
tario maschile nella camera di 
un democratico greco. 

Indubbiamente provocato
ria è stata subito considerata 
questa azione, tanto che im 
mediata è stata la reazione 
nell'ambiente universitario. In
fatti stamane a Camerino 11 
rettore dell'università prof. 
Ipata ha deplorato in un do
cumento tale perquisizione. 
auspicando che non ne avven
gano altre nel futuro; l'ORUS 
(Organismo rappresentativo 
universitario studentesco) ha 
condannato con un documen 
to ciclostilato e diffuso il 
« grave atto intimidatorio po
sto in atto» con la perquisi
zione; 1 dipendenti della men 
sa universitaria hanno scio
perato In segno di protesta 
dalle 12 alle 13. 

I democratici e antifascisti 
della città stanno organizzando 
una grande manifestazione 
contro la trama nera e ogni 
intimidazione repressiva. 

Sul fronte delle Indagini. 
intanto, si è saputo che le 
circa mille carte d'identità 
rinvenute in una borsa di pel
le che si trovava Insieme al
l'arsenale nella soffitta della 
casa del Micozzi Peni, ap
partenevano a uno stock di 
4fl00 carte di Identità soom 
parse, o meglio rubate, dal 
comune di Roma 11 7 maggio 
di quest'anno 

Vale comunque la pena ri
cordare che è notorio che 
nella zona del rinvenimento e 
nei boschi circostanti, spesso 
vanno a caccia noti elementi 
fascisti ed esponenti del Mo 
vi mento sociale di Macerata. 
e che il rinvenimento di Ca 
merino fa seguito a quelli già 
avvenuti ad Ascoli Piceno. Fa 
brtano. Macerata e Serra San 
Quirìco. a cui fanno da con 
tomo le bravate fasciste av 
venute a Macerata nei giorni 
scorsi, nonché 11 campeggio 
dei giovani fascisti tenutosi a 
San Ginesto. al termine del 
quale avvenne l'irruzione nel 
le sezioni dei partiti demo 
oratici. 

Antonio Zilliaco 
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Lettere— 
ali9 Unita: 

Per isolare in 
Marina i 
vari Birindelli 
Signor direttore, 

siamo marinai che stanno 
facendo il servizio di leva al
la base navale di Taranto. Ab-
btamo deciso di scrivere al 
suo giornale perchè è uno dei 
pochi che non ha paura di 
pubblicare la verità, anche 
quando scotta. Cominciamo 
col rilevare che è un fatto 
assurdo che il servizio di leva 
nell'Esercito duri 15 mesi 
mentre in Marina esso è di 
ben 24 mesi. Si rendono con
to il ministro della Difesa ed 
il governo che questa discri
minazione è illegale, è antico
stituzionale? E' poi noto the 
in genere sono chiamati in 
Marma i giovani opeta; o i 
figli degli operai. Con quale 
criterio viene effettuata mia 
simile selezione? Ecco una do
manda alla quale Tonassi do
vrebbe rispondere: interessa 
circa 40 mila giovani. 

E passiamo al secondo pun
to, quello dei soprusi e degli 
abusi di potere. Durante le 
elezioni politiche del maggio 
scorso si raccomandava a 
noialtri di « non fare politi
ca », mentre c'era gente, in 
particolare alcuni ufficiali, che 
distribuivano indisturbati bi
glietti di visita con l'invito a 
votare MSI. Per quanto ri
guarda l'ammiraglio Birindel
li, che si è messo con ì fa
scisti col pretesto di fare « or
dine » in Italia, avrebbe do
vuto cominciare col mettere 
un po' d'ordine nella Marina, 
dove c'è troppa gente che fa 
i comodi propri a scapito del 
patrimonio comune. Ma se Bi
rindelli va con i fascisti, è 
ovvio che queste cose lui non 
poteva vederle. Ultimamente, 
quando sono scoppiate le bom
be sui treni che andavano a 
Reggio Calabria, bombe con
tro i lavoratori, c'è stata gen
te che diceva che bisogna usa' 
re proprio le bombe, così « gli 
operai imparano a non far 
chiasso e a smetterla con gli 
scioperi ». 

Ha capito, signor direttore, 
con che gente si ha a che fa
re? Fortunatamente, dobbia
mo dirlo con franchezza, ci 
sono anche tra gli ufficiali e 
i sottufficiali, persone since
ramente democratiche ed an
tifasciste. Ma dobbiamo dare 
una mano a costoro, perchè 
non siano isolati, perchè non 
vengano continuamente tratta
ti male. Insomma, anche in Ma
rina ci vuole più democrazia. 
Ecco alcuni scottanti proble
mi sui quali bisogna sensibi
lizzare l'opinione pubblica, di
scuterne tra i lavoratori « in 
Parlamento. 

LETTERA FIRMATA 
da sei marinai (Taranto) 

' P.S. — Vi alleghiamo una 
piccola somma per ta stampa 
comunista. 

Pro e contro 
le adozioni 
Caro direttore, 

la discendenza naturate, bio
logica, sarebbe dunque un 
e arcaico mito del sangue»? 
E su un « mito » sarebbe fon
dato oggi il rapporto genera
tivo? Visto che questo «mi
to» è ormai diventato arcai
co, che cosa di più moder
no avrebbe da proporre il si
gnor Francesco Santanera? 
(€ Lettera a l'Unità » del 7 no
vembre). L'adozione speciale 
per tutti? Perchè le cose so
no due: o si proclama il prin
cipio che t figli appartengono 
a chi li genera, oppure si pro
clama il principio opposto, che 
i figli appartengono a illustris
simi sconosciuti. 

Ma al Santanera vorrei di
re ancora una cosa: guardi 
che l'adozione è vecchia al
meno quanto il patriarcato e 
raggiunse la punta massima 
della sua assurdità già nel 
sistema familiare romano. I 
fautori a spada tratta della 
adozione, leggano qualcosa 
sull'argomento e, a patto che 
riescano a svincolarsi dalla 
retorica dei Lari e dei Pe
nati, si convinceranno che 
questo inqualificabile istituto 
è esso stesso un triste lascia
to di un diritto... arcaico. 

Il giudice di Bologna ha fat
to bene a restituire il figlio al 
suo vero genitore, e la moti
vazione della sentenza è suffi
cientemente chiara per non 
consentire equivoci sulla que
stione. Quel magistrato ha di
mostrato non solo profonda 
umanità, ma profonda cono
scenza dell'animo umano. 

Ci sono, certo, situazioni 
penose che abbisognano di 
una soluzione. Ma è ancora 
da dimostrare che l'adozione 
o, peggio, l'affidamento ad 
tituti pubblici o religiosi) 

costituisca il rimedio più a-
datto. Hanno provato coloro 
che sostengono tale istituto, 
a pensare a qualche altra so
luzione? Ci provino, perchè 
ne esìstono parecchie, del tut
to preferibili alle adozioni, af
filiazioni e simili 

UGO BELLI 
(Roma) 

fi 

Caro direttore, 
la grave sentenza della Cor

te d'appello di Bologna sul 
doloroso caso del bambino 
tolto ai genitori affidatari, ha 
dato l'avvio ad un dibattito 
sul nostro giornale nel quale 
vorrei intervenire. Dico subi
to che concordo sostanzial
mente con quanto scrive 
Francesco Santanera m pole
mica con una lettera appar
sa precedentemente. 

Vorrei solo sottolineare un 
pericolo che corrono molti 
sostenitori dell'adozione ad 
oltranza (fra i quali non in
cludo certo Francesco Santa
nera). Il pericolo cioè di con
siderare l'adozione come la 
soluzione di tutti i problemi 
dell'infanzia: di quella abban
donata come di quella che 
vive in condizioni di grave 
disagio, come dei bambini del 
Terzo mondo (attraverso la 
cosiddetta adozione interrai 
ziale). 

Credo invece più che mot 
opportuna, accanto all'azione 
per una giusta applicazione 

della legge sull'adozione spe
ciale, l'azione di massa per 
rimuovere quelle che Santa
nera definisce giustamente «le 
cause politiche ed economi
che che favoriscono o provo
cano le situazioni di abban
dono dei bambini ». Ed è m 
questo senso che si muove 
sostanzialmente il nostro par
tito. 

Fraterni saluti. 
LORENZO SPINELLI 

(Milano) 

Non dimenticare 
gli orrori 
del fascismo 
Caro compagno direttore, 

dopo le bombe sui treni 
contro i lavoratori che anda
vano a Reggio Calabria, ap
pare più che mai necessario 
ed urgente mobilitare le mas
se, fino a quando il governo 
non si deciderà a mettere 
fuori legge il fascismo, sotto 
qualsiasi facciata esso sì pre
senti. So che il fascismo è 
protetto molto in alto, mol
to probabilmente anche da 
qualcuno che sta al governo. 
Ebbene, bisogna farla finita 
con queste protezioni 

Questo vedere e sentire i 
fascisti, mi fa molto male. 
Io ho fatto la partigiana; mio 
fratello ha fatto dieci anni 
di confino (perchè antifasci
sta) a Ventatene: mio zio 
l'hanno preso alla mattina i 
fascisti e a mezzogiorno era 
già fucilato dai tedeschi: mia 
cognata con la figlioletta di 
cinaue anni sono rimaste sot
to le bombe durante la atter
ra voluta dai fascisti. Anche 
se da allora sono passati più 
di 25 anni, non ho dimenti
cato. Bisogna fare in modo 
che nessun italiano onesto di
mentichi. 

MARIA B. 
(Roma) 

Colpire a sinistra 
e coprire a destra 
Caro direttore, 

ho ascoltato casualmente * 
29 ottobre la trasmissione ra
diofonica <r Domenica in Lom
bardia », la quale ha messo 
in onda un servizio sull'av
vento al potere del fascismo 
cinquant'anni or sono. La in
completezza. la faziosità e il 
livore anticomunista di que
sto servizio mi hanno riem
pito di rabbia e di sdegno. 
Infatti, dopo una serie di 
commenti ed interviste, la 
considerazione finale è stata 
che se il fascismo è riuscito 
a prendere il potere, ciò è 
stato causato dai contrasti #-
sistenti tra socialisti e co
munisti. nei quali contrasti i 
comunisti facevano da parte 
frenante nella lotta contro il 
fascismo medesimo. Non una 
parola sulle complicità politi
che e del mondo economico, 
non una parola sui cedimenti 
e sulla rilassatezza di forze 
politiche che pur oggi gover
nano l'Italia e che oggi come 
allora teorizzano sugli «oppo
sti estremismi » per poter col
pire a sinistra e coprire a 
destra. 

Colpisce il fatto che queste 
palesi falsità storiche possa
no trovare campo libero in 
una trasmissione radiofonica. 
Penso che sia giunto il mo
mento di dire la parola fine, 
non solo in teoria ma anche 
in pratica e con le forme più 
adeguate, ad una gestione 
della RAI-TV che si preoccu
pa soltanto di sostenere le 
forze governative anche nette 
loro espressioni più reaziona
rie. 

Fraterni saluti. 
GIANCARLO MASCHIO 

(Asti) 

La Befana razzista 
delle suore paoline 
Cara Unità, 

vorrei segnalare ai letteti 
quello che mi t capitato tè-
cune sere fa. Il mìo bambi
no mi ha chiesto di leggero* 
una favola da un libro per 
bambini, che una suora tem
po addietro mi aveva resa» 
lato. Il libro i intitolato « Mon
do bambino» ed è stampato 
dalla Pia Società di San Pao
lo. ai;tore Mario Giusti, ven
duto tramite te suore paoli
ne. n mio bambino, sfoglian
do le pagine e guardando le 
figure, ha scelto la «favola» 
— se così si può chiamare! — 
intitolata «La Befana in Afri
ca». Faccio notare che nei 
disegni la Befana è raffigura
ta mentre con pugno minac
cioso si rivolge a tre bambi
ni negri, piccolissimi, che com 
occhio feroce stanno rompen
do i giochi donati loro dalla 
Befana stessa. Ma è bene che 
i lettori de l'Unità si leggano 
il testo diffuso da queste pie 
persone. 

• Una volta, tanti anni H 
— dice la "favola" — la Be
fana volle portare i suoi ric
chi doni ai piccoli selvaggi 
dell'Africa. Quando ebbe sca
ricato tutti i sacchi, si na
scose dietro ad una palma, 
insieme al suo ciuchìno, per 
vedere un po' che cosa suc
cedeva. Immaginate come ri
mase allorché vide centinaia 
di negrettì gettarsi sui gio
cattoli e farli a pezzi, rom
pendo aeroplani e automobi
li. impiccando soldati e ani
mali, torturando Pulcinella e 
Arlecchino, abbrustolendo al
lo spiedo bambole e fantocci, 
rosicchiando cavalli di carta
pesta e cani di legno... Essa 
usci da] suo nascondiglio con 
la granata in mano, ma se non 
faceva presto a riprendere, a 
gambe levate, la via del ritor
no, quei demoni ne facevano 
salsicce. La poveretta si am
malò per lo spavento e disse: 
"Non tornerò mal più fra i 
piccoli servaggi fino a che es
si saranno diventati civili e 
non si saranno fatti cristiani"». 

Non faccio commenti, i let
tori giudicheranno. Personal
mente, per l'autore e gli edi
tori provo solo il voltastoma
co. Dimenticavo di aggiunge
re: la Befana, naturalmente, è 
raffigurata con la pelle « bian
ca ». Saluti cordiali 

CARLO COTTAPAVT 
(Reggo EmfHB> 
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La cultura italiana contro la censura 

Dibattito 
a Milano 

sulla libertà 
d'espressione 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 
La controffensiva reaziona

ria che ha investito il mondo 
della cultura, del cinema, del
la scuola e che ha fatto re
gistrare episodi allarmanti ha 
trovato vasta e preoccupata 
eco nel corso del dibattito al 
Club Turati di Milano, orga
nizzato dal Sindacato nazio
nale scrittori, dedicato all'ar
gomento imperniato su « Li
bertà di espressione tra re
pressione e pornografia: a 
proposito del sequestro dei 
Racconti di Canterbury di 
Pier Paolo Pasolini ». 

L'avvocato Marco Janni ha 
svolto preliminarmente una 
ampia e argomentata anali
si, oltreché giuridica, stori
co-politica sia delle cause che 
hanno determinato origina
riamente il sequestro del film 
di Pasolini, sia delle succes
sive sentenze assolutorie dal
la accusa di oscenità avanza
ta verso lo stesso film, sia in
fine del persistere dell'ordine 
di sequestro per / racconti di 
Canterbury, nonostante il tri
bunale di Benevento abbia 
sancito (peraltro, nqn senza 
ambiguità nelle motivazioni 
addotte a tal fine) la dignità 
di opera d'arte per 11 lavoro 
dello scrittore-cineasta e, im
plicitamente, riconosciuto che 
essa trascende perciò ogni in
tervento censorio rozzamente 
amministrativo. 

Dal canto loro, Il critico 
letterario Gian Carlo Ferret
ti (in veste di moderatore del 
dibattito), il critico cinemato
grafico Morando Morandini e 
lo scrittore Giovanni Raboni 
hanno ulteriormente e varia
mente configurato la palese 
natura repressiva e persecuto
ria, dell'attacco alla libertà 
di espressione da collocare nel 
più vasto tentativo di restau
razione reazionarla posto in 
atto attualmente dalle forze 
politiche più retrive del paese, 
dalla quale scaturiscono 1 
provvedimenti presi contro 
Pasolini, tanto sul piano per
sonale quanto su quello della 
sua produzione artistica. In 
effetti non c'è chi non ve
da nella ricorrente, ostinata, 
puntuale azione repressiva 
messa in atto di volta in volta 
dagli organi di polizia e della 
magistratura contro i film di 
Pasolini, da un lato l'intento 
di colpire un personaggio co
munque « scomodo » perchè 
non omogeneo né tantomeno 
omogeneizzabile al sistema 
capitalistico-borghese; e dal
l'altro la precisa determina
zione di attaccare la parte 
più avanzata della cultura e 
nel caso specifico del cinema 
Italiano 

Il vero problema in questio
ne. infatti, è stato detto da 
più parti e con vari accenti 
nel corso del dibattito, non è 
solo e non è tanto il caso 
del sequestro dei Racconti di 
Canterbury, quanto la matri
ce profondamente reazionaria 
di un disegno politico a lar
go raggio che va ormai di
spiegandosi quotidianamente: 
sono di questi giorni, ad esem
pio, la bocciatura, in sede di 
censura, del film di Bernardo 
Bertolucci L'ultimo tango a 
Parigi e la persecuzione poli
ziesca di cui viene fatto og
getto un altro personaggio 
« scomodo ». quale Io scritto
re Lucio Mastronardi. 

In questo contesto, si posso
no capire anche i moti di in
dignazione apparentemente 
tutti privati, ma tutti motiva
ti, di Pasolini quando affer
ma, come appunto ha affer
mato l'altra sera al Club Tu
rati, a proposito del suo buon 
diritto di fare film sull'eroti
smo o su qualsiasi altro te
ma: «Il discorso sull'eroti
smo, ad esempio, è un di
scorso che il capitalismo fa 
solo con se stesso: e tutti noi 
ne restiamo esclusi. Il proble
ma preciso va spostato sulla 
liceità del nostro diritto e 
non sulla specifica questione 
dell'erotismo o di qualsiasi 
altra cosa: è in gioco, dun
que, la libertà di espressione, 
e con essa la libertà, tout 
court». 

Queste parole sono servite 
anche a sbarazzare il campo. 
nel corso del dibattito, dalle 
obiezioni di coloro che ten
devano a marcare il momen
to della discussione più sul 
film in sé, anziché sulla era-
blematicità del caso aperto 
dal sequestro dei Racconti dt 
Canterbury. 

Non va dimenticato che la 
repressione agisce proprio a 
tutti i livelli, secondo una 
direttrice di marcia ormai 
ben delineata, ma la manovra 
reazionaria si sviluppa so
prattutto in direzione del 
mondo del cinema e del mon
do della scuola, due spine nel 
fianco dolentissime per An-
dreotti e per il suo ministro 
della Pubblica Istruzione 
Scalfaro. 

Non è un caso. Infatti, che 
Pasolini e Bertolucci da un 
lato, con la loro partecipa
zione attiva alle Giornate del 
cinema italiano di Venezia — 
che tanto peso hanno avuto 
nel ridare vigore e slancio al
la lotta degli autori contro 
l'imperante autoritarismo del 
governo nel settore cinemato
grafico — e il « Maestro di 
Vigevano». Lucio Mastronar
di, da anni in irriducibile e 
coerente - polemica con le 
strutture e i metodi fatiscen
ti della scuola italiana, sia
no oggi presi di mira dal po
tere ufficiale: il contrasto e 
11 conseguente confronto van
no visti nella sola visuale 
possibile, che è specificamen
te politica, di classe, sociale 

su questo terreno, perciò. 
la continuare la lotta 

Sauro Borelli 

I CINEASTI 
CHIAMANO 
ALLA LOTTA 

Vibrala proiesia dell'ANAC e dell'AACI contro la boc
ciatura dell'« Ultimo tango a Parigi » di Bertolucci 

Le Associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC. hanno emesso 
Ieri un comunicato con il qua
le. « di fronte all'ultimo e gra
vissimo attentato alla libertà 
d'espressione concretizzatosi 
nella negazione del visto di 
censura al film di Bertolucci 
L'ultimo tango a Parigi, già 
presentato alle Giornate del 
cinema italiano di Venezia e 
al Festival di New York con 
grande successo di pubblico e 
di critica, elevano la più fer
ma protesta e invitano autori 
e spettatori alla difesa della 
cultura cinematografica anco
ra una volta colpita. 

« Questo ennesimo brutale 
intervento censorio — si so
stiene nel comunicato — che 
tenta di Impedire la diffusio
ne in Italia di un'opera di cul
tura, è particolarmente allar
mante nel momento in cui si 
dellnea un più ampio disegno 
repressivo tendente a restrin

gere ulteriormente lo spazio 
creativo difeso dalle forze de
mocratiche avanzate del no
stro paese. • 

«Quest'ultimo e gravissimo 
atto censorio è sintomatico di 
una spinta restaurativa che ri
propone e acuisce l'inammissi
bile funzionamento di un isti
tuto alla cui abolizione, e sot
to la pressione delle organiz
zazioni democratiche, troppe 
volte si erano retoricamente 
impegnate varie forze di go
verno. vari "ministeri compe
tenti". 

« Le Associazioni nazionali 
degli ancori — conclude il co
municato — nel rivendicare 
perentoriamente il diritto del 
film alla libera circolazione 
nel paese, rinnovano il loro 
impegno ad intensificare la 
battaglia per la liquidazione 
dell'istituto censorio, per la 
difesa della libertà espressiva 
del cinema italiano». 

L'opera di Brecht a Prato 

«Antigone» 
tra il mito 
e la storia 

Come e perché il drammaturgo tedesco lavorò 
sulla tragedia di Sofocle - Pregi e limiti dell'al
lestimento realizzato dal «Gruppo della Rocca» 

le prime 

Dal nostro inviato 
PRATO, 11 

Chi è Antigone per noi? Po
chi personaggi della letteratu
ra antica sono stati ornati, e 
anche vezzeggiati, da successi
ve generazioni di scrittori, 
quanto questo della sventura
ta e pietosa figlia di Edipo. 
che affronta la morte per dar 
sepoltura, ignorando l'editto 
dello zio Creonte, tiranno di 
Tebe, alle spoglie del fratello 
Polinice; il quale è caduto nel
la guerra contro Argo, ma mi
litando tra le file degli avver
sari e non, come l'altro fra
tello Eteocle. in quelle del
l'esercito patrio. 

Cosi nel mito, e nella gran
de tragedia di Sofocle, anno 
442 avanti Cristo. Nel 1948 del
la nostra èra. Bertolt Brecht 
lavora sulla traduzione del-
l'Antigone curata, al principio 
dell'Ottocento, dal poeta ro
mantico Friedrich Hòlderlin. e 
che i nazisti avevano utilizza 
to per esaltare la ragione e 
l'ordine maschile di Creonte. 

IERI A «CANZONISSIMA » 

In testa la Cinquetti; 
poi Marcella e Nazzaro 

Gigliola Cinquetti (La bohè
me) si è aggiudicata con 158 
voti la sesta puntata di Can-
zonissima. La seguono a pari 
voti. 148, Gianni Nazzaro (Far 
l'amore con te) e Marcella 
(/o vivrò senza te), e poi 
Little Tony (.Laggiù nella 
campagna verde) 142 voti; 
Anna Identici (Era bello il 
mio ragazzo) 137; Peppino Di 
Capri (Reginetta) 135; Miche
le (Un uomo senza una stella) 
e Ombretta Colli (Tutte le 

volte meno una) 112 voti. 
Ospiti d'onore della tra

smissione sono stati Ave Nin-
chi e Vittorio Gassman. 

Ieri, con la sesta puntata, è 
finita la seconda fase di Can
in i s s ima e, ' con questa, la 
«jerie dei recuperi con i quali 
è stata completata la «rosa» 
dei diciotto finalisti. 

Ed ecco la classifica defi
nitiva della quinta puntata 
che vede in testa Caterina 
Caselli con 602.666 cartoline. 

La seguono Peppino Gagliar
di (596.788); Claudio Villa 
(553.876) ; Rita P a v o n e 
(403.084); Marisa Sacchetto 
(332.193); Giovanna (329.619); 
Donatello (296.061); Tony 
Astarita (222 837). 

Nella foto: da sinistra. Mar-
cella, Gianni Nazzaro e Giglio
la Cinquetti durante una pau
sa delle prove al Delle Vit
torie. 

Festival del jazz a Bologna 

Rassegnazione di Mingus e 
routine di Desmond-Brubeck 

Nostro servìzio 
BOLOGNA, 11 

Otto anni e mezzo fa, apri
le 1964: stesso Palazzo dello 
Sport, stesso affollamento 
sulle gradinate. Charley Min
gus all'apice della sua più ma
tura ricerca musicale, all'api
ce, anche, delle leggende de
nigratorie sul suo personag 
gio. Una serata indimentica
bile. quella, per quanti han 
no seguito te vicende del 
jazz nel nostro Paese. Il con
trabbassista, temutissimo da
gli organizzatori per le voci 
circolanti sul suo carattere 
« folle ». conquistava un pub
blico non tutto specializzato. 
concedendo, come bis. un in
tero secondo tempo della sua 
musica densa di stimoli e di 
provocazioni 

Ieri sera, ad otto anni e 
mezzo di distanza, circa quat
tromila persone hanno ap
plaudito nuovamente quel 
Mingus che, come uomo, si 
è forse arreso o rassegnato 
di fronte alle durezze della 
vita e della pena inflitta dal 
razzismo e che, come musi
cista, ha certo. Inevitabilmen
te, consunto la propria vena 
di urto. Un nome, quello di 
Mingus, ritrovato la acoro* 

estate nel cartellone di ogni 
festival nostrano, perché or
mai non fa più tremare -1 
fantasiosi razzisti locali; una 
musica, comunque, che non si 
è fatta routme e che riesce a 
trovare I canali giusti per 
stimolare I compagni di la
voro del contrabbassista. 
Compagni tutti nuovi, fra i 
quali hanno particolarmente 
sorpreso Bunny Bluiett, al 
saxofono baritono e al tra
dizionale clarino, e il giova
nissimo Joe Gardner alla 
tromba, attraverso i quali la 
energia mingusiana più effica
cemente si è espressa. Roy 
Brooks. il batterista che. do 
pò anni, ha sostituito l'inse
parabile compagno di Mingus, 
Denny Richmond, ha offerto 
un divertente assolo sulla se 
ga percossa da un martel
letto 

Grosso entusiasmo nel pub 
blico: entusiasmo che. sin
golarmente. si è poi espresso, 
sia pure in misura un po' 
più attenuata, nel confronti 
del trio del pianista Dave 
Brubeck, che ospitava Gerry 
Mulligan e Paul Desmond. Se 
Brubeck, a onor del vero, è 
.stato anche « beccato » da gri
da Ironiche, specie nel suol 
falsi e mistificatori giochetti 

classicheggianti, la mielosa 
routine di Desmond, al sax 
aito, ha trovato, invece, :1 
modo di incantare una parte 
degli spettatori. 

Prevedibile il successo che, 
.nella serata conclusiva odier
na, è poi puntualmente anda
to ai «Jazz giants», cioè al
le vecchie glorie del be-bop, 

ailJesple, Monk. Stitt. Blakey. 
McKibbon, Winding. già 
ascoltate, un anno fa, a Mi 
lano Una riproposta musica
le, la loro; ma va ad essi ri
conosciuto. almeno- nei mo
menti più felici, il mento 
di un'onesta inventiva, sia pu 
re agevolata dalle complicità 
che ha loro concesso il fatto 
che, da un lato, il be-bop è 
ormai un capitolo classico, ac
certato del Jazz, e, dall'altro 
Iato, che, per alcuni spetta
tori. il bebop cosi riproposto 
rievoca nostalgicamente le 
soggettive motivazioni perso
nali con cui ciascuno aveva, 
a suo tempo, accolto tale 
musica. 
- Sempre stasera, hanno suo
nato il quartetto del piani
sta Guido Manusardl e quel
lo del batterista, ex partner 
di Coltrane, Elvin Jones. 

Daniele Ionio 

a confronto con il sentimen
to femminile dell'eroina. Per 
Brecht, Polinice è solo un di
sertore, uno che si è rifiutato 
di sostenere, con le armi, una 
causa ingiusta, anche se tale 
causa è, o pare, quella del suo 
paese Ma al drammaturgo 
tedesco interessa soprattutto 
mostrare quali ben concreti ' 
motivi di dominio economico 
e politico ci siano dietro certe 
avventure belliche, e di quali 
delitti si renda complice un 
popolo ingannato. Nella sua 
Antigone la guerra tra Tebe e 
Argo non è ancora finita, an
che se Creonte la spaccia per 
vinta. Ed essa termina, invece, 
non soltanto col disastro fa
miliare di Creonte e dei suoi 
(il figlio Emone, innamorato 
di Antigone, si uccide al fian
co di lei. l'altro figlio perisce 
combattendo), ma con la scon
fitta e la rovina della città. 
Il crollo del terzo Relch. Io 
sfacelo del regime hitleriano 
erano, nel 1948. cose assai vici
ne- e Brecht, con scientifica 
crudeltà, rivoltava 11 coltello 
nelle piaghe della sua gente, 
per sceverare e recìdere le ra
dici del morbo 
• Proponendo oggi l'Antigone 
di Sofocle-Brecht, in « prima » 
italiana qui al Metastasio, 11 
Gruppo della Rocca vuol allu
dere. « pur senza schematismi 
semDlicistici. a identificabili 
realtà contemporanee» Tutta
via è da notare come, sebbene 
con qualche libertà, l'icono
grafìa della rappresentazione 
rimandi all'idea e all'intento 
di Brecht, anche in senso 
stretto, e anche a costo di 
evitare aggiornamenti che la 
storia pur sembra imporre: 
nei compositi, estrosi costumi 
di Lorenzo Ghiglia le fogge 
e le tinte delle divise fasciste e 
naziste sono prevalenti, anzi 
determinanti. E noi pensiamo 
non senza nostalgia all'alle
stimento che dell'Antigone 
brechtiana fece il Living. con 
pressanti e calzanti riferimen
ti al Vietnam. Del resto, an
che l'eloquenza di Creonte, 
nell'edizione del « Gruppo ». 
ha quello stampo fra stento
reo e isterico che fu già. va
riamente. di Hitler e di Mus
solini Ma più ci colpiscono. 
nello spettacolo, quéi toni mel
liflui e soporiferi che si direb 
bero proDri dei dittatori odier
ni. o aspiranti tali 

La regia di Roberto Guic
ciardini (la nuova versione 
del testo è di Paolo Chiarini) 
si qualifica comunque per il 
risalto che dà alla « dialettica 
interna del potere con le sue 
Istituzioni »: volta per volta. 
ciascuno (o quasi) degli attori 
assume la carte di Creonte: e 
si vien sottolineando cosi la 
importanza non della persona, 
ma della funzione. Il coro de
gli « anziani » è scomposto in 
plausibili caratterizzazioni del
le diverse autorità e potenze: 
la religione, l'industria, ecc. 
Lo stesso Emone, accettando 
di discutere col padre, e nur 
contrastandolo, viene periroln 
samente coinvolto nell'ingra
naggio. cui si sottrae appena 
Tiresia. con la sua disarmata 
lucidità intellettuale. Quanto 
ad Antigone, il suo gesto rima
ne dettato da pura umanità. 
e non da adulta coscienza po
litica. ma contribuisce a Incri
nare il sistema, per le reazioni 
che provoca. 

Al di là di questa giusta 
impostazione strutturale, l'in
venzione registica si palesa 
meno fertile, sul piano vocale. 
gestuale e figurativo, che in 
altre e anche discusse occa
sioni L'impianto scenografico 
(sempre di Ghiglia) è una in
castellatura semicilindrica. in
terrotta al centro, ricoperta 
all'esterno da un panneggio 
luttuoso, e destinata a crolla
re nel finale; ma. prima di 
questo suggestivo effetto, è 
opinabile la sua incombente 
presenza, soprattutto in rap
porto alla necessaria scioltez
za del movimento scenico A 
una linea iniziale più severa. 
perfino a prezzo d'una certa 
staticità da oratorio, fa pe
raltro riscontro, nel secondo 
tempo, una maggior mobilità 
stilistica, con rischi d'incoe
renza. se non di stravaganza. 
come in quel pre-finale, dove 
si crea un clima di sgombero 
furtivo e di triste deboscia. 
che può ricordare Chéreau: 
mentre la sequenza della festa 
di Dioniso resta, secondo noi. 
da definire e da calibrare. Co
sì come vorremmo meelio so
stanziata la decisione di affi
dare a vorj infantili — quasi 
compitassero su libri di scuola 
una remota leggenda — Pin-
troduz'one e i commenti al 
dramma 

Di nettamente positivo c'è. 
in questa Antiaone. che certo 
potrà migliorare nel suo viae 
gk> per l'Italia, la saldezza 
dell'atteggiamento di fondo 
(antimperialistico e anticap! 
talistico. per sintetizzare) che 
vi si esprime: e il generoso 
imoegno d'un nucleo di attori 
ormai piuttosto omogeneo e 
in crescita Paila Pavese è una 
fervida Antigone. Laura Man 
micchi una nitida Ismene. I 
personaggi maschili sono in 
terpretatl bravamente da An 
tonio Attisani. Luigi Casteìnn. 
Italo Dall'Orto. Secondo De 
Giorgi. Esisto Marcuccl. Alva 
ro Picoardi. Roberto Vezzosi 

Lo spettacolo, realizzato in 
collaborazione col Metastasio 
e con il Comitato regionale 
per il decentramento, si repli
ca a Prato sino al 15. poi toc
cherà altri centri della Tosca
na, quindi sarà a Torino. Alla 
«prima», successo caldo e 

pieno. 
Aggeo Savioli 

Musica 

Claudio Arrau 
a Santa Cecilia 
In un primo momento (e ri

sulta dal programma genera
le), l'illustre pianista cileno 
Claudio Arrau (fanciullo pro
digio a 5 anni, nel 1908) aveva 
inserito nel suo recital di ve-
nerdl sera (sala di Via dei 
Greci), anche qualcosa di De
bussy. Ma con l'aria che tira 
a Santa Cecilia, per cui vie
ne così premurosamente re
spinta la musica del nostro 
secolo (un secolo, dopotutto, 
che sta per finire e che, in 
ogni caso, è incominciato da 
settantadue anni), Arrau ci 
ha ripensato, e ha fatto a me
no di Debussy, rimpiazzando
lo con la Sonata in si minore 
di Liszt. Ma con arida mecca-
nicità, punteggiata dal secco 
scricchiolìo del seggiolino 
(nel che si 6 registrata la ve
ra sorpresa fonica del con
certo), Arrau ha eseguito due 
Sonate di Beethoven: la ter
za dell'op. 10 e Top. 57 ( «Ap
passionata »). Le esecuzioni 
sono apparse lontane da una 
piìi salda e unitaria visione, 
affidate piuttosto all'umore 
della serata. In definitiva, ese
cuzioni del tutto divergenti 
dalle preziose note illustrati
ve di Liszt il pianista ha ri
scattato le precedenti esi
bizioni. Non però fino al pun
to da persuadere tutti gli 
ascoltatori della novità del
la Sonata che. composta tra 
il 1852-'53. troverà risonanze 
fin nella produzione pianisti
ca di Scriabin. Bartòk, Proko-
fiev. 

Al botteghino c'era il « tut
to esaurito», ma alcune pol
trone sono rimaste vuote o si 
sono svuotate durante la So
nata di Liszt. Il pianista, che 
potrebbe ora — da vieillard 
prodige — più accortamente 
soppesare i suoi programmi, 
è stato molto applaudito e ri
chiesto di bis. 

e. v. 

Soirée Satie 
di Paolo Poli 

Ad accendere l'estro di Pao
lo Poli questa volta è stata la 
figura di Erik Satie, geniale 
musicista francese (1866-1925) 
della cui importanza, in Ita
lia, abbiamo cominciato a ren
derci pienamente conto soltan
to di recente. 

Lo spettacolo — la cui « pri
ma » si è svolta l'altra sera al 
Teatro Parioli — è una specie 
di antologia, alla composizione 
della quale concorrono la pro
iezione di Entr'acte (1924) film 
surrealista di René Clair per 
il quale Satie compose la co
lonna sonora: una rappresen
tazione di Le piège de Me
duse, commedia lirica breve. 
di cui il musicista scrisse, ol
tre alle sette danze per la 
scimmia, anche il testo: una 
esecuzione di Sports et diver-
tissements illustrata dalle dia
positive di disegni di Charles 
Martin; la presentazione, con 
la tecnica scenica del caba
ret, di altre opere per piano
forte (la prima Gymnopédie, 
La diva dell'Empire, i valzer 
Tendremcnt e le le veux); e, 
infine, la sceneggiatura di al
cuni estratti autobiografici 
dai Mémoires d'un amnésique. 

Il musicologo potrà avere 
qualche dubbio sull'esito cul
turale dell'operazione: dalla 
quale esce un profilo di Satie 
forse un po' distorto, sicura
mente unidimensionale. La 
scelta operata da Poli, nella 
produzione del musicista, dei 
brani più congeniali alla pro
pria pratica di attore — cioè 
quelli che più si prestano ad 
una deformazione paradossale 
e caricaturale — e la traspo
sizione teatrale di opere che 
sono nate per il palcoscenico 
contribuiscono ad accreditare 
lo stereotipo di un Satie umo
rista stravagante e patito del
la boutade, (mentre tutti san
no che egli fu artista lucido 
e coerente ne] dichiarato in
tento di aprire nuove strade 
distruggendo con cattiveria e 
senza pietà tutto il vecchio 
— ciò tutto quello che gli 
sembreve « normale » — della 
musica) e a far passare in se
condo piano la singolarità del
la scrittura delle sue opere 
che. per il rigetto di consa
crati nessi armonici, per la 
abolizione delle battute, per 
la scarna, polemica semplici
tà, sono state accostate a 
quelle del Medioevo. 

Ma ai pubblico normale 
(«a prescindere» — direbbe 
Totò — da pedanterie filolo
giche) lo spettacolo risulta 
piacevole, inielligente, stimo
lante e, in taluni momenti, 
addirittura esilarante (come 
quando Poli, vestito da donna, 
canta La dtva dell'Empire o il 
voluttuoso valzer Je te veux). 

Danno il loro validissimo 
contributo al successo di que
sta Soirée Satie, accanto a Po
li protagonista e regista, 
Edoardo Borioli, Renato Bu-
bola, Pierino Dotti, Graziella 
Porta e Jole Silvani; le scene 
e i costumi sono di Danda 
Ortona; Marcello Panni è il 
consulente musicale. 

Gli applausi alla « prima » 
sono arrivati calorosi e copio
si (ma in precedenza tra il 
pubblico c'era stata qualche 
manifestazione di freddezza); 
e Poli e i suoi collaboratori 
si sono esibiti fuori program-
ma in parecchi numeri, alcu 
ni dei quali erano bis variati 
di momenti dello spettacolo, 
mentre altri, sempre su musi
che di Satie, erano sketch bel
li e pronti che non sono stati 
inseriti nella Soirée per non 
dilatarla troppo. 

vice 

Teatro 

Due in altalena 
Che l'eclettico uomo di 

spettacolo, Frank Latimore, 
figlio d'arte (sua madre fu at
trice col prestigioso David Be-
lasco), sia stato scoperto, 
quattordicenne, dall'agente di 
William Gibson, non ci sem
bra una circostanza delle più 
favorevoli perchè Latimore 

tenti oggi il debutto nella re
gia teatrale In Italia con quel 
« moderno classico di Broad-
way» che sarebbe, appunto, 
Due in altalena di Gibson. E 
poi, certe superstizioni colti
vate nel mondo teatrale pos
sono giocare brutti scherzi. 
Comunque — buoni auspici a 
parte — Latimore è stato 
« toccato » da questa « com
media profondamente umana, 
intima, divertente e vera» 
che vede, come tutti ormai 
sanno, l'amore di un avvocato 
per una ballerina perire sul
la dura pietra di un indivi
dualismo che non sa dare co
me non sa ricevere. Purtrop
po, se questo è stato definito, 
per tradizione, il contenuto 
astratto della commedia, ben 
diversamente vanno le cose 
sulla dura e implacabile real
tà delle tavole del palcosce
nico. 

Alla prova della ribalta, le 
« toccanti implorazioni di 
amore» dei protagonisti (in
terpretati da Mario Chiocchlo 
e Serena Spaziani) rivelano 
tutta la loro mediocrità di im
magini convenzionali prodotte 
da personaggi artificiali, inve
rosimili e inconsistenti perchè 
stretti nella scatola chiusa e 
ben confezionata dello spet
tacolo edificante, dove il sen
timentalismo consuma ogni 
conflitto pacatamente razio
nale. 

Al Teatro dei Satiri non so
no mancati gli applausi, e si 
replica. 

vice 

Cinema 

Fratello homo, 
sorella bona 

« ...Et molti cantori del XIV 
secolo furono inibiti da lo 
narrare la veritade su quanto 
accadde et furono testimoni 
ne lo tempo loro... ». si legge 
nella pubblicità del film a 
colori di Mario Sequi, inter
pretato « modernamente », co
munque, da Sergio Leonardi, 
Krista Neil, Nazzareno Nata
le. Elio Marconato. Luciano Ti-
moncini. Patrizia Adiutori. 
Mario Sequi, quindi, da buon 
cantore contemporaneo, non 
avrebbe inibizione alcuna per 
narrare la veritade di certi 
avvenimenti accaduti molti 
secoli addietro. Peccato, tut
tavia, che Mario Sequi, in 
Fratello homo, sorella bona, 
non offra che la testimonian
za veritiera del suo squallore 
culturale, del suo cattivo gu
sto. al cui confronto quello dì 
certi « artisti » beceri del '300 
potrebbe rivelare insospetta
bili raffinatezze. 

vice 

. Folk 

Otello-Prof azio 
Entusiasmante recital, l'al

tra sera al Folkstudio, del 
simpatico Otello Profazio, che 
ha presentato per l'occasione 
la sua più recente fatica di
scografica, un long-playing 
che si intitola Sollazzevole e 
che raccoglie — come dice il 
bravo cantante — antichi mo
tivi popolari alla rinfusa. 

Dotato di una tecnica inna
ta e di capacità recitative non 
comuni, lo straordinario Pro
fazio rivela una profonda co
scienza del « suo » Sud. pro
ponendo in esatta versione 
brani fin troppo avviliti, in 
questi ultimi tempi, per bassi 
scopi « turistico-folcloristici » 
(Vitti na crozza, per esempio. 
che Rosanna Fratello crede 
si tratti di una tarantella). In 
sostanza, anche le canzoni al
legre — spesso nate in occa
sione di eventi singolari, o di 
riti tradizionali rivisitati con 
sarcasmo — mostrano tutte 
un loro risvolto tragico. Qui 
il cantastorie assume l'arcaico 
ruolo che gli compete, nelle 
vesti di testimone oculare, 
unico interprete di un emble
matico spirito popolare che 
non va travisato. In questo 
senso. Profazio è di un rigo
re culturale veramente im
pressionante: quando dice 
«e alla rinfusa », si concede un 
umile vezzo. 

d. g. 

Musica pop 

Nucleus 
Dopo la recente esibizione 

di Jean-Luc Ponty. il Piper 
Club prosegue con il suo pro
gramma di concerti, con una 
timida strizzatina d'occhi al 
jazz. Il locale romano, infat
ti. ha presentato con succes
so, l'altra sera, il recital dei 
Nucleus, giovane e sofisticata 
formazione britannica, che 
porta avanti ad un livello pro
fessionistico dignitoso l'arduo 
connubio pop-jazz, matrice 
musicale degli strumentisti 
anglosassoni più in vista a] 
momento: Elton Dean. Keith 
Tippet. John Sur man e John 
McLaughlin. 

A differenza dei loro precur
sori. però, i Nucleus imposta
no le loro suites a cavallo fra 
un rock piuttosto elastico e 
un timbro musicale di vaga 
impronta « californiana », sen
za eccessive elaborazioni lin
guistiche. La sezione ritmica 
raggiunge spesso i toni cupi 
dell'hard, soffocando, a tratti. 
il carattere dei fiati, che non 
ottiene il dovuto contrappun
to. Il batterista Tony Levine 
impone i suoi tempi tutt'al-
tro che discorsivi, al pari del 
rigido bassista Roy Babbing 
ton. costringendo cosi il sas
sofonista Alan Skidmore e lo 
estroso trombettista Ian Carr 
(ideatore e leader del grup
po) a faticose ricostruzioni. 
tese al recupero degli schemi 
prestabiliti E. infatti, i Nu
cleus ci offrono un sound ap
parentemente « pulito », ma si 
inoltrano con eccessiva timi
dezza in rare aperture dialet
tiche, denunciando cosi una 
oggettiva carenza di Idee, mal
celata da un fragile manieri
smo ammantato di a eccentri
cità» del tutto formali. . . 

Decisa dai direttivi unitari sindacali 

Un'azione di lotta 
dei lavoratori TV 

1 direttivi unitari dei sinda
cati RAI-TV della FILS-CGIL. 
della FULS- CISL. dell'UIL-
Spettacolo e SNATER. hanno 
emesso un ordine del giorno a 
conclusione della riunione te
nuta a Grottaferrata. Dopo 
aver ribadito il « netto rifiuto 
al documento di riorganizzazio
ne aziendale presentato dalla 
Direzione nel giugno scorso » 
in quanto non corrispondente 
all'impegno assunto dalla stessa 
direzione in sede di rinnovo 
contrattuale, il documento dei 
sindacati prosegue: « Nel cor
so del dibattito l'attenzione si 
è concentrata sull'esigenza di 
promuovere un vasto confronto 
con tutte le categorie, allo sco
po di determinare l'ampiezza, 
la portata e j contenuti di una 
decisa espansione della produ
zione radiotelevisiva. Questa 
espansione è tanto più necessa
ria per la quantità e la quali
tà di programmi che corrispon
dano alle esigenze culturali e 
politiche che il Paese esprime; 
per una effettiva e reale dife
sa del monopolio pubblico co
me garante della libertà di 
espressione; come momento es
senziale per un decentramento 
che significhi democratizza
zione ». 

« Il mantenere l'azienda in 
condizioni di sottoproduzione 

— dice l'ordine del giorno dei 
sindacati — significa anche at
tacco al monopolio pubblico e 
una minaccia al livello di occu
pazione; una minaccia collega
bile anche alle scelte operate 
dall'esecutivo e dalla direno-
ne aziendale ». 

« In questo quadro — si dice 
ancora — i Direttivi congiunti 
ritengono indispensabile mante-

' nere aperta la vertenza, indi
viduando anche forme di con
testazione e di lotta all'attuale 
organizzazione del lavoro, al fi
ne di piegare la Direzione azien
dale al rispetto degli accordi 
contrattuali. I Direttivi congiun
ti ritengono che questa azio
ne di confronto con l'azienda 
sull'organizzazione del lavoro e 
di rilancio della vertenza im
ponga alle organizzazioni dei 
lavoratori RAI a tutti i livelli 
(dai consigli di azienda alle 
Federazioni dello spettacolo) 
il collegamento operativo per 
forme ed obiettivi di ktta — 
difesa dell'occupazione, riforma 
della RAI — con le Federazioni 
di tutte le categorie. Sulla ba
se di queste indicazioni di ca
rattere generale, i Direttivi 
congiunti impegnano le segre
terie a definire, entro dieci 
giorni, un piano di interventi e 
di lotte per perseguire gli obiet
tivi proposti ». 

— R a i vi? 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,25; 
2°, ore 18,40) 

Anche questa settimana, il calcio polarizza l'attenzione degli 
appassionati sportivi. Inutile dire che al centro della giornata 
è l'atteso «derby,* tra Roma e Lazio, le due sorprendenti 
squadre capitoline che, oltretutto, in questo avvio di cam
pionato. sembrano addirittura contendersi il primato della clas
sifica, che occupano al pari delle due compagini milanesi. Molto 
probabile, dunque, che alle 19,20 sul programma nazionale 
venga trasmesso un tempo di Roma-Lazio. Alle 22,15, come 
di consueto, la «Domenica sportiva» ci offrirà il solito riepi
logo degli avvenimenti della giornata. 

TARZAN DELLA GIUNGLA 
(1°, ore 16,30) 

In questo terzo film — realizzato nel 1938 da Edward 
Krull — del ciclo dedicato a Tarzan, F« uomo-scimmia » fa 
parte di una spedizione diretta nel cuore dell'Amazzonia, con 
l'intenzione di Impossessarsi di un Idolo pagano: la Dea 
Verde. Nel singolare talismano — costudlto da una tribù di 
Indigeni piuttosto «Inospitali» — è riportata la formula di 
un potente esplosivo, e Tarzan teme che cada nelle mani di 
avventurieri senza scrupoli. 

PETROSINO (1°, ore 21) 
Si conclude questa sera Io sceneggiato televisivo tratto da 

un'inchiesta di Arrigo Petacco sul popolare poliziotto italo-
americano Joe Petrosino, acerrimo nemico dell'organizzazione 
mafiosa «La mano nera». Come abbiamo visto nella prece
dente puntata, Petrosino è stato ucciso a sangue freddo da 
alcuni sicari di Don Vito Cascio Ferro, ed ora la polizia 
italiana e quella statunitense stanno indagando sulla scarta 
di lettere ed appunti lasciati dalla vittima. Ma, purtroppo, gli 
inquirenti non riescono a trovare prove concrete e l'inchiesta, 
pian piano, finisce ad un punto morto.» 

LA MIA MOROSA CARA 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera la terza ed ultima puntata del varietà 
televisivo condotto dagli «ex-Gufi» Nanni Svampa, Lino Pa
trono e Franca Mazzola. Nel programma di oggi, la canzone 
milanese giunge ai nostri giorni, trova nuovi autori che 
— specie nel dopoguerra la arricchiscono con un'ampia gam
ma di significati, emblematici della grande città cresciuta 
troppo in fretta. 

RICORDO DI FEDERICO ZARDI 
(2°, ore 22,10) 

Vittorio Gassman, Enzo Biagi, Edmo Fenoglio e Leone Pic
cioni sono tra gli ospiti di questa trasmissione, realizzata nel 
primo anniversario della morte del commediografo, scomparso 
nell'ottobre del '71. 

programmi 
TV nazionale 

d. g. 

11.00 
12.00 
1230 
12.55 

13.30 
14.00 
15.00 
1635 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 
19.20 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonlssima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
«Tarzan e la dea 
verde» • Film - Re
gia di Edward Krull. 
Interprete: Herman 
Bri*. 
90* minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
« Corrida ». Telefilm. 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale sport -
Cronache del Partiti 

20,30 Telegiornale 
21,00 Petrosino 

Quinta ed ultima 
puntata. 

22£5 La domenica spor
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
IMO Campionato italiano 

di calcio 
19,20 Scritte per me 

Replica di ano spet
tacolo musicale con 
Nilla Pizzi. 

21,00 Telegiornale 
21.15 La mia morosa cara 
22,00 Prossimamente 
22.10 Ricordo di Federico 

Zardl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 

». 13, 15. 20. 21 • 23; 6.05: 
Mattatine musicale; 6.54: Al
manacco; 7,35; Colte ciano» 
lice; 8.3C: Vita nei campi; 9s 
Musica per archi; 9.30: Mesta; 
10.15-. Salve, rasasi; 10.45: 
Buona la prima: 11,15: I mala
lingua: 11,35: I l circolo dei 
lenitoti; 12: Via col «Iseo: 
12.29: Hit Parade: 13,15: Gra
ti »; 14: Carosello di disdir; 
15.30: Tutto il calcio minate 
aer minato; 16,30: Pomeneeie 
con Mma; 17,28: Satto quat
tro; 18.15: Invito al concerto; 
19.15: I tarocchi; 19.30: 
Aspetta e spara; 20,25: Anda
ta e ritorno; 20,45: Sera sporti 
21,15: Teatro stasera; 21,45: 
Concerto; 22,15: "La dura 
«pina" di R. Rosso; 23,10: Pal
co di proscenio; 23,15: Pro» 
«imamente. 

Kad.f i 2° 
GIORNALE RAOIO Ora 

/ , 3 0 , 8 .30, 9.30. 10,30. 11,30. 
13.30. 16.30, 18,30. 19.30, 
22,30 e 24; 6< I l mattlaierei 
7,40> Boonflomoi t , 14 i Ma
ttea espresso; 8,40* I l man-
•(adiscili; 9,14i I tarocchi M * 

Gran varietà; 11t Mike ai d*> 
•tenie»; 12: Anteprima sporti 
12,30: Canzoni di casa nostra» 
13: I l gamaaro. 13,35: Allo 
tradimento; 14: Regionali; 
14,30: So di f i n ; 15: La corri
da; 15.40: Le piace i l classi
co; 16,30: Domenica sporti 
17.30: Supersonic; 18.40: Coa> 
zonissima '72 ; 19,05: L'abc del 
disco; 20.10: I l mondo d*J-
l'ooera; 2 1 : I ricordi di Irma 
Gramatica; 21,30: La vedova è 
sempre alleerà; 22 : Interrarlo 
musicale; 22,10; I l girasketchee; 
23,05: Buonanotte Eoropo, 

Radio 3° 
Or* IO: Concerto) 111 

Musica per organo; 11.30: Mu
siche di danza; 12,20: Itine
rari operistici; 13: Intermezzo} 
14: Concerto Ooartetto Beetho
ven; 15: Incontro con Me*> 
«elssonn: 15,30» "L'accerchia» 
mento" di Ma» Aoa-, 16,35» 
"Rita da Cascia"; 17.30: Rea. 
asina del disco; 18: Cidi ratto-
rari; 18.30: I clastici sM Jan? 
18,55i I I rrancofconoi 1»,1S» 
Concerto aerale; 20,15t Passe
ro e ptewnlet 20,45: •am
ala nei snonéei 2 1 ; OeranJ* 
«et Tono; 2 1 , M i Cina 
tei 32,30* ~~ 
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Grande incontro di popolo per celebrare la Rivoluzione d'Ottobre 

Stamane all'Adriano manifestazione 
con i compagni Ingrao e Petroselli 

&_ 

Da domani per il rinnovo 

del contratto di lavoro 

L'appuntamento è per le ore 10 — Una prima importante tappa per il tesseramento '73 
e una occasione di mobilitazione per abbattere il governo di Andreotti e di Malagodi 

Questa mattina all 'Adriano il gran
de Incontro popolare per la celebra-
itone del 55. anniversario della Rivo
luzione socialista d'Ottobre. L'appun
tamento è per le 10; è annunciata 
una massiccia partecipazione di co
munisti, di giovani, di democratici, 
di lavoratori. Parleranno I compagni 
Pietro ingrao e Luigi Petroselli. In
torno alla manifestazione, che rap
presenterà anche un momento delia 
battaglia del PCI per abbattere il 
governo Andreottl-Malagodi, c'è sta
ta in questi giorni, anche in queste 
ultime ore una larga e appassionata 
mobilitazione del Partito per assicu
rare una forte adesione popolare. So
no previste carovane di auto e di 

pullman dai quartieri , dal rioni, dai 
centri della provincia. 

La manifestazione rappresenterà an
che la prima tappa del tesseramento e 
del reclutamento al PCI per II 1973. 
SI trarrà un primo bilancio che sarà 
indubbiamente positivo visto che in 
Federazone continuano a giungere 
notizie di nuovi successi, della conse
gna di altre centinaia e centinaia di 
tessere. Dopo la sezione di Cinquina, 
per esemplo anche la nuova sezione 
di Torrevecchia (che ha tenuto il con
gresso costitutivo nello scorso set
tembre) ha superato gli Iscritti dello 
scorso anno, reclutando 170 nuovi 
compagni. Al 100 per cento è arrivata 
anche la sezione del villaggio Breda. 

Notizie estremamente positive pure 
dalla sezione A T A C : la cellula di San 
Paolo è già al 100 per cento (cinque 
sono I reclutati) mentre la cellula di 
Portonacclo ha raggiunto e superato 
il 90 per cento dell'obiettivo (anche 
essa con cinque reclutati) . Infine al
tre due cellule che hanno superato 
l'obiettivo sono quelle della « Soraln 
e Cecchini » a borgata Finocchio e 
dcll 'AIÌtalia( sezione Ostiense). 

Nel corso delle « 10 giornate » si è 
inoltre costituita una nuova cellula 

del l ' INT con l'adesione al Partito di 
dodici nuovi compagni. Altre tessere 
sono state ieri r i t irate dalle sezioni 
di Portonacclo, di Monte Mario, di 
Torpignattara, di Segni, di Collefer-

ro, della borgata Ottavia , di San Lo
renzo, di San Paolo, di Donna Olim
pia, di Tivol i , della S T E F E R , di Por
ta San Giovanni, del Comunali , di 
Porta Maggiore, di Nomentano, di 
Settecamlni e di Salarlo. 

Anche il tesseramento alla FGC 
procede con successo In tutti 1 circo
li giovanili della città e della pro
vincia; oggi al l 'Adriano saranno co
municati importanti r isultati . La Fe
derazione ricorda a questo scopo che 
presso il teatro funzioneranno gli uf
fici dell'Amministrazione per permet
tere al compagni di effettuare i ver
samenti per il tesseramento. 

Settimana di lotta 
nel settore 

delle costruzioni 
Manifestazioni martedì alle 10,30 a Monte Sacro 
e a Decima - Sciopero generale giovedì - Gl i edi l i 
del Lazio fermi 24 ore martedì 21 - Gl i operai 
del le Cartiere Tiburt ine al comune d i T ivol i : requi 
sire la fabbrica - Incontro per le aziende occupate 

U DIT 
con GLI APPARECCHI CONOSCIUTI In TUTTO IL MONDO 

AICO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA - TEL. 461.725 - 474.076 
Ri forn imento di pile di lunga dura ta 

Si inizia domani una • selfi-
niann di lotta degli edili e dei 
lavoratori delle costruzioni per 
il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. Tutti i cantieri 
della provincia verranno inve
stiti da domani fino al 22 da 
una serie di scioperi articolati 
decisi di volta in volta dai sin
dacati. Giovedì, iwi, si svol
gerà uno sciopero generale di 
24 ore con un'assemblea dei 
delegati di cantiere, dei rap-

Jeri aule pressoché deserte per protesta contro la circolare Scalfaro 

Massiccio sciopero degli studenti 
Diecimila giovani hanno manifestato in corteo dal Col osseo al ministero della Pubblica Istruzione rivendican
do una radicale riforma della scuola - «Andreotti vattene », « Basta con le violenze fasciste, stroncare la trama 
nera», «Diritto allo studio, diritto al lavoro» - Altra manifestazione organizzata da gruppi extraparlamentari 

Due immagini del grande corteo di studenti che, muovendo dal Colosseo, si è concluso al ministero della PI 
a- , 

Ennesimo omicidio bianco in un cantiere di Casetta Mattei 
*—, 

Edile muore travolto 
dalla gru che crolla 

Antonio Della Guardia, 36 anni, è morto al S. Camillo - Un suo compagno di lavoro, Enrico Liberti, 34 anni, è rimasto 
ferito -1 due operai stavano montando la gru, pur non avendo la mansione di gruisti - Gravi irregolarità della ditta 

Omicidio bianco, ieri mattina. 
in un cantiere edile di Casetta 

, Mattei. dove una gru è crollata 
, travolgendo due operai che sono 
! precipitati nel vuoto: uno dei la-
f voratori. Antonio Della Guardia, 

di 36 anni, è morto poco dopo 
al San Camillo, mentre l'altro, 
Enrico Liberti. 34 anni, ha ri
portato gravi ferite ed è stato 

, giudicato guaribile in 30 giorni. 
• Ancora due vittime, dunque, che 
• vanno ad aggiungersi a quella 

lunga, tragica catena di operai 
morti o feriti, negli ultimi tempi, 

in breve 
ASILI NIDO — Mercoledì, 

a l i * 1 1 , nella sede dell 'UDI, 
in via della Colonna Antoni
na 41 ( 3 . piano) si svolgerà 
una conferenza stampa indet
ta dall'UDI e dalla Lesa per 
la autonomie dei poteri locali, 
in riferimento al grave prov
vedimento con cui il governo 
ha respinto la legge « disciplina 
degli asili nido » approvata 
dalla Regione Toscana. 

REPRESSIONE E GIUSTI
Z IA — Sai tema e La repres
sione all'interno dell'ordino 
giudiziario » si svolgerà mer
coledì alte 21 un dibattito alla 
Casa della Coltura, in largo 
Arenala 26 . Interverranno Mi 
chel* Coire, Ottaviano Del Tor
co, Luigi Granelli, Riccardo 
Lombardi * Alberto Malago-
gini. 

POLITICA SANITARIA — 
In occasione dell'entrata in 
funzione del nuovo ospedale 
generale provinciale di Rieti, 
il gruppo sanità • sicurezza so
ciale della Federazione comu
nista reatina ha organizzato 
una conferenza dibattito sol 
tema « Un nuovo ospedale per 
una diversa polìtica sanitaria», 
che si svolgerà domani alla 
17,30 nell'atrio del teatro co
munale • Flavio Vespasiano ». 
Parteciperà il professor Severi
no Delogu, docente di medici
na sociale • membro del «©mi
rato di programmazione regio-
nolo a sanitaria. 

nei cantiere o nelle fabbriche, 
dove, troppo spesso, vengono 
ignorate tutte le norme antinfor
tunistiche che la legge prevede 
per tutelare l'incolumità dei la
voratori. 

E anche per l'incidente di ieri 
mattina gravi sono le responsa
bilità della ditta nella quale la
t ravano i due operai. II can
tiere dove è avvenuto l'ennesi
mo omicidio bianco, il Flora, si 
trova in via Portuense 762. nei 
pressi di Casetta Mattei: vi sono 
in costruzione due palazzine e 
vi lavorano in tutto 25 30 dipen
denti. quasi tutti cottimisti. An
che Antonio Della Guardia era 
un cottimista, come il suo com
pagno rimasto ferito. Ieri mat
tina doveva essere montata una 
gru, fornita da una ditta, la 
Passeri e Ecilia. Si trattava di 
un lavoro delicato e difficile. 
che richiede esperienza e pra
tica. Ma al cantiere Flora nes
suno degli operai svolge la man
sione di gruista. 

Nonostante ciò. sia il Della 
Guardia che il Liberti sono stati 
incaricati di installare la gru: 
un lavoro, insomma, di cui nes
suno dei due aveva pratica. 
I due operai sono montati sul 
traliccio di ferro che forma il 
pilastro della gru e. quindi. 
hanno cominciato a montare il 
braccio vero e proprio. 

Come sia avvenuto il tragico 
incidente non è ancora stato sta
bilito con precisione. La dire
zione del cantiere, infatti, nel 
tentativo di non lasciar trape
lare nulla, ha mandato via tutti 
gli operai dopo la sciagura, che 
è avvenuta a mezzogiorno. Sta 
di fatto, comunque, che improv
visamente il lungo e pesante 
braccio della gru si è staccato. 
ha sbattuto violentemente con
tro il supporto sul quale si tro
vavano i due operai: presi il 
pieno. Della Guardia e Liberti 
sono stati scaraventati al suolo. 
dopo un volo di diversi metri. 

Sono subito accorsi gli altri 
operai: i due lavoratori sono 
stati soccorsi e trasportati d'ur
genza al San Camillo. Ma per 
Antonio Della Guardia, ormai, I 

non c'era più nulla da fare: è 
morto un'ora dopo il ricovero 
in ospedale, senza riprendere 
conoscenza. Enrico Liberti, in
vece. è stato ricoverato con una 
prognosi di trenta giorni. 

Subito dopo l'incidente, gli 
operai sono stati mandati tutti 
a casa: la direzione del can
tiere. evidentemente, non voleva 
che rimanessero testimoni troppo 
scomodi, che potessero raccon
tare quello che era avvenuto. 
Quando alcuni sindacalisti sono 
accorsi sul posto di questo enne
simo omicidio bianco, l'ultimo di 
una lunga serie che già tante 
vite umane ha mietuto, non 

c'era nessuno. Comunque la ve
rità, a poco a poco, è trapelata 
ugualmente. E cosi pure le con
dizioni di lavoro per i dipen 
denti del cantiere Flora. Tutti 
gli operai lavorano, tanto per 
fare un esempio, senza essere 
assicurati, sottoposti a ritmi la
vorativi intensi: lavorano, in
fatti. anche di sabato e dome
nica. E naturalmente senza al
cuna misura antinfortunistica. 
mentre nel cantiere non esiste 
neanche una cassetta del pronto 
soccorso. È in questa situazione 
che Antonio Della Guardia è 
rimasto ucciso e il suo compa
gno ferito 

COMIZI — Palomba», ore 18 
(A .M . Ciai); Bellegra, ore 11 (Ma-
derchi); Riofreddo, ore 11,30 (O. 
Mancini); Subiaco, ore IO cine
ma Ariston ( M . Rodano); Cave, 
ore IO cinema, dibattito (G. Ce-
saroni M. Pitocco); Cerveteri 
(Ranatli-Marroni). 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBE
RINA: Comitato di zona, ore 18 in 
Federazione; Zona Est: nella se
zione Salario, continua martedì, al
le 17. l'attivo sulla scuola. 

Martedì 14, alle ore 9.30; so
no convocati in Federazione I se
gretari di zona della Città o della 
provincia. 

DOMANI 
Ostiense, ora 18 ass. Cellula 

Alitalia (Madcrchi-Bencini); Ter 
Sapienza, ore 17,30 cellula Pero
ni (Cenci). 
• SEGRETERIE GRUPPI CONSI
L IARI : è convocata per domani, 
alle ora 16,30 in Federazione la 
riunione delle segreterie dei grap
pi consiliari della Regione, della 
Provincia, del Comune. 

C D . — Macao Statali, ora 
17.30 (Fioriello); Centocelle, ora 
19 (Granone); Settecamlni, oro 
18; •orghesiana, oro 19,30 (Fred-
doni) i Sezione Universitaria, oro 
18 celiala lettera in Federazione. 

ZONE — Commissiona cultura-
Io, oro 20,30 In Federazione co* 
I responsabili culturali dello tono. 
• ZONA CASTELLI! Contano, 
t ra 1 7 . Atthro fw.ml. i l * ; (Prisco). 

Avv iso a tu t t i 
i circoli FGCR 

Presso il cinema Adriano fun
zionerà tutta la mattinata l'ulficio 
amministrativo della FGCR. I cir
coli sono quindi pregati di ver
sare I cartellini delle tessere e di 
regolarizzarne il pagamento. 

Mercoledì 
at t ivo dei 

responsabil i 
d i propaganda 

Per mercoledì, alle ore 18, 4 
convocato nel teatro della Federa
zione un attivo del responsabili di 
propaganda delle zone o delle se
zioni e dei dillusori per visionare 
il materiale televisivo che I com
pagni della cellula della RAI-TV 
hanno girato al Festival nazionale 
de l'« Unità » o discutere Sull'im
piego che I mezzi audiovisivi pos
sono avere nel campo della pro
paganda o di una giusta inlorma-
zione dell'opinione pubblica per 
l'attività politica a culturale ri
creativa delle sezioni, per un Im
piego Immediato nella campagna 
elettorale del comuni della pro
vincia. 

Introdurrà II compagno Ploro 
Salvatili, della 8eyatoiia dolio Fo-

Le scuole ieri mattina sono 
rimaste pressoché deserte per 
lo sciopero degli studenti. Die
cimila ragazzi e ragazze han
no manifestato in corteo dal 
Colosseo al ministero della 
Pubblica Istruzione contro la 
circolare del ministro Scalfa
ro che limita il diritto di as
semblea, per un reale rinno
vamento delle strutture sco
lastiche. E ' stata una manife
stazione forte e combattiva 
che ha testimoniato il distac
co profondo che separa il go
verno del centrodestra dai 
problemi reali dei giovani, 
della scuola, del Paese. 

Lungo via dei Fori Imperia
li, attraverso piazza Venezia, 
per via delle Botteghe Oscure, 
lungo ponte Garibaldi, fino 
a viale Trastevere si è levata 
decisa la protesta degli stu
denti, a cui hanno espresso 
la propria solidarietà anche la 
Camera del lavoro e alcuni 
consigli di fabbrica. 

Scene di entusiasmo si so
no susseguite sotto la Direzio
ne del PCI, dove una selva 
di pugni chiusi ha salutato 
i compagni che si sono affac
ciati ad applaudire 1 giovani. 
«Contro la circolare Scalfa
ro, per una nuova democrazia 
organizzata», questo lo stri
scione che apriva il corteo, 
seguito da altri cartelli che 
dicevano: a Gli studenti roma
ni contro il centrodestra», 
« Diritto allo studio, diritto al 
lavoro », « Basta con le vio
lenze fasciste, stroncare la 
trama nera», «Una nuova 
scuola per una nuova socie
tà », « Per una scuola demo
cratica al servìzio dei lavo
ratori ». 

Affiancati agli striscioni le 
bandiere rosse della FOCI e 
della FGS (che hanno aderito 
all'iniziativa indetta dai co
mitati unitari di 10 istituti) e 
le scritte di tante scuole: Mat
tei, Plinio. Tasso, Avogadro. 
Mamiani, Croce, XI Liceo. 
Convitto nazionale. Virgilio. 
Visconti, l'istituto professio 
naie Cesi, ed altri ancora. 

A gran voce i diecimila stu 
denti hanno gridato « An 
dreotti vattene ». m No alla 
repressione ». E poi: « Fascisti, 
missini, assassini ». Dagli al
toparlanti di un'auto sono 
stati spiegati t motivi della 
protesta: « H disordine nel
la scuola viene dal governo. 
che non ha attuato le rifor 
me ». In via Arenula sotto il 
ministero di Grazia e Giusti
zia è stata richiesta la veri
tà sulla strage del dicembre 
'69: «Vogliamo che sia resa 
giustizia a Val preda e i suoi 
compagni », e Chiediamo la ri
forma degli ordinamenti giu
diziari ». Gli studenti hanno 
cosi Inteso sottolineare che 
sono interessati non solo al 
temi della scuola, ma anche 
ai problemi complessivi de! 
rinnovamento del Paese. Que
sto collegamento tra le que
stioni scolastiche e gli argo
menti più generali per la tra
sformazione radicale della so
cietà è stato sottolineato nel 
diaconi pronunciati «otto U 

ministero della P.I., dove han
no parlato un impiegato del
la Fatme, Mario Cuozzo; uno 
studente del Cine-Tv, Walter 
Veltroni; e il segretario pro
vinciale della CGIL-Scuola, Au
relio Misiti. 

Un altro numeroso corteo 
di giovani — organizzato da 
gruppi della sinistra extra
parlamentare — ha sfilato da 
piazza Esedra, attraverso via 
Cavour, il Colosseo, via Me-
rulana, concludendosi infine 
a Santa Maria Maggiore. 

A Rieti 

Interpellanza 
comunista per 

l'istituto 
tecnico agrario 
I consiglieri comunali del 

PCI di Rieti hanno sollecita
to con una interpellanza al 
sindaco l'attuazione di misure 
immediate per venire incon
tro alle richieste degli allievi 
dell'Istituto - tecnico - agrario 
che da una settimana diserta
no le lezioni per protestare 
contro la mancata unificazione 
delle sedi scolastiche e riven
dicando lo sdoppiamento di 
una terza classe che attual
mente ospita 43 alunni. 

Dragoncello: 
protesta 

per i trasporti 
Drammatica protesta ieri 

mattina a Dragoncello (Aci-
lia): decine di donne e stu
denti hanno bloccato la strada 
per protestare contro la caren
za dei trasporti pubblici che 
costringono ì pendolari a fare 
chilometri a piedi, a viaggia
re in condizioni disumane e 
ad aspettare per un tempo 
interminabile che arrivino i 
pullmini. Sono stati fatti in
tervenire i carabinieri che 
hanno effettuato un brutale 
intervento per costringere la 
popolazione a togliere il bloc
co stradale. 

Proiezioni a 
sostegno dei 

lavoratori della 
De Laurentiis 

Questa mattina alle 10,30 
avranno luogo due proiezioni 
il cui ricavato andrà a favore 
dei lavoratori della Dino De 
Laurentiis che da cinque mesi 
occupano lo stabilimento. Al 
cinema Palazzo verrà dato II 
caso Mattei di Francesco Ro
si, mentre al Cola di Rienzo 
sarà presentato Detenuto in 
attesa di giudizio di Nanni 
Loy. 

presentanti sindacali e degli at
tivisti al cinema Colosseo per 
discutere la preparazione della 
manifestazione nazionale in pro
gramma per il 29 prossimo. In
fine. martedì 21 tutti gli edili t 
del Lazio si fermeranno per ' 
l'intera giornata. Nell'ambito 
degli scioperi articolati sono 
previste anche due manifesta
zioni di zona martedì prossi
mo a Montesacro e a Castel 
di Decima. Lo sciopero in en
trambe le zone si svolgerà dal
le 10 a mezzogiorno: alle 10.30. 
poi, si terranno due comizi. 
l'uno a piazzale Ionio e l'altro 
a Decima davanti al cantiere 
Zoldan. 

Azioni di lotta sono previste 
per gli altri settori delle co
struzioni. Gli operai del calce
struzzo sciopereranno per 24 
ore mercoledì mentre le azien
de del legno saranno investite 
per tutta la prossima setti
mana da scioperi articolati. 

CARTIERE TIBURTINE — I 
lavoratori delle Cartiere Tibur
tine hanno dato vita ieri mat
tina ad una manifestazione a 
Tivoli, in piazza Garibaldi, per 
chiedere che il comune man
tenga gli impegni assunti di re
quisire la fabbrica e garantire 
il posto di lavoro: è ormai da 
un anno e mezzo che occupano la 
fabbrica. L'impegno della re
quisizione era stato preso dal 
comune di Tivoli nel corso di 
una riunione all'interno dello 
stabilimento al quale ha parte
cipato anche l'amministrazione 
comunale di Guidonia. anche 
per annullare di fatto la sen
tenza di sgombero emessa dal 
tribunale. 

LUCIANI — I lavoratori del
la Luciani, che occupano la 
fabbrica contro la smobilitazio
ne, si sono incontrati ieri con 
il presidente del consiglio An
dreotti al quale hanno chiesto 
un intervento per la soluzione 
della vertenza. Il presidente 
del consiglio ha promesso che 
affronterà la questione nel cor
so della prossima riunione in
terministeriale e verrà valuta
ta la possibilità di un inter
vento dell'ENI tessile. 

Della Luciani e delle altre 
aziende in lotta per l'occupa
zione (Policrom, Aerostatica, 
Dinocittà. Leader e Cartiere 
Tiburtine) si è discusso nel 
corso di un incontro tra una 
delegazione della regione e il 
sottosegretario all'industria. 

RIETI — Si costituisce oggi 
a Rieti la Federazione sinda
cale provinciale unitaria. Dopo 
una riunione separata dei tre 
direttivi confederali, questi si 
riuniranno alle ore 10 in se
duta plenaria e pubblica nella 
sala della Provincia per eleg
gere il direttivo unitario di 51 
membri, direttivo che eleggerà 
la segreteria di 9 membri. 

Il compito prioritario che si 
pone alla costituenda Federa
zione sindacale unitaria sarà 
quello di assolvere soprattutto 
gli impegni previsti dal patto 
federativo, approfondendo i te
mi di carattere locale come, 
tanto per citarne alcuni, lo 
sviluppo economico dell'Alto 
Lazio, l'occupazione, il proble
ma della salute e tutto quanto 
è legato alla politica delle ri
forme. 

£onceef,amo ,. 
I, t^menu 

SU aUt°^"^^eseì 'Potecatì 
etf Coltre 

9 dipendenti ,/• 
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grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzinai 
L'automobile a sole L. 919.000 

( ige e trasporto compresi ) 
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SIMCA 

.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

Vìa Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Vìa Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303. 
Via Prenestina, 234 
Via Casi lina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

\ Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 
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Alcune 
domande alla DC 

H viaggio nel tunnel del metrò e le speranze affidate ai-
Panno santo - Perchè lo scudo crociato sabota il Consor
zio regionale? - Perchè non si affrontano i gravi proble
mi posti dalle scelte antipopolari attuate dal governo? 

Derida e Bozzi nel tunnel della metropolitana 

Non è difficiie immaginare 
l'effetto esilarante che avrà 
fatto ai cittadini romani vede
re in un telegiornale dei giorni 
scorsi il Sindaco Darida e il 
Ministro dei trasporti Bozzi i 
quali, travestiti da minatori, 
ispezionavano un tunnel della 
metropolitana consolidando co
sì in profondità — si fa per di
re — il lungo sodalizio che li 
ha già visti in comuni respon
sabilità alla direzione del Cam
pidoglio. 

E* un peccato poi che il nu
mero dei lettori del Popolo sia 
a Roma così scarso perchè al
trimenti i cittadini romani a 
leggere, che mentre avanzano 
gli scavi la metrò è promessa 
per l'anno santo... > avrebbero 
avuto, tra un ingorgo e l'altro. 
più di un motivo di buon 
umore. 

E c'è da scommettere che 
questa nuova impennata di so
lerzia governativa e capitoli
na sia stata se non direttamen
te suggerita, almeno ispirata 
dal Presidente del Consiglio 
Andreotti il quale a Torino, al
l'inaugurazione del Salone del
l'Automobile. aveva letteral
mente affermato che « ammini
stratori e cittadini dovrebbero 
convincersi della necessità di 
preferire il trasporto pubbli
co ... ». 

Che bravo! Infatti lui. il Pre
sidente del Consiglio, che c'en
tra? Anche di fronte ad una 
questione cosi esplosiva come 
quella della congestione urba
na Andreotti non rinuncia ad 
abbellire i suoi detti celebri 
con quel vezzo antidemocrati
co che dovrebbe suggerire l'i
dea di un Governo « efficien
te » sempre più al di sopra 
(e al di fuori!) delle grandi 
assemblee elettive... incapac: 
ed immobili. Gioco pesante e 
pericoloso ma sterile perchè 
a spingere Darida e Bozzi nel 
tunnel e a far parlare An
dreotti c'è da un Iato una si
tuazione giunta davvero al li
mite di rottura e dall'altro un 
movimento di lotta unitario. 
combattivo e radicale degli 
autoferrotranvieri, una nuo
va pressione dell'opinione 
pubblica che vuole vederci 
chiaro e far seguire alle pa
role i fatti. 

E ' vero che sul piano del
l'analisi del fenomeno e sulle 
vie di soluzione all'insegna 
della priorità del trasporto 
pubblico il Consiglio comuna
le di Roma, i Consigli di cir
coscrizione avevano raggiun
to proprio un anno fa. in oc
casione dell'incontro tra am
ministrazione comunale e sin
dacati confederali sullo svi
luppo economico, una larga 
convergenza. 

E non sottaceremo, tutt'al-
tro. che a questa convergenza 
avevano dato un contributo 
non solo le forze di sinistra 
ma anche la DC. 

Quali sono allora gli osta
coli politici che hanno impe
dito a quella piattaforma di 
avanzare con la conseguenza 
di esasperare tutti i termini 
del problema? Non vogliamo 
soltanto riferirci al fatto che 
la DC governa il Comune di 
Roma da oltre 25 anni, che 
ancora oggi il Presidente del-
l'ATAC (a proposito quando 
si dimette, visto che è anche 
Presidente della Provincia?) 
è il Segretario del Comitato 
romano della DC La Morgia. 
Né intendiamo soltanto richia
mare le responsabilità politi
che di quel dissesto urbani 
stico e di quel tipo di svilup
po ec~nnnvcn distorto laz'.ile 
e nazionale che fa da scena
rio a) dramma del traffico. 

Partiamo dunque dall'oggi. 
Ferchè la DC romana e la
vale si ostina a sabotare la 

«ione del Consorzio Re

gionale dei trasporti con tutto 
quello che ne segue di esaspe
razione dei lavoratori e di dan
no all'economia regionale? 
Vuole la DC laziale e roma
na. in quanto partito, espri
mere la sua opinione su quello 
che c'è oggi da fare in que
sto campo partendo dalla di
fesa dei compiti e delle fun
zioni del Consiglio regionale 
e delle altre assemblee eletti
ve e affrontando per quelli 
che sono i problemi che sorgo
no da scelte governative le 
quali, esasperando la questio
ne meridionale e la questione 
agraria, non intervenendo sui 
nodi strutturali della crisi eco
nomica. finiranno forse per in
gigantire ancor più Roma ma 
nella stessa misura tutti i suoi 
problemi aperti? 

Noi abbiamo assunto una li
nea chiara e coraggiosa che 
tiene conto della necessità di 
coinvolgere in modo nuovo la
voratori e opinione pubblica 
quando abbiamo condiviso l'ur

genza di misure possibili dal
la chiusura del centro stori
co, alle metropolitane di su
perficie. alla utilizzazione del
la rete ferroviaria, alla batta
glia per la metropolitana nel 
quadro di nuove scelte urbani
stiche ed economiche, spnza 
nasconderci le dimensioni del 
problema, ma decisi ad inver
tire urla rotta chiaramente ro
vinosa. 

Nel momento in cui abbiamo 
chiesto al Sindaco di poter da
re subito dalla Commissione 
consiliare un punto di riferi
mento ai cittadini, sappiamo 
di dover fare la nostra par
te. ma di dover chiedere a tut
te le forze politiche democra
tiche. alle forze di sinistra in 
primo luogo, un'assunzione di 
responsabilità non eludibile di 
fronte ad una opinione pubbli
ca che può essere mobilitata, 
ne siamo certi, con nuova fi
ducia. 

Luigi Petroselli 

Grande e combattiva manifestazione popolare ieri pomeriggio in piazza della Balduina 

Migliaia in corteo contro il fascismo 
Trentasette squadristi arrestati dopo 
l'irruzione della PS nel covo missino 
Giovani, operai, donne, compagni, democratici hanno partecipato al comizio unitario • Con gravi provocazioni e vili gesti di teppismo i fascisti hanno manifestato 
la loro rabbia per l'isolamento in cui li ha cacciati la popolazione - Un mitra accanto al cancello della sezione del MSI; bastoni, mazze, sassi, bottiglie nella sede 
Getti di schiumogeno e sassate contro gli agenti che cercavano di entrare - Tra i teppisti che sono stati fratti in arresto, anche esponenti di «Ordine nuovo» 

Nelle foto sopra e sotto: due Immagini delia manifestazione antifascista alla Balduina 

A migliaia e migliaia hanno 
manifestato ieri pomeriggio 
nelle strade e nelle piazze del
la Balduina e del Trionfale. 
raccogliendo l'invito unitario 
dei partiti di sinistra, delle 
organizzazioni sindacali, del
le organizzazioni partigiane. 
E' stata una manifestazione 
entusiasmante, che ha raccol
to l'adesione piena della po-
Dolazione tutta del quartiere: 
e questo fatto, la certezza di 
non essere riusciti a conqui
stare nemmeno un briciolo di 
credibilità in una zona che 
ha frange operaie ma che e 
anche di media borghesia, ha 
mandato fuori dai gangheri 
gli squadristi locali, gente che 
già in passato aveva tentato 
assalti alla sezione del PCI, 
aveva eseguito pestaggi con
tro giovani e democratici, e 
si era resa protagonista di ag
gressioni vili. I fascisti, cosi, 
hanno reagito alla maniera lo
ro: sassi e colpi di pistola 
lanciarazzi contro le auto e 
i pullman che stavano portan
do i compagni e i democratici 
al comizio: sassi e getti di 

Mercoledì a Campo de' Fiori assemblea per la casa 

Come risanare il centro storico 
Incontro tra consiglieri del PCI e il sindaco - L'abbandono vergognoso del pa

trimonio comunale - Applicare la legge « 865 » e utilizzare i fondi della Regione 
Mercoledì si terrà in piazza Campo de' Fiori su iniziativa del PCI 

una assemblea popolare sul problema della casa e del risanamento 
del centro storico. La manifestazione rappresenta una prima sca
denza di lotta per tradurre in impegni precisi le assicurazioni an
cora generiche date dalla giunta capitolina in merito ai problemi 
sollevati durante un incontro fra il sindaco Darida e una delega-
gazione del PCI. La delegazione, della quale facevano parte i com
pagni consiglieri comunali Anita Pasquali e Con. Vetere e i consi
glieri della I circoscrizione Nicese e Nicolini, ha posto innanzitutto 
la questione delle trenfadnque famiglie sfrattate che hanno occupato 
lo stabile del Comune in via dei Cappellari 100. 

I l sindaco ha dato assicurazione che quanto prima si procederi 
ad un accertamento delle condizioni di stabilità dell'edifìcio, ad un 
censimento delle famiglie occupanti e nel caso lo stabile risultasse 
pericolante ad un esame delle singole situazioni. I compagni hanno 
poi posto il problema generale del risanamento del centro storico, 
denunciando lo sfato di abbandono in cui è lasciato il patrimonio 
edilizio comunale, e le sfrenate operazioni speculative. 

E' stato quindi chiesto l'inizio urgente di un processo inverso, 
riguardo in primo luogo al patrimonio comunale, utilizzando almeno 
il miliardo stanziato dalla Regione, nella prospettiva di una più 
ampia applicazione della « M5 • che prevede possibilità di espropri e 
di inferventi risanatori nel centro storico. Nella foto accanto: il bor-
ghefto Preneslino; anche per questi agglomerati di misere abitazioni 
si pone con sempre maggiore urgenza la necessità di trovare 
soluzioni radicali. 

Un problema immediato: i borghetti 
L'aspetto più drammatico 

del problema della casa è 
rappresentato ancor oggi dai 
fatiscenti borghetti. migliaia 
di persone che son costrette 
a vivere in condizioni dispe 
rate, assurde Torraccia, l'Ac 
quedotto Felice, borgata Gor
diani. il fosso di Sant'Agnese 
sono alcuni di questi agglo
merati che da decenni «so
pravvivono » ai margini della 
città: una città che non of
fre alternative, un mercato 
edilizio che ha prodotto, alla 
insegna della più brutale spe
culazione. decine di migliaia 
di case sfitte, una politica 
che ha lasciato marcire nei 
ghetti migliaia di famiglie. 
Certo. Da tre anni a questa 
parte la battaglia portata a-
vanti dal movimento demo
cratico ha dato risultati. E 
non solo, in linea generale, 
per quanto riguarda una nuo
va politica edilizia, ma anche 
negli interventi immediati, 
nelle situazioni urgenti. Casi 
dal "69 ad oggi oltre cinque
mila famiglie di senzatetto 
sono state « sistemate » in al
loggi affìttati e comprati dal 
Comune Si tratta ora, alla 
luce della grande mobilitazio
ne dei lavoratori per far »• 

vanzare realmente un indiriz
zo nuovo in materia di case 
e servizi sociali e inoltre di 
dare soluzione a quelle che 
sono ancora «situazioni dispe
rate ». di eliminare sacche di 
miseria e di malattie. 

« Ho portato in giro per 1 
borghetti l'assessore Becchet
ti — dice il compagno Toz-
zetti consigliere comunale — 
e quando abbiamo finito era 
frastornato: bisogna andare 
a vederli per capire la dram
maticità della situazione di 
decine di migliaia di persone, 
di bambini, costretti in ba-
racchette di cartone, in mez
zo al fetore e alla sporcizia 
indescrivibili, continuamente 
in pericolo». Così è per Tor-
raccia, al numero 900 della 
Casi lina, forse « il peggiore » 
dei borghetti: cento famiglie 
in tuguri di cartone e di le
gno. costruiti tutti con mate
riali di fortuna, anche fogli 
di giornale, decine di bambi
ni malati di linfatismo, bron
chite cronica, epatite virale. 
Un viottolo centrale che ora 
è un pantano, e tutt 'intomo 
le baracchette zeppe di per
sone. E cosi è per il borghet
to Prenestino, 600 famiglie 
che «abitano» 11 Anche da 25 

anni, nella maggioranza emi
grati del sud. calabresi. 

Decine di migliaia di per
sone protagoniste in prima 
persona della battaglia per la 
casa, ed ora. insieme a tutti 
i lavoratori e alle forze poli 
tiene democratiche, della bat
taglia per l'applicazione della 
«865»: perchè solo cosi può 
essere mutato l'attuale indi 
rizzo edilizio, solo cosi posso
no essere soddisfatte le esi 
genze dei cittadini di avere 
una casa ad equo canone. Ma 
è chiaro come siano tuttavia 
urgenti misure precise per ri
sanare le situazioni più pau
rose. i borghetti, appunto. E' 
da qui infatti che provengo
no tuttora le malattie già in 
parte debellate, tipo epatite 
virale, malattie infettive, por
tate dalla sporcizia dalla as
soluta mancanza d'igiene, le 
malattie cardiache nei bambi
ni di pochi anni, e via di 
cendo. 

L'acquedotto Felice è un 
esempio lampante: 400 fami
glie, una marca di ragazzini. 
« appollaiati » nelle baracche 
lungo l'acquedotto tra il 
Quadrerò e Cinecittà. Un ac
quedotto che ha già prodotto 
— essendo chiaramente peri

colante per i « buchi » fatti 
dagli stessi abitanti — i suoi 
morti, pochi anni fa. quando 
ne crollò un pezzo che pro
duce un'umidità che fa am
malare di reumatismi e di 
cuore i bambini di un anno. 
e poi tutto il resto. Altro e-
sempio è il borghstto della 
circonvallazione Salaria, il 
fosso di Sant'Agnese. Nel cor
so di 13, 14 anni diciotto mor
ti, finiti mìseramente sotto il 
treno- poco distante infatti 
passa la ferrovia, più di una 
vittima l'anno. E le trecento 
famiglie sopportano spesso 
anche gli allagamenti dello 
Aniene, che scorre II a due 
passi. E questa è d'altronde 
la situazione « impossibile » 
di altri due borghetti. quello 
di borgata Gordiani e l'Ales 
sandrino. in tutto 300 fami
glie: sono le situazioni più 
disperate, per le quali urgo
no interventi subito. 

Il Comune. ' proprio sotto 
la spinta crescente della mo
bilitazione popolare che ha 
richiesto fermamente la riso
luzione di queste situazioni, si 
è impegnato a procurare al 
più presto alloggi per i sen
zatetto. Ci sono anche 1 soldi, 

I 1 tra miliardi stanziati nel 

bilancio "72 per l'affitto di 
case da destinare ai baracca
ti: e già 180 appartamenti so
no stati reperiti e per deci
sione della Commissione fra 
senzatetto (nata per verifica
re le proiorità tra i vari bor
ghetti) sono stati destinati a 
Torraccia e a Gordiani. 

Impegni che rappresentano 
senza dubbio un successo del 
movimento di massa creatosi 
intorno al problema della ca
sa. un successo delle forze 
politiche e delle organizzazio
ni democratiche che si sono 
battute contro ogni spinta in
volutiva. per un diverso svi
luppo dell'* edilizia ». Perchè. 
come più volte è stato ribadi
to, solo la reale applicazione 
della legge sulla casa può ga
rantire un alloggio a fitti e-
qui per tutti i lavoratori: e in 
questo quadro va vista la lot
ta per il « risanamento » dei 
borghetti. per spingere il Co
mune ad Interventi risolutori 
nei confronti di quelle gran
di masse costrette nelle ba
racche proprio per 1 ritardi 
dell'edilizia pubblica e popo
lare. 

Laura Fusarini 

schiumogeni contro gli agenti 
di pubblica sicurezza che, al
la fine accogliendo l'invito dei 
promotori della protesta an
tifascista, avevano deciso di 
muoversi. Cosi tutto è finito 
con un'irruzione di poliziotti 
nella sezione del MSI. dove 
sono stati sequestrati bastoni, 
mazze di terrò, catene, botti
glie, pietre, pistole lanciaraz
zi, caschi: un mitra è stato 
trovato invece all'ingresso del 
covo fascista: tutto lascia cre
dere che sia stato gettato dai 
teppisti. Trentasette di costo
ro alla fine sono stati denun
ciati alla magistratura per re
sistenza e violenza ed arre
stati: il magistrato si ripro
mette di contestare loro altri 
reati durante l'inchiesta. . -

Mentre tutto accadeva. In 
piazza della Balduina la mani
festazione andava avanti in 
un clima di entusiasmo e di 
combattività. Essa era stata 
indetta dalle sezioni del quar
tiere Trionfale del PCI, del 
PSI. del PSDI. dall'ANPI. dal
la CGIL, dalla CISL, dal-
1TJIL A nome di tutte que
ste organizzazioni ha parlato 
Pietro Grifone, dell'ANPI. La 
folla era immensa; mal una 
manifestazione di zona ave
va visto una partecipazione 
tanto compatta. D'altronde, 
qui alla Balduina si è crea
to un fronte unico contro gli 
squadristi fascisti, protagoni
sti. come si è detto, di una 
serie di asgressioni. di atten
tati. di provocazioni: l'ultima 
solo in ordine di tempo, un 
pestaggio contro due ragazzi 
colpevoli di portare in tasca 
una copia di un giornale di 
sinistra e nicchiati selvaggia
mente da una decina di ma
scalzoni. Di recente, anche i 
commercianti avevano stilato 
una denuncia, per chiedere 
alla nolizia di oorre fine alle 
br^vat0 souadr'^'che. 

IA sede del MSI si trova In 
viale delle Medaglie d'Oro, al 
numero 28: un cancelletto. un 
Giardino, una scala, una pa
lazzina di tre piani. Gruppi di 
teppisti, armati di tutto pun
to si sono schierati sulla im
portante arteria poco prima 
che s'iniziasse la manifesta
zione: lo scopo era evidente 
e infatti, quando è passato 
un pullman con 1 giovani co
munisti di Valle Aurelia. è 
scattata la prima provocazio
ne. Lancio di sassi e esplosio
ne di colpi delle lanciarazzi: 
risultato, alcuni vetri dell'au
tobus in frantumi, le fianca
te rovinate. Poco dopo è arri
vata una «600» condotta dal 
compagno Sergio Ferrante; 
dietro, seguiva in motorino 
la sorella di Ferrante, la com
pagna Marina. Ancora lancio 
di sassi; poi un giovinastro 
ha scaraventato a terra la ra
gazza; un gruppo di suoi com
pari, esemplari per vigliacche
ria, l'hanno picchiata a san
gue. l'hanno costretta a farsi 
medicare in ospedale. A col
pi di bastone la « 600 » è sta
ta semidistrutta. 

A tutto questo la polizia ha 
assistito tranquilla; solo dopo, 
quando i promotori della ma
nifestazione sono intervenuti, 
gli agenti hanno deciso di 
reagire. Così, mentre il co
mizio prendeva l'avvio e la 
folla diveniva sempre più nu
merosa, i poliziotti hanno rin
corso i fascisti, che si sono 
barricati dentro la sezione, ac
cogliendo gli inseguitori con 
getti di schiumogeno. A que
sto punto un agente ha t r a 
vato. accanto al cancello dei 
covo squadristico, una pistola-
machine di fabbricazione stra
niera avvolta In un panno; era 
evidente che i fascisti se ne 
erano disfatti temendo una 
perquisizione della polizia, 
Proprio per questo motivo. 
la polizia ha deciso di entra 
re nella sezione; ha chiesto 
l'autorizzazione al magistra
to e, appena l'ha avuta, ha 
intimato di aprire. 

I fascisti da dentro hanno 
risposto ancora con getti di 
schiumogeno. Allora i poliziot
ti hanno sfondato la porta; nel 
locale c'erano trentasette tep
pisti (tra essi, due donne e al 
cuni aderenti al famigerato 
«Ordine nuovo») che sono 
stati fermati ed hanno assi
stito al sequestro delle loro 
armi. Poi cono «tati condotti 

al commissariato e qui sono 
stati dichiarati in arresto dal 
magistrato, dottor Plotino. 

Intanto il comizio in piazza 
della Balduina si era conclu
so; democratici, donne, ope
rai. giovani, studenti avevano 
dato vita subito dopo ad un 
corteo lungo le strade e le 
piazze principali del quartiere. 
Solo qualche fascista ha ten
tato nuove, ridicole provoca
zioni ma i compagni non le 
hanno nemmeno raccolte. D'al
tronde gli applausi dei pas
santi testimoniavano efficace
mente quanto fossero isolati 
i mascalzoni fascisti; quanto 
fossero vivi nell'animo di tut
ti lo spirito antifascista e lo 
sdegno per i gesti di violenza 

Suppergiù alla stessa ora, 
un'altra squadracela — venti, 
venticinque giovinastri — ha 
inscenato un'altra provocazio
ne in centro, lanciando uova 
contro l'ingresso dei mercati 
traianei dove si sta svolgendo 
una mostra su Budapest e sul
l'Ungheria, danneggiando al
cuni pannelli. Là polizia si è 
fatta viva con un'ora di ri
tardo quando i teppisti erano 
già lontani; costoro comunque 
avevano lasciato tanto di fir
ma, Essi militano in uno dei 
tanti « centri » finanziati e 
diretti da Caradonna, capo di 
squadristi e picchiatori fasci
sti. Alla polizia dunque non 
dovrebbe essere difficile iden
tificare e denunciare gli auto
ri della squallida e incivile 
bravata. 

Gli squadristi 
arrestati 

1) Magro Maurizio, 20 anni, 
viale delle Medaglie d'oro 203, 
detto « Roccia » per le sue qua
lità di picchiatore; 2) Cresele 
Ludovico, 18 anni, via di Porta 
Pinciana 16; 3) Petrocco Clau
dio, 18 anni, via della Lega 
Lombarda 22; 4) Bucci San
dro, 29 anni, via Livio Andro
nico 43; 5) Scenna Piero, 22 
anni, via Luigi Rizzo 29; 6) 
Maiolo Ferdinando, 19 anni, via 
Dardanelli 3; 7) Pinardo Ro
berto, 22 anni, via del Fonta
nile Arenato 86; 8) Chiari Mas
simo, 21 anni, via Michele Mer
cati 40; 9) Mortce • Guido, 18 
anni, via San Godenzo 119; 10) 
Fedi Mario, 25 anni, via di 
Trasone 11; 11) Cola Massimo, 
20 anni, via Sivori 14; 12) Vol
pini Paolo, 23 anni, via Seba
stiano Zani 29; 13) La zara Vin
cenzo, 24 anni, via Eurialo 19; 
14) Rizzo Fulvio, 18 anni, via 
Filippo Corridoni 27; 15) Man
zo Tommaso, 24 anni, via Filip
po Corridoni 27; 16) Manari 
Giorgio, 19 anni, viale delle 
Medaglie d'oro 167; 17) Cola-
suonno Vito, 22 anni, via Raf
faele Febbretfi 10; 18) Arnetoll 
Luigi, 19 anni, via Val Soria
na 19; 19) Di Bartolomeo Al
do, 19 anni, via Angiulll 10; 
20) D'Addio Luigi, 23 anni, via 
Angiulll 10. 

Personale nelle scuole 

Il PCI sollecita 
un regolamento 

per le assunzioni 
La carenza di personale in 

molti servizi capitolini — 
prima fra tutti quella dei 
bidelli per le scuole — si 
fa ogni giorno sempre più 
grave, creando disservizi le 
cui conseguenze ricadono 
sui cittadini e sul restante 
personale. Di tale malcon
tento si sono fatte più volte 
interpreti sia le organizza
zioni sindacali sia delegazio
ni di genitori, che hanno ri
chiesto una sollecita defini
zione delle relative assunzio
ni. Si tratta, per la gran 
parte dei casi, delle cosid
dette « assunzioni per chia
mata diretta ». che la giun
ta comunale può effettuare 
senza ricorrere al concorso 
pubblico e che riguardano 
circa mille lavoratori, 

Il gruppo consiliare comu
nista — come è detto in un 
comunicato stampa — da 
tempo aveva richiesto che le 
assunzioni fossero regola
mentate. escludendo ogni 
forma clientelare, attraverso 
la fissazione di punteggi fis
si (stato di occupazione, red
diti. carichi familiari ecc.) 
sulla cui base esaminare le 
domande di assunzione pre
sentate dai cittadini, venti
mila delle quali non sono mai 
state prese in considerazio
ne. La discussione nella 
commissione consiliare per 
il personale è proseguita per 
oltre tre mesi senza poter 
giungere ad alcun accordo 
per il rifiuto della DC. con 
l'appoggio del PLI e dei fa
scisti. di formulare alcuna 
regolamentazione. Di fronte, 
però, al fermo intendimento 
del gruppo comunista di im
pedire ogni iniziativa clien
telare, la Giunta ha deciso 
il blocco delle assunzioni. 
dimostrando di voler con:i 
nuare con i vecchi metodi 
amministrativi per il perso 
naie, che non riguardano sol
tanto i lavoratori comunali. 
ma i dipendenti di aziende 

come la Stefer e l'Acea per 
le quali più volte sono stati 
denunciati, anche dalla stam
pa cittadina, gravi episodi 

«L'attuale situazione può 
e deve essere sbloccata — 
dice il comunicato del grufi
lo comunista capitolino — 
per garantire il migliora
mento dei servizi comunali 
già estremamente carenti: 
per le assunzioni più urgen
ti — è il caso delle hidelle 
— si ricorra all'Ufficio di 
collocamento che. sia pure 
con limiti seri, rappresenta 
una garanzia di assunzione 
nel rispetto della legge e sot
to il controllo dei sindaca
ti ». Per le altre assunzioni 
il gruppo del PCI ha chie
sto alla giunta — secondo 
le possibilità offerte dal re
golamento del Consiglio — 
di provvedere ad una seria 
regolamentazione, in assen
za della quale si dovrà agi
re per garantire i diritti dei 
cittadini e dei disoccupati. 
E" necessario che le altre 
forze politiche si assumano 
la responsabilità 

La carenza di personale 
subalterno nelle scuole è 
stata denunciata l'altro gior
no anche dai genitori rap
presentanti i Comitati scuo
la famiglia della IV Circo
scrizione. In un documento 
appro\ato al termine di una 
riunione viene sottolineata 
la insufficienza di personale 
nelle scuole De Gasperi, 
Montessori, Walt» • Disney. 
Mauri. Parini. Don Bosco, 
Isidoro del Longo e Manuzio. 
« Come primo provvedimento 
atto ad eliminare, anche se 
in parte, i pericoli derivanti 
dalla completa carenza dì 
norme igieniche nelle scuo
le della Circoscrizione, — di
ce fra l'altro il documento 
— i rappresentanti dei co
mitati scuola-famiglia chie
dono l'immediata assunzione, 
tramite l'Ufficio di colloca
mento, di personale subal
terno ». 
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GLI ABBONAMENTI 
AU'OPERA 

Continuo si Teatro dell'Opera 
la sottoscrizione agli abbonamenti, 
per soli palchi e poltrone di pla
tea, per la stagione lirica 1972-73 
che verrà inaugurata sabato 25 no
vembre con i « Masnadieri » di 
Giuseppe Verdi. Sono previsti cin
que turni di abbonamento: alle 
prime serali di gala, alle seconde, 
terze e quarte serali, e alle diurne. 
Sono riservate, come per le pas
sate stagioni, locilitazioni ai gio
vani sino ai 25 anni. L'Ufficio ab
bonamenti, con ingresso in via Fi
renze 72 (tei. 461755) è aperto 
dalle ore 9 olle 13 e dalle 17 alle 
19 dei giorni feriali 

L'ORCHESTRA 
DI LENINGRADO 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto dell'Orchestra Fi
larmonica di Leningrado diretta da 
Evghenij Mrawinski (stagione sin
fonica dell'Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 5 ) . In programma; 
Beethoven: Sinfonia n. 4; Ciaikow-
ski: Sinfonia n. 5. Biglietti In ven
dita al botteghino dell'Auditorio. 
In Via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 in poi; domani dalle 10 
olle 14 e dalle 19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
sovietico Lazar Berman (tagl. 4 ) . 
In programma: Haendel, Mozart, 
Schubert e Liszt. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone 32/A - Te
lefono 655952) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del violinista Jean De-
croos e della pianista Daniele 
Dechenne. Musiche di Breval. 
Bach. Beethoven 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 -
49S7245) 
Martedì alle 21.15 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto della 

pianista Marcella Crudall. In 
programma musiche di Mendel-
ssohn, Brahms, Chopln, Andante 
spianato. Scherzo. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere dal Mellinl 33-A -
Tel. 382945} 
Alle 17 11 Gruppo di Speri
mentazione Teatrale diretto da 
M Ricci pres • Re Lear • da 
un'idea di «rari teatro di W 
Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarì. 
n. 81 - Tel. 6S68711) 
Alle 17 « L a tragica storia 
del dottor Faust > di Mariowe 
con attori, burattini, ballerini. 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654460 3 ) 
Alle 17,30 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Monconi, Mariano 
Rigillo in « Gli Innamorati » di 
Carlo Goldoni Regia Franco En 
riquez, 

BELLI (P.za S. Apollonia 11/a 
Trastevere • Tel. 58.94.875) 
Dal 15 novembre la Cooperativa 
Teatro Belli pres. « L'educazione 
parlamentare * -di Roberto Larici 
Campagna abbonamenti 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « Rose per la zitella » com
media in 3 atti di Giuseppe Tot-
fanello. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-A) 
Oggi alle 18 eccezionale spetta
colo con Paolo Pietrangeli e i 
suoi canti di lotta e di protesta 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17 il Teatro di Roma pres. 
« 'O zappatore > di Leo De Be-
rardinis e Perla Peragallo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 Serena Spazianl e 
Mario Chiocchio in « Due In alta
lena » successo mondicle di Wil
liam Gibson. Regia Franck La-
timore. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 675.130) 
Alle 17 la C.ia diretta da F. Am-
broglini dir. art. M. Landi ne 
« I l pellicano » di Strindberg con 
Franchete, Sagliocca, Comaschi, 

SCHERMI E RIBALTE 

Appunti 
ENAL 

L'ENAL provinciale organizza due 
gite per il mese di dicembre: Sor
rento-Capri doll'8 al 10 e Capo
danno in Persia dal 27 al 4 gen
naio 1973. Per informazioni e pre
notazioni rivolgersi all'Ufficio turi
smo ENAL. via Nizza 162, tele
fono 850641 . 

ATAC 
Il rinnovo delle concessioni di 

Viaggio ai minorati per il prossimo 
anno avrà inizio il 17 novembre 
per le tessere intera rete e il 6 di
cembre per le tessere limitate. Le 
operazioni saranno effettuate con 
la consueta modalità e secondo i 
giorni indicati negli avvisi affissi 
nei capolinea e presso l'ufficio tes
seramento minorati, largo Monte-
martini 17. 

Urge sangue 
C'è urgente bisogno di sangue 

per Giovanni Ricci, ricoverato al 
Policlinico Gemelli in via della 
Pineta Sacchetti. I l gruppo san
guigno è A RH positivo, ed è 

{ possibile donarlo dalle 8,30 alle 
J 11,30 al centro trasfusionale del

l'ospedale. 

Concorso 
L'Amministrazione comunale ban

disce un concorso per due posti 
di Consigliere di Archivio capito
lino nella carriera direttiva. 

Per l'ammissione al concorso è 
richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: diploma di laurea in let
tere o in giurisprudenza e diplo
ma di paleografia diplomatica e 
archivistica conseguito presso le 
scuole annesse agli archivi di Stato 
o istituto presso la scuola di ar
chivistica dell'archivio Vaticano. 
Inoltre è richiesta la cittadinanza 
italiana ed il godimento dei diritti 
politici. 

Mostre 
Giovedì 16 novembre alle ore 

18,30, in piazza José De San Mar
tin 1 , verrà inaugurata la mostra 
e Appunti di viaggio » del pittore 
Carlo Marcantonio. 

* * * 
Gabriele DI Stefano espone da 

domani fino al 2 dicembre alla 
galleria • La Margherita », in via 
Giulia 108. La sua personale sarà 
composta da un gruppo di quattor
dici opere. 

Lutti 
Si è spento all'età di 78 anni 

ti compagno Luigi Coletta della 
sezione Mario Alicata, era iscritto 
al PCI fin dal 1921 . Alla figlia, 
al genero e ai familiari tutti, giun
gano le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione Mario Ali
cata • delia redazione dell'» Uni-
tè ». 

• • • 

E' morto all'età di 65 anni il 
compagno Guglielmo Sannipoli, del
la sezione Appio Nuovo, della cel
lula « Lanuvio ». Ai familiari dello 
scomparso le fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione e del-
l'«Unità>. 

FARMACIE 
Acida: Largo G. da Montesar-

chio 11. Ardeatino: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo
so 12-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45: piazza Pio X I 30. 
Casalberfone: v. Baldissera 1-c. 
Celi*: via S. Giov. in Lutera
no 112. Centocelle - Prenestino 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpina 40: via Bresadola 19-21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c. Col
latino: via Tnvento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66^68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via Gio
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19: via Napo
leone I I I 40: Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec-
cnignola: via Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: via delle Gome
ne 21. Flaminio: viale Pintu-
ricchio 19 a (Belle Arti); via 
Flaminia 196. Gianicolense: via 
Donna Olimpia 194-196: via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 23; via della Pisa
na 279. Magliana - Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggcri). Monte Mario: piaz
za Monte Gaudio 25-26 27. Mon
te Sacro: \ i a Gargano 48; viale 
•Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentari 3. Mon
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via G. Cari
ni 44. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Tor Io
nia 1-b; via C. Maes 52-34 56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien
se - a Leonardo da Vinci >: 
via C. Chiabrera 46; via G. Bi
ga 10; via Caffaro 9. Par idi : 
viale Parioli 78; via T. Salvi
ni 47. Ponte Milvia: piazzale 
Ponte " Milvio 19. Portonaccto: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piatsale della Radio 39; via Sta-
CeliA*9»70; largo Zammeccari 4; 

piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa
re 211; piazza Cavour 16; piaz
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenestino - Labl-
cano • Torpignattara: via Leo 
nardo Bufalini 41; via L'Aqui
la 37; via Casilina 474. Prima 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del
la Pineta Sacchetti 526. Quadre
rò - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio
vanni Bosco 91-93; via Tusco
lana 1044. Quarticciolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! -
Colonna: piazza Cairoli 5; cor
so Vittorio Emanuele 243. Sala-
fio: via Salaria 84; viale Re
gina Margherita 201; via Paci-
ni 15. Sallustiano • Castro Pre
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via X X Settem
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Pollcnza 58. 
S. Eustacchio: corso Vitto
rio Emanuele 36. Testpccio -
S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Ce-
stia 45. Tiburtino: piazza Im
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto • Vigna Clara: 
Corso Francia 176; via Fla
minia 734. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via Torre Gaia 5; 
via degli Albatri 1. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55: piazza Sonni-
no 18. Trevi - Campo Marzio -
Colonna: via del Corse 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurtina 43-
45: viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap-
pio Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27; via Mario Men-
ghini 13: via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 
Cellarosl (riparazioni auto) • 

Circonvallaz. Nomentana. 244 -
Tel. 426 763 Gianandrea (elet
trauto) Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca
vallo (riparazioni, elettrauto. 
carrozzeria) Via Oacia. 7 -
Tel. 774.492. Autorimessa Inter
nazionale (riparazioni Chrysìer. 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Tel.ni 8319 837 • 
83.10.201 Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E. Jenner. 
112 - Tel. 533.477 Morrone (elet
trauto) - Via Monti di Prunaval-
le. 183 Tel. 62.78 209. Ol Tivoli 
(elettrauto) - Via dei Taurini. 
35 - Tel- 49.58.371. Cecchi (ripa
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna. 20 - Tel. 423 725 Ca
valiere (riparazioni auto, elet
trauto. gomme) - Corso Francia. 
271 - T . 32.74.601. 32.74.803. Cerv 
trauto Eur (riparazioni auto, e-
lettrauto. carrozzeria, pompe 
diesel) V le America. 119 
Tel 59.11.980 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116 
Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 Tele 
foni 51 10 510 51 26 ÒSI 

OSTIA LIDO - Officina Onofrio 
(Servizio Lancia) - Via Vasco 
de Gama 64 - Tel. 60.22.427-
60.22.744; Officina Lambertini A. 
(Stazione Servizio AG1P) - Piaz
zale della Posta - Tel. 60.20.909. 
POMEZIA - Officina S.S.S. n. 395 
- Morbinati - Via Pontina chilo
metro 29.500 - Tel. 910.025; 
Officina De Lellis - Via Dan
te Alighieri 50 - Tel, 91.10.142. 
ARDEA • Autoriparazioni Pon
tina - S S. 148 chilometro 34.200 
(Bivio Ardea) - Tel. 910.008. 
CIAMPINO - Sciorcì-Santucci 
(riparazioni auto, elettrauto, car
buratori e gomme) - Via Ita
lia 7 - Tel. 61.13.211: De Fede-
ricis (officina autorizzata Fiat, 
elettrauto, carburatori e gom
me) - Via F. Baracca 4 - Tele
fono 61.12.267. LABARO - F.lli 
Dìaco (riparazioni auto, elettrau
to) - Via Flaminia 1213 - Te
lefono 69.11.840. ANULARE - Of
ficina Newauto (riparazioni au
to. carrozzeria) - Grande Rac
cordo Anulare, krn. 45,400 -
Tel. 743.153. ALFA ROMEO -
SCAR - Via Aurelia 736 - Tele
fono 602.002; Narconti • Via Mon
te Buono 16 - Tel. 833.706; 
Gamboni - Via di Ssponara 19 • 
Acilia - Tel. 60.62.303; Al Mole -
Via delle Barche 4 - Fiumici
no - Tel. 64.41.249. INNOCENTI 
• Officina Rossi e Ferri - Via 
Cornelio Magni 41-bis • Roma • 
Tel. 51.20.135: Off. Celambresi 
M . Claudio • Via Giuseppe Dez-
za 9/A - Roma - Tel. 58.03.644; 
Officina OMAT - Via Fabrizio 
Luscino 91 • Roma - Tele
fono 74.3233. 

Mainardl, Lazzareschi. Regia De 
Merik. 

OELLt MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 86.29.48) 
Alle 18 spett.lo musicale « Ama
tevi gli uni sugli altri » da Jac
ques Prevert con Achille Millo, 
Marisa Pagano, Piero Sammartaro, 
Gabriele Gabrani. Regia A. Millo. 

ELIbEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 
Oggi alle 17,30 Anna Maria 
Guarnieri pres « La locandiere • 
di Carlo Goldoni. Regia Mario 
Missiroli. 

ETI • DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 • Tel. 480S64) 
Alle 17,30 « I l filantropo» di 
Cristopher Hampton con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Ennio Li-
bralcsso, Olimpia Carlini e Ro
berto Bruni. Regia John Karlsen. 

ETI - QUIRINO (Via M. Min-
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 
Alle 16,30 e 19,30 ultime due 
repliche la G.S.T. pres. Aldo 
e Carlo Giuttre in « Un coperto 
in più », nov. di Maurizio Co 
stanzo con Angela Pagano • M 
Teresa Bax. Regia Carlo Giulfrè. 
Scena M. Monteverde. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val
le. 23-A • Tel. 653794) 
Alle 17,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani Oa Lullo f-aik Mo 
retti Stoppa Valli In « Cosi A (se 
vi pare) » di Luigi Pirandello. 
Regia Oe Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 
Alle 17,30 «The Goldony Re-
pertory Players » in « The Impor
tane! ol being Earnest » di O. 
Wilde. Regia Frances Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angellc. 32 • Tele
fono 832254) 
Alle 16,30 le marionette di Ma
ria Accettella con • Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
« Disney on Parade » presenta gli 
eroi di Disney vivi In persona 
sulla scena al Palano dello Sport. 
Oggi due spettacoli alle 16,30 • 
2 1 . Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbls: P.zza Esqui
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.zza 
della Repubblica tei. 479.041-2-
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIOLI (Via G. Boni , 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 17,30 ultima replica « Soirée 
Satle » con Edoardo Borioli, Re
nato Bubola, P. Dotti, P. Poli, 
G. Porta, P. Silvani. Regia P. 
Poli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465095) 
Alle 17,30 la C.ia Comica Spac-
cesi pres. due novità « I l premio 
di nuiuialità » di S. Fayad • « Chi 
parla troppo ai strozza a di A. 
Gangarossa, con Belletti, Donni 
ni. Ferretto, Ricca, Scarpina. Re 
già R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652 .727) 
Alle 17,15 stagione dello Sta
bile di prosa romana con Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei 
« Paura? 90! » farsa di Enzo 
Liberti. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 18,30 la C.ia Dell'Atto pres. 
« Chi salverà Albert Cobb? » di 
F. Gilroy. Regia L. Tani, con An-
tonelli. Campese. Castellani. Bar-
bona Magoja. Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487090 ) 
Alle 17,30 e 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. « I l prigioniero 
della seconda strada » di N. Si
mon con Renato Rascel e Mario 
Carotenuto. Versione italiana di 
laia Fiastri. 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparto, 16 - Tel. 657.206) 
Alle 18 la C.ia e Tre » pres. 
« Ragazzo e ragazzo * novità as
soluta in 2 tempi di Reim con C. 
Frossi. S. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Maraini. Ulti
mi giorni. 

Lo sigla eh» aaaalono accanto 
• I titoli dal film corrispondono 
alla stguanta classificazlone dal 
generi i 
A m Avventuro»» 
C o Comico 
DA a Disagno animato 
DO • Documentarlo 
DR m Drammatica 
G * Giallo 
M • Musicala 
I m Sentimentale 
• A a Satirico 
• M • Storico-mitologico 
II nostro fjudlzlo sul film vie
ne espresso nel modo •«-
guantai 
• • « * • a eccaslonale 

• 9 9 9 a ottimo 
• 9 9 «a buono 

• 9 s discreto 
• a mediocre 

V M ! • * vietato al minori 
di l i anni 

I nostri lettori che vogliano 
assistere, questo pomeriggio 
alle 17.30. al Folkstudio (via 
de' Sacchi 3) allo spettacolo 

Folk Happen ing 
con i « Giovani del Folk-
studio» e la partecipa
zione straordinaria delle 
« maschere-mimo » Don, 

Fred e Mireille 
potranno usufruire di uno 
sconto speciale presentando 
al botteghino il presente ta
gliando. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 

Tel. 899595) 
Martedì 14 alle 21,30 apertura 
stagione del Teatro di Ricerca. La 
C.ia Beat 72 presenta in prima 
assoluta « Le centoventi giornate 
di Sodoma » da De Sade. Regia 
G. Vasilicò. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
I-C - Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 rassegna del 
cinema cinese « La ragazza dal 
capelli bianchi » (1971) a colori. 

LAVORO (Via di Monte Testac
elo, 58) 
Alle 21.30 ultima replica dì 
« La commedia divina » da Maja-
kowski. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5808148) 
Alle 21,30 spettacolo degli al
lievi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 - Tel. 58.85.12) 
Da martedì alle 22,30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pres. 
« L'Euroba da ridere » nov. ass. 
con A. Tomas, R. Cortesi, I. No
vak, E. Romani, al piano M* G. 
Jacovuccì. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri, 57 - Tel. 585605 • 6229231) ' 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core e 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle can
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani 
programma di folk happening con 
Mario Fales e la partecipazione 
straordinaria delle Tre maschere 
mimo Fred, Don, Mireille. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 16 e 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

P1PER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9) 
Alle 16 e alle 21 complesso e 
discoteca. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil ( V M 
18) SA 9 e Nuovo, strip-tease 
internazionale . -' 

VOLTURNO 
Continuavano a chiamarli er Più e 
er Meno, con Franchi - Ingrassia 
C ® e Grande rivista di strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po! con R. Redford DR $ $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Girolimoni. con N Manfredi 

DR 9 9 9 
AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 
SA 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
The Candidate (in originale) 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Ma papi ti manda cola? con B. 
Streisand SA 9 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
La corte della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

ARISTON (Tel. 359.230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Oelon ( V M 14) DR 9 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
AVANA (Tel. 786.086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
| l West ti va stretto amico i ar
rivato Alleluiai con G. Milton 

A 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La dama rossa uccide tette volte, 
con B. Bouchet ( V M 14) G 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 
La cagna, con M. Mastrolannl 

DR 9 9 9 
CAP1TOL (Tel. 383.280) 

L'ultimo buscadaro, con S, Me 
Queen A 9 ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ma papi ti manda soia? con B. 
Streisand SA 9 ® 

. COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le cagna, con M. Mastrolannl 

DR 9 9 ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 9 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
I l clan dai marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I l padrino, con M Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G 9 9 9 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con U Minnelli S 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le cagna, con M. Mastrolannl ' 
DR 9 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini - SA 9 9 

GIOIELLO 
Gì altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Corvo rosso non avrai II mio scal
po! con R. Redford DR 9 $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
L'uccello migratore, con L. Buz
za nca C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) OR 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95.41) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 
DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Fratello homo sarella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Jus primae noctis, con L. Buz
za nca ( V M 14) SA 9 

MERCURY 
E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau 5A 9 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A 9 
METROPOLITAN (Tel . 689.400) 

- Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Tote* cerca casa 

- C 9 9 9 
MODERNETTA (Tel . 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. Fe-
nech ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Oelon ( V M 14) G 9 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
...e poi lo chiamarono U Magni
fico, con T. Hill SA 9 9 

PARIS 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Taking Off (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Ma papi ti manda sola? con B. 

Streisand SA 9 9 
QUIRINALE (Tel . 460.26.53) 

Shalt colpisce . ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR 9 9 ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decamerone nero, con B. Cunnln-
ghom ( V M 18) SA 9 ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manlredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Mac 
Doweil ( V M 18) DR 9 9 ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Pomy d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 $ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'ultimo buscadaro, con S. Me 
Queen A 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

5A 9 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
- I l ragazzo e la quarantenne, con 

J. Simmons S ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
( V M 14) DR ® 

TIFFANY (Via A. De pretls • Te
lefono 462.390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14} G 9 9 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello homo sarella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C ® 

UNIVERSAL 
, Girolimoni, con N. Manfredi 

DR rStrXt Al 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Le corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Storia di fifa e di col

tello, con Franchi-lngrassia C 9 
ACILIA: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA $ $ 
AFRICA: I l West ti ve stretto ami-

go è arrivato Alleluia, con G. 
Hitton A ® 

«fUni tà» oon è re*pon»e> 
MI* dalla variazioni di pre> 
dramma dia non vangano 
comunicata tempestivamen-
te alla redazione dall'AGIS 
• dal dirattl Interessati 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI t , SO 

PINI bellissimi cedri piante recin
zione per lottizzazione terreni li
quidiamo • Telefono 60.53.805. 

' ) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
a prezzi ribassati TAPPETI PER
SIANI MERAVIGLIOSI - Al mi
gliori prezzi di Romalll Confron
tate!!! • OUATTROFONTANE 
21/C 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 50 

GRANDI MAGAZZINI GAMA 
VIA DEL PLEBISCITO 115-116 - Piazzo Venezia 

da DOMANI ore 15,30 

REALIZZIAMO 
SOTTOCOSTO 
PER FINE ATTIVITÀ' 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO UOMO • DONNA - BAMBINI DELLE Mi 
GIIORI MARCHE COME: HESCO * LEBOLE - ABITAI - S. REMO STYLE 
HILTON . VALSTAR - CLUB 20 - CLUB FASHION - ISSIMO - MASKA 
MODYVA . PIERRE aEMAINT - AREZIA - AMICA - SAINT BERT e tante altre 

LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 
GIACCHE uomo par* lana . . . L. 4.900 
GIACCHE uomo eleganti • Crcp . a 9.S00 
GIACCHE uomo para lana . . . a / . • * • 
VESTITI uomo pura lana . . . a 14.9M 
VESTITI uomo faglie calibrata . a 19.5M 
VESTITI uomo classici lana . . a 19-500 
VESTITI uomo mezza stagiona -

Lebole Issimo e H9C0 
VESTITI uomo Esito • a n d » la- • 

glie calibrata a 24JM 
PANTALONE uomo pura lana . • 2.900 
PANTALONI Glns vellutati . a 1.950 
PANTALONI uomo pur» lana • 

anche taglie calibrate . . . a 4.900 
PANTALONI uomo eleganti Tre). 

«ira pesante a a.900 
PANTALONI uomo velluto sca

mosciato . . e 3 900 
CAPPOTTI uomo pura lana . . » 14.900 
CAPPOTTI uomo velluto sportivo a 12.900 
CAPPOTTI uomo 3/4 ultima moda a 24.500 
MONTGOMERY scozzese moda . • 12.900 
MONTGOMERY con pelliccia . a 11.500 
PANTALONI Glns unisex . • 1.950 
CAPPOTTI uomo eleganti . . . » 24300 
PULLOVER girocollo - dolcevita e 1.950 
PANTALONI ragazzi lana corti . e 950 
PANTALONI ragazzi lana lunghi e 1.5M 
GIACCHE ragazzi Issime para 

lana a 1.900 
v&^r iT I ragazzi varia marche • 7.900 

IMPERMEABILI ragazzi moke . 
PIGIAMI ragazzi flanella . . . 
GIACCONI donna doposcì . . . 
VESTITI dorma pura lana . . . 
VESTITI donna lana nodino . . 
VESTITI donna Trevlra 2000 . . 
SCAMICIATE donna pura lana . 
CAPPOTTI donna para lana 
ROBE manteau lana Issime 
COMPLETI pantalone pura lana 
COMPLETI pantalone Glns pe

sante 
I M P E R M E A B I L I malto fod. lana 
M O N T G O M E R Y Eskimo pura lana 
M A N T E L L E lana Casentino . 
C A P P O T T I m a i l pura lana donna 
C A P P O T T I danna eleganti . . . 
G O N N E donna renna . . . . . 
C O M P L E T I renna - Indiani . . 
C O M P L E T I pelle - donna . . . 
G I U B B O T T I pelle con lampo . . 
C A P P O T T I pelle - uomo • donna 
G I A C C H E uomo renna . . . . 
G I A C C H I N E donna lana . . . 
M A G L I O N C I N I donna . . . 
M A G L I E R I A uomo danna • var i 

t ipi 
P A N T A L O N I donna eleganti . . 
P A N T A L O N I donna pura lana ' . 
C A M I C E T T E donna var i tipi . . 
3 0 N N E donna pura lana . . . 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
• 
• 
e 

e 
a 
• 
a 
» 
• 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

a 

a 
a 
a 
a 
a 

1.900 
1.5M 
4.9M 
2.990 
3.900 
4.900 
4.900 
9.50C 
7.991 

14.900 

12JM 
7.900 
9.5M 

12300 
12.900 
le.900 
0.900 

H.900 
24.500 
19.500 
45.000 
35 m 

1.950 
ìjm 

1.950 
4.900 
2.900 
1300 
1.900 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se
rissima offre attività ben remu
nerata anche poche ore al giorno 
Cas. Post 1592 20100 MILANO 
« I I I M I I I I I I I I I I I M I I I i l I I I I I I I M I I i l l » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stuoie a Gabinetto 

a 
di origina 

Dr. PIETRO M0MC0 
Medico dedicato 
alia sesauologia (i 
clemenza aairina 
rapidità, enwttvfte. 

DOMA VIA VIMINALE » fle*a»M) 
M frante Teatre detl'DoefaJ 

coni 8 l 4 e l 5 l 9 * e p p tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere 

SESSUALI 
UlSHJNZIONl. DEBOLEZZE, A N O 
MALIE SESSUALI d'oflnl OrtejM « 
natura. SENILITÀ' SESSUALE, f f tE 
COCLTA'. STERILITA*. CORRE2IO 
N I IMPERFEZIONI SESSUALI, CON 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
MONIALI . CURE RISERVATE RA 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO 
I O R : 

Doti. 6 . MONACO 
Meo Chlr SPECIALISTA CL OanB.ca 

SOMA V I A VOLTURNO n. 19 
Pieno l . mi. s (Stazione fanalai) 
tei. 47a . 764 oro 8-20 Festivi 
ore 9 . 3 » 12 (sale saperata). 
aul Connine Rofflt 3i?98/0-9-'6V 

STROM 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI 
TUTTI A PREZZI DI REALIZZO 

Dottor 

OAVIO 

viedxe >PECI AUSTA 
Diagnosi e cura saeroseare (ambula 
-oriate, senza operazione) Oauo 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura at'.m sompiicezionb ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere «ailcufa 

venerea. Pelle. OtafuniJeeJ saasual-

VIA COLA DI RIENZO, 152 
l e i ) 5 4 501 Or* 8-20i lettivi 0-13 
(Autorizzazione dei Ministero Saniti 
n »•»« ? 7 " S > 1» f> Maeaic 1959' 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpol con R. Redford DR # ® 

AIRONE: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S $ 

ALASKAt ius primae noctis, con 
L. Buuanca ( V M 14) SA * 

ALBA: Taking Olf, con B. Henry 
( V M 18) SA # $ 

ALCE: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

ALCYONE: Mimi metallurgico feri
to nell'onore, con G. Giannini 

SA ® « 
AMBASCIATORI: Sette scialli di 

seta gialla, con A. Stelfen 
( V M 14) G $ 

AMBRA JOVINELLh Metti lo dia
vole tuo ne lo mio inferno, con 
M . Rose Keil ( V M 18) SA « 
e rivista 

ANIENE: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR ® $ 

APOLLO: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

AQUILA: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR $ 

ARALDO: Gli aristogatti DA « 
ARGO: Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A $ ® 
ARIEL: La spia che vide II suo 

cadavere, con G. Peppard OR ® 
ASTOR: I l caso Carey, con J. Co-

burn G ® ® 
ATLANTIC: Il ragazzo e la qua

rantenne, con J. Simmons S ® 
AUGUSTUS: La dama rossa uccide 

sette volle, con B. Bouchet 
( V M 14) G « 

AUREO: ...e poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

AURORA: Da parte degli amici. 
Firmato: malia, con J. Yanne 

DR ® 
AUSONIA: I l caso Carey, con J. 

Coburn G ® ® 
BELSITO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA ® ® 

BOITO: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA fi 

BRANCACCIO: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA ® ® 
BRASIL: Fratello sola sorella luna, 

con G. Faulkner DR ® 
BRISTOL: Giù la testa, con R. 

Steiger ( V M 14) A «<$ 
BROADWAY: All'ombra delle pira

midi, con C. Heston DR ® 
CALIFORNIA: I l West ti va stretto 

amico, è arrivato Alleluiai con 
G Hilton A $ 

CASSIO: Si può fare amlgo, con 
B. Spencer A ® 

CLODIO: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi-
lngrassia C ® 

COLORADO: Pippo olimpionico 
DA $ 

COLOSSEO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR $ ® 
CRISTALLO: Cosa avete fatto a 

Solange? con F. Testi 
( V M 18) G $ 

DELLE MIMOSE: Dieci Incredibili 
giorni, con M. Jobert G ® 

DELLE RONDINI: Storia di fifa e 
di coltello, con Franchi-lngrassia 

C ® 
OEL VASCELLO: Mimi metallur

gico ferito nell'onoret con G. 
Giannini SA fi® 

DIAMANTE: Decamerone proibitis
simo, con F. Agostini 

( V M 18) S fi 
DIANA: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA fi® 

DORIA: Pippo olimpionico DA » 
EDELWEISS: I tre moschettieri, 

con M. Demongeot A ® 
ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 

Il Magnilico, con T. Hill SA *>¥ 
ESPERO: Due fratelli in un posto 

chiamato Triniti, con B. Spencer 
A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Messagge
ro d'amore, con J. Christie 

DR ® * ® 
FARO: Don Camillo e i giovani di 

oggi, con G. Moschin SA '*) 
GIULIO CESARE: I corsari dell'iso

la degli squali 
HARLEM: Il laro in capo al mon

do, con K. Douglas A *?*> 
HOLLYWOOD: Pippo olimiponico 

DA fi 
IMPERO: Continuavano a chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi-
lngrassia C fi 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Perchè quelle strane gocce 

di sangue sul corpo di Jennifer? 
con E. Fenech ( V M 14) G ® 

JONIO: Pippo olimpionico DA fi 
LEBLON: Il braccio violento della 

legge, con G. Hackman DR $<$ 
LUXOR: Il West ti va stretto ami

co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

MACRYS: Ispettore Callaghan II ca
so Scorpio è tuo, con C. East-
wood ( V M 14) G ® 

MADISON: Sette scalili di seta gial
la con A. Stelfen (VM 14) G ® 

NEVADA: C'era una volta il West, 
con C. Cardinale A % 

NIAGARA: l corsari dell'isola de
gli squali 

NUOVO: Perchè quelle strane goc
ce di sangue sul corpo di Jenni
fer, con E. Fenech 

( V M 14) G fi 
NUOVO FIDENE: Tarzan contro gli 

uomini blu 
NUOVO OLIMPIA Bronte (cronaca 

di un massacro), con I. Garrani 
DR ® * * 

PALLADIUM: Jus primae noctis, 
con L. Buzzanca ( V M 14) SA fi 

PLANETARIO: Confessione di un 
commissario di polizia al pro
curatore della Repubblica, con 

- M. Balsam ( V M 14) DR fi®® 
PRENESTE: Mimi metallurgico fe

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA fi® 

PRIMA PORTA: Agente 007 mis
sione Goldiinger, con S. Connery 

A ® 
RENO: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA fi 
RIALTO: Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA fifi 
RUBINO: Senza famiglia nullatenen

ti cercano affetto, con V. Gass-
man SA fi®® 

SALA UMBERTO: Il braccio vio
lento della legge, con G. Hack-

v man DR ® ® 
SPLENDID: Amigo sfammi lontano 

almeno un palmo con G. Gemma 
A ® 

TRIANON: Continuavano a chia
marli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C fi 

ULISSE: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR fi 

VERBANO: Roma, di F. Fellini 
( V M 14) DR fi®® 

VOLTURNO: Continuavano a chia
marli er Più e Er meno, con 
Franchi-lngrassia C fi e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG: FINOCCHIO: Chiuso . per 

restauro 
DEI PICCOLI: Le meravigliose fa

vole di Andersen DA fi 
ELDORADO: I l terrore con gli 

occhi storti, con E. Montesano 
C fi 

NOVOCINE: La più grande avven
tura di Tarzan 

ODEON: Le piccanti notti del De
camerone 

PRIMAVERA: I magnifici 7, con Y. 
Brynner A ® ® * 

ACIDA 
DEL MARE: I dinosauri A fi 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l braccio violento del

la legge, con G. Hackman 
DR fifi 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Ben Hur, con C. He

ston SM fi® 
AVI LA: Mania di grandezza, con L. 

De Funes C fi 
BELLARMINO: Love story, con Ali 

Me Graw 5 fi 
CINEFIORELLI: Rosolino Paterno 

soldato, con N. Manlredi SA fi 
CINE SAVIO: Sfida al re di Cesti-

glia, con M. Damon A fi 
CINE SORGENTE: Gollath e la 

schiava ribelle, con G. Scott 
SM fi 

COLOMBO: Tarzan contro gli uo
mini blu 

COLUMBUS: Brenno il nemico di 
Roma 

CRISOGONO: Zorro la laaashere 
della vendetta 

DELLE PROVINCIE: lo non eeesao 
rompo! con A. Noschese C fi 

DEGLI SCIPIONI: Zorro marchese 
di Navarra 

DON BOSCO: Beato fra le donne, 
con L. De Funes S fi 

DUE MACELLI: Rio Lobo, con J. 
Wayne A fi® 

ERITREA: Il trionfo di Maciste, 
con S. Reeves SM fi 

EUCLIDE: Uno spaccone chiamalo 
Hark, con G. Peppard A fifi 

FARNESINA: I due assi del guan
tone. con Franchi-lngrassia C fi 

GERINI: I girasoli, con S. Loren 
I fifi 

GIOV. TRASTEVERE: Sacco e Van-
zettl, con G.M. Volonté 

DR fifififi 
GUADALUPE: Maciste nella valle 

dei re, con C. Alonzo S M ® 
LIBIA: Lotfe story, con AH Mec 

Graw S>® 
MONTE OPPIO: Bello onesto emi

grato Australia sposerebbe cSjh-
paesana Illibata, con A. Sorél-

SA fifi 
MONTE ZEBIO: Qualcuno dietro ,h 

porta, con C. Bronson DR fi'® 
NATIVITÀ' : I l favoloso dottor Do-

little, con R. Harrison A fifi 
NOMENTANO: Gli scassinatori, con 

J.P. Belmondo A fi® 
N. DONNA OLIMPIA: La conquista 

del West, con G. Peck DR fi 
ORIONE: Le tigri di Mompracen, 

con J. Rassimov DR fi® 
PANFILO: Silvester story DA fi 
PIO X: Alice nel paesa delle me

raviglie 
REDENTORE: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A fi 
RIPOSO: Gli sposi dell'anno se

condo, con J.P. Belmondo 
SA fifi 

SACRO CUORE: Continuavano a 
chiamarlo Trinit i , con T. Hill 

A fi 
SALA CLEMSON: Zorro marchese 

di Navarra 
SALA S. SATURNINO: Per grazia 

ricevuta, con N. Manfredi 
SA fifi 

SALA VIGNOLI: Carabina Schultz, 
con L. Barker A fi 

T1BUR: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A fi 

T IZ IANO: Zorro cavaliere della 
vendetta 

TRASPONTINA: I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A fifi® 

TRASTEVERE: I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A fififi 

TRIONFALE: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A fi 

VERDI: Abbandonati nello spazio, 
con G. Peck DR ®Sf 

VIRTUS: Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Queen 

molti in autunno 
hanno bisogno di noi 
In autunno (io sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le primo 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti è più evidente. Nelle zone verdi, infine, i mutamenti di 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque, al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, ecc. sino ai p io 

, coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni, ormai, quando I 
problema è l'igiene la soluzione si chiama sempre Zucchet 
La Zucchet effettua -servizi" dio3sfrif6stazk>ne,d«>rattizzazio^ • 
UuUuiifntJ ontinquinomento. Impiega personale specializzato e prodotti propri 
ad alto effetto residuo, innocui all'uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nella riuscita, con un'apposita "tessera", ogni suo intervento. 

ZUCCHET 
VI M i m A VIVERE MEGLIO 

ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA A SETTORE DISINFESTAZIONI 
ROMA/V. PIAN DUE TORRI, 54/TEL. 52.61.848-52.67.777 

LATINA / V. DELLO STATUTO. 194 / TEL. 45.923 

una vettura speciale 
a solo 995.000 lire 
questo Maggiolino 1200 
lo potete avere con numerosi 
m tre colon speciali equipaggiamenti extra 
giallo, verde, rosso che non si pagano e*tra 

lo troverete 
AUTO 0LFRED s.r.l. 

CONCESSIONARIA 
ROMA 

Via Tuscolana, 226 - Tel. 792.104 

Viale Somalia, 227 - Tel. 836.758 - 836.289 

Via Salaria, 546 - Tel. 833.341 - 833.047 

.. . « --- •*-'~*->'"*-«-ÀV» .-' f.^Jk-.m *̂V -
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Roma-Lazio match del primato e dell'incertezza 

OLIMPICO: ORE 14,30 Al « super derby » 
come ad un esame di matur i tà 

Doveva essere puramente e semplicemente il « Derby-primato » senza altri aggettivi, senza 
definizioni di ricambio: perché, come è noto, per la prima volta nella loro storia Roma e 
Lazio si affrontano faccia a faccia nella inedita ed invidiabile posizione di prime in clas
sifica (sia pure ex aequo con le milanesi). E probabilmente rimarrà senz'altro il « Derby-
primato » nella storia degli incontri stracittadini, ma per intanto la settimana di passione 
arroventata da continui colpi di scena ha suggerito una seconda etichetta non meno valida 

e certamente ancor più at
tuale di questa vigilia, l'eti
chetta di « Derby suspense ». 

Perché si sa come la setti
mana si sia aperta all'insegna 
delle perplessità su Mujesan 
e Chinaglia: fugati quasi su
bito gli interrogativi sul con
to del centro avanti gialloros-
so si ingigantivano invece 1 
dubbi sul centro avanti bianco 
azzurro (mentre la Lazio con 
un altro colpo a sorpresa si 
assicurava l'ingaggio del sem
pre valido La Rosa, in par
tenza come rincalzo ma pro
babilmente destinato a sop
piantare Garlaschelli). 

Si ingigantivano al punto 
che la « questione Chinaglia » 
è stata alla ribalta per tutta 
la settimana e ci rimarrà pro
babilmente fino al momento 
in cui gli altoparlanti annun
ceranno le formazioni, tenen
do in ansia le due tifoserie e 
rendendo pressocchó impossi
bile azzardare un pronostico. 

Si sa infatti quale peso ha 
Chinaglia nell'economia del 
gioco della Lazio, sia che se
gni, sia che non segni, ma 
egualmente attirandosi la co
stante attenzione di due o tre 
difensori avversari. Di modo 
che con Chinaglia in campo 
le forze saranno quanto mal 
equilibrate. Infatti al miglior 
attacco giallorosso (11 goal se
gnati contro i 6 messi a se
gno dal quintetto bianco az
zurro) si opporrà la migliore 
difesa bianco azzurra (appe
na 3 goal subiti contro i tt 
al passivo della difesa giallo-
rossa), con la possibilità di 
ogni soluzione anche se e 
prevedibile che la Roma in 
base al nuovi schemi otfensl-
vi di questa stagione ed al 
suo ruolo di padrona di casa 
imposterà una partita d'attac
co. Potrà cosi far breccia con 
Mujesan o Spadoni (o Sca-
ratti se giocherà) ma potrà 
anche subire il contropiede di 
Chinaglia se si sbilanciasse 
troppo 

Non per niente nelle due 
uniche partite giocate in tra-, 
sferta (quando appunto ha' 
potuto sfruttare appieno il 
contropiede) la Lazio ha ot
tenuto ben due vittorie (a Fi
renze e a Vicenza). Un « en 
plein» eloquente al quale pe
rò i giallorossi possono oppor
re a loro volta un analogo «en 
plein » casalingo: due partite 
in casa, due vittorie 

Non giocasse invece China-
glia o giocasse al 50ri di ren
dimento (e di partita, cioè 
scendendo in campo solo per 
un tempo) si capisce che il 
pronostico si tingerebbe più 
decisamente di giallorosso: 
non escludendo comunque la 
possibilità che la Lazio, strin
gendo i denti e reagendo con 
la sua proverbiale generosità 
ai colpi della malasorte, rie
sca a strappare un pareggio 
che in queste condizioni equi
varrebbe ad un risultato di 
tutto prestigio. 

Come si vede insomma ci 
vorrebbe la classica palla di 
vetro dei chiromanti per sa
pere quale sarà il risultato che 
apparirà oggi pomeriggio sul 
tabellone luminoso dell'Olim
pico. E questo è un altro mo
tivo per ribadire la validità 
dell'etichetta di «Derby su
spense » che all'atto di pas
sare il risultato all'archivio 
fungerà probabilmente da sot
totitolo al « Derby primato ». 

Auguriamoci inoltre che si 
possa tramandare alla storia 
calcistica questo incontro stra-
cittadino come la felice occa
sione offerta e colta piena
mente dagli sportivi romani 
per dare una ennesima con
ferma della loro maturità spe
cie dopo gli incidenti avvenuti 
in occasione di Roma-Napoli 
(per la verità quasi esclusiva
mente ad opera dei tifosi par
tenopei). Le premesse in ef
fetti sono rassicuranti perché 
c'è stato l'appello di Amato
ne alla calma,, ci sono stati 
gli accordi tra le due tifoserie 
per sorvegliare e placare gli 
scortivi più scalmanati, c'è in
fine l'atmosfera della vigilia, 
di attesa vibrante ma civile. 
con discussioni e sfottò con
tenuti nei limiti dell'educa
zione. Non resta che attendere 
un seeuito concreto a queste 
premesse, finisca come finisca. 
Allora sarà stata veramente 
una grande giornata per lo 
srxirt romano che avTà suoe-
rato a nieni voti questo diffi
cile esame di maturità. 

Roberto Frosi 

CHINAGLIA sosterrà questa mattina l'ultimo provino che dirà 
se il centravanti potrà giocare o no 

Stamane ultimo provino 

Chinaglia 
giocherà? 

Finalmente ci siamo. Alle 
14,30 di oggi, Roma e Lazio 
faranno il loro ingresso sul 
terreno dello stadio Olimpi
co per dar vita al più atteso, 
chiacchierato e polemico der
by che la storia calcistica ri
cordi. Mai come in questa oc
casione, infatti, la «stracittà-
dina» ha richiamato intorno 
a sé tanto interesse di pub
blico e non solo di quello spor
tivo. 

L'incontro Roma-Lazio, con 
entrambe le squadre in testa 
alla classifica, ha assunto, sta
volta, un significato diverso, 
regalando agli sportivi roma
ni la soddisfazione di un in
contro da primato, prerogati
va assoluta, fino ad ora, dei 
tifosi meneghini e torinesi. 

Le due squadre, dal canto 
loro, hanno trascorso la vigi
lia dell'incontro in modo ab
bastanza tranquillo. In casa 
biancazzurra è mancato il 
preannunciato provino di Chi
naglia che, peraltro, verrà 
controllato nella mattinata di 
oggi. Se Giorgio non dovesse 
soddisfare Maestrelli, sono già 
pronte tre soluzioni alternati
ve: fermo restando lo sposta
mento al centro di Manservi-
si, col numero undici potreb
bero schierarsi Petrelli (che è 
poi il più probabile). La Rosa 
o Moschino. Tutta la comitiva 
biancazzurra ha trascorso il 
pomeriggio di ieri giocando a 
tombola, in una sala dell'al
bergo sulla via Aurelia, scelto 
come sede del ritiro pre-
derby. Si è appreso, frattan
to, che mercoledì 15 all'Olim
pico, la Lazio affronterà la 
Nazionale Under 23 della Bul
garia. 

Anche la Roma al tradizio
nale ritiro di Grottaferrata, 
ha trascorso in piena armonia 
le ultime ore di attesa. In 
mattinata una accanita parti
ta di— «scopone scientifico» 
ha tenuto desta l'attenzione 
gwierale e alla fine l'ha spun
tata la coppia Spadoni-Muje-
san sui degni rivali Morini-
Gimilfli. Nel pomeriggio, tut
ti al cinema locale, dove era 
In programma il film: « E poi 
lo chiamarono il magnifico». 

Alle 19.30 la comitiva ha ce
nato, in un clima disteso e 
sereno, inframmezzato, ogni 
tanto, da battute spiritose e 
frecciatine mordaci, lanciate a 
turno da tutti i giocatori e 
dallo stesso Herrera. che non 
perde occasione per caricare 
a puntino i ragazzi. 

Naturalmente è inutile ten
tare di indovinare le marca
ture, tanto più che non si co
nosce lo schieramento defini
tivo dell'attacco biancazzurro. 
Le risposte agli ultimi quesiti 
sono rimandate di qualche ora, 
le fornirà l'altoparlante del
l'Olimpico e... allora sarà già 
derby. 

Protesta 
dei mutilati 

contro 
la Roma 

In seguito alla decisione del
la Roma di mettere in ven
dita. i 1500 posti della tribu
na Monte Mario solitamente ri
servati agii invalidi. l'Associa
zione Nazionale Mutilati Inva
lidi di Guerra ha diramato un 
comuicato di protesta. 

e La Roma — si legge nel 
comunicato — ha deciso di ven
dere i posti riservati agli in
validi. con un atteggiamento ir
responsabile e inqualificabile, 
dandone in ritardo notizia, in 
modo capzioso, alla stampa cit
tadina. La posizione cosi uni
laterale e poco moderata a cui 
la società Roma è ricorsa in 
questa occasione, ci ha profon
damente meravigliato, anche 
perchè nel passato nelle circo
stanze possibili e con tempo a 
disposizione, abbiamo aderito 
in via del tutto eccezionale al
le richieste di collaborazione ri
volteci. dando prova di senso 
di responsabilità e di spirito di 
comprensione ». 

Il comunicato afferma poi che 
il provvedimento dei dirigenti 
della Roma è del tutto ingiu
stificato poiché non trova al
cuna conferma negli accordi in
tercorsi a suo tempo tra l'As
sociazione Invalidi e Mutilati ed 
il CONI. 

Il pronostico dei protagonisti 

Cordova: «Mi auguro che Wilson: «Con Giorgio 
gioiscano i giallorossi» puntiamo alla vittoria» 

e 
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cu, 
Franco Cordova e Giuseppe Wilson, capitani di Roma e Lazio, hanno rilasciato al nostro giornale due dichiarazioni. 

CORDOVA: «Ai lettori dell'Unità, 
Il derby di oggi rappresenta qualcosa di diverso, rappre

senta qualcosa che prescinde dalla rivalità puramente campa
nilistica, per assumere una volta tanto rilevanza a livello na
zionale. Ma principalmente il derby è e resta una grandiosa 
festa di sport, qualunque sia il risultato. Naturalmente nella 
mia veste di capitano vii auguro che siano gli aficionados gial
lorossi a gioire. Con simpatia ». 
GINULFI — Dopo l'infortunio sono nuovamente a posto. Vinciamo 

noi di misura. 
SULFARO — Contro I miei ex compagni mi starebbe bene anche 

un pareggio. 
MORINI — E' il mio primo derby e vorrei festeggiarlo con una 

vittoria. Diciamo 2 a 1. 
SC A RATTI — Sarà brutta; il pronostico è difficile ma sento che 

vinceremo noi. 
BERTINI — I miei compagni si faranno valere e, seppure con 

qualche difficoltà, riusciranno a spuntarla. 
PECCENINI — I biancazzurri sono avversari temibili. Potrebbe 

starci bene anche un pareggio. 
BET — lo dico un pareggio. Con quanti gol non importa ma 

finirà in parità. 
SANTARINI — Vista la classifica non possiamo tirarci Indietro. 

Puntiamo dritti alla vittoria. 
SALVORI — Herrera ci ha preparato a puntino. Se non dovessimo 

cogliere la vittoria sarà esclusivo merito della Lazio. 
FRANZOT — La Lazio è forte ma noi lo siamo di più. 2 a 0 

per la Roma. 
CAPPELLINI — Prima o poi dovrà rientrare in squadra e voglio 

trovare la Roma in festa alla classifica. Quindi vittoria. 
ORAZI — Vedo un bel pareggio con parecchie reti. Diciamo un 

2 a 2. 
MUJESAN — La mia presenza è stata in forse fino all'ultimo, 

vorrei ripagarmi dell'ansia con un goal-vittoria. 
SPADONI — Vorrei ritrovare la via della rete ma sarà difficile. 

Probabilmente finirà in un pareggio. 

WILSON: «Sarà un derby che passerà alla storia. Se gioca 
Giorgio puntiamo decisamente alla vittoria, altrimenti saremo 
costretti ad accontentarci di un pareggio. LLa Roma è forte, 
ma noi non siamo da meno. Ora siamo in vetta e vogliamo re
starci. Sarà oltretutto una festa sportiva, più bella se alla 
fine sarà... biancazzurra ». 

PULICI — Sono pronto per il mio primo derby. Vinceremo 
noi per 1-0. 

MORIGGI — Non faccio mal pronostici, comunque dico 
che si pareggia. 

FACCO — Abbiamo vinto In Coppa Italia, l'anno scorso, 
possiamo fare il bis. 

MARTINI — Se giocherà Chinaglia la Roma è fritta, 
altrimenti un bel pari mi sfa bene. 

ODDI — Al mio primo derby non posso che sperare In 
una vittoria della Lazio. 

PETRELLI — Vorrei tanto giocare II derby, potrei dare 
un dispiacere al « mago ». 

NANNI — Di riffe o di raffe, non ci sono dubbi: puntiamo 
alla vittoria. 

FRUSTALUPI — Sono nuovo per il derby, ma ormai ne 
ho viste troppe per emozionarmi. Un 3-0 per noi. 

CHINAGLIA — Se gioco non ci sono dubbi: vinciamo, ma 
anche senza di me la squadra può fare risultato. 

GARLASCHELLI — Un debutto nel derby con una bella 
rete, questa la mia speranza. 

MANSERVISI — Sono in grande forma, molto concentrato, 
ma non faccio pronostici. 

RE CECCONI — Ci sono forse dubbi? Stiamo « girando » 
a mille, logico una ncstra vittoria. 

POLENTES — Vogliamo restare In testa. 
deduce che vinciamo. 

MAZZOLA — I derby sono del rebus, comunque anche un 
pari starebbe bene. 

MOSCHINO — Per una grande Lazio una grande partita. 
lo dico che si pareggia. 

Così in campo 
ROMA LAZIO 

GINULFI Q PULICI 
MORINI Q FACCO 

PECCENINI Q MARTINI 
SALVORI Q WILSON 

BET 0 ODDI 
SANTARINI Q NANNI 

ORAZI Q GARLASCHELLI 
SPADONI Q RE CECCONI 
MUJESAN 0 CHINAGLIA 

CORDOVA flj) FRUSTALUPI 
FRANZOT (D MANSERVISI 

IN PANCHINA: 
SULFARO 0 MORIGGI 
SCARATTI ( $ PETRELLI 

ARBITRO: Gemella di Torino 

mmmm mmm 

curiosità 

In alto le dichiarazioni autografe di Cordova (a sinistra) • d i Wilson 

Incasso record 
I biglietti come è noto sono 

stati già tutti venduti da qual
che giorno. L'incasso pertanto è 
già noto: compresa la quota de
gli abbonamenti (37 milioni) l'in
casso è di 202 milioni e rappre
senta il record per il campiona
to italiano. 

i ex in panchina 
Nel derby stavolta ci saranno 

due ex: Sulfaro portiere ex la
ziale con la Roma e Petrelli ter
zino ex romanista con la Lazio. 
Ambedue guarda caso saranno 
In panchina e difficilmente scen
deranno in campo. 

Quattro «deb» per parte 
Ci saranno 4 debuttanti per 

parte: infatti sono Mujesan, 
Spadoni, Morini e Peccenini per 
la Roma, e Puliti, Frustatupi, 
Re Cecconi e Garlaschelli gli 
otto giocatori che partecipano 
per la prima volta al Derby. 
(Oddi invece ha partecipato al 
Derby di Coppa Italia vinto dal
la Lazio). 

Tre romani in campo 
Tra i 26 in campo (comprese 

cioè le riserve) solo tre sono 
romani de Roma: il terzino la
ziale Oddi (del Tufello) il por. 
tiere romanista Ginulfi (di S. 
Lorenzo) ed il n. 13 della Roma 
Scaratti (di Torre in Pietra). 

I premi partita 
Data l'eccezionalità dell'avve

nimento ai giocatori delle due 
squadre sono stati promessi pre
mi eccezionali in caso di vitto
ria: ai romanisti 1 milione e 
200 mila lire, ai laziali 700.000. 

Funerali in anteprima 
Circa 200 tifosi giallorossi se

guiranno una bara sulla quale 
sarà deposta la bandiera bian
cazzurra e un cartello (calle 
cara estinta, dilaniata dai lupi 
romanisti ») da via Catania fino 
allo stadio Olimpico. Non è una 
novità d'accordo, la novità sfa 
nel . fatto che I « funerali » si 
muoveranno da via Catania sta
mattina alle 9,30: tanta è la si
curezza dei tifosi giallorossi del 
quartiere. 

IL DERBY VISTO DAI CAMPIONI DI IERI E DI OGGI 
Gli ex giallorossi Amadei, Brunella, Krieziu vedono una vittoria della Roma, 

mentre Flamini, Lombardini e Carosi, ex biancazzurri, dicono lazio 

SPADONI, il e gioiello» dì Herrera, affronta il suo primo 
derby ostentando una invidiabile freddezza 

1929-1971: questa la storia del derby 
Campionato 

1*29-30: 

1930-311 

1931-32: 

1932-33: 

1933-34: 

1934-35: 

1935-36: 

1936-37: 

1937-36: 

1936-39: 

1939-40: 

1 M 6 - 4 1 : 

Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma Lazio . 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lezio-Roma 

0-1 
3-1 
1-1 
2-2 
1-4 
2-0 
2-1 
3-1 
5-0 
3-3 
1-1 
0-0 
0-1 
1-0 
3-1 
0-1 
L I 
2-1 
0-2 
1-3 
1-0 
1-0 

•1-1 
2-0 

1941-42: Roma-Lazio 
Lazio-Roma 

1942-43: Lazio-Roma 
Roma-Lazio 

1945-46: Roma-Lazio 
Lazio-Roma 

1946-47: Roma-Lazio 
Lazio-Roma 

1947-46: Roma-Lazio 
Lazio-Roma 

1946-49: Roma-Lazio 
Lazio-Roma 

1949-50: Lazio-Roma 
Roma-Lazio 

1950-51: 

1951-52: 
1952-53: 

1953-54: 

1954-55: 

1955-56: 

1956-57. 

Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma in « • : 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 

1-1 
1-2 
3-1 
1-0 
2-1 
1-0 
3-0 
0-0 
1-0 
2-0 
1-1 
0-0 
3-1 
04) 
0-1 
2-1 

0-1 
2-0 
1-1 
1-2 
1-1 
1-3 
0-0 

. 1 - 0 
0-3 
2-2 

1957-58: 

1956-59: 

1959-60: 

196041: 

196142: 
1962-63: 
1963-64: 

1964-65: 

196546: 

1966-67: 

1967-68: 
1966-69: 
1969-70: 

1970-711 

1971-721 

Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio in • B a 
Lazio in « B » 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Roma-Lazio 
Lazio In i l i 
Lazio in • B a 
Roma-Lazio 
Lazio-Roma 
Lazio-Roma 
Rome-Laslo 
Lari* la « • » 

3-0 
2-1 
1-3 
3-0 
3-0 
0-1 
0-4 
1-2 

0-0 
1-1 
0-0 
0 4 
0-1 
0 4 
0-1 
0 4 

2-1 
1-1 
1-1 
2-3 

Coppa Italia 
1936: Lazio-Roma 2-1 
1943: Roma-Lazio 2-1 
1958: Lazio-Roma 3-2 

Roma-Lazio 1-1 
1962: Roma-Lazio 6-4 

(dopo i rigori ) 
1968: Roma-Lazio 1 4 
1969: Lazio-Roma 0-2 

(dee giudice sportivo) 
1970: Roma-Lazio 2-0 
1971: Lazio-Roma 1 4 

Amichevoli 
1931: Roma-Lazio 

(amichevole) 
1932: Lazio-Roma 

(coppa Forni ri) 
1938: Lazio-Roma 

(amichevole) 
1940: Lazio-Roma 

(amichcvola) 
194f< Roma-Lazio 

4-1 

3-0 

3 4 

3-3 

1 4 

1952: Lazio-Roma 
(amichevole) 

1953: Lazio-Roma 
(Coppa Amicizia) 

1954: Roma-Lazio 
(Coppa Zenobi) 

1355: Roma-Lazio 
(Coppa Zenobi) 

1966: Lazio-Roma 
(Coppa Amicizia) 

3-1 

1 4 

2 4 

5-1 

1 4 

Totali 
Vittorie della Roma 
Vittorie della Lazio 
Parc-ni 

38 
26 
29 

I cannonieri 
9 gol: Da Cotta (R) 
8 gol: Amedei (R) e Piota (L) 
7 gol: Wolk (R) 
5 gol: Manfredini (R), Do Ma

ria (L) e Selmosson (3 R 
e 2 L) 

4 sol: bernardini a Costantino 
(R), Koonlos o PacctoalN 
U ) 

Chi vincerà il «Derby?r> 
£' l'interrogativo del 
giorno a Roma: l'interro
gativo che tutti si pon
gono, che ognuno pone 
all'altro. Naturalmente 
non potevano mancare 
anche le risposte dei 
campioni di oggi e di ie
ri che pubblichiamo di 
seguito, in una rapida 
carrellata. 

AMADEI: Vincerà 
netto la Roma 

Il Derby sarà una partita 
straordinaria che risponderà in 
pieno alle aspettative dei tifosi. 
Per il pronostico non ho dubbi: 
c'è un solo pronostico e dice 
e R O M A ! » 

ANGELILLO: 
giallorossi di misura 

Roma e Lazio giocano entram
be benissimo, la partita pertan
to si presenta molto equilibrata. 
Dovendo fare un pronostico di
co che dovrebbe vincere la Ro
ma ma di stretta misura. 

BRUNELLA: Forte 
la Roma 

La Roma è fortissima: il pa
reggio di Cagliari Io ha confer
mato perché sarà assai difficile 
ad altre squadre rimontare- due 
gol in casa ai sardi. Perciò il 
pronostico è per i giallorossi. 

CARDARELLI: Senza 
pronostico 

Ho visto in azione sia la Ro
ma (contro il Napoli) che la 
Lazio (contro la Juventus) ed ho 
riportato l'impressione che siano 
entrambe fortissime. Per questo 
e perché i Derby spesso sfuggo
no alla logica non faccio pro
nostici. 

CAROSI: Vince 
la Lazio 3 a 2 

Tifoso della Lazio come sono. 
vedo una vittoria di misura dei 
biancoazzum. Più precisamente 
dico che vinceranno per 3 a 2 
con due goal di Chinaglia e uno 
di Nanni, contro un goal di Sai-
•ori ed uno di un difensore. 

GUARNACCI: Un 
pareggio (non 0-0) 
Per me il pareggio è il risul

tato più probabile, che del re
sto farà contenti tutti. Però 
secondo me non sarà uno 0 a 0: 
tenendo presente le qualità di 
Chinaglia (se gioca) e la proli
ficità dell' attacco giallorosso 
penso come minimo ad un 2 a 2. 

FLAMINI: La Lazio 
di misura 

Sono convinto che vincerà la 
Lazio, anche perché i ragazzi di 
Maestrelli non hanno più com
plessi di sorta, hanno piena con
sapevolezza dei loro mezzi. Non 
mi voglio pronunciare sul pun
teggio ma penso che sarà una 
vittoria sofferta, di stretta mi
sura. 

LO BUONO: Lazio 
più forte 

In base agli avversari incon
trati finora dalle due squadre 
mi sembra che la Lazio sia più 
forte. Per questo e anche per
ché ho conservato il cuore bian
conero dico che vincerà la La
zio. 

LOMBARDINI: 
vincerà la Lazio 

Da vecchio laziale non ho dub
bi vincerà la Lazio. Sempre na
turalmente che giochi Chinaglia, 
come credo e spero. Nella ma-
lagurata ipotesi che Chinaglia 
non potesse giocare potrebbe fi
nire in parità. 

KRIEZIU: Roma 
più tecnica 

Sarà un bel < Derby » combat
tuto ed anche abbastanza equi
librato. Alla fine però sono si
curo che si imporranno ì gial
lorossi perché la loro maggiore 
tecnica finirà per prevalere sul
la maggiore « grinta » dei bian-
coaxxurri. 

SENTIMENTI IV: non 
credo alla Roma 

Ho visto la Lazio in TV. ne ho 
Ietto sui giornali, non l'ho mai 
vista, ma mi piace molto quel 
Chinaglia. Se gioca sono sicuro 
che la Lazio vince anche perché 
non credo alla Roma, la Roma 
per me è un « bluff ». 

VOLK: 2-0 
per la Roma 

Non c'è da discutere: la Ro
ma è più forte, ha un allenato
re bravissimo, ha giocatori di 
buona levatura. No. proprio non 
vedo come i biancoazzum pos
sano contrastare il passo ai gial
lorossi. Vince la Roma per 2 a 0. 

MArFEI 
(schermidore): 2-0 

per la Lazio 
Contrariamente a quanto di

cono molti, io non penso che sa
rà una bella partita, perché la 
responsabilità del primato in
fluirà sui nervi dei giocatori. Da 
laziale accanito penso che vin
ceranno i biancazzurri per 2 a 
0, con una doppietta di China-
glia. 

PAMICH 
(marciatore): O-O 

Non faccio tifo, ma da sporti
vo seguo abbastanza le vicende 
del calcio: così mi sono formato 
la convinzione che Roma e La
zio sono ambedue fortissime. 
Penso dunque ad un pareggio 
come al risultato, più probabile. 

ARCARI (pugile): 
equilibrio 

Nato come sono ad Atina 
(Frosinone) tifo per la Lazio 
ovviamente. Riconosco però che 
la Roma è una bella squadra e 
pertanto sarà un incontro equi
librato ed incerto. Penso ad un 
pareggio anche se la mia spe
ranza è che vinca la Lazio. 

notizie 
utili 

• APERTURA DEI CANCELLI 
DELL'OLIMPICO: ore 11,30. 

• INIZIO DEL DERBY: «re 
14,30. 

• BIGLIETTI: tutti esauriti. 

• MEZZI ATAC: collegamenti 
speciali solo per II deflusso dal
lo stadio. Verso Montesacro ( l i
nea S3S), verso le e laziali • ( l i 
nea 971), la stazione Termini (li
nea S39) e la stazione Tìburtlna 
(linea MS). Saranno inoltre raf
forzate le linee dì autobus che 
servono la zona dell'Olimpico. 

• TRAFFICO E PARCHEG
GIO: I l numero dei vigili ur
bani e le pattuglie della polizia 
stradale che normalmente rege
lano il traffico per e dall'Olim
pico sarà raddoppiato. Per 
quanto riguarda i parcheggi 
una volta sature le normali 
aree destinate alla sosta dei 
veicoli privati i vigili blocche
ranno la zona che va da piazza 
Maresciallo Giardino a Ponte 
Milvìo e sull'altro lato del Te
vere lo sbarramento sarà este
so da piazza Gentile da Fabria
no, fino a piazza Cardinale Con-
salvi passando per piazza Man
cini (dove sarà possibile par
cheggiare) e per il lungotevere 
Thaon de Revel (dove parcheg
geranno I mezzi de II'ATAC). Le 
altre zone dove sarà possibile 
la sosta sono piazza Laure de 
Bosis (di fronte alla RAI ) e 
viale Ministero degli Esteri con 
relativo piazzale antistante. La 
polizia della strada bloccherà il 
traffico da piazzale Clodia f i n * 
alle rampe di corso Francia sul-

l l'Olimpica. 
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A FIRENZE DI SCENA IL MILAN, IL «CIUCCIO» IN CASA DELL'INTER A S. SIRO 

ORENTINA E NAPOLI: -ALT ALLE MILANESI? 
Non è da escludere: ed è quanto sperano le 
romane perché così chi vincerà il derby 
sarà solo al comando della classifica - Il 
Torino a Bergamo 

Turno favorevole 
alla Juventus? 

Non ci sono dubbi: è proprio 
un'altra domenica di fuoco, 
con epicentri a Roma (ove si 
gioca il « Derby der Cuppolo-
ne), a San Siro (ove l'Inter 
affronta il Napoli) e a Firen
ze (ove i viola se la devono 
vedere con il Milan). 

Tre big match come si ca
pisce che possono rivoluziona
re nuovamente il volto della 
classifica. Si aggiunga che il 
Torino è impegnato in una 
difficile trasferta a Bergamo: 
si vedrà come il turno in so
stanza sembri favorevole ad 
un rilancio della Juventus che 
gioca in casa contro la mo
desta Sampdoria. Ma con tan
ta carne al fuoco non si può 
più indugiare: conviene pas
sare direttamente all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi come 
al solito i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

FIORENTINA (5) . MILAN 
(8) — 1 viola sono in fase 
negativa perchè subito dopo 
la eliminazione dalla Coppa 
UEFA ad opera del Setubal 
sono incappati nella disastrosa 
sconfitta di Napoli (pur con 
l'attenuante dell'assenza di 
Clerici). Oggi ovviamente ce 
la metteranno tutta per cer
care il riscatto fidando nei re
cuperi di Clerici e di Gal-
diolo (ai quali si contrappo
ne l'assenza dello squalifi
cato Scala, pare sostituito da 
Pellegrini). Il loro compito 
non è facile perchè il Milan 
è delle prime in classifica la 
squadra più forte: ma non è 
neanche proibitivo perchè i 
rossoneri potrebbero sentire 
nelle gambe il peso della stan
chezza per i 120' di mercoledì 
con il Legia ed inóltre la 
squadra di Rocco pare accu
sare quest'anno una singolare 
allergia alle trasferte, tan
to da non aver mai vinto 
finora fuori casa, ove ha col
lezionato solo pareggi. Che 
anche stavolta finisca in pa
rila? 

INTER (8) - NAPOLI (7) — 
II Napoli prontamente rimes
sosi dallo choc conseguente 
alla sconfitta di Roma grazie 
alla successiva rotonda vit
toria sui viola sale a San Siro 
sperando di conquistare al-

DOMENICA 
IPPICA 

Ad Agnano la 
Freccia 

d'Europa 
l a seconda domenica di woratw-

• r a è particolarmente ricca di av
venimenti ippici di rilievo: dna 
grandi prova attendono i trottato
r i , i l napoletano premio Freccia 
d'Europa aperto affi Internaziona
li e il fiorentino Premio di No
vembre per I tre anni, «entra il 
galoppo offra eeli appamionatl 
•n'edizione affascinante del mila
nese Premio Ctiinvara. 

Nel Freccia d'Earope, saranno 
• confronto i pia validi velocisti 
d'Europa («li svedesi Oart Hano-
ver e Lyon, i francesi Amyot, Ar-
saenie. Au> Koaiselliera. Paris Air, 
• Sii indigeni Tedo • Carosio) a 
gli americani rtejr stona Spartani e 
Caleb's Secret. I l pronostico ai 
presenta molto aperto anche ee 
Oart Hanover. della cai forma 
tacente fanno feda fa sei vitto
rie constimi so conssgaits nelle 
attinte uscite, merita ancora la pri
ma citatone, d i s u i imi pia pe
ricolosi appaiono Iteratone Sem 
ten, Amyot, a Armenie. 

Nel fiorentino Premio di No
vembre ad eccezione di Starli di 
lesolo indiscusso leader della ge-
aerazione saranno a confinali tar
l i i migliori esponenti della geno-

a Cruber fa evlssnis nel tontion-
• di Singano, Holigna, •agga a 
Cland i quattro soggetti pia at
tesi partono tatti in primo Ina a 
pertanto la lotta per la ieaa,alilB 
della posizione don ebbe avere 
inizio fino dallo acatto defl'aata-
Start. La glassine alla corda dal
la scattante neenlo dotato C i » 
ber vale in an certo senso ad an
nientare i dubbi salfe possibilità 
di Bourbon di attuare la tattica 
prelenta e aumenta le possibilità 
di Patroclo e Sem. 

A San Siro nel Piemia Cle-
sura massiccia è la partaci pozione 
degli stranieri fra i anali spicca 
il quattro anni francese Calanorra. 
Msno temibili sembrano gli au
striaci Oenibelle. Paota Star, Min-
ski e l'anencano My Friend. Tra 
i rappresentanti italiani difficile è 
scesl.cre tra I puledri Velo, Pen
to!: I Batic e Churesco, manti a 
desìi anzisni Alcamo 
sen tano i migliori. 

Alle Caparmene due 
ve nel convegno domenicale; Il 
Premio Fiuggi per I due anni sul
la severa distanza dei 1800 metri, 
con Tevere. Remo e Miraggio in 
evidenza e il ricco discendente 
Piai»io Villa Glori con dodkl par-
ajajkj difficilmente selezionabili. 

meno un punto. E dovrebbe 
farcela perché la difesa par
tenopea ha subito finora un 
solo goal: per di più avrà di 
fronte un attacco come quel
lo nerazzurro che segna con 
il contagocce (solo tre goal 
all'attivo) e che se non ba
stasse sarà quasi sicuramen
te privo di Mazzola (al cui po
sto dovrebbe giocare Moro 
con inclusione di Magistrelli 
all'ala) E' vero che a sua 
volta il Napoli sarà privo del
lo squalificato Mariani il che 
costringerà Chiappella a lan
ciare con il n. Il l'atteso e 
promettente Ferradini: ma 
chissà che proprio Ferradini 
non propizi un risultato a sor
presa considerando che la pur 
forte difesa nerazzurra (zero 
goal al passivo!) sarà rima
neggiata per le probabili as
senze di Giubertoni ed Oria-
li e che tutta la squadra mi
lanese potrebbe accusare la 
stanchezza per il match di 
mercoledì in coppa? 

ROMA (8) - LAZIO (8) -
Per la prima volta il « Der
by > capitolino può valere per 
il primato dato che sia la 
Roma che la Lazio sono ap
paiate in lesta alla classifica 
con Inter e Milan. Ed è ovvio 
che se Inter e Milan saranno 
costrette a segnare il passo, 
come abbiamo visto non è 
affatto da escludere, la squa
dra vittoriosa nel < Derby > 
scatterà da sola al comando. 
Perciò l'attenzione degli spor
tivi romani oltre che sulla 
partita dell'Olimpico si divi
derà in parti eguali anche 
sulle partite di San Siro e 
di Firenze, da dove si aspet
tano buone notizie grazie al... 
Napoli e alla Fiorentina. 

JUVENTUS (5) - SAMPDO
RIA (2) — Incontro apparen
temente facile per i bianco
neri, ma solo apparentemen
te. infatti la squadra di Vyc-
palek potrebbe risentire la 
stanchezza per la partita di 
mercoledì a Magdeburgo e 
potrebbe accusare le conse
guenze delle assenze di Mori-
ni, Haller e Bettega (al posto 
del quale ultimo giocherà Al
ta fini); tanto più che la Samp
doria, pur priva di Suarez, si 
batterà con tutte le sue forze 
alla ricerca di punti per mi
gliorare la sua classifica. Si 
capisce che alla fine la Juve 
dovrebbe farcela; ma non sa
rà facile e non sarà un ri
sultato scontato come potreb
be apparire a prima vista. 

TERNANA (3) - CAGLIARI 
(4) — 71 Cagliari confortato 
dalla bella prova sostenuta 
contro la Roma (almeno limi
tatamente al primo tempo) 
vuole confermare di essere in 
chiara ripresa anche a Terni. 
Attenzione però perchè gli 
umbri tra le mura amiche so
no un osso assai duro: in ca
sa infatti hanno fermato U 
Milan, sfiorando la vittoria ed 
hanno battuto il Bologna. Non 
sarà dunque una e passeggia
ta» per Rwa e compagni... 

ATALANTA (3) - TORINO 
(7) — Dopo due pareggi e due 
sconfitte l'Atalanta è tornata 
a pareggiare sul campo della 
Samp, quasi a dimostrare di 
aver inverato la crisetta del
le precedenti due domeniche. 
E poiché tra le mura amiche 
la squadra di Corsini è stata 
sempre molto pericolosa, al 
Torino almeno sulla carta non 
si può far credito di più di un 
pareggio. 

VICENZA (2) - BOLOGNA 
(3) — Il Bologna si è rimes
so veramente in carreggiala 
come sembra far capire la 
vittoria sul Palermo? O è sta
to solo un episodio propiziato 
dalla debolezza dell'avversa
rio? L'incontro di Vicenza de
ve rispondere a questi due in
terrogativi per t quali è diffi
cile fare anticipazioni anche a 
causa del rebus costituito dal
la squadra veneta che fatta 
eccezione per la vittoria sul 
Cagliari per il resto ha sem
pre perso. Ma oggi rientra 
Vitali che potrebbe dare al 
Vicenza l'atteso apporto in fa
se offensiva. 

PALERMO (3) - VERONA 
(4) — ZI Palermo è un'altra 
delle squadre che tra le mu
ra amiche si trasforma, al 
punto da compiere autentici 
exploit (vedi vittoria sul To
rino) A sua volta invece il 
Verona gioca meglio in tra
sferta ove finora ha colle
zionato tre pareggi: che agli 
scaligeri fl colpo riesca anche 
stavolta non è pertanto da 
escludere, a meno che l'at
tacco rosanero non riesca ad 
ingranare la marcia giusta 

r. f. 

BUENOS AIRES — Le operazioni di peso di Monzon e Briscoe 

L'argentino conserva il titolo dopo un match drammatico 

Monzon con fatica e rischio 
batte l'irriducibile Briscoe 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 11. 

Benny Briscoe non è riusci
to nell'Impresa di strappare II 
titolo mondiale dei medi a 
Carlos Monzon, ma ha dato 
pienamente un saggio della 
sua forza, del suo coraggio, 
impegnando, più di tutti gli 
altri sfidanti, il campione per 
quindici assalti, che hanno co
nosciuto momenti drammati
ci, ed esaltanti. Briscoe, mo
notono nell'azione, ha inse
guito incessantemente Mon
zon, impegnandolo senza re
quie, ha colto alcune volte nel 
segno (nella nona e nella 
quattordicesima ripresa), scuo
tendo l'avversario ma non riu
scendo però poi a concretiz
zare l'a2ione. 

Monzon s'è rivelato forse in 
lieve declino, ma c'è da dire 
che mai ha trovato sui suol 
passi avversario tanto ostico. 

Briscoe non ha forse classe, 
ha dimostrato di non posse
dere il cambio di ritmo ne
cessario per raccogliere I frut
ti del suo lavoro, ma risulta 
comunque uno dei migliori, 
se non il migliore dopo Mon
zon. 
- Il Lna Park, la famosa are
na di Buenos Aires, non pre
senta vuoti appariscenti, quan
do 1 due contendenti affronta
no la luce calda del ring. L'in
casso si aggira sul quindici 
milioni di lire. Non è molto, 
ma il prezzo dei biglietti è 
stato contenuto al minimo. In 
compenso saranno rilevanti-gli 
introiti per diritti televisivi. 
visto che il a mondiale» vie
ne trasmesso da oltre duecen
to reti televisive, quella ar
gentina compresa. Gli inni na
zionali costituiscono il prelu
dio immancabile. Monzon ap
pare teso, Briscoe lascia tra
sparire sicurezza e determina-

Monti sospeso? 

La CAN (Commissiona arbitri 
nazionale) ha sospeso l'arbi
tro Monti? La e giacchetta ne
ra s anconetana ha diretto, do
menica scorsa, il « derby a To
rino-Juventus e non si è accor
to del riprovevole episodio del 
cazzotto sferrato da Morini sul 
viso di Rampanti per ritorsio
ne ad un fallo del granaio. 
La « svista s (funi videro il 
fattaccio tranne l'arbitro) ha 
evitato a Morini la squalifica 
non potendo il giudice di Lego 
punire un giocatore par un fat
to che l'arbitro non riferisco 
nel suo rapporto o che rife
risce in termini tali da non 
farlo apparire in tutta la tuo 
graviti. Il rapporto è segreto 
ed è difficile dire in quali ter-
mini ne ha parlato Monti o so 
no ha parlato, il fatto pero che 
Merini abbia potuto cavarsela 

con una semplice ammonizione 
è abbastanza indicativo. La 
Juventus, tuttavia, ha provve
duto a multare il giocatore. E 
sembra che il commissario 
speciale Percgo, che assisteva 
alla partita, abbia fatto un 
circostanziato rapporto in basa 
al quale sarebbe scattato il 
provvedimento contro Monti. 
E' sintomatica, d'altra parte, 
che il nome dell'arbitro anco
netano non figuri fra quelli 
impegnati nella giornata odier
na. Ci chiediamo solo se, in 
circostanze come queste, sia 
giusto mantenere il segreto sul
lo decisioni, sia, corno sostie-
no Manti, nel caso di una sua 
« non colpevolezza s, sia, al 
contrarlo nel caso che lo si 
sia ritenuto responsabile di 

una svista madornali. NELLA 
POTOt Monti con Glagnenl. 

zione. 
Il match si snoda sin dal pri

mo assalto secondo lo schema 
previsto con Monzon, più alto, 
che boxa con colpi diretti 
e Briscoe che cerca, anche di
sordinatamente la corta di
stanza. Monzon, che risulta 
anche lievemente più pesante 
dello sfidante (kg. 71.816 con
tro kg. 71,430) sembra ottene
re risultati apprezzabili, anche 
perchè Briscoe non riesce a 
infittire e «appesantire» la 
sua azione. 

Nella seconda ripresa è il 
campione a mettere a segno 
alcuni ganci di sinistro e di 
destro. Ma sono colpi non af
fondati, che Briscoe dimo
stra di non accusare. Anzi 
l'americano sembra nelle fa
si iniziali del round succes
sivo più intraprendente. Una 
impressione perché l'indio rie
sce ad imporre ancora nel fi
nale la distanza preferita. Il 
match non conosce, per ora, 
toni particolarmente incande
scenti. Briscoe cerca di avvi
cinarsi ma è lento e monoto
no e si espone all'allungo insi
dioso e preciso di Monzon. 
Cosi nel quarto e nel quinto 
assalto, dove è il campione a 
mettere a segno 11 maggiore 
numero di colpi, mentre la 
azione di Briscoe è un inse
guimento prolungato, ma pri
vo di incisività. Nel sesto 
round Monzon si concede un 
attimo di pausa, senza che 
Briscoe riesca però a trarne 
profitto. L'incalzare dell'ame
ricano non è pressante e il 
campione ha la possibilità di 
affondare colpi (diretti e gan
ci), che apparentemente non 
scuotono lo scuro ragazzo di 
Augusta. 

E' ormai un ripetersi di 
azioni previste, con Briscoe 
che cerca talvolta di variare 
i temi con larghe sventole sen
za convinzione e senza bersa
glio. La settima ripresa è per 
ora la più favorevole allo sfi
dante, ma è comunque un giu
dizi estremamente relativo. 
Monzon denuncia nel round 
che segue lievi segni di stan
chezza. Briscoe, saltellante e 
più ardimentoso, riesce ad 
accorciare le distanze e a 
mettere a segno colpi secchi 
a due mani, che possono im
pensierire l'argentino. Ma il 
momento più critico è per 
Monzon nella nona ripresa: un 
destro portato in gancio da 
Briscoe lo coglie al mento. 
E' un colpo pesante che il 
campione assorbe a fatica, ri
schiando il KO. Ma l'interven
to dell'arbitro, un gong suona
to forse con qualche anticipo e 
la stessa irresolutezza di Bri
scoe contribuiscono a toglier
lo d'impaccio. . . . 

Il campione pare aver recu
perato in parte nella decima 
ripresa. E' fermo sulle gam
be, ma ancora veloce di brac
cia. Briscoe accusa pure una 
lieve ferita all'arcata sopracci
gliare destra. Nei tre minuti 
successivi l'indio riprende a 
martellare incessantemente, 
ma Briscoe, pure sanguinan
te, riesce ancora a contenerne 
lo slancio, mostrando qualche 
agilità sulle gambe, sconcer
tando per certi versi il cam
pione, che però, anche nella 
dodicesima ripresa, malgrado 
i risultati colti, non mortifica 
l'azione, raggiungendo l'avver
sario con azioni pregevoli per 
velocità e calcolata freddezza. 

Briscoe si scuote nei tre 
minuti che seguono, ma i 
suoi tentativi non fanno che 
sollecitare la risposta di Mon
zon, sempre pronto e tempe
stivo. malgrado la stanchezza 
lo costringa a richiamarsi alle 
sue più riposte risorse. Lo 
stoico Briscoe però non s'ar
rende e nel quattordicesimo 
assalto due volte, con il gan
cio destro, scuote Monaon, che 

arretra ma conserva la luci
dità che gli consente di di
fendersi senza subire ulteriori 
danni. Gli ultimi minuti so
no anche l'ultima chance per 
l'animoso Briscoe, che coglie 
risultati apprezzabili ma non 
tali da consentirgli di rove
sciare il verdetto finale, net
tamente a favore dell'argen
tino, che si conferma cosi cam
pione del mondo. 

- - • f. tn. 

Domani (17,30) 

il congresso 
dell'UISP Roma 

Presso la sede della Poli
sportiva Tibeurtina (Via Luigi 
Belfardi Lotto C.) si svolgerà 
domani, con inizio alle ore 17,30 
H Congresso del Comitato Pro
vinciale dell'UlSP di Roma. 

La discussione congressuale 
conclude un ampio dibattito al 
quale hanno preso parte atle
ti, dirigenti, tecnici e giovani 
della organizzazione. 

Tema del congresso è: 
— l'Iniziativa unitaria del

l'UlSP di Roma per un ruolo 
attivo dei Comuni e della Re
gione In una politica di pro
grammazione dei servizi sociali. 

Partecipano al Congresso gio
vani, dirigenti, tecnici in rap
presentanza dei 15 mila tes
serati del Comitato Provinciale. 

Il campionato di serie B 

Cesena - Foggia 
scontro tra «big» 

Il mercato novembrino del 
calciatori ha interessato parti
colarmente la serie B Può ac
cadere quindi che, già oggi, 
talune formazioni, facendo 
esordire i nuovi acquisti o pre 
sentandosi prive del giocato 
ri ceduti possano dar luogo ad 
esibizioni diverse da quelle 
ipotizzabili con le formazioni 
che hanno disputato le prime 
otto giornate anche se siamo 
piuttosto scettici in proposito 
salvo si capisce I casi in cui 
la qualità e il numero degli 
acquisti (è il caso ad esempio 
dell'Ascoli) possano davvero 
determinare un effettivo, an
che se forse non immediato. 
maggior rendiconto della squa 
dra rafforzatasi 

« Clou » della nona giorna
ta. comunque, sarà la partita 
Cesena Poggia, che vedrà alle 
prese due delle più quotate 
aspiranti alla serie « A ». l'una. 
il Cesena, reduce dalla bato
sta di Catanzaro, l'altra, il 
Foggia, che ha appena archi
viato l'utile anche se non en
tusiasmante succèsso sul Ca
tania. Chi rischia di più è na
turalmente il Cesena, il quale 
ha assoluto bisogno di vince
re se vuole restare in carreg
giata mentre i « satanelH » 
quasi certamente si emule
ranno In difesa puntando sul
lo 0-0. che sarebbe per loro 
risultato più che soddisfa
cente. 

Indicheremo subito dopo 
Varese-Mantova. Si tratta di 
due squadre rinnovatissime, 
che, tuttavia, sino ad oggi, 
hanno offerto un ben diverso 
rendimento come testimonia 
la classifica. Il Varese, con i 
suoi giovanissimi, è andato al 
di là dì ogni più rosea aspet
tativa, il Mantova, invece, si
no alla partita col Genoa, ha 
fatto ammattire I suoi soste
nitori. ha cambiato l'allenato
re. ha provveduto a rinfor
zarsi. Ma oggi dovrebbe esse
re finalmente In grado di of
frire un rendimento soddisfa
cente. 

Senza pronostico quindi l'e
sito dell'incontro fra le due 
squadre lombarde che. a no
stro giudizio, hanno entram
be ancora qualche cosa da di
re circa l'alta classifica. Il Ge
noa ospita l'Ascoli. Per questa 
partita vale lo stesso" discorso. 
che abbiamo fatto per Manto
va-Genoa. l'impegno per la 
capoclasse è assai più arduo 
di quanto possa sembrare an
che se. stavolta, i liguri avran
no dalla loro il vantaggio del 
fattore-campo. I marchigiani 
conoscono assai bene il vec
chio grifone; due anni fa. In 
C. lo batterono a casa loro e 
pareggiarono a Marassi. Oggi 
puntano a portar via da Geno
va un altro punto. Il clamoro
so successo sul Bari di dome
nica scorsa 11 ha galvanizzati 
sicché il Genoa, che vuol di
fendere ad ogni costo il suo 
eccezionale « + 2 » In media 
inglese dovrà giocare con la 
concentrazione massima se 
vorrà conquistare l'intera po
sta in palio. 

A Brescia sarà di scena 11 
Catanzaro: le « rondinelle » 
non hanno ancora vinto una 
partita in casa loro mentre i 
calabresi su quattro partite di
sputate in campo estemo ne 
hanno perdute tra Riteniamo. 
tuttavia, che il Catanzaro, se 
ci si metterà di buzzo buono. 
almeno un pareggio dovrebbe 

Per la versione WBC 

A Gonzales il titolo 
mondiale dei leggeri 
L'avversario - Chango Cannona - stordito dai 
colpi si è ritirato dopo la dodicesima ripresa 

LOS ANGELES. U 
Rodolfo Gonzales. un mes

sicano ormai residente in Ca
lifornia, è il nuovo campione 
del mondo di pugilato dei pe
si leggeri, secondo la versione 
del consiglio mondiale della 
boxe iWBCi. Gonzales. una 
vera « macchina » di pugni, ha 
costretto alla resa il detento
re. l'altro messicano Chango 
Cannona, che non si è pre
sentato in mezzo al ring alla 
ripresa del combattimento al
l'inizio della tredicesima ri
presa. 

Gonzales. che ha 27 anni, ha 
entusiasmato i 12 mila spetta
tori dell'arena dello sport di 
Los Angeles che sono rimasti 
impassibili nei loro posti no 
Destante una pioggia lastidio-
sa e a tratti anche torrenziale 
sia caduta per tutta la dura 
ta del combattimento E stato 
un match in cui i due conten 
denti, testa a testa, non si so
no certo risparmiati colpi. 

Più pesanti alla fine quelli 
di Gonzales che ha inflitto 
una vera punizione al ventot
tenne avversario che soltanto 
nel settembre scorso aveva 
mandato all'ospedale Mundo 
Ramos dopo avergli inflitto un 
k.o. all'ottava ripresa. Carmo-
na, eh* già ai «èoondo round I da contratta 

aveva dovuto incassare un for
te sinistro al viso, ha comin
ciato progressivamente a ce
dere le armi ad un più aggres
sivo rivale, irriducibile nelle 
azioni a corta distanza. 

Carmona. sanguinante dal 
naso e dalla bocca, alla sesta 
ripresa ha riportato anche 
una ferita all'arcata soprac
cigliare sinistra. Ormai per il 
detentore del titolo non c'era 
più scampo e al suono del 
gong della tredicesima ripre
sa il messicano è rimasto se
duto nel suo angolo rinun
ciando cosi a proseguire a 
combattere. 

Per Gonzales. che ormai pre
so la cittadinanza statuniten
se, si è trattato della sua qua
rantesima vittoria prima del 
limite su 46 complessive in 51 
incontri finora disputati Car-
mona ha subito invece la nona 
sconfitta contro 41 vittorie e 
un pari. 

L'altra porzione del titolo 
mondiale dei leggeri iversio 
ne W.B-A.) appartiene al pa 
namense Roberto Duran che 
si è già dichiarato disposto ad 
affrontare Gonzales. il quale 
però prima dovrebbe incon 
trare nell'ordine lo spagnolo 
Carrasco e di nuovo Carmona 
nel match di rivincita, come 

riuscire a strapparlo Alt'o 
grosso scontro è rappresentato 
da Arezzo Taranto Oli aretini 
cercano l'immediato riscatto 
dopo la « fatai Novara » e il 
Taranto, che ho una classifica 
non rispondente al suo valore. 
tenterà di ripetere l'Impresi 
di otto giorni fa a Monza, chp 
gli valse un preziosissimo 
punto 

C'è poi Bari-Como, che me
rita un discorso particolare I 
« galletti » sembrano essersi 
spenti dopo il volatone Inizia
le. Hanno collezionato due 
sconfitte consecutive, si trova
no con due giocatori squalifl 
cati (Galli e Dalle Vedove) e. 
per Infortuni, non possono 
contare su altri elementi, do 
vranno forse attingere fra 1 
« primavera » per mandare 
undici uomini in campo e il 
Como, ancorché sia ben lonta 
no dall'efficienza dello scorso 
anno, è pur sempre squadra 
di riguardo Compito difficilis
simo quindi per il Bari, che 
solo nell'orgoglio potrebbe 
trovare la forza per superare 
l'ostacolo. 

Il resto del cartellone ci of

fre Brindisi-Perugia (due pun
ti sicuri per gli uomini di Vi
nicio?), Catania-Monza (gli 
etnei dovrebbero farcela), Léc
co-Reggiana (classica partita 
da 0 0) e Reggina Novara (1 
calabresi puntano alla vitto
ria). 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Serie « A » - Sesta giornata 
andata: Atalanta Torino, Lat
tarci; Fiorentina-Mllan. Lo Bel
lo: Internazionale Napoli. Giun
ti: JuventusSamprloria. Panzì-
no: L.R. Vicenza-Bologna. Ma-
scali: Palermo H Verona. Casa-
rin: Roma-Lazio. Gonella: Ter
nana Cagliari. Gussoni 

Serie e B » Nona giornata 
andata: Arezzo-Taranto. Stagno
li. Brescia - Catanzaro, d'acci ; 
Brindisi Perugia. Reggiani; Ca
tania-Monza. Gialluisi: Cesena-
Foggia. Franre^con. Genoa-Asco
li. Torelli;- Lecco - Reggiana, 
Bianchi; Reggina-Novara, Mo

retto: Varese Mantova. Marino 

$ P o R r ' i V ( o 

Allo stadio chiedete SPORTINO BORGHETTI. La 
caffeina attiva, contenuta nel CAFFÉ' SPORT 
BORGHETTI, liquore di puro caffè, sostiene il 
cuore e procura riflessi pronti. 

IMPORTANTE COMPAGNIA 
apprezzata per le sue opere di orientamento culturale • 
democratico, qualificando ulteriormente la propria orga
nizzazione commerciale 

A S S U M E 

COORDINATORE REGIONALE 
O F F R E : 

— regolare rapporto di lavoro 
— stipendio e cointeressenze. 

A S S I C U R A : 
— attività di sicuro prestigio e qualificazione 
— ampie possibilità di carriera. 

R I C H I E D E : 
— dimostrabili capacità organizzative e promozionali 
— effettiva introduzione settori politici, sindacali e aama-

ciativi e/o provenienza assicurativa, editoriale. 
Inviare curriculum dettagliato a: 

CASELLA 134/MP SPI - 2 1 * MILANO 

D personale della Compagnia è a 
conoscenzza della presente ricerca 

PORTATE LA DENTIERA? 
Kcm fri* «Ilio CATTIVO. DOLORI alle CENGIVf 

APPARECCHI TRABALLANTI... te n W 
LA POLVERE ADESIVA 

CHE SVILUPPA OSSIGENO 

JPJER - DE - CO 
prodotta in Inghilterra «alla THOS CHRISTY C * 

NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Arenila Gen.: DF.NTALFARM • Via Scamnom IT . Tel. 75J.6JJ . Torta» 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 

B A L B U Z I E 
• drstarpi «al l ina—ma 
eliminati in »rer* lampe 

con il metodo psicotonico dai 

Ootl Vincenzo Masfrangeli 
( • • ( •unente encn'eaji 

fino ai I S anno) 
' Cerai mentili di 12 aromi 
Kichiadete programmi tratuili a 
I S T I f U t O I N T E R N A Z l O N A l t 

«ILLA « E N I * RAPALLO i C t 
• alatone «9 349 S I * 4 3 

Autoritratto»* da* Ministero a«n< 
a>>it>M«rr Utrtinnne ir» •§»!» « 1 s» 

UtVORO 
DA NEGRI 

masticare 
senza 

orasiv 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico • si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
_"^as^BfajBk__ estirpa dalla 
• ^ • " ^ • ^ • ^ • • ^ radice. 

CHIEDETE NELLE " 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEOE. 

FAL'AIJTUPlPEALlAPERTJiM,!,, „ 
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Scontro tra realismo e revanscismo nelle elezioni del 19 novembre 

La DC tedesca rispolvera 
i temi della guerra fredda 

Il vecchio armamentario per diffondere allarme ed angoscia sfruttato da 
Barzel e Strauss — L'elettore non è invitato ad appoggiare programmi, 
ma si tenta di fuorviarlo con l'uso di formule e discorsi intimidatori 

Dal nostro inviato 
COLONIA. 11. 

I ritratti del leaders del 
partiti sono disseminati ovun
que, ma senza esagerazione. 
GII slogans sono brevi, aspri 
ed eleganti. Non c'è folklore 
elettorale. Tutto sembra per
ciò svolgersi in una cornice 
esettica da rabbia. 11 cui ri
spetto della forma comprime 
tutto in una normale routine. 
Di normale, invece, qui non 
c'è nulla La posta in gioco 
e grande, più grande di quan
to forse all'estero si pensi. 

II presidente Heinemann è 
Intervenuto due volte, in quin
dici giorni, per richiamare gli 
uomini politici impegnati nel
la campagna elettorale ad una 
maggior correttezza nella po
lemica contro l'avversario. 

Per vent'anni consecutivi la 
coppia d.c. — l'Unione cri
stiano . democratica di Ade-
nauer (CDU) e l'Unione cri
stiano • sociale di Strauss 
(CSU) — si era abituata a 
considerare la Repubblica fe
derale un proprio feudo sul 
quale esercitava 1 diritti ere
ditari di signoria che nessuno 
avrebbe dovuto contestare. 
Per 11 fatto di essersi tro
vata all'opposizione la CDU-
CSU ha cessato di conside
rare la Bundesrepublik il 
suo Stato e il sistema poli
tico di Bonn 11 suo sistema. 

Per mettere fine a questo 
a disordine » e riprendere il 
potere, quattro sono gli uo
mini lanciati all'attacco della 
posizione avversaria. I loro 
volti dalle ben calibrate 
espressioni guardano da ma
nifesti di 3 metri per 4: Bar
zel. Strauss. Schroeder e Kat-
zer. Barzel lievemente In pri
mo piano senza che gli altri 
stiano In secondo Katzer è 
nel gruppo quale rappresen
tante della tendenza sociale 
rlformatrice de e dovrebbe 
fare da contrappeso a Strauss. 
il campione della destra, l'uo
mo della grande destra. L'ex 
ministro degli Esteri e del
la Difesa. Schroeder. è nel
la quadriglia come firma di 
avallo per gli altri tre: è 11 
politico dalla apprezzata pru-
denza, dallo stile scarno, ele
gante e corretto, non privo 
di credito nelle capitali este
re, come I suoi recenti viag
gi dimostrano. Ma quelli che 
conducono il vero assalto so
no gli altri due: Barzel e 
Strauss, o per meglio dire 
Strauss e Barzel. 

La carriera di Strauss è 
nota. Energico, ambizioso, po
lemista violento fino alla bru
talità e alla diffamazione — 
gli interventi di Heinemann 
sono stati provocati soprat
tutto dagli eccessi del bava
rese — Strauss gode del fa
vori del gruppi reazionari e 

delle più potenti centrali eco
nomiche che lo sostennero 
prima come ricostruttore del
le forze armate tedesche e poi 
come ministro delle Finanze. 
Nei sondaggi d'opinione di 
queste settimane risulta che 
egli è in posizione arretrata 
rispetto agli altri, e soprat
tutto a Schroeder, quanto a 
reputazione personale, ma è al 
primo posto nel favori di co. 
loro che considerano « il man
tenimento dell'ordine ». la «lot
ta alla criminalità » e « la 
stabilità della moneta » I pro
blemi principali cui dovrà de
dicarsi il nuovo governo. 

Strauss non porta Idee, egli 
vaticina l'apocalisse nel caso 
che vinca colui che nei suoi 
comizi egli schernisce come 
il « partigiano venuto dalla 
Norvegia », definito anche 
« promiscuo avventuriero ». 

Strauss prevede che esplo
deranno conflitti sociali, dram
matiche crisi economiche, di
soccupazione. inflazione. La 
sua campagna è basata su un 
innesco ossessivo di paura su 
una agitazione terroristica con 
tro « 11 bacillo rosso ». con-
tro « lo spettro della Comu- * 
ne di Parigi ». contro la mar
cia indietro e lo slittamento 
verso il socialismo, contro «la 
strada verso Mosca», e via 
sciorinando luoghi comuni an
ticomunisti. 

«Se Brandt sarà conferma-

Conclusa la visita del ministro Medici a Bucarest 

RINSALDATI I RAPPORTI 
FRA ITALIA E 
Prossima visita di Caausescu in Italia — Sottolineata nel co
municato congiunto l'importanza della conferenza europea 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 11 

La visita del ministro degli 
esteri senatore Giuseppe Medi
ci in Romania si è svolta «in 
una atmosfera di viva cordia
lità e sulla base della recipro
ca comprensione » e si è con
clusa. a giudicare dal comuni
cato congiunto emesso oggi, con 
un bilancio positivo ed all'in
segna dell'ottimismo per quanto 
concerne le relazioni bilaterali, 
mentre sui tempi di politica in
ternazionale si sono messi in 
evidenza « importanti punti di 
convergenza e di intesa ». 

Il comunicato conferma che 
la visita del presidente Ceause-
scu in Italia è prevista per la 
prossima primavera (molto pro
babilmente in maggio ndr) ed 
afferma che i due ministri de
gli esteri hanno constatato con 
soddisfazione la favorevole evo
luzione della collaborazione in 
molteplici settori tra i due pae
si 

Nella politica estera i due 
ministri degli esteri hanno riaf
fermato la convinzione «che Io 
sviluppo di rapporti normali tra 
gli Stati, fondati sui principi del 
rispetto della indipendenza e 
della sovranità nazionale, del
la eguaglianza dei diritti, del
la non interferenza negli affa
ri interni, della rinuncia al
l'uso ed alla minaccia dell'uso 
della forza e della collabora
zione in uno spirito di mutuo 
vantaggio, costituisce un fatto
re essenziale per promuovere 
nel mondo un clima di pace, 
di distensione e di sicurezza ». 

Il comunicato pone poi in ri
lievo il significato che potrà 
assumere la conferenza europea, 
auspica che «grazie alle con
sultazioni multilaterali di im
minente inizio, la conferenza 
stessa possa essere convocata 
nei prossimi mesi » ed esprime 
il voto che questa «conduca a 
concreti risultati che consolidino 
la pace e la sicurezza e svilup
pino la cooperazione in Europa». 

Messa in rilievo la importan-
sa di relazioni di buon vicinato 
nei Balcani e dello stabilimen
to di un clima di pace e di 
cooperazione nel Mediterraneo, 
il comunicato afferma che in 
relazione al Medio Oriente eie 
parti hanno manifestato la loro 
preoccupazione per il perdura
re del conflitto ed hanno au
spicato che una pace duratura 
aia attuata sulla base della ri
soluzione del consiglio di si
curezza del 22 novembre 1967 
ed in conformità degli interessi 
legittimi di tutti i paesi e po
poli della regione». 

Per quanto riguarda il Viet
nam. i due ministri degli este
ri «si sono espressi a favore 
di una rapida cessazione della 
guerra, della adozione di solu
zioni politiche che assicurino il 
diritto dei popoli della Indoci
na di decidere del proprio de
stino. della instaurazione della 
pace e della slabilità in questa 
regione ». 

Data notizia della firma av
venuta oggi delle due conven
zioni. giuridica e fito-sanitaria. 
il comunicato conclude renden
do noto che il ministro degli 
esteri romeno George Macove-
scu ha accolto l'invito per una 
vis.ta ufficiale in Italia. 

Prima di rientrare in Italia 
il ministro si è poi intrattenuto 
#on i giornalisti italiani, dando 
m giudizio positivo sui risultati 

sua visita 

Silvano Goruppi 

Un articolo del settimanale sovietico 

Critiche di « 
alla politica 

MOSCA. 11 
Il settimanale sovietico « Tem

pi Nuovi » in un lungo articolo 
dal titolo «Si allineano con la 
reazione » passa in rassegna nel 
suo ultimo numero la politica 
estera cinese degli ultimi mesi 
per rilevare che, dopo una lun
ga lotta tra due linee che si 
scontravano da tempo in seno 
al gruppo dirigente cinese, a-
vrebbe prevalso quella che in
tendeva «riorientare la politi
ca estera della Cina verso un 
avvicinamento, niente affatto 
temporaneo, con gli Stati Uniti. 
il Giappone, ed altri Stati impe
rialistici ». Il settimanale sovie
tico evita una precisa identifi
cazione dei dirigenti cinesi che 
si sarebbero opposti a questa 
linea, ma vi sono riferimenti 
cronologici che potrebbero far 
pensare alla vicenda di Lin 
Piao. 

Secondo « Tempi Nuovi » infat
ti « gli avvenimenti dell'anno tra
scorso dimostrano che il terre
moto politico di settembre a 
Pechino (Lin Piao infatti scom
parve misteriosamente nel set
tembre 1971) non fu semplice
mente un'ennesima manifesta
zione della mai sopita lotta in 
seno alla direzione cinese. E' 
chiaro ormai che oltre ai mo
tivi puramente personali e sog
gettivi e ad una lotta senza 
scrupoli fra i dirigenti cinesi. 
quella crisi fu provocata da 

Tempi nuovi » 
estera cinese 

orientamenti diversi nella dire
zione di Pechino circa l'appli
cazione delle tesi fondamentali. 
in particolare della politica 
estera. Una parte del gruppo 
dirigente, pur rimanendo su po
sizioni nazionalistiche, comuni a 
tutti i maoisti, aderiva a pa
role d'ordine antimperialistiche. 
L'altra parte, capeggiata da 
Mao Tse-tung. pensava invece 
che fosse giunto il momento di 
riorientare la politica estera del
la Cina verso un avvicinamento. 
nient'affatto temporaneo, con 
gli Stati Uniti, il Giappone ed 
altri Stati imperialistici. Pare 
che anche questa volta i maoisti 
" ortodossi " siano riusciti a pre
valere nella complicata lotta in
testina nella suprema direzione 
di Pechino. Battuti gli avver
sari. molti dei quali sono stati 
liquidati fisicamente essi han
no spianato la via per una at
tiva realizzazione della loro 
linea ». 

«Le attività della direzione 
cinese — aggiunge Tempi 
Nuovi — acquistano sempre di 
più sulla scena internaziona
le, il carattere di globale con
tro-azione ad ogni mossa della 
politica estera dell'URSS». I 
dirigenti cinesi, secondo il set
timanale sovietico, sono « par
ticolarmente irritati per la 
prevista convocazione di una 
conferenza pan-europea per la 
sicurezza e la cooperazione». 

Intervista di Ciu En Lai 
sui problemi indocinesi 

PECHINO. 11. 
La trascrizione ufficiosa 

dell'intervista concessa ieri 
da Ciu En Lai ad un gruppo 
di giornalisti scandinavi resa 
nota oggi, non sembra aggiun
gere molto di preciso a pro
posito della asserzione secon
do cui il primo ministro ci
nese aveva lasciato intendere 
che la Cina sarebbe stata di
sposta ad appoggiare una con
ferenza Intemazionale sulla 
Indocina. Dalla trascrizione 
odierna risulta che Ciu En 
Lai ha detto: «la questione 
della garanzie Intemazionali è 
menzionata nell'accordo in 
nove punti, pero non solo il 
nostro paese, ma nemmeno la 
Gran Bretagna, hanno ricevu
to una qualche comunicazio
ne al riguardo». Come è no
to, Cina Popolare e G. Bre
tagna presero parte alla con
ferenza di Ginevra che portò 
nel 1954 alla fine del conflitto 
tra Vietnam e Francia e alla 
divisione temporanea del pae
se nei due stati attuali, con 
la prospettiva di una futura, 
pacifica riuniflcazlone. Ciu En 
Lai afferma quindi che gli 
USA, al momento attuale, 
«sembrano più Interessati al 
controllo intemazionale della 
tregua, con la partecipazione 
di Polonia, Ungheria, India e 
Canada». Ma aggiunge che una 
cessazione del fuoco nel Vlet-
name « non risolve comunque 
1 problemi generali della pa

ce in Indocina». Ce il Laos 
— afferma Ciu En Lai, per il 
quale propone come base di 
nuovi negoziati, gli accordi 
del 1962. C'è infine la Cam
bogia « dove le cose sono più 
complicate» e a proposito 
della quale Ciu En Lai si è 
chiesto retoricamente «Come 
è possibile negoziare in Cam
bogia?». Alla domanda se la 
rielezione di Nixon è giudi
cata in Cina come un fatto 
positivo, Ciu En Lai ha detto: 
«SI, perchè egli ha operato 
per il miglioramento delle re
lazioni tra USA e Cina». 

Tuttavia «per noi — ha detto 
— l'interesse principale ora è 
di veder risolto 11 conflitto 
vietnamita e realizzata la pa
ce, secondo l'accordo raggiun
to». Ciu En Lai ha quindi 
criticato l'URSS per quanto 
riguarda le controversie di 
frontiera con la Cina, attri
buendo a Mosca la volontà di 
«trattare da posizioni di for
za» e affermando che i cine
si «sono stati molto pazienti 
per tre anni » e ha poi citato 
come esempi di questa loro 
pazienza il fatto che abbiano 
atteso 16 anni perchè le rela
zioni con gli USA progredis
sero e 22 anni per ristabilire 
relazioni diplomatiche con il 
Giappone. Egli ha detto quin
di che la Cina continuerà i 
colloqui di frontiera con la 
URSS, affermando: « abbiamo 
tempo per attendere a, 

to al potere, egli trasforme
rà Il suo partito in un fron
te popolare » proclama per im
paurire la piccola borghesia e 
1 suol corifei aggiungono al
tre fosche pennellate: « Noi 
stiamo veramente sulla stra
da di trasferire questa Bun
desrepublik in una grande 
Chicago » (Richard Jaeger, 
deputato di Strauss). 

Marionetta ? 
E' difficile dire se Barzel 

sia una marionetta nelle mani 
di Strauss come certuni vor
rebbero I due marciano di 
conserva e, all'assoluta man
canza di « magnetismo » del
l'uno supplisce il vitalismo In
solente dell'altro. Sul fronte 
reazionario Barzel non è l'ul
timo venuto, anche se la sua 
carriera è stata, per cosi di
re, bruciante soprattutto nel
l'ultima fase quando si è trat
tato di prevalere sugli altri 
concorrenti alla presidenza 
della CDU e quindi alla can
didatura per la cancelleria. 
Barzel entrò per la prima vol
ta nel parlamento federale nel 
'57 avendo alle spalle una ro
busta esperienza di manager 
politico dei Konzern e dei 
gruppi finanziari della Rena-
nia Vestfalia, regione pilota 
dell'allora « miracolo econo
mico ». Barzel cercò di esse
re nella RFT quello che il 
senatore Joe McCarthy era 
stato negli USA. Fondò una 
organizzazione anticomunista 
denominata « Salvate la liber
tà » e, fra l'altro, fece stam
pare un «libro rosso» in cui 
alcune centinaia di intellet
tuali e artisti tedeschi veni
vano accusati di comunismo.-

In un paese che ha arroc
cato la sua Ideologia media 
sul presupposto dell'anticomu
nismo permanente, il caccia
tore di streghe Barzel è si
curo di trovare ambienti pron
ti ad ascoltarlo. 

Con li McCarthy renano an
che la CDU è tornata allo 
stile selvaggio delle campagne 
di Adenauer negli anni 'SO: 
l'elettorato non viene invita» 
to ad appoggiare un program
ma, non gli si chiede fidu
cia. non gli si inculcano spe
ranze. No, lo si ingabbia In 
anelli di formule e di esor
cismi intimidatori. 

«Nelle prossime elezioni si 
deciderà se la Germania e 
l'Europa resteranno cristiane 
ovvero diventeranno comuni
ste ». dichiarava Adenauer nel 
1957. e oggi Barzel ripete: 
• 81 tratta di decidere fra una 
società libera e il socialismo ». 
e poi: «la SPD è ritornata 
alla lotta di classe. La mag
gioranza di questo popolo, pe
rò. non vuole avere niente a 
che fare con la lotta di clas
se, religione di stato della 
RDT». 

Inserzioni 
Giornali e riviste pubblica

no Imponenti inserzioni tra 
cui spicca quella dell'» avvol
toio della socializzazione», la 
cui ombra paurosa cala su 
un paesaggio di fabbriche e 
di ciminiere Gerhard Schroe
der dichiara che «Brandt ha 
messo in pericolo la sostanza 
stessa del nostro paese». 

Parole d'ordine, congegni les
sicali. tecniche di aggressio
ne psicologica, tutto l'arma
mentario per diffondere l'ai-
larme e l'angoscia impiegato 
dalla parte d.c. non si diffe
renzia da quello dell'estrema 
destra esasperatamente nazio
nalista e revanscista. 

La polemica contro i trat
tati con l'Est e contro l'ac
cordo con la RDT è rabbio
sa ma sorda, in attesa di sca
tenarsi a breve scadenza. Il 
compito di lanciare l'accusa 
di tradimento e svendita del
la patria è. almeno per il 
momento, lasciato ai neona
zisti della NPD. Il resto è 
tuttavia comune. La storia non 
si ripete, ma una coinciden
za di questo tipo c'è già sta
ta in Germania e con un se
guito funesto per l'Europa. 

La diffusa convinzione che 
la CDU-CSU punta alla ricon
quista del potere per non più 
cederlo discende proprio dal 
tipo di campagna che gli uo
mini della opposizione con
ducono. Secondo lo scrittore 
P. Duve in caso di vittoria di 
Strauss e Barzel la Repubbli
ca federale verrà trasformata 
«in un cardine della destra 
autoritaria e fascista nella po
litica mondiale». 

E per lo storico Immanuel 
Geiss, socialdemocratico, 11 19 
novembre è paragonabile a 
una sola altra data: il 30 gen
naio "33. 

Esagerazioni? Si dice giu
stamente che oggi siamo nel 
1972 e 1 rapporti di forze In
temazionali limitano le am
bizioni di despoti e di aggres
sori. Ma resta permesso ricor
dare che nel "30 nessuno de
gli uomini politici della bor
ghesia tedesca avrebbe am
messo che le istituzioni demo
cratiche sarebbero state uno 
strumento della volontà di po
tenza della classe dominante. 
Come nessuno di essi avreb
be ammesso che di II a po
chi anni avrebbe rinunciato 
senza traumi ai propri Ideali 
democratici in nome della fol
le « ragione di stato» rappre
sentata dal nazismo. 

Giuseppa Conato 
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al centrosinistra perché l'alter
nativa ad esso non sarebbe un 
governo più avanzato ma un 
prolungato consolidamento del 
centrismo di Andreotti o peggio. 
Il dissenso nel PSI, a giudizio 
di De Martino investe l'alterna
tiva se e di fronte al governo 
centrista, il PSI debba dichia
rare la sua disponibilità per 
una ripresa di centro-sinistra 
oppure affidarsi ad un nuovo 
corso non ben definito e senza 
precisare il ruolo dell'opposizio
ne di sinistra >. 

Il confronto va condotto con 
tutta la DC pur riconoscendo 11 
ruolo particolarmente positivo di 
Moro e delle sinistre: anche nel
l'ambito della maggioranza de 
si manifestano riserve verso il 
centrismo, e opera una spinta 
verso la ripresa della collabo
razione col PSI. Se ci si rifiuta 
a questa ripresa di contatto, al
lora < si prefigura una lunga 
opposizione, alla quale non mi 
rifiuto, ma solo dopo aver ten
tato tutte le possibilità offerte 
dalla situazione >. 

Pur conoscendo i limiti e 1 
rischi della politica di centro
sinistra. non abbiamo oggi al
tra possibilità che quella di di
chiarare la nostra disponibilità 
senza equivoci e ambiguità. Ma 
anche senza debolezze: « Noi re
spingiamo fin da ora la solle
citazione che ci proviene dalla 
DC e dal PSDI di recuperare 
la nostra autonomia innalzando 
il filo spinato sul confini col 
PCI. Se questa sollecitazione 
suona come una condizione, al
lora il dialogo non si inizierà ». 
Abbiamo sostenuto e sosteniamo 
il superamento della delimita
zione della maggioranza (che 
non significa confusione tra 
maggioranza e minoranza) e ab
biamo reso possibile l'accogli
mento di validi contributi dei 
comunisti con risultati inconte
stabili. abbiamo respinto l'esten
sione generalizzata del centro
sinistra alla periferia. Abbiamo 
costituito giunte di sinistra e 
ciò non ha indebolito ma raf
forzato la democrazia e dicia
mo che se oggi ci si chiedesse 
di rovesciare queste giunte co
me condizione per una ripresa 
del centrosinistra, noi risponde
remmo chiaramente no. . 

Al tempo stesso - ha aggiunto 
11 presidente del PSI — pen
siamo che non esistano le con
dizioni per un ingresso del PCI 
nel governo: con questo partito 
abbiamo contrasti come anche 
punti in comune e «sarebbe 
assurdo che un partito socia
lista degno di questo nome possa 
avere sempre e su tutto un 
atteggiamento pregiudiziale con
tro i comunisti ». 

De Martino ha quindi richia
mato in sintesi i contenuti pro
grammatici di un possibile go
verno di centro-sinistra e ha 
affrontato la questione del refe
rendum. a proposito del quale 
ha detto che probabilmente oggi 
non vi sono possibilità dì un 
accordo di modifica della legge 
sul divorzio, per cui il partito 
dovrà fin da ora impegnarsi a 
condurre, per vincerla, la bat
taglia del referendum. 

A proposito della futura ge
stione del partito, egli ha detto 
di essere disponibile per solu
zioni concordate che però non 
invalidino la chiarezza della li
nea politica, fissata la quale 
« bisognerà radunarvi • attorno 
tutte le componenti del partito». 

In precedenza, aveva preso la 
parola Riccardo Lombardi. II 
quale ha richiamato l'esigenza 
di analizzare esattamente il re
troterra > economico-sociale del
l'attuale involuzione centrista. 
Tale analisi non può che par
tire dalla constatazione che tutto 
il mondo capitalistico è entrato 
in una fase di asperrima lotta 
per la contesa del mercato mon
diale. La condizione dell'Italia 
in questa lotta è estremamente 
debole rispetto alla pressione de
gli Stati Uniti. Si delineano cosi 
due alternative: o mantenere in 
piedi il vecchio modello di svi
luppo nella confermata e aggra
vata subordinazione al paese 
egemone del capitalismo, con 
una politica deflazionistica, di 
bassi salari e di compressione 
delle rivendicazioni operaie: op
pure introdurre modificazioni 
profonde nel modello di sviluppo 
con una politica di riforme che 
privilegi i consumi collettivi su
bordinando ad essi le scelte pro
duttive. 

È di fronte a questa alterna
tiva che investe i rapporti so
ciali e gli indirizzi di fondo, che 
ci dobbiamo chiedere quale sia 
la funzione del PSI e quali siano 
i suoi alleati. Qui Lombardi ha 
svolto una polemica sulla visione 
della DC che è stata ed è alla 
base delIVincontro». dicendo che 
le intese con lo scudo crociato 
non possono entrare in contrad
dizione con la prospettiva, irri
nunciabile per un partito socia
lista. di una alternativa. 

Lombardi ha quindi notato co
me il fatto più rilevante del con
gresso sia l'entrata in crisi della 
iniziale piattaforma di De Mar
tino. il quale infatti ne ha preso 
atto e l'ha rettificata. Questo 
significa che se De Martino può 
avere vinto il congresso nume
ricamente. egli lo ha perso poli
ticamente. Se dunque è venuta 
meno l'ipotesi di un facile riac
cesso del PSI nel governo, è ve
nuta meno una contrapposizione 
di fondo tra le correnti del par
tito e si è aperta la strada a 
una nuova gestione unitaria. Po
tremo — ha concluso Lom
bardi — dividerci ancora, ma 
oggi non si può permettere che 
il partito affronti con divisioni 
laceranti una fase di opposi
zione. se si è d'accordo che ci 
attendono lotte aspre e dure: 
opposizione non soltanto al go
verno di centro-destra, ma a una 
linea in cut si saldano la restau
razione capitalistica, l'attacco 
ai lavoratori, la repressione, la 
degradazione delle strutture de
mocratiche. 

TI segretario della CGIL Didò. 

La Segreteria della Federazio
ne Comunista Modenese e la fa
miglia Taddia ringraziano la Di
rezione Nazionale ed il Comita
to Regionale del PCI. i Presi
denti della Giunta e del Consi
glio Regionale dell'Emilia-Ro
magna. il Sindaco ed il Presi
dente della Provincia di Mode
na. i Parlamentari, i Rappre
sentanti dei Partiti, dei Sinda
cati e di tutte le organizzazioni 
Democratiche Popolari che han
no partecipato al cordoglio per 
la - immatura scomparsa del 
compagno 

ITALO TADDIA 
Roma, 12 novembre 1972. 

richiamati i fattori della stra
tegia sindacale (contrattazione 
delle condizioni di lavoro e lotta 
per l'occupazione e le riforme). 
ha detto che non bastano lo lotte 
sociali per vincere la battaglia 
delle riforme, per cui l'unità 
delle forze riformatrici deve 
esprime!si anche a livello poli
tico. Kgli ha anche notato che 
i dissensi in seno al partito pos
sono essere sanati solo a condi
zione di tenere ferma la linea 
che il PSI si è data dopo la 
scissione socialdemocratica. 

Quest'ultima esigenza è stata 
ribadita anche dal manciniano 
Nino Neri, il quale ha detto che 
il PSI deve considerare chiusa 
In fase diplomatica degli amba
sciatori die credono di risolvere 
i problemi de) rapporto con i 
cattolici attraverso ammicca
menti fra correnti o promet
tendo < teste agli avversari ». 

Dei rapporti con i comunisti 
si era occupato ieri Armaroli. 
presidente dell'Assemblea regio
nale emiliana, che, riferendosi 
in particolare alla situazione 
emiliana, ha detto che non è più 
importante essere o no determi
nanti nella maggioranza regio
nale. « Nel momento in cui i 
comunisti in Emilia assumono 
i problemi della democrazia e 
della partecipazione a ragione 
di fondo del loro impegno dob
biamo non solo accettarne la 
sfida, ma proporci come prota
gonisti di questo discorso ». 

Al termine dell'intensa gior
nata si è registrato un inter
vento del presidente del grup
po dei deputati socialisti Ber
toldi, che ha proposto un'in-
ziativa tendente a facilitare un 
esito unitario del congresso. 
Egli ha detto che 11 dibattito 
ha dimostrato che è possibile 
superare le divisioni prodotte
si nella fase precongressuale 
attorno alla tesi sulla parteci
pazione socialista al governo. 
In presenza di una precisa in
dicazione da parte di De Mar
tino dei limiti non superabi
li della « disponibilità » socia
lista, è possibile a giudizio di 
Bertoldi ricostituire nel PSI 
una maggioranza omogenea su 
tale base. A tale proposito 
egli ha proposto la costitu
zione di una commissione che 
riformuli unitariamente la te
si sul governo superando i te
sti finora contrapposti. Si è 
dichiarato disposto a ritirare 
la propria formulazione e ha 
chiesto a De Martino di fare 
altrettanto. La sintesi che po
trebbe essere cosi conseguita 
dovrebbe definire 1 termini e 
1 modi in cui articolare l'op
posizione del partito nel par
lamento e nel paese, saoendo 
che non esistono allo stato at
tuale le condizioni per un'al
ternativa di sinistra e che oc
corre conservare al PSI, anche 
all'opposizione, il suo caratte
re di partito di governo. 

Gran parte del congresso 
ha accolto la proposta di Ber
toldi con un applauso inter
minabile. I delegati in piedi 
hanno gridato a gran voce 
«Unità, unità». 

Ha parlato subito dopo 11 
demartiniano Vittorelli che 

si è dichiarato contrarlo al 
ritiro del testo dlela tesi sul 
governo presentato da De 
Martino. 

Nella seduta di Ieri Livio 
Labor aveva Illustrato le ra
gioni del passaggio della mag
gioranza del disciolto MPL 
nelle file del PSI, affermando 
che la scelta socialista di quel 
militanti si è ora trasformata 
in milizia di partito perchè 
solo rafforzando 11 PSI si può 
evitare 11 rischio di una pola
rizzazione della situazione po
litica. 

Una mozione 
del congresso 
sul Vietnam 

Nel corso della seduta di 
ieri pomeriggio il Congresso 
del PSI ha approvato una ri
soluzione sul Vietnam che fa 
propria la drammatica denun
cia fatta il giorno prima al
l'assemblea congressuale dal 
rappresentante del Fronte di 
Liberazione. Il documento 
esprime il timore che Nixon 
non firmerà l'accordo di pace 
e chiede che il governo ame
ricano mantenga gli impegni 
presi dinanzi a tutto il mon
do, ponga subito fine al feroci 
bombardamenti e impedisca 
11 massacro dei prigionieri po
litici. 

Il PSI chiede anche che il 
governo italiano intervenga in 
tal senso presso Washington 
e riconosca Immediatamente 
la RDV. Il PSI inoltre fa ap
pello alla Cina e all'URSS 
perchè impegnino il loro Im
menso peso politico e diplo
matico per appoggiare le ri
chieste dell'intero popolo vietr 
namita. 

Infine, il Congresso ha de
ciso di stanziare un milione 
come nuovo contributo a fa
vore del Vietnam. 

Vietnam 
shington e la RDV. 

Ma se la campagna amerl-
cano-saigonese può far crede
re che una revisione degli ac
cordi già conclusi sia possi
bile, da Parigi il ministro 
Xuan Thuy. capo della dele. 
gazlone della RDV ai negozia
ti sul Vietnam, in una Inter
vista concessa ieri alla AFP 
ha fatto alcune Importanti 
precisazioni. Xuan Thuy ha 
detto che Le Due Tho. 11 
consigliere speciale della dele
gazione. che ha condotto 1 ne
goziati con Henry Kissinger. 
consigliere di Nixon. tornerà 
a Parigi. Non ha però preci
sato la data. Poi ha aggiun
to: «Il testo degli accordi è 
stato completato e la firma 
avrebbe dovuto aversi il 31 ot
tobre. Se vi sarà una nuova 
riunione, essa sarà destinata 
a discutere il giorno della 
firma e la maniera di proce
dere alla firma». 

E' in questo contesto che 
si svolge la « missione Haig » 

a Saigon. Il rappresentante 
di Nixon ha avuto oggi un 
lungo Incontro con 1 capi mi
litari americani a Saigon, e 
poi si è recato da Thleu, 
col quale ha avuto un collo
quio. il secondo in due gior
ni. durato tre ore. 

Tipico della atmosfera di 
questi giorni a Saigon è il 
contrasto tra le notìzie relati
ve alla sostanza dell'Incontro 
date da fonti diverse. Le agen
zie di stampa americane ri
tengono di sottolineare che 
«Thieu mantiene le sue posi
zioni ». Il corrispondente del 
giornale parigino France Soir 
scrive Invece che Thieu ha ac
cettato di firmare l'accordo 
già raggiunto tra USA e RDV. 
La firma avverrebbe «entro 
il 20 novembre». 

I prossimi giorni diranno 
se questa notizia risponde al 
vero. Ma allora verrebbe con
fermata la tesi di quegli os. 
servatorl 1 quali affermano 
che le « resistenze » di Thleu 
sono state solo una manovra 
deliberata e concertata per 
dare agli Stati Uniti 11 tem
po di rafforzare In modo mas
siccio. con aerei, carri arma
ti. artiglierie, materiali belli
ci di ogni genere, 11 regime 
di Saigon. Il «ponte aereo» 
ed l convogli navali continua
no Infatti a scaricare a rit
mo accelerato questi materia
li nel Sud Vietnam. In quan
tità tale che essi debbono es
sere subito « messi in nafta
lina », cioè immagazzinati, per 
la mancanza degli uomini ne
cessari a utilizzarli. 

Un analogo ponte aereo 
(non marittimo, perchè Ph-
nom Penh è isolata dal ma
re da ampie zone liberate) 
è In corso per rafforzare II 
regime fantoccio cambogiano. 
Aere! da ricognizione e da at
tacco « antl-guerrlglla » ven
gono inviati a Phnom Penh 
nelle carlinghe di giganteschi 
aerei da trasporto della Air 
America, la compagnia priva
ta della CIA (Central Intelll-
gence Agency). L'aviazione dei 
fantocci, che all'inizio dispo
neva di sette aerei in tutto. 
entro poche settimane dovreb
be disporre di almeno 200 ae
rei. Cosi gli Stati Uniti, an
che nel caso In cui dovesse-
ro finalmente firmare gli ac
cordi e mantenessero la fin
zione di un loro rispetto for
male. avrebbero già lasciato 
dietro di sé tutte le premes
se p o l i t i c h e e militari 
per una intensificazione della 
« vietnamizzazione » e della 
« kmerlzzazione » delle guerre 
In corso in Indocina. 

E intanto gli aerei USA 
moltiplicano le incursioni sui 
tre Paesi della penisola. Sul 
Nord Vietnam i B52 hanno 
portato devastazione e mor
te in zone abitate delle Pro
vincie sotto il 20.o parallelo. 
e l'aviazione tattica vi ha ef
fettuato ben 200 incursioni in 
24 ore. (Il comando america
no ha ammesso la perdita 
di tre aerei nello stesso perìo
do di tempo). I B-52 hanno 
anche nuovamente bersaglia

to in particolare la zona di 
Saigon e, nello zone setten
trionali del Sud. la zona di 
Quang Tri, dove 1 fantocci 
hanno annunciato di avere ri
conquistato « senza combatte
re » la « base Anne », a sud 
ovest di Quang Tri, per esse
re poi costretti a riconosce
re che In realtà non vi ave
vano mal messo piede e che 
le loro truppe erano blocca
te a quasi un chilometro dal
la base dal micidiale fuoco 
delle forze di liberazione. 

Nella provincia costiera di 
Blnh Dinh un grosso elicot
tero da trasporto è stato ab
battuto dal PNL. 27 soldati 
fantoccio a bordo sono mot
ti, e altri dieci sono rimasti 
feriti. 

• • • 
MOSCA, 11 

(e. b.) Da Mosca 6 stato in
viato alla Casa Bianca un te
legramma nel quale si chiede 
che il governo statunitense 
la faccia finita con 1 bombar
damenti sulla RDV e sigli im
mediatamente l'accordo di pa
ce con 1 vietnamiti. Questo 
messaggio è stato approvato 
dal 400 rappresentanti di ol
tre 100 movimenti giovanili, 
di diversa tendenza politica e 
Ideologica, che da Ieri sono 
riuniti nella capitale sovieti
ca per la conferenza intema
zionale della gioventù lavora
trice. 

Una conferenza 
del la FGCI 

sul la condizione 
de l la ragazza 

Una Conferenza nazionale 
della FGCI sui problemi del
la condizione delle ragazza è 
stata convocata per i giorni 
15, 16 e 17 dicembre a Fi
renze. 

L'iniziativa è stata decisa 
della Direzione della FGCI 
che ha dedicato una riunione 
ai problemi delle nuove ge
nerazioni femminili del no
stro paese. 

In un documento la Dire-
zione della FGCI sottolinea 
come la condizione delle ra
gazze italiane vada sempre 
più aggravandosi anche a 
causa delle scelte antipopo
lari del governo di centro-de
stra. Mentre nasce nelle gio
vani generazioni femminili la 
richiesta di un nuovo ruolo 
nella società, di un lavoro 
stabile e qualificato, l'occu
pazione femminile — dice il 
documento della FGCI — di
minuisce continuamente e si 
continua a sostenere da par
te della DC che la «missio
ne» della donna è quella di 
fare la casalinga, ciò allo 
scopo di coprire la scelta di 
una classe dirigente che vuo
le mantenere le masse fem
minili in una condizione di 
subordinazione. 

nata bella è diventata 
ancora più bella! 

Perché il nuovo frontale più aerodinamico, 
con doppi vfari alto jodio 
dà un aspetto sportivo alfa linea elegante. 
Abbiamo conservato: 
la proverbiate qualità e l'alto grado 
delle finiture VOLTSWAGEN 
i numerosi extra che non si pagano extra, 
l'abitacolo spazioso 
e il grande bagagliaio (capacità 600 litri), 

Chi desidera il motore posteriore raffreddalo ad aria 
può scegliere 
la nuova VOLKSWAGEH 412 E CON motore 1700, 

l'85% dello spazio totale riservato 
alle persone e ai loro bagagli, 
la meccanica d'avanguardia, 
con trazione anteriore e ir brillante motore 
di 1600 cmc. raffreddato ad acqua. 
Abbiamo conservato 
anche i prezzi che partono da 1.680,000 lire. 
Una offerta seducente. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Due Germanie 
« In un certo senso, la 

guerra fredda appartiene al 
passato », ha dichiarato il 
cancelliere della RFT Wil
ly Brandt, commentando la 
conclusione del trattato che 
regola i rapporti tra le due 
Germanie come Stati « egua
li e sovrani ». Infatti, egli 
ha precisato, « i due Stati 
tedeschi creati sulle rovine 
della Germania nazista, do
po la seconda guerra mon
diale, possono dare ora un 
contributo importante, dal
la loro posizione nell'Euro
pa divisa, al superamento 
del contrasto tra est e 
ovest ». Ed è stato lo stes
so Brandt a sottolineare 
che, dopo il trattato, i pae
si occidentali alleati della 
RFT non dovrebbero avere 
più « difficoltà » a riconosce
re la Repubblica democrati
ca tedesca, consentendo co
sì ulteriori progressi « sul 
terreno della coesistenza e 
della cooperazione in Euro
pa ». 

Insieme con la dichiara
zione delle quattro grandi 
potenze che appoggia la can
didatura delle due Germanie 
all'ONU, il trattato stipula
to tra Berlino e Bonn rap
presenta, in questa direzio
ne, un passo di portata sto
rica. Vi sono espressi un so
lenne impegno contro il ri
corso alla forza e per il ri
spetto reciproco delle fron
tiere, dell'integrità territo
riale e della sovranità, la 
promessa di regolare positi
vamente tutte le questioni 
pratiche o umanitarie sorte 
negli scorsi anni e di scam-

HEATH — Sì alla RDT 

biare rappresentanti perma
nenti e vi si afferma che gli 
impegni internazionali con
tratti finora dai due Stati, 
comprese le loro alleanze, 
non sono rimessi in discus
sione. 

Sono cosi liquidate, anche 
sul piano giuridico, quelle 
finzioni e quelle preclusio
ni che i governi democri
stiani della RFT avevano 
eretto a dogma per oltre 
un ventennio, proclamandosi 
rappresentanti « di tutta la 
Germania », e che, oltre a 
« congelare », secondo la 
espressione usata da Brandt, 
i rapporti tra le due parti 
del paese, avevano crealo 
nel cuore dell'Europa un 
pericoloso focolaio di tensio
ne. La realtà della Germa
nia democratica, con le sue 
conquiste, e il fatto nuovo 
di eccezionale significalo che 
il suo indirizzo politico e 
sociale rappresenta nella sto
ria tedesca trovano il loro 
riconoscimento e la loro san
zione. 

Nò l'accenno, inserito su 
istanza di Bonn nel pream
bolo del trattato, al concet
to di « unità della nazione 
tedesca » (concetto sul qua
le le posizioni delle parti e-
splicitamente divergono) nò 
il fatto che le quattro gran
di potenze, nell'appoggiare 
la candidatura delle due 
Germanie all'ONU, abbiano 
formalmente richiamato (an
che qui, su richiesta della 
RFT) e i loro diritti e le lo
ro responsabilità, nonché gli 
accordi, le decisioni e le 
procedure quadripartite » 
per l'insieme della Germa
nia, incidono sulla sostan
za di questo riconoscimento. 
Entrambe le affermazioni 
mirano, in realtà, ad aggira
re gli ostacoli che il mito 
della « riunificazione », co
dificato anche nella Costitu
zione della Germania fede
rale e tuttora demagogica-
mente agitato dall'opposizio
ne democristiana, creava 
sulla strada del realismo. 
Ed è stato ancora Brandt 
a rilevare che, mentre l'im
mutabilità delle frontiere in-
tertedesche era stata già 
chiaramente stipulata nei 
trattati di Mosca e di Varsa-

WILLY BRANDT 
cose possibili 

Le 

via, l'avvio a forme di coo
perazione costruttiva, rap
presenta oggi l'unico mezzo 
concreto per rimontare le 
conseguenze della lacerazio
ne postbellica. 

Senza dubbio, il cancellie
re non guarda oggi a ciò che 
si è potuto far sopravvivere 
della politica del passato, 
ma all'avvenire. Egli stesso 
ha richiamato l'attenzione 
sulle « molte cose fino a ie
ri inimmaginabili che oggi 
divengono concretamente 
possibili » sul suolo tede
sco e su tutto il continente. 
All'avvenire guardano anche 
governi atlantici come quel
lo britannico, che ha imme
diatamente indicato la sua 
disposizione a riconoscere 
la RDT, e coloro che, alle 
Nazioni Unite, si adoperano 
per rendere possibile fin da 
questa sessione l'ammissio
ne delle due Germanie nel
l'organizzazione internazio
nale, anche in vista della 
conferenza sulla sicurezza 
europea. Il mondo cambia e 
le diplomazie che sanno 
guardare lontano si preoc
cupano, ove abbiano omesso 
di operare per favorire i mu
tamenti positivi, di adeguar
si. I governi democristiani 
d'Italia non sono stati lun
gimiranti ieri, quando si so
no piattamente accodati, ri
fiutandosi di riconoscere la 
RDT, ai tabù dei loro colle
ghi tedesco-occidentali: sa
ranno adesso capaci di ri-
guadagnare il tempo per
duto? 

Ennio Polito 

Un commento della Pravda 

SI VA CREANDO IN EUROPA 
UN NUOVO CLIMA POLITICO 

L'organo del PCUS esamina i passi avanti sulla via della conferenza per 
la sicurezza europea e la conclusione del trattato fra la RDT e la RFT 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

L'ormai imminente incontro 
multilaterale del 22 novem
bre, preparatorio della confe
renza europea per la sicurez
za e la cooperazione, ha of
ferto oggi alla Pravda Io spun
to per un bilancio del cammi
no percorso sulla strada della 
creazione di un nuovo clima 
politico del nostro continente 
e delle promettenti prospettive 
che si aprono. 

L'articolo dell'organo centra
le del PCUS, firmato dall'os
servatore Jurì Jukov, ricorda 
la « visibile contrarietà. » con 
la quale fu accolta in occi
dente, nel lontano 1966. la pri
ma proposta dei paesi socia
listi di una conferenza pan
europea. Oggi vi sono invece 
tutte le condizioni per pensare 
che la conferenza sarà convo
cata prima della fine del pri
mo semestre del 1973. 

Quale può essere ora il passo 
Buccessivo? A giudizio del go
verno sovietico, tutti gli stati 
Interessati, una volta riuniti, 
dovrebbero « confermare con 
la loro volontà ed il loro pre
stigio collettivo la inviolabilità 
dei confini europei, impegnar
si a basare i loro rapporti sui 
principi del buon vicinato e 
della collaborazione e della ri
nuncia all'impiego della forza 
nel risolvere le questioni con
troverse». In tal modo si po
t rà procedere ulteriormente 
« verso il superamento gradua
le della scissione del conti
nente europeo in raggruppa 
menti politico-militari contrap
posti e verso l'estensione dei 
legami nel campo economico, 
scientifico, tecnico e culturale 
sulla base delia parità e del 
reciproco vantaggio ». 

Nell'articolo vengono rievo
cati i più importanti trattati 
ed accordi conclusi « 1 quali 
gradualmente, passo per pas
so, hanno preparato il terreno 
per la convocazione della con
ferenza», dal trattato tra la 
URSS e la RFT del 12 agosto 
1970 a quello sui rapporti tra 
la RDT e la RFT delie no
vembre scorso. 

A quest'ultimo la Pravda de
dica un commento particolare 
di Jun Kuznetsov il quale af
ferma che « il documento 
esprime le tendenze generali 
dell'evoluzione internazionale 
verso l'alleggerimento della 
tensione e la salvaguardia 
della pace ». e riconosce « che 
oggi è inconcepibile parlare 
seriamente del regolamento 
dei problemi pan-europei sen 
za la partecipazione della 
RDT». Quando n nuovo trat 
tato entrerà in vigore — ave 
vano dal canto loro scritto ie
ri sera le Isvestta — i due sta 
ti tedeschi « allargheranno 
sjmslderevolmcnte i loro orz-
•onti politici nel campo della 
opoperazione pacilica e coloro 
ctié tanno a cuore la sicurez

za europea non possono che 
approvarlo ». 
• Alle forze che ancora oggi 

fanno tutto il possibile per 
rinviare la conferenza europea 
Juri Jukov riserva l'ultima 
parte del suo articolo. Tra di 
esse il commentatore della 
Pravda cita i dirigenti ingle
si e quelli cinesi. Questi ulti
mi sarebbero inclini a quali
ficare l'assise pan-europea 
come « un progetto concepito 
dai russi e chiamato ad im
porre all'Europa una visione 
della Russia come di un pa
triarca ». 

Queste « preoccupazioni », 
afferma il commentatore del
l'organo centrale del PCUS, 
« non potrebbero che far sor
ridere se non fosse noto che 
tali tentativi grossolani di se
minare dubbi nei confronti 
della conferenza europea fan
no eco agli sforzi analoghi 
degli ambienti più reazionari 
della NATO». 

Tuttavia « l'Europa si trova 
oggi alla vigilia di una nuova 
tappa del suo sviluppo ». 

Degli intrighi della NATO 
contro la distensione si oc
cupa oggi anche la Tass, la 
quale rifacendosi a quanto 

pubblicato dalla rivista Noti
zie atlantiche mette in guar
dia contro « il malcontento 
manifestato dalle sommità mi
litari della NATO di fronte 
ai processi osservati attual
mente in Europa ». 

In particolare l'agenzia so
vietica denuncia le raccoman
dazioni del comitato per i pro
blemi della difesa e degli ar
mamenti dell'UEO tese «a 
creare, nel quadro dell'allean
za atlantica, un nucleo di di
fesa europeo-occidentale » A 
giudizio della Tass, all'origine 
di queste « raccomandazioni » 
c'è il piano di « rafforzamen
to della indipendenza» del
l'Europa occidentale concepito 
dall'Inghilterra che prevede la 
trasformazione della CEE in 
blocco militare ed economico 
per aggiogare ancora di più 
l'Europa occidentale al bloc
co militare della NATO e 
reintegrarvi la Francia. Pur-
tuttavia, conclude il commento 
della Tass, «oggi è impossibi
le impedire il processo di at
tenuazione della tensione in 
Europa ». 

Romolo Caccavale 

A conclusione di una conferenza 

Appello dei PC nordici 
per la sicurezza europea 

COPENAGHEN, 11 
Si è conclusa ieri, dopo due 

giorni di lavori. la conferenza 
dei rappresentanti dei Partiti 
comunisti dei Paesi settentrio 
nali. I comunisti di Danimar 
ca. Norvegia. Finlandia e Sve 
zia hanno discusso i probiem: 
di attualità del movimento 
operaio del Nord Europa, co
me pure le questioni del cjn 
solidamente della sicurezza e 
della distensione nel conti 
nente europeo. 

Nella dichiarazione adotta 
ta dai partecipanti alla con 

ferenza. è detto fra l'altro: « l a 
iottf. dei popol. europei per 
la sicurezza e la cooperazio
ne pacifica sul nostro conti 
nent«- h.i panato risultati pa 
sitivi Essi sono itati con.* ' 
gititi soprattutto grazie alla 
lotta tenace sviluppala '.mie 
forze della pace e del socia 
llsmo per la convocazione del 
la conferenza paneuropea sui 
problemi della sicurezza e 
della cooperazione E" venuto 
II momento che I governi co
mincino la preparazione diret
ta delle conversazioni di tale 
conferenza ». 

I partiti comunisti del Pae

si nordici nanno quindi mes
so in risalto la necessità d; 
creare un sistema di sicurez
za collettiva • in Europa. <ne 
« corrisponda pienamente agli 
interessi di tutti i popoli nel 
nostro continente» Essi nan 
no rivolto ai popoli, a rutti i 
lavoratori e alle forze de
mocratiche l'invito a pronun 
darsi unitariamente per la 
creazione ds un sistema di s. 
curezza collettiva In Europa 
«L accordo sulle questioni del 
la sicurezza europea — di
chiarano | comunisti dei Pae 

si nordici — allenterà la tensio
ne Internazionale raf incera 
la pace nel mondo intero e 
creerà nuove premesse per io 
sviluppo di una cooperazione 
multilaterale fra tutti I popò 
li d'Europa ». 

Nella dichiarazione 6 ospres 
sa soddisfazione per I succes 
si ottenuti negli ultimi terr.pi 
sulla via della normalizzazio
ne delle relazioni fra la WDr 
e la RFT e viene sottolinea
ta la necessità che « tutti gli 
Stati europei riconoscano le 
realtà dell'Europa di oggi me 
dlante l'allacciamento di rap

porti diplomatici con la RDT ». 

Che farà ora Nixon, il presidente « che nessuno conosce » ? 

Giorni di incertezza e ansia in USA 
mentre] restano insoluti 

Nel Vietnam continuano i bombardamenti, la gente muore, il « Washington Post » scrive che il popolo americano è stato ingan
nato - Voci su uno spostamento di Kissinger - Scetticismo sulla capacità del vincitore di risolvere la crisi della società americana 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 11 

Appena chiusa la campagna 
elettorale, la stampa si è but
tata a correre avanti e a impe
gnare le prime scommesse >u 
ciò che potrà accadere fra 
quattro anni, nel 1U70, quan
do, nel duecentesimo anni
versario dell'indipendenza a-
mericana. verrà a scadere il 
mandato che Nixon ha appe
na ricevuto per la seconda 
volta e occorrerà eleggere un 
nuovo Presidente. Ma intanto, 
per una singolare contraddi
zione, nessuno sa bene che co
sa avverrà nell'immediato do
mani. quale uso Nixon farà 
del suo rinnovato potere. 
quale sarà l'indirizzo politico 
del Paese nei quattro anni 
che ci sepaiano dal 197G. 

Il pragmatismo, che la vita 
politica americana elegge : a 
suo motto, avrà ì suoi vantàg
gi. Per il momento tuttavia 
ci si accorge che dopo mesi 
di acceso dibattito politico, 
in cui tutti ì temi di fondo 
sono stati bene o male di
scussi, i principali problemi 
che l'America si trova di 
fronte hanno ottenuto solo 
una risposta generica, ammes
so che di risposta si passa 
parlare. Proprio nella im
mediata vigilia delle elezioni 
uno storico americano. James 
MacGregor Burns. aveva potu
to parlare di Nixon come di 
un presidente che nessuno 
« conosce ». che è stato capace 
di fare le cose opposte, la 
cui reale figura politica è in
somma meno chiara oggi, do
po 25 anni di vita pubbli
ca, di quanto non fosse allo 
inizio. Non ci si può sorpren
dere quindi se regnano mol
te incertezze circa T tratti con 
cui questa stessa figura si di
segnerà nel prossimo qua
driennio. 

Prendiamo il problema più 
angoscioso e urgente, quello 
del Vietnam. In una lunga in
tervista, concessa prima del 
voto, ma pubblicata solo al
cuni giorni più tardi, Nixon 
si è detto sicuro dell'accor
do: « potete scommetterci » 
ha persino dichiarato al suo 
intervistatore. In realtà, chiu
dere questa tragica avventu
ra sembra ormai necessario 
per le stesse classi dirigenti 
americane. Per di più Nixon 
si è impegnato a farlo in 
un modo che non gli consente 
di tornare indietro troppo fa
cilmente. Intanto però i bom
bardamenti dei B-52 continua
no, la gente muore, il Presi
dente cerca di rimangiarsi al
cuni impegni già presi con i 
vietnamiti, l'incertezza non è 
scomparsa: il più autorevole 
quotidiano della capitale, il 
Washington Post, scrive che 
il popolo americano è stato 
ingannato una volta di più 
quando gli si è fatto credere 
che la pace fosse una que
stione di giorni e si augura 
per il momento che la fine 
della tragedia non venga trop
po ritardata, 

Medio Oriente 
Quanto agli altri aspetti del

la politica estera, circola la 
voce che l'amministrazione a-
mericana abbia pronta nel 
cassetto un'altra Iniziativa per 
il Medio Oriente, imperniata 
su una nuova proposta di 
apertura del Canale di Suez, 
ma nessuno è in grado di di
re quali risultati essa potrà 
avere. Decisivi per ogni svi
luppo della diplomazia ameri
cana restano i rapporti con 
Mosca e con Pechino. E* un 
tema che andrà esaminato con 
più attenzione in altre occa
sioni. Esauriti tuttavia gli 
aspetti più spettacolari della 
svolta e incassati i dividen
di elettorali che essa gli ha 

• portato. Nixon si trova di 
fronte alla esigenza di dare 
sistematicità alle nuove rela
zioni con le due grandi po
tenze socialiste. Ora è proprio 
su questo spirito sistematico 
che parecchi dubbi circola
no fra i commentatori poli
tici americani, tanto più che 
non è nemmeno certo che 
nel rimpasto della intera am-
rr.in'.^'azione, annunciato da 
NIXCÌ- fubito dopo la vitto
ria. il .consigliere Kissinger 
resti al suo posto. 

Ma è soprattutto nell'inter
no che. per quanto strano 
ciò possa apparire, si incon 
trano le maggiori incognite 
Dire che la società america 
na ha conosciuto una crisi 
profonda non e una nostra 
esasperazione polemica. Nel 
l'intervista già citata, la stes
sa espressione è stata usata 
per la prima \olta da Nixon 
in persona, quando ha detto. 
« Noi siamo passati in que 
sto Paese attraverso una gra
ve crisi spirituale nell'ulti 
mo scorcio degli anni '60 >. 
Secondo Nixon. la guerra nel 
Vietnam è una delle cause 
del fenomeno, ma non la so 
la. egli è arrivato a nmpro 
verare la « classe dirigente » 
(sono parole sue) del Pae.<o 
di essere venuta meno alle 
sue responsabilità. 

Ma quali sono i rimedi? Il 
Presidente ha parlato spesso 
negli ultimi tempi di quelli 
che egli chiama la sua « filo
sofia >'. Ridotta all'osso, es
sa si riduce ad alcune espres 
sioni che gli sono care, meno 
atmosfera « permissiva », più 
« autodisciplina ». più giudici 
« conservatori » nei tribunali. 
a cominciare dalla Corte Su 
prema, la gente deve lavorare 
sodo, sbrogliarsela maggior 
mente da sola e contare me
no sugli aiuti del governo 
Nixon ama contrapporre quel
la che egli chiama l'« etica 
del lavoro » all'* etica del sus

sidi ». Come si vede, non è 
difficile riscontrare nelle sue 
teorie alcune impostazioni 
eterne della politica conser
vatrice di tutti 1 Paesi. La 
loio retorica e oggi capace d; 
influenzale parecchi america
ni, come dimostrano i risulta , 
ti elettorali. Qui infatti essa si 
intreccia ai miti classici del
l'americanismo. Ma nell'epoca 
delle grandi corporazioni fi
nanziarie-industriali, dell'A.-
merica « potenza globale », del
la presidenza che ha concen
trato nelle sue mani un enor
me potere politico, tale da al
terare sostanzialmente gli 
stessi equilibri costituzionali, 
questa « filosofia » e questi 
miti non hanno vita facile. 
Nei pumi quattro anni nixo 
niani essi hanno provocato 
conflitti e repressioni: avran
no un risultato diverso nel 
secondo quadriennio? 

Se anche non vi è più oggi 
negli Stati Uniti il clima in
fiammato di due o tre anni 
la, i conilitti non sono finiti. 
Limitiamoci alla cronaca di 
questi giorni. I negri, quan
do hanno votato, si sono pro
nunciati una volta di più 
in massa per McGovern. Nel
la Flotta del Pacifico scop
piano conflitti razziali, che ar
rivano a provocare incidenti 
e « sabotaggi » a bordo: è di 
ieri la notizia che 130 mari
nai hanno dovuto essere sbar
cati dalla portaerei « Constel-
lation ». Nel quartiere di Ca-
naris a Brooklyn, In mezzo 
alla più tipica New York; i ge
nitori bianchi hanno costret
to per un mese 1 loro figli 
a boicottare le scuole fra vio
lente manifestazioni di piaz
za, semplicemente perché in 

quelle scuole sono stati Iscrit
ti di autorità anche alcuni 
bambini negri e portoricani. 
Un ufficio di Washington è 
stato occupato fino a pochi 
giorni fa da un gruppo di in-

, dianl ed è rimasto devastato 
nei loro scontri con la poli
zia. Per 11 18 novembre è an
nunciata la ripresa delle ma
nifestazioni contro la guerra 
in Indocina. Sono solo gli epi
sodi più sensazionali, quelli 
che occupano le prime pagi 
ne dei giornali. 

L'astensionismo 
Potrà sembrare che 1 rifles

si propriamente politici di 
questi fenomeni presenti e 
passati siano scarsi. In un 
certo senso, è vero. Ma alcu
ni sviluppi vanno registrati, 
anche se resta difficile preve
dere quale sarà il loro ulte
riore destino. Già abbiamo se
gnalato il carattere massiccio 
dell'astensionismo, volontario, 
forzato o semplicemente indif
ferente. Qualcosa tuttavia ac
cade anche nei partiti politici 
tradizionali, a cominciare da 
quello repubblicano, che è il 
partito dello stesso Nixon. 

Tutti hanno rilevato nel 
commenti dei giorni scorsi 
come sia la prima volta nel
la storia delle elezioni ame
ricane che al netto successo 
di un candidato presidenziale 
non corrisponde un successo. 
neppure parziale, del partito 
che egli rappresenta. Ciò com
promette le ambizioni di Ni
xon, che con la sua «strate
gia sudista » e la conquista 
dei voti di Wallace sperava 
di costruire qualcosa che an

dasse al di là della sua sem-
• plice rielezione: un blocco 
conservatore maggioritario, ca
pace di sottrarre stabilmente 
al rivale partito democratico 
una parte del suo elettorato. 
Alcune gelosie saranno ora 
inevitabili nei confronti del
lo stesso Presidente. In più, 
nel partito è già aperta la lot
ta Ira chi dovrà un giorno 
raccogliere la sua successio
ne: il vice-presidente Agnew 
spera di essersi conquistato il 
titolo di delfino, ma 1 rivali 
non sembrano disposti a re
stare inattivi. 

I problemi più seri sono 
tuttavia quelli del partito de
mocratico, proprio perché era 
il partito che aveva tradizio
nalmente la più vasta base 
popolare. Il suo candidato ò 
stato battuto perché una par
te notevole degli esponenti 
del suo partito e del loro se
guito lo ha avversato più o 
meno esplicitamente. Tutta 
un'ala del partito si appresta 

adesso a fare brutalmente con
ti con l'ala « megovernista », 
che pure rappresentava una 
tendenza importante del mo
vimento. Gli occhi si punta
no su Ted Kennedy come sul 
possibile salvatore. Miti, orga
nizzazione, amicizie, denaro 
sono dalla sua parte: in più 
egli è uscito meglio di ogni 
altro dalla campagna eletto
rale e dai conflitti Interni del 
suo partito. Oggi come oggi, 
egli sembra l'uomo destinato 
a raccogliere l'effettiva di
rezione dei « democratici » per 
arrivare ad essere tra quat
tro anni il loro candidato 
nella battaglia presidenziale. 
Ma in quattro anni tante co
se possono succedere e a Ted 

Kennedy 1 nemici non man
cano. D'altra parte le divisio
ni fra 1 socialdemocratici non 
sono solo il frutto di rivali
tà tra 1 dirigenti o, come oggi 
si dice, 11 risultato di un col 

• pò di mano della « sinistra J>. 
ma la ripercussione di una 
frattura nel blocco che so
steneva il partito e che com
prendeva tanto i negri quan
to I razzisti del sud. Non è 
facile che un simile blocco si 

ricostituisca. 
Sono questi gli interrogati

vi della vita politica intema 
americana. La speranza di Ni
xon di riportarla su più si 
curi binari con un indirizzo 
saldamente conservatore vie
ne quindi accolta da più 
parti, nonostante • 1 risultati 
del voto, con una certa dose 
di scetticismo. 
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